seppe: 
so anri 
Jrri, i ni 
me soni 
esi). To 
per dar 
lo dell 
che SÌ 
ieste, 10. 
puto im: 
> setter: 
giocatori conce 
Manciniy 
i 
pane È ROMS L'Arma dei cara- 
‘co binieri è stata proiettata 
» di Pa nella mischia politica. A 
portività <Roma, negli ambienti poli-' 
listingui tici, si è vissuta una gior- 
tte» q nata di tensione e di rea- 
li parti zioni che hanno costretto . 
loro\a il ‘ministro della Difesa Ro- 
| è pro Gero dopo un vertice con 
le evolu RO 
evo! dell'Esercito e con il co- 
al Pala mandante generale del- 
vorra l'Arma, ad accorrere a 
e il te Montecitorio per annun- 
‘dei gi ciare immediate sanzioni 
mondd disciplinari. 
he mart Tutto è scaturito da un 
empo é documento del Cocer, l'or- 
raiveii ganismo di rappresentan- 
aa za degli ufficiali e sottuffi- 
AG er a che, senza 
Ù a cisì i 
ppESIEÀ  sindecai, si occupa dala 
derio è situazione morale e mate- 
i riale dei carabinieri 
aghi inieri per 
Lee] ‘Aarsene portavoce. Ieri da 
cave) Questo organismo è uscito 
un documento che ha avu- 
adessg to l'effetto di una bomba. 
go Nel documento si pren- 
e. Spal de netta posizione a favore. 
l'ardi del Presidente Cossiga e si 
mpitod sostiene che. le famose 
>il sue «picconate» sono «autore- 
estazio voli contributi per realiz- 
tura di zare la moralizzazione 
‘nel «gl delle istituzioni». Nel do- 
| tennis .  Cumento si affrontano così 
‘.  temipoliticiin cui si accu- 
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IL que DEI CARABINIERI NELLA MISCHIA POLITICA 
L’Arma rompe il silenzio 


Pieno appoggio a Cossiga e duro «j’accuse» al governo - «La pazienza al limite» 


sano quanti tendono a 


«privilegiare altri organi 
più rispettosi e con mag- 
giore disponibilità». Dopo 
aver ricordato che i cara- 
binieri sono «uomini di fe- 
de e di obbedienza incrol- 
labile» e che mon è morale 
abusare della loro pazien- 
za», il documento del Co- 
cer. chiede che l'Arma sia 
costituita in Forza armata 
autonoma fuori dai ranghi 


rto a Roma, A 
n 


dell'Esercito e avanza cri- 
tiche aperte alla costitu- 
zione della superpolizia 
antimafia, definita un 
«provvedimento offensi- 
VO). 

In sostanza il Cocer dei 
carabinieri dice basta a 
uno stato di cose inaccet- 
tabile, non rispetta la con- 
segna del silenzio e prende 
posizione politica schie- 


DEBITO ESTERO CONGELATO 


un paio di milioni di do) 


latte in 


i Scovita, al qu 
‘bacvioe e Eltsin 


| 
| 


n 


ISOLDI SONO SOLDI 
Un veglione al Cremlino 
per miliardari americani 

NEW YORK — Il «veglione dell'anno» è stat - 
Nizzato dal sindaco di Mosca, che ha aperto per la 
prima volta la scintillante sala San Giorgio del 
Cremlino a una festa a Ta 


Tanno di costruire un impianto perla produzione in 


li Stati Uniti è scat 
1 ‘tata la corsa al i miliar- 
per prenotare un tavolo al e E 
le è stata garantita la presenza di 


(naz 

| Medio Oriente 
Washington: Israele non <; 
Gli arabi si alzano e se ny Lresenta 


Dopo il blitz 


| 
E | Quegli oscuri interessi mafia-P2 
| E il senatore Zito lascia la Sanità 


Tennis a Trieste 


| Coppa Europa per nazioni a Chiarbola 
| Questa sera tocca agli «azzurri» 


a soprattutto 
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CORRADO BELCI 


ZACCAGNINI 


terza edizione riveduta e integrata 
con 


« 
“leg, lettera ad un figlio» 


MORCELLIANA - 


Via Gg, Rogi 
71 - 25121 Brescia - tel. 030/57522 


Urss: «saltano» 
le tredicesime 


MOSCA — L'economia 
sovietica è ormai al col- 
lasso. Quasi certamente 
quest'anno non sarà pa- 
gata la tredicesima per- 
ché mancano i rubli; la 
Banca centrale è ridotta 
così a mal partito da non 
avere il contante neces- 
sario per riempire la bu- 
sta paga prima di Natale. 
E dal primo gennaio, 
confermano le ferrovie 
statali, i biglietti per i 
viaggi all'estero saranno 
venduti solo contro pa- 
gamento in valuta este- 
ra. 

Ma non basta. Mosca 
ha ieri notificato ai cre- 
ditori esteri che a partire 
da. oggi sospende ogni 


. rimborso del debito este- 


ro, mentre cotinuerà a 
pagare gli interessi. la 
sospensione durerà sino 
al primo gennaio 1993. 
L'annuncio è arrivato 
mentre a Mosca i primi 
ministri delle repubbli- 
che si sono incontrati per 
discutere la suddivisione 
del debito estero: la Rus- 
sia ha offerto di addos- 
sarsi il 62% del debito, in 
cambio delle riserve in 
diamanti dell'Urss. 

. Intanto si registra — 


; Ne parla la stampa ame- 


Ticana — un imprevisto 
SaasSa Quayle-Eltsin: il 
i Bush, di cui è in 
negli È Tivalutazione 
temente” Punta eviden- 


‘randosi da una parte con 
Cossiga e dall'altra alzan- 
do il tono della critica ver- 
80 il governo e gli esponen- 
ti politici fino ad uscire dal 
clima di riservatezza che 
dalla fondazione ba costi- 
tuito motivo di vanto e di 
forza dell'Arma. Da ciò il 
profondo sconcerto che ha 
pervaso la classe politica e 
ha colpito l'opinione pub- 
blica. 

Il comandante in capo 
dell'Arma, generale Viesti, 
ha preso subito le distanze 
affermando: di aver 
espresso netta contrarietà 
al documento e di aver in- 
vitanto i rappresentanti 
del Cocer ad evitare una 
simile presa di posizione. 

Tutti i partiti hanno 
avuto parole di critica per 
la sortita del Cocer dei ca- 
rabinieri. Il democristiano 
Gava è giunto al punto di 
definire «vile» il documen- 
to.Il ministro Rognoni ha 
annunciato provvedimen- 
ti disciplinari immediati. 
Le conseguenze si valute- 
ranno oggi: Cossiga e Ro- 
gnoni saranno presenti al- 
l'inaugurazione dell'anno 
accademi della Scuola uf- 
ficiali dell'Arma. 
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ognoni annuncia sanzioni 


Il gen. Giannattasio lascia: 
protesta contro il ministro 


ROMA — Anche ai vertici militari un colpo di scena. 
Il generale di corpo d'armata Pietro Giannattasio, 
presidente del Consiglio superiore delle forze armate, 
si è dimesso dall'alto incarico per protesta contro il 
ministro della Difesa Rognoni. Nel presentare il nuo- 
vo modello di difesa alla stampa e al Parlamento — 
sostiene il generale — il ministro non ha sentito il 
parere del Consiglio superiore delle forze armate co- 
me prevede la legge 166 del 1951. 

La norma in questione — ha sottolineato il genera- 
le Giannattasio — dice che «il ministro deve chiedere 
detto parere sulle questioni di alta importanza relati- 
ve a ordinamenti militari, alla preparazione organica 
e bellica delle forze armate e di ciascuna di esse». 

Il generale Giannattasio è noto per aver organizza- 
to quand'era alla guida del terzo reparto dello Stato 
maggiore dell'Esercito il contingente italiano in Liba- 
no. Per il difficile compito assolto in modo brillante 
egli è stato decorato delle croce d'argento. Nel corso 


Il generale 
Giannattasio. 


della sua carriera ha ricopi 


erto anche l'incarico di ca- 


po di gabinetto dei ministri della Difesa Spadolini, 
Gaspari e Zanone. Ha comandato per due anni il terzo 


corpo d'armata di Milano. 


Il generale è molto conosciuto anche nella nostra 
regione dove ha svolto tanta parte della sua carriera 
giungendo al comando delle brigata «Pozzuolo del 


Friuli» a Palmanova e dell'allora 


«Ariete» a Pordenone. 


ivisione corazzata 


Un caso analogo vide le dimissioni di un altro gene- 
rale, Pietro Corsini, Il nuovo gesto segnala un males- 
sere nei rapporti del mondo militare con quello politi- 
co per la disattenzione e la superficialità di cui le 
forze armate si sentono circondate. 


COLO 


Giornale di Trieste 


i] 


Giovedì 


BRUXELLES — Nuo- 
va doccia fredda dalla 
Cee per il governo ita- 
liano, che già tirava il 
fiato dopo un recente 
rapporto favorevole. 
«L'Italia — è detto nel- 
l'annuale Rapporto 
sull'economia euro- 
pea, presentato ieri a 
Bruxelles dalla Com- 
missione — spicca per 
il suo fallimento nel 
tentativo di ridurre si- 


Aol icativamente il 
leficit di bilancio che 
in termini assoluti nel 
1990 è stato grande 
quanto quello di tuttii 
paesi della Cee messi 
insieme». 

In verità il deficit di 
bilancio scenderà, se- 
condo lo stesso rap- 
porto, dal 9,9% del 
prodotto interno lordo 
di quest'anno al 9,4 
del 1992-93. Il debito 
pubblico globale, per 
effetto degli interessi 
che lo Stato italiano 
dovrà pagare sul debi- 
to pregresso, crescerà 
dall'attuale 101,2% 
del pil al 103,0% nel 
1992 e al 106,2 del 
1993. 

E' questa progres- 
sione, pressocchè 


ate | 
GLACIALE 


VALUTAZIONE.CEE 
Deficit: 
fallimento’ 
dell’Italia 


esponenziale, che al- 
larma gli esperti della 
Comunità e ci pone al 
penultimo posto, per 
questo aspetto della 
nostra economia, tra i 
Dodici, seguiti soltan- 
to dal Belgio che pre- 
senta una situazione 
peggiore. 

La. Commissione 
non si limita nel suo 
rapporto a mettere in 
colonna cifre e per- 
centuali che parlano 
da sole ma avanza cri- 
tiche esplicite e circo- 
stanziate. La tendenza 
alla crescita del debito 
pubblico, è detto nel 
rapporto, «fa sorgere 
timori sulla solvibilità 
dello Stato» italiano. 

Secondo il vice pre- 
sidente della Commis- 
sione, Henning Chri- 
stophersen, gli obietti- 
vi sono corretti ma la 
realizzazione non è 
sufficiente. C'è biso- 
gno di uno sforzo sup- 
plementare per ridur- 
re l'inflazione e porta- 
re il disavanzo pubbli- 
co a unlivello accetta- 
bile». 
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LA RISPOSTA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA AL SINDACO DI BUIE 


«No» ai profughi croati 


Per loro non c’è posto - Altri attacchi, caschi blu sempre più lontani 


REGIONE 


Solidarietà di confîn 
al collaudo dei fatti 


Non C'è posto per 
tremila profughi? di si 
dice che ci sono diffi- 
coltà logistiche, limiti 
seonia. de si è da- 
‘0 già molto. Chissà, 
forse abbiamo la me- 
moria corta. Non era 
stata questa Regione 
fra le prime a insistere 
— al punto da scon- 
trarsi col governo — 
sull'urgenza di rico- 
noscere la Croazia? 

Cosa accade? Ora 
che il riconoscimento 


è alle porte, ora che la . 
solidarietà arriva alla 
prova dei fatti, si sco- 
‘pre che non possiamo 
fare da punto di riferi- 
mento per il nostro 
naturale Tetroterra, 
per un'Istria che scop- 
pia di sfollati. 

Riconoscere una 
nazione non è un atto 
platonico: è.un atto 
che comporta obblighi 
anche pesanti. Assy- 
miamoceli. 

p.r. 


TRIESTE —. LIstria 
scoppia di sfollati, ma in 
regione non c'è posto per 
loro. I tremila profughi 
croati, bambini e anzia- 
ni, per i quali l'altro gior- 
no il sindaco di Buie ave- 
va chiesto ospitalità, re- 
steranno dove sono. Fa- 
remo il massimo per con- 
sentire loro di passare un 
inverno confortevole, ha 
risposto il presidente del 
Consiglio regionale Ne- 


“mo Gonano, ma di ospi- 


tarli non se ne parla. 
Continua intanto sen- 
za sosta l'offensiva del- 
l'Armata e dei guetriglie- 
ri serbi in Slavonia, men- 


tre si stringe attorno a: 


Belgrado la morsa delle 
sanzioni (la Germania ha 
chiuso lo spazio aereo ai 
voli della compagnia ae- 
rea jugoslava) e l'isola- 


DIRETTORE ALLA SBARRA 


mento politico. Ieri la 
città di Osijek è stata 
nuovamente sotto il fuo- 
co dell'artiglieria pesan- 
te. 

L'inviato speciale del- 
le Nazioni Unite, Cyrus 
Vance, si è recato ieri a 
Belgrado e a Zagabria nel 
tentativo di preparare 
l'arrivo del contingente 
Onu, ma le condizioni 
per l'intervento non 
sembrano realizzarsi. 
Vance ha incontrato per 
tre ore il ministro della 
difesa Veljko Kadijevic e 
in serata il presidente 
croato Franjo Tudjman, I 
colloqui sono stati defi- 
niti molto produttivi, an- 
che se restano «molti 
ostacoli» al dispiegamen- 
to dei caschi blu. 
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CROAZIA 


vengono soddisfatte gran 


lei serbi. 
criterio numerico è 


Legge per le minoranze 
Gli italiani penalizzati 
ZAGABRIA — Il Sabor della Croazia haapprova- 


to ieri all'unanimità la nuova legge per le mino- 
ranze nazionali. Una normativa con la. quale 


parte delle aspettative 


della minoranza serba ma che penalizza gli altri 
gruppi etnici che non possono vantare i nume- 
ri» 

Il 


infatti alla base delle 


garanzie previste dalle nuove norme, le quali 
prevedono, grosso modo, tutele simili a quelle di 
cui godonoitedeschi in Alto Adige. È 

Purtroppo, data la loro scarsa consistenza, gli 
italiani non possono avvalersi di queste ampie 
tutele. La Farnesina ha già fatto sapere, tramite i 
canali diplomatici, di considerare «insoddisfa- 
centi» alcuni punti della legge. 


cesto Sai 
VESCOVO TEDESCO A SORPRESA. 


Cogolo, un caso | Al Sinodo spunta. 


da 1500 milioni |la contraccezione 


UDINE — Il direttore amministrativo © 
finanziario della Concerie Cogolo, Gio 
vanni Pasqualini, di Gorizia, dovrà I° 
spondere in tribunale per aver distrat: 
to dalla società, in concorso con Giann! 
Gogolo (l'imprenditore friulano dece- 
duto un anno fa), un miliardo e mezz? 


stringe; Aciov, e a | di lire. Fra il dicembre 1987 e il luglio 
patto con il psorta di | 1988, quando già la società navigava il 
della Russia, idente | cattive acque (l'anno successivo sc0P” 
3 piò il crack), Pasqualini pose all'incas” 
A pagina 4-29 so un assegno da 500 milioni e uno 0“ 
S2 lun miliardo, firmati da Cogolo, e PA 

DOPO IL BASKET CON 


consegnò il contante a due persone, an- 
cora non identificate, nel corso di due 
Incontri abbastanza riservati all'hotel 
Villa Ottoboni di Pordenone. 
Pasqualini avrebbe in tal modo co- 
Spicuamente avvantaggiato qualcu 
arrecando un grave danno alla società 
attualmente in amministrazione con- 
trollata: il crack derivò da un indebita- 
mento di 250 miliardi nei confronti del- 
le banche e di altri 150 verso i fornitori. 


alcuno 
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GITTA' DEL VATICANO— 
Partendo  dall'affermazio- 
ne conciliare secondo la 
quale l'aborto è «un delitto 
abominevole» e i genitori 
hanno la responsabilità di 
decidere il numero e il mo- 
mento della nascita dei 
propri figli, monsignor 
Werbf, vescovo tedesco, 
intervenuto nel dibattito 
sinodale, si è chiesto se 
non sia necessario rendere 


MAGIC JOHNSON, UNA «BOMBA» SULL’HOCKEY 


Aids, uno spettro travolge lo sport 


NEW YORK — Dopo il 
basket, è la volta dell'hoc- 
key. E per gli altri sport, è 
convinzione do esperti 
nordamericani, è solo que- 
stione di tempo perché an- 
che su di essi si abbatta lo 
spettro dell'Aids. A nean- 
le un mese di distanza 
dalla drammatica confes- 
sione di Magic Johnson, il 
fuoriclasse della pallaca- 
nestro costretto al riti 
IEanC affetto dal virus 
lell'Aids, un medico, il 
Hoo nno Olivier, ha 
rivelato a un congres 
Montreal che una donna) 
uccisa dal morbo due anni 
fa, gli aveva rivelato di es- 
sere andata a letto con una 


| Ginquantina di giocatori 


della lega i hi 
hockey fi IRPRRRRO di 
dese. «E il caso di Johnson 
dimostra a tutti che si può 
essere-contagiati anche da 
‘una donna, ha sottolinea- 
to il dottore, che dopo aver 
ettato la bomba, si è ri- 
lutato di fare il nome del- 
la sua paziente. 
Magic Johnson ha tolto 
molti veli ai segreti della 
vita sessuale del mondo 
del basket, parlando del 
codazzo di donne che si of- 
frono ai giocatori più fa- 
mosi, che cedono volentie- 
ri alla tentazione, con tutti 
i rischi che derivano da 
una promiscuità a ruota li- ‘ 


E voci analoghe si le- 
dal mondo dell’- 
E ora che i ra- 


bera. 
vano ui 
ey: " 
Hoc Y comincino a ren- 
dersi conto che bisogna 
andare cauti. Confessia- 
‘molo: siamo Una categoria 
ad alto rischio»: lo ha det- 
to Peter Zezel, di Toronto 
raple Leaf, che, a ogni 
buon cont0 a aggiunto di 
essersi sottoposto al test di 
recente, CON Tesponso ne- 

tHVvoso 
Sa7iTO il diritto di sapere 
se uno con CUI posso scon- 
i in Campo ha il vi- 


«IUS, perché voglio sentir- 
‘mi sicuro Quando sto fa- 


cendo il mio lavoro», di- 


chiara Todd Gill, anche lui 
dei Maple Leafs. «Uno con 
l'Aids può sedersi al mio 
fianco negli spogliatoi e 
questo non mi preoccupa 
perché so come si prende il 
contagio. Ma se scendo in 
campo, e mi faccio un ta- 
glio alla mano e vado con- 
tro un giocatore rivale che 
uò avere un taglio sulle 
‘abbra, io devo avere la ga- 
ranzia che quell'uomo non 
può contagiarmi). 3 
di cincenti della Natio- 
nal hockey league hanno 
invitato le società a sugge- 
rire ai loro giocatori di 
passare il test dell'Aids, 
Ma si discute se debba es- 
sere reso obbligatorio, Sul- 


la scia del caso Johnson, la 
lega aveva già messo il 
problema dell'Aids all'or- 
dine del giorno di una riu- 
nione che si apre oggi a 
Palm Beach in Florida. Ha 
anche chiesto al proprio 
ufficio medico di prepara- 
re una relazione sui vari 
aspetti della questione. 
«Dovranno indicarci delle 
direttive di comportamen- 
to sia per prevenire che 
per intervenire nel malau- 
gurato caso di giocatori 
sieropositiviy, dicono alla 
Lega. Ma non si preoccu- 
pano solo i giocatori. L'al- 
larme ora prende anche i 
massaggiatori. 


più chiare che in passato 
le affermazioni del magi- 
stero sulla distinzione 
condannabile per l'aborto 
e sostenibile per il control- 
lo delle nascite, ed ancora 
se non sia opportuno «to- 
gliere dalle spalle dei geni- 
tori il peso della distinzio- 
ne tra forme naturali ed 
artificiali del controllo 
delle nascite» (ovvero con- 
sentire la contraccezione, 


in contrasto con tutti i det- 
tami dfinora propugnati 
dalla Chiesa). 

Monsignor Werbf ha 
sollecitato inoltre ulteriori 
lumi anche sull'indissolu- 
bilità del matrimonio. Il 
dibattito al Sinodo va dun- 
que allargandosi a temi 
d'attualità e scottanti. 
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IL FRIULI-VENEZIA GIULIA: ABBIAMONALE MASSIMO 


Non c’è posto per i croati 


CROAZIA / PROTOCOLLO CON SLOVENIA E TRIVENETO 


Quasi un riconoscimento 


LUBIANA — Con la fir- 
ma, avvenuta ieri a Lu- 
biana, di un protocollo 
d'intesa con la Slovenia 
e la Croazia, le Regioni 
del Nord-Est. d'Italia 
hanno in sostanza anti- 
‘cipato l'effettivo rico- 
noscimento delle due 


repubbliche e si sono - 


fin d'ora proposte come 
principali interlocutrici 
nel campo della coope- 
tazione economica, in- 
frastrutturale, cultura- 
le e scientifica con le 
due neonate repubbli- 
che, Il documento è sta- 
to siglato dai presidenti 
del Friuli Venezia Giu- 
lia, Adriano Biasutti, 
del Veneto, Franco Cre- 
monese, del ‘Trentino 
. Alto Adige, Tarcisio An- 
dreolli, delle province 
autonome di Trento, 
Mario Malossini, e di 
Bolzano, Luis Durnwal- 
der, del governo slove- 
no, Lòjze Peterle, e dal 


vicepresidente croato, 


Jurica Pavelic. Scopo 
dell'intesa è di fornire 
tutte le forme di coope- 


razione che favoriscano 
‘una rapida integrazione 
di Slovenia e' Croazia 
nel contesto europeo, 
secondo le linee e gli in- 
terventi definiti dalla 
Cee nei confronti dei 
Paesi dell'Europa cen- 
tro-orientale. Come ha 
sottolineato  Biasutti, 
perché il protocollo ab- 

la una attuazione con- 
creta, occorrerà atten- 
dere che la Cee dia il 
nulla‘osta alla legge sul- 
le aree di confine e che 
il Parlamento italiano 
concluda l'esame della 
legge per la cooperazio- 
ne con il Centro Euro- 
pa. 


Tali provvedimenti 


legislativi - il primo ha ' 


una dotazione finanzia- 
ria di 300 miliardi di li- 
re e il seconio di mille 
miliardi - contengono 
infatti gli strumenti 
giuridici e le risorse 
economiche erchè 
l'accordo, formalmente 
già in vigore da ieri, 
possa trovare piena at- 


tuazione. Il protocollo 
individua una serie di 
settori d'intervento: 
dalla costituzione e svi- 
luppo di società com- 
merciali e industriali al 
sostegno per la realiz- 
zazione di «incubatrici» 
di aziende (i Bic - Busin- . 
nes innovation center), 
dalla : valorizzazione 
della pesca e dell’ac- 
quacoltura alle infra- 
strutture stradali, auto- 
stradali e ferroviarie (in 
particolare il «corridoio 
plurimodale» Trieste- 
Budapest-Ucraina), dal 
rinnovato. ruolo degli 
scali marittimi al po- 
tenziamento della rete 
di servizi per gli opera- 
tori economici. Inoltre, 
l'accordo assegna gran- 
de importanza alla for- 
mazione Manageriale e 
prevede anche iniziati- 
ve in favore della mino- 
ranza italiana in Slove- 
nia e Croazia e di quella 
slovena in Italia, 

Il premier sloveno 
Peterle ha affermato 


che il documento «è 
espressione  dell'affer- 
mazione del modo di: 
pensare europeo anche 
in queste terre», mentre 
il vicepresidente del go- 
verno croato, Pavelic, 
gli ha attribuito un si- 
gnificato di sostanziale 
riconoscimento forma- 
le delle due repubbli- 


che. i 
A tale riguardo Pave- 
lic ha auspicato un ra- 
pido riconoscimento di 
Croazia e Slovenia da 
arte della comunità 
Internazionale, sOGhi 
iorno di ritardo - ha 
letto - non fa che porta- 
re nuove vittime», Il vi- 
cepresidente croato ha 
anche fornito alcuni da- 
ti sulle conseguenze 
della guerra in corso: 
oltre 550.000 profughi, 
100.000 abitazioni di- 
strutte, il 40 per cento 
del tessuto economico 
seriamente danneggia- 
to, con un danno quan- 
tificabile in oltre 17 mi- 
liardi di dollari. 


CROAZIA / LA NUOVA NORMATIVA VARATA IERI DAL «SABOR» 


Minoranze: una pessima legge 


Commento della Farnesina: «Contiene punti insoddisfacenti per i nostri connazionali» 


minna 


ZAGABRIA — La Croazia 
sì è data sotto la forte 
spinta dell'Europa, della 
Conferenza di pace del- 
l'Aia, la «Legge sui diritti 
dell'uomo, delle minoran- 
ze nazionali e dei gruppi 
etnici che vivono in Croa- 
zia» con la quale ha cerca- 
to di soddisfare innanzi- 
tutto la comunità interna- 
zionale concedendo dei di- 
ritti particolari ai serbi di 
Croazia. Facendo buon vi- 
so a cattiva sorte ha ga- 
rantito ai serbi il massimo 
che, nelle attuali condizio- 
ni, il governo croato si è 
sentito di poter dare senza 
dover ammettere ‘di aver 
capitolato dinnanzi alla 
loro agressività e in defini- 
tiva anche forza al tavolo 
delle trattative. Nel pre- 
sentare la legge il vice pri- 
mo ministro, Zdravko To- 
mac, del Partito delle ri- 
forme democratiche (ex 
comunista) ha voluto riba- 
dire che il documento è la 
testimonianza della demo- 
crazia in Croazia, lo stru- 


mento indispensabile at- 
traverso il quale passa il 
riconoscimento interna- 
zionale della. Repubblica. 
E poiché questo si avvici- 
na (il presidesie Tudjman 
dovrebbe essere oggi a 
Bonn per incontrare il 
cancelliere Khol) è stato 
necessario addottare la 
procedura d'urgenza ade- 
rendo così alle condizioni 
poste dall'Europa per quel 
che riguarda lo status dei 
serbi in Croazia. s 

La legge stabilisce che i 
comuni în cui una comu- 
nità etnica non croata è 
maggioranza assoluta, go- 
dranno di statuti speciali. 
E' il caso solamente degli 


‘© undici comuni che oggi 


formano la cosiddetta 
«Krajina di Knin»y, mentre 
in Slavonia, teatro dei più 
violenti scontri e della tra- 
gedia di Vukovar, la per- 
centuale dei serbi è larga- 
mente inferiore. Per non 
parlare delle altre mino- 
ranze che in Croazia sono 


in tutto una quindicina. E’ 
per questa ragione che in- 
teressa solo i serbi la di- 
sposizione secondo la qua- 
le al Parlamento saranno 
rappresentate proporzio: 
nalmente le comunità na- 
zionali che superano l'8% 
della popolazione della 
Repubblica, I serbi sono 
circa il 12% e negli undici 
comuni con statuto spe- 
ciale potranno organizza- 
re la rete scolastica e per- 
sino la polizia, mentre Za- 
gabria nominerà dei pro- 
pri ispettori o fiduciari e il 
capo dello Stato potrà 
sciogliere gli organi locali 
se operassero contro la Co- 
stituzione e la sovranità. 
Una legge dunque det- 
tata in gran parte dalle cir- 
costanze, una guerra 
coni serbi, che si basa «sul 
modello alto-atesino», po- 


nendo però gli altri gruppi: 


etnici non serbi in una po- 
sizione tutt'altro che invi- 
diabile. Per quanto riguar- 
da gli italiani la legge è de- 


ludente, un documento 
«capestro» Come l'hanno 
definito all'Unione Italia- 
na. E' pe! 
gruppi minori. E per que- 
sta ragione Nei giorni scor- 
si, quando sono stati ela- 
borati e rielaborati i suoi 
articoli per ben 5 volte, 
l'Unione I a l'ha re- 
spinta, e ha fatto perveni- 
re tutta una Serie di osser- 
vazioni e CONtroproposte 
perché la legge possa vera- 
mente... o; i garanzie 
sufficienti digviluppo, 

. Il testo passato oggi non 
riconosce alla minoranza 
italiana. né soggettività 
politica né soggettività 
economica, stabilisce co- 
me parametro per la con- 
cessione dei diritti specifi- 
ci il solo fattore numerico) 
e il criterio proporzionale 
nel rappresentatività, 
ignora il principio della 
convivenza, dell'autocto- 
nia, di legami con la nazio- 
ne madre, la gestione delle 
istituzioni pubbliche, la 


IL «GIALLO» DEI BAMBINI UCCISI 


Croazia, «Mixer» sotto accusa 


Valanghe di lettere alla nostra redazione: testimonianza tendenziosa 


TRIESTE — Valanga di 
proteste da parte croata 
contro il settimanale Tv 
«Mixer» (Rete 2, condotto 
da Gianni Minoli) per la 
testimonianza fornita 
dalla giornalista italiana 
Milena Gabanelli in meri- 
to al presunto massacro di 
41 bambini nell'inferno di 
Vukovar, la Stalingrado 
croata caduta due setti- 
mane fa in Slavonia. Se- 
condo le lettere, pervenute 
in grande quantità alla 
nostra redazione, la testi- 
monianza sarebbe stata 
completamente costruita 
per far ricadere su Zaga- 
bria la macchia di un cri- 
mine. . 

Un breve riepilogo di un 
episodio che è un po' il 
simbolo delle doppie veri- 
tà di questa guerra infa- 
me. Alcuni giornalisti so- 
no accompagnati nella 
città. coperta di cadaveri 
segnati da spaventose ef- 
feratezze: occhi strappati, 
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gole tagliate, genitali bru- 
ciati. Un fotografo dell'Ap 
afferma di avere visto i 
corpi di 41 bambini serbi 
uccisi dai croati. Dopo po- 
che ore si scopre che il fo- 


. tografo aveva visto i corpi 


di bambini uccisi, senza 
tuttavia poterne censire 
l'etnìa e avendo sul mas- 
sacro non testimonianze 
dirette ma la sola versione 
dell'Armata federale, no- 
toriamente filo-serba. 

I corpi dei bambini sono 
fatti intanto sparire, pri- 
ma che sull'accaduto pos- 
sa essere aperta un'in- 
chiesta internazionale. I 
giornali di Belgrado non 
tornano sull'accaduto, si 
afferma, per non eccitare 
le masse. Ma è una gistifi- 
cazione che non convince 
nessuno, Poco dopo il ca- 
mandante della piazza- 
forte di Vukovar viene ar- 
restato a Zagabria, tra le 
proteste dell'ala dura del 
goverrio Tudjman. E' il se- 


900-11.800 per parola) 
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gnale che qualcosa di non 
gradito a Zagabria è acca- 
duto nei giorni precedenti 
alla capitolazione. 

Ed ecco, dopo una setti- 
mana, la testimonianza a 
«Mixer». Una giornalista 
italiana, testimonia di 
averli visti, quei bambini, 
durante una sparatoria, 
ma aggiunge di essere ri- 
masta talmente sconvolta 
da non poterli riprendere 
con la telecamera. Il fil- 
mato mostra altre scene di 
morte e infine una donna 
croata fatta prigioniera 
che confessa di avere ucci- 
so dei ‘bambini, perché 
istigata da un prete catto- 
lico, di cui fa nome e co- 
gnome. 

Contemporaneamente, 
a Belgrado, un giornale 
racconta di un «gardista» 
croato, Josko Juric, che 
avrebbe ucciso la moglie 
serba incinta di sette mesi 
e di avere. appeso a un al- 


‘ 


bero il corpo della donna e 
quello del nascituro. E' so- 
lo un esempio fra tanti 
delle orrende accuse che 
le due parti si scambiano. 
L'emissario dell'Onu, Cy- 
rus Vance, è allibito, per le 
versioni «eguali e contra- 
rie» che vengono date de- 
gli stessi fatti. G 

Ed ecco le proteste. 
L'associazione —«Bedem 
Ljubavi» (Bastione dell'a- 
more) che raggruppa le 
madri contro la guerra, 
sottolinea come il servizio 
tv si sia rivelato «solo un 
altro tentativo di sviare 


‘l'attenzione degli italiani 


dai veri motivi della guer- 
ra in corso e dalla respon- 
sabilità dei governi euro- 
pei». Circostanziata la re- 
quisitoria delle signore 
Giovanna Sopianac e Ma- 
ja Snajder, secondo le 
quali la reporter in que- 
stione è in realtà una ser- 
ba coniugata con un ita- 
liano. 


CROLLA UN ALTRO MITO 


MOSCA — Non c'è più 
religione, il Cremlino di- 
venta una sala da ballo. 
Altro che caduta del mu- 
ro di Berlino, è un terre- 
moto permanente: la 
Chiesa comincia a parla- 
re di contraccezione, i 
Carabinieri di «piccona- 
re» il sistema, ed era giu- 
sto che crollasse anche 
l'ultimo, plumbeo ba- 
stione di un impero. Udi- 
te, udite. Danzeranno tra 
i fantasmi della storia 
lio i 1.500 i 

isposti a pagare. oltre 
cinquemila dollari per 
festeggiare nella sala più 
bella del Cremlino, alla 


presenza di Gorbaciov e° 


Eltsin, la notte di San Sil- 
vestro, La corsa all'invi- 
ie è già scattata. 

Il «veglione dell'anno» 
è stato organizzato dal 
sindaco di Mosca, che ha 
aperto per la prima volta 


la scintillante sala San. 


Giorgio a una festa a pa- 
gamento, per rastrellare 
un paio di milioni di dol- 
lari in valuta. I soldi sa- 
ranno spesi per costruire 
a Mosca un impianto per 
la produzione di latte in 
polvere per neonati. Col 
Tublo in caduta libera, le 
riserve auree dilapidate, 


Una crisi economica che : 


Nella lettera si fa notare 
due dati di fatto: 1) che i 
corpi non si sono visti, 2) 
che la donna interrogata 
era stata visibilmente per- 
cosa e intimidita e quindi 
non poteva dire il vero da- 
vanti alle telecamere, co- 
me il nostro pilota Coccio- 
lone in Irag. In un'inter- 
rogazione al ministro de- 
gli esteri De Michelis, 
quattro deputati si chiedo- 
no se la Rai non sta stata 
«coinvolta in una grave 
operazione di disinforma- 
‘zione in favore della Ser- 
bia proprio nel momento 
in cui ilgoverno si accinge 
ariconoscere la Slovenia e 
la Croazia». Colme di do- 
lore infine le parole di 
Laura Dragicevic, che ci 
scrive da Spalato: «Onore- 
voli signori politici, come 
potete guardare l'aggredi- 
to e l'aggressore sullo stes- 
so piano»?. 

p.r. 


continua a peggiorare col 
Proersohe dell'inverno, 
le autorità sovietiche 
stanno mostrando una 
crescente creatività nel 
lancio di iniziative in 
grado di portare preziosa 
valuta nelle casse ormai 
TA de veglione nel 
le veglio! 
GEA - ‘helle sale 
dove gli zar hanno fe- 
steggiato i matrimoni, 
Lenin e Stalin i trionfi 
della rivoluzione, Brez- 
nev e Gorbaciov i solenni 
trattati con l'Occidente 
— ha scatenato una cor- 
sa al prezioso invito: dal- 


la Svizzera e dall'Au- 


iZzante per i © 


PEReno sui beni immo- 
ili e via dicendo. 
Maurizio Tremul, presi- 
dente della Giunta esecu- 
tiva dell'Unione si è detto 
del tutto insoddisfatto, 
tanto per i contenuti 
quanto per l'iter. E purri- 
conoscendo la difficoltà 
del momento, Tremul sot- 
tolinea la differenza che si 
sta comunque creando tra 
la condizione degli italiani 
in Slovenia e Croazia. Al- 
troché uniformità di trat- 
tamento! La Slovenia ha 
già oggi al proprio Parla- 
‘mento 5 deputati italiani, 
una commissione per le 
nazionalità che è presie- 
duta da Roberto Battelli, 
un ruolo nella Commissio- 
ne costituzionale, un arti- 
colo, il 64, che nella nuova 
Costituzione — dovrebbe 
essere, promulgata prima 
di Natale — sancisce ampi 
diritti alla minoranza, cer- 
tamente non inferiori a 
quelli attuali, anzi. 
D.J. Lacovich 


Servizio di 
Alberto Bollis 


I tremila profughi croati, 
bambini e anziani, per i 
ali l’altro giorno il sin- 
co. della cittadina 
istriana di Buie aveva 
chiesto ospitalità nella 


. nostra regione fino alla 


fine dell'inverno, reste- 
Tanno dove sono. I verti- 
ci. dell'amministrazione 
regionale, che in un pri- 
mo tempo si erano detti 
ossibilisti, ieri hanno 
lecisamente innestato la 
marcia indietro: «Non ci 
possiamo sobbarcare un 
onere simile, non ne ab- 
biamo i mezzi — ha detto 
il presidente del consi- 
glio regionale Nemo Go- 
nano —. Siamo comun- 
ce disposti ad aiutare 
gli sfollati, inviando ge- 
neri alimentari e altro 
materiale che possa es- 
ser loro utile, ma non è 
nemmeno ipotizzabile 
che altre tremila persone 
vengano trasportate nel- 
le nostre strutture di ac- 
SELLE già al limite 
della capienza». 
L'equivoco era sorto 
nella giornata di mar- 
tedì, quando il sindaco di 
Buie,. Lucijan Benolic, 
era giunto a Trieste per 
incontrarsi cone autori- 
tà regionali. «L'appunta- 
mento con Benolic — 
spiega Gonano— era sta- 
to fissato dal consigliere 
regionale dell'Unione 
slovena Bojan Brezigar, 
Mi avevano preannun- 
ciato anche l'argomento 
di cui si sarebbe parlato: 
il sindaco di Buie mi 
avrebbe invitato a effet- 
tuare una visita nei co- 
muni dell'Istria croata. 
Così sono rimasto sor- 
preso e spiazzato quando 
Benolic mi ha consegna- 
to una lettera a nome del 
ministero del lavoro e 
della previdenza ‘sociale 
della Croazia in cui, tra 
l'altro, si chiedeva alla 
Regione di far svernare 
in Friuli-Venezia Giulia 
ben tremila profughi: Mi 
sono trovato nella neces- 
sità di dover prendere 


tempo: per questo ho as-. 


sicurato che il problema 
sarebbe stato esaminato 
con sollecitudine. Ma 
non ho fatto nessuna 
promessa». 

Benolic nella medesi- 
ma giornata aveva in- 
contrato anche il presi- 
dente della giunta regio- 
nale Biasutti e il com- 
missario del governo Vi- 
tiello che avevano ascol- 
tato le sue parole, senza 
fare commenti. Benolic 
era ripartito alla volta di 
Buie pieno di speranza: 


Giovedì 5 dicembre 1991 


«In tutta l'Istria — dice- 
va raggiunto telefonica- 
mente, ieri mattina pri- 
ma del ‘no’ di Gonano. — 
si trovano circa 30 mila 
profughi e la cifra cresce 

giorno in giorno, tanto 
che da ora in poi non so 
proprio dove li mettere- 
mo. Di questi, circa 5000 
sono sistemati negli al- 
berghi del litorale, a 
Umago e a Cittanova: so- 
no strutture costruite 
per la. stagione estiva, 
non per l'inverno. Non 
hanno l'impianto di ri- 
scaldamento . e. con il 
freddo ormai incipiente 
în quei locali si gela. Il 
governo di Zagabria allo- 
ra mi ha mandato a Trie- 
ste con il compito di 
chiedere ospitalità per le 


prora più deboli, bam-' 


ini e anziani, fino all’ar- 
tivo della primavera. 
Non ho ricevuto promes- 
se — rimarcava fiducio- 
so — ma tutti mi sono 
sembrati così compren- 
sivi e ben disposti...». 
, Molto probabilmente 
il governo croato conta- 
va sul fatto che Benolic, 
essendo stato console ju- 
goslavo a Trieste dal ‘78 
all'82, vantasse una cor- 
sia preferenziale e un 
trattamento di riguardo 
da parte dei vertici regio- 


I profughi resteranno in Istria, ma avranno piena assistenza - Delusione a Buie 


nali, Che la sua voce, in- 
somma, potesse essere 
ascoltata con favore e i 
suoi desideri esauditi. E 
per questo lo aveva scel- 
to come latore della mis- 
sSIVa. 

Così non è stato. Già 
nella tarda mattinata di 
ieri Gonano ha avuto un 
coleno ‘con il prefetto 
Vitiello: si sono perfetta- 
mente intesi. «Ripeto, 
tremila profughi in più 
— sostiene il presidente 
del consiglio regionale — 
non ce li possiamo per- 
mettere. Dove li mette- 
Ttemmo? Dovremmo for- 
se sbatterli nelle caser- 
me dove lo spazio è appe- | 
na sufficiente per i pro- | 
fughi che già cisono? No, | 
così non renderemmo al- | 
cun servizio utile, ma | 
renderemmo ingestibile 
una situazione già preca- 
ria. Quei tremila bambi- | 
ni e anziani resteranno 
in Croazia. Questo non 
vuol dire che li abbando- 
neremo a loro stessi, an- 
zi. Nella lettera recapita- 
tami da Benolic, Zaga- 
bria parla anche di ca- 
renza di carne, generi®| 
alimentari in cai ve- 
stiario, pannolini, stufe: 
ecco, nel limite delle no- 
stre disponibilità agire- 
mo in tal senso, Hanno 
freddo? Manderemo loro 
auto, maglioni e coper- 
e). A 

In questo caso dun- 
que, la macchina della | 
solidarietà, ha scelto / 
quella che Gonano giudi- 
ca «l'unica via percorri- 
bile a discapito della ge- 
nerosità a ogni costo. Vi- 
siteremo le strutture do- 


‘ ve i profughi trovano al- 


loggio — continua — va- 
luteremo: quali sono le 
esigenze e cercheremo di ì 
alleviare le sofferenze di 
quella povera gente. Na- 
turalmente, lo sforzo che 
sosterremo sarà com- 
minsurato alle nostre 
possibilità economiche e 
operative: questi sono 
po che occorre af- 
ntare con calcoli rea- 
listici. La MERE ela 
superfici: a de 
to a Volte siano atttancar"9 
te da intenzioni caritate- + 
voli, sono atteggiamenti 
da evitare con cura»... 
«D'altra parte — con- 
clude Gonano — non mi 
par che la Regione deb- 
a dimostrare più nulla 
nel campo della solida- 
rietà nei confronti dei, 
croati: tutto quello che, | 
abbiamo fatto nelle SISSI | j 
mane scorse a Cervigna- 
no del Friuli, a Sequals e! | 
a Lignano è ancora lì a; | 
comprovarlo». 


In Serbia qualcuno dice basta 


BELGRADO — Nebbia, isolamento, paura a Belgrado, dove 


qualcuno comincia a dire 


basta all'insensatezza. Ecco il leader nazionalista Vuk DrasF°V1C, un anno fa il più 


barricadero e anti-croato dei dissidenti, che accende una, 


finito in Serbia, il tempo dei comizi oceanici, (Telefoto AP 


stria, dal Giappone e dal- 
la Corea, ma soprattutto 
negli Stati Uniti è scatta- 
ta la corsa dei fax per 
prenotare un tavolo alla 
grande festa moscovita. 
Il costo dell'invito non 
comprende il viaggio a 
Mosca e le spese per ot- 
tenere il visto. Perrende- 
Te più appetibile il viag- 
gio, la festa sarà accom- 
pagnata da una serie di 
visite al teatro Bolscioi, 
al circo di Mosca, al mu- 
seo Pushkin, alla catte- 
drale di San Basilio, al 
mausoleo di Lenin e al 
grandi magazzini 
«Gum», I più avventurosi 


i qun 
potranno anche faro *7° 
po' di shop ing sulla fa. 
î al. 
Dt Vi anizzatori han. 


‘antito anche la 
no gar azione Straor- 


carte alla festa di Gor- 
baciov e Eltsin, anche se 
‘non è chiaro se i due lea- 
der del Paese faranno so- 
Jo una breve apparizione 
o diranno addio al 1991 
(un anno che ha sconvol- 
tola vita di entrambi) tra 
i cappellini di carta ed i 
coriandoli dei loro ospiti 
a pagamento. ; 

, Gli ospiti sarano allog- 
giati «al famoso albergo a 
cinque stelle ‘Hotel Ok- 


Veglione con Gorby al Cremlino, basta pagare | 


tiabrskaia'», finora ri- 
Servato esclusivamente 
ai membri del comitato 
centrale del partito co- 
munista sovietico. Il ve- 
lione di San Silvestro al 
remlino non è un'ini- 
ziativa isolata, L'Armata 
Rossa ha cominciato. @ 
chiedere pagamenti in 
valuta per consentire ai 
fotografi occidentali. di 
scattare immagini dell 
sue basi militari, mentre 
numerose personalità 
sovietiche accettano or- 
mai di fare interviste s0- 
lo per un compenso in 
valuta, 
Mosca affonda, e l'U- 


candela per la pace. È’ 


craina galoppa verso le | 
dimensioni sconosciute 
dell'indipendenza. ‘Han- 
no fretta, a Kiev. Nella 
regione di Belgorod (Rus- 
sia meridionale) sono 
stati istituiti dieci posti 
di confine con l'Ucraina 
che domenica con un re- 
ferendum ha scelto l'in-| 
dipendenza. A prendere | 
la decisione, spiega lai 
Tass, sono state le auto- 
rità regionali di Belgo: 
rod, che intendono così 
«rafforzare» le misure 
temporanee prese pe 
impedire la «esportazidi l 
ne» di prodotti agrico”” 


‘ed alimentari dalla zona: 


i 
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) izi di sicurezza ci " 

scelto dl dor za citate dall 
iudi. rson, 44 anni, è stato lib n ù S hi 

giudi- di i 1 © Stato liberato alle 8 dell’ostaggio, John, che vive in Florida, 
COITÌ- | SEO Si italiana) ed è partito A Ja notizia dalla televisio- 
la ge- © Era stato oo. Il rilascio di Anderson . ne. «Siamotravolti dalla gioia, natural- 
to. Vi- @dament ERRATI da fonti dei fon- mente; finalmente è libero, non poteva 
re do-— Anderson, corri o (i capitare nulla di meglio», ha dichiara- 
no al- | zia americana i SRondente dell'agen- +0. «Siamo terribilmente felici», ha 
—yva- 16 mar Ton Ap, fu rapito a Beirut il commentato lo zio di Anderson, Tom, 
no le per i i OE 78 anni, che ha però osservato: «Mi 
mo di Solo due altri o; diemtali sono Chiedo quale effetto tutto 


vendo. 


La moglie e la figlioletta disei 


Anderson, è stato comel' 


ANCOTa detenuti in Libano: i tedeschi 
‘omas Kemptner e Heinrich Streubig, 
perla cui liberazione Bonn si sta muo- 


ato all'am- 
amasco, Cri- 


Anderson verrà conse, 
basciatore americano a 
stopher Ross. La questione degli ostag- 

in Libano cominciò nel 1982 con il 
rapimento di David Dodge, preside vi- 
cario dell'università americana in Li- 


L'ULTIMO OSTAGGIO USA IN LIBANO 


Lib ro Terry Anderson 


o ostaggio ameri- dei rapitori fondamentalisti islamici 
ea È ne l'elemento più importante nei ne- 
lunciato l'agen- goziati per uno scambio generale degli 


deiser- ostag 


anni di Terry, 

! aspettando, a Damasco, il ritorno del pr pe 

o loro TEHERAN — L'ultim 

;Operr cano in Libano, Terry 
i liberato ieri. Lo ha 

della | ZiairanianaIma. Secondofonti 

Trna, An- «Oddio, Oddio», ha gridato il fratello 


avuto su di lui; una cosa 
terribile; ma sono certo che sarà riusci- 
to a farvi fronte, è un uomo forte, e so- 
no certo che lo troveremo perfettamen- 
te normale e che tutto andrà a posto». 
Otto ostaggi occidentali e 91 arabi 
detenuti da Israele sono stati liberati 
dall'8 agosto quando venne stretto un 
accordo sullo scambio di ostaggi me- 
diato dall'Onu. Israele ha ricevuto il 


bano, detenuto per un anno tri i izi 
no, deteni 0 prima. a. corpodiun 
Beirut e poi in Iran. Anderson de stato te di pe sa ala no. 


per lungo tempo considerato da parte Sine del suoi sei soldati di- 


Esteri 


WASHINGTON —. Alle 
dieci del mattino (in Italia 
erano le sedici) da tre di- 
verse porte sono entrate 
nella sala delle conferenze 
del Dipartimento di stato 
le delegazioni della Siria, 
del Libano e della Giorda- 
nia. Hanno atteso vana- 
mente per circa 20 minuti: 
la «sedia» di Israele è ri- 
masta vuota. «Siamo mol- 
to delusi per l'assenza dei 
nostri interlocutori», ha 
detto allora il capo della 
delegazione siriana, M 
Waffak Allaf, ed ha lascia- 
to la sala seguito da tutti 
gli altri, Il sottosegretario 
agli Esteri israeliano, Ben- 
jamin Netanyahu, che sì 
trova a Washington da al- 
cuni giorni, ha ribadito 
che la delegazione del suo 
paese sarà disponibile lu- 
nedì 9 per la ripresa del 
negoziato avviato a Ma- 
drid e che gli americani 
contavano di riprendere 
ieri mattina, I delegati 
giordani hanno fatto im- 
mediatamente rilevare 
che la data coincide con 
l'anniversario dell'Intifa- 
da, l'insurrezione dei pale- 
stinesi di Cisgiordania. Ma 
non c'è stata rottura. Gli 
arabi sembrano intenzio- 
nati ad atteridere pazien- 
temente che gli israeliani 
si decidano a unirsi a loro 
per mandare avanti il pro- 
cesso di pace. Un atteggia- 
mento vincente, almeno 
sul piano dell'immagine. 
Giordani e palestinesi 
sono arrivati all'appunta- 
mento con due delegazioni 
distinte, ciascuna formata 
da 13 persone più un 
membro dell'altra delega- 
zione. E' stato in questo 
modo rispettato, anche se 
soltanto formalmente, il 
carattere congiunto della 
delegazione della quale fa 
anche parte un arabo di 
Gerusalemme ma con pas- 
saporto giordano. Viene 
così aggirato il veto israe- 
liano sulla partecipazione 
alle trattative degli arabi 
residenti nella città santa 
destinata a restare «indi- 
scutibilmente» la capitale 
‘dello stato israeliano. 
Israele ha fatto sapere 
‘che lunedì la delegazione 
si presenterà al tavolo del 
‘negoziato con un piano 
dettagliato e di ampio re- 


Ma non c'è stata una rottura. 


Intanto Netanyahu ha detto 


che esiste un piano dettagliato 


da discutere con i palestinesi 


ine 


Spiro sui territori occupa- 
ti. «Intendiamo arrivare al 
negoziato con proposta 
ampie — ha dichiarato 
l'ambasciatore israeliano 
negli Stati Uniti, Zalman 
Shoval —. L’accordo che 
proponiamo ai residenti 
arabi dei territori occupati 
come fase transitoria sarà 
molto dettagliato». Masi è 
rifiutato di anticiparne 1 
particolari. A chi gli face- 
va notare che le altre dele- 
gazioni, dopo il mancato 
appuntamento di merco- 
ledì, potrebbero ritornar- 
sene a casa, Shoval ha ri- 
sposto: «Se aspettano 
aspettano, se non aspetta- 
no non aspettano. Ma io 
Spero che aspettino). __. 
Anche il sottosegretario 
Netanyahu ha lanciato se- 
gnali di disponibilità, con- 
fermando l’esistenza di un 
piano di trattative con 1 


E risparmi due volte, 
con il riscaldamento 

autonomo a metano. 
E questo lo dice la legge. 
Anzi, due leggi, la 9/91 e la 10/91, 
che prevedono contributi per tutti 
quelli che convertiranno l'impianto 


in autonomo A metano. 
E non solo. La trasformazione 
degli impianti consentirà anche 
una serie di agevolazioni fiscali al 
momento della. dichiarazione dei 
redditi. 
Ma il risparmio si quadruplica, con 


palestinesi. «Spero — ha 
dichiarato alla Cbs — che 
gli arabi saranno presenti 
lunedì. Vorrei far sapere 
loro che se hanno qualun- 
que problema possono 
mettersi în contatto con 
noi. Possiamo parlare di- 
Tettamente. Basta che mi 
telefonino». Ha anche rac- 
contato di aver cercato di 
mettersi in contatto con le 
delegazioni arabe senza 
riuscirci. Si trattava evi- 
dentemente di un tentati- 
vo, andato a vuoto, di sca- 
valcare il dipartimento di 
stato americano creando il 
precedente di un contatto 
diretto che Israele sta ri- 
cercando invano da anni. 

, Le conseguenze del per- 
vicace rifiuto di Shamir di 
accettare la data fissata da 
Washington per la ripresa 
dei negoziati sono state 
anticipate fin da ieri dalla 


doppiamente conveniente: primo, 
perché la gestione del riscalda- 
mento autonomo permette di ri- 
sparmiare fino al 30% di energia 
e secondo, perché si paga a conta- 
tore solo dopo averlo consumato. 


Allora il metano moltiplica il rispar- 


Sgarbo di Shamir agli Usa 


Le tre delegazioni arabe hanno atteso venti minuti e poi se ne sono andate 


stessa stampa israeliana. 
Nel criticare l'assenza di 
Israele alla ripresa dei col- 
loqui di pace a Washing- 
ton il quotidiano «Hadas- 
hot» osservava che, in at-' 
tesa del suo arrivo, gli ara- 
bi registreranno punti a 
loro favore, a spese dello 
stato ebraico, agli occhi 
dell'opinione pubblica e 
dei governanti americani. 
Nessun esperto di pubbli- 
che relazioni, per quanto 
bravo, potrà ridurre il 
danno all'immagine di 
Israele causato dalla deci- 
sione del governo di ap- 
provare proprio adesso un 
nuovo insediamento mili- 
tarizzato in Cisgiordania, 
ha scritto in prima pagina 
il quotidiano «Yedioth 
Ahrnonoth». 

Diverso iltono e i conte- 
nuti dell'editoriale del 
«Jerusalem Post», il quoti- 
diano in lingua inglese, 
che difende la decisione di 
Shamir e accusa l'ammini- 
strazione ‘americana di 
aver «rinnegato» di fatto le 
intese raggiunte con Israe- 
le a proposito delle moda- 
lità e della formula del ne- 
goziato. «La sedia vuota di 
Israele — è la tesi del gior- 
nale — servirà a ricordare 
ai padroni di casa e ai par- 
tecipanti un semplice fat- 
to: senza Israele non ci sa- 
rà un processo di pace». 

Un altro grande assente 
in questa giornata è stato 
il segretario di stato ame- 
ricano James Baker, che 
aveva invitato le parti in 
causa all'appuntamento di 
Washington. Baker non s'è 
fatto vedere, è rimasto nel 
suo ufficio senza rilasciare 
dichiarazioni né all'arrivo 
delle delegazioni arabe, né 
alla loro partenza. 

Un altro motivo di irri- 
tazione per gli americani è 
stata l'autorizzazione del 
governo di Gerusalemme 
adun nuovo insediamento 
in Cisgiordania, Il diparti- 
mento di stato lo ha defini- 
to «un ostacolo per la pa- 
ce». Il portavoce del dipar- 
timento Margaret Tutwi- 
ler ha aggiunto: «Siamo 
particolarmente disturba- 
ti da questo nuovo svilup- 
po alla vigilia della ripresa 
dei negoziati bilaterali tra 
arabi e israeliani». 


sferico, visto che il metano è un 
combustibile naturale che lascia più 
pulito il cielo. E questo vorrebbe 
dire anche risparmiare le genera- 
zioni future da futuri e più gravi 
inquinamenti. 

Dunque con l'avtonomo a metano 
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Ancora massacri 


a Mogadiscio: 
duemila i morti 


NAIROBI — Proseguono gli scontri a Mogadiscio, la ca- 
Rios della Somalia, dove da 18 giorni è in corso una 
osa lotta tra clan rivali della tribù Hawiye, giunta al 
potere dopo la cacciata nel gennaio scorso dell'ex ditta- 
tore Siad Barre. Secondo stime delle organizzazioni 
umanitarie presenti a Mogadiscio, sono più di 2.000 le 
jJersone rimaste uccise in quest'ultima esplosione di vio- 
lenza mentre i feriti sono circa 6.000. A contendersi il 
potere sono il presidente somalo, Ali Mahdi Mohamed, 
succeduto a Barre, e il generale, Mohamed Farrah Aidid, 
presidente del Congresso somalo unito, il partito al pote- 
re, che affonda le sue radici nella tribù Hawiye, cui fan- 
AG repo sia il clan «Abgal» di Ali Mahdi sia il clan «Gedir» 


Probabile la crisi in Albania: 
i democratici escono dal governo 


TIRANA — Sali Berisha, presidente del Partito democra- 
tico albanese, ha annunciato che la sua formazione usci- 


rà dalla coalizione con i socialisti (ex comunisti). La de- 


cisione provocherà quasi certamente la caduta del go- 
verno formato soltanto sei mesi fa e potrebbe addirittura 
portare alle elezioni anticipate. E' infatti poco probabile 
che i socialisti riescano a governare da soli. Già in giugno 
furono costretti ad allearsi con i democratici dopo 
un'ondata di scioperi e proteste popolari. 


Terroristi baschi si dissociano: 
basta con la lotta armata 


MADRID — I terroristi baschi dell'Eta dicono basta alla 
violenza e alla lotta armata. In un documento elaborato 
in carcere alcuni membri dell'organizzazione indipen- 
dentista basca hanno lanciato un appello ai vertici del- 
l'Eta, affinché intraprendano «nuove iniziative politi- 
che» nei confronti del governo Sbernolo e pongano «fine 
all'attuale campagna militare». Il documento è stato 
ubblicato da diversi quotidiani spagnoli, secondo i qua- 
l'appello alla rinuncia alla lotta armata riflette la posi- 
zione di circa 70-100 detenuti baschi. 


Gattina fa cinquanta chilometri 
per ritrovare il fratellino 


PARIGI — Una gattina francese di cinque mesi, Duscka, 
ha percorso cinquanta chilometri affrontando pioggia e 
freddo per ritrovare il fratellino Igor dal quale era stata 
separata alcune settimane prima. La gattina è stata tro- 
vata, ferita, a poche centinaia di metri dalla casa di Igor 
dopo avere percorso la cinquantina di chilometri che se- 
pei Tourcoing da Douai, nei pressi di Lilla, a pochi chi- 
‘ometri dalla frontiera belga. È 


Spionaggio a favore dell’Iraq 
Condannato ex soldato Usa 


NEW YORK — Un ex-soldato americano è stato condan- 
nato a 34 anni di prigione per spionaggio a favore dell'I- 
rag durante la guerra del golfo. Secondo quanto reso no- 
to dal Pentagono, Albert Sombolay si è dichiarato colpe- 
vole dell'accusa di aver passato segreti al nemico. In 
particolare, attraverso le ambasciate giordane e irache- 
ne in Belgio e in Germania, nel dicembre 1990 aveva 
fornito all'Iraq informazioni sullo spiegamento degli al- 
leati e esemplari delle apparecchiature usate dalle trup- 

e alleate per proteggersi da un attacco chimico. Sombo- 
È non era stato inviato nel golfo. Aveva passato i mesi 
della guerra a Bad Kreuznach, in Germania. 


di riscaldamento da centralizzato mio? 


non si finisce mai di risparmiare. 


Si, perché non solo risparmia- 


nergia sufficiente a riscaldare due 


l'avtonomo dA metano. 
Infati se la legge prevede 
duerrisparmi, il metano ne consen- 
te altri due. Perché il metano - 
come si sa - è un combustibile 


vuol dire che con l'autonomo a 


no i cittadini, ma tutta l'Italia rispar- 
mia. Se - per ipotesi - nel nostro 

ese tutti adottassero questo tipo 
d'impianto, si risparmierebbe l'e- 


città grandi come Milano! E questo 
metano si risparmierebbe anche 


be meno spreco di energia ma 
anche meno inquinamento atmo- 


l'ambiente: infatti non solo ci sareb- 


Quindi, se abiti in un condomi- 
nio con riscaldamento centralizza- 
fo, chiedi il dossier informativo: è 
gratis ed è fitto apposta per darti 
tutti i chiarimenti che desideri, leg- 
gilo attentamerite! Ma. affrettati, 
perchè i fondi messi a disposizione 
dalle Regioni per questa iniziativa 
non sono: illimitati. 

Ricordati, la tua Azienda Gas 
ti offre tutta la "Da collaborazione... 


per aiutarti a. risparmiare. 


Dalla tua Azienda Gas. 


i 
| 
| 
| 


[4_] Il Piccolo 


Esteri 


INATTESI EFFETTI DELLA CRISI DI CREDIBILITA’ DI BUSH 


PAmerica scopre Quayle 


La stampa rivaluta il vicepresidente tanto dileggiato: «Ha un feeling con Eltsin» 


LOS ANGELES — Stupi- 
do, viziato, raccoman- 
dato, drogato e persino 
corrotto. Questa, in sin- 
tesi, era l'immagine che 
il vicepresidente James 
Danforth Quayle, meglio 
noto come Dan Quayle, 
offriva al pubblico ame- 
ricano. O meglio, questa 
era l'immagine che la 
stampa dava di lui. 

Ma, inaspettamente, 
in queste ultime settima- 
ne, mentre i rapporti tra 
George Bush e î giornali- 
sti sono andati deterio- 
randosi sempre di più, la 
personalità di Dan 
Quayle ha cominciato a 
emergere con inusitato 
vigore a tal punto da 
convincere i più accurati 
editorialisti a rivedere 
un po’ le carte. Nona ca- 
so, George Bernard 
Shaw, l'editorialista po- 
litico della Cnn, domeni- 
ca scorsa, annunciava la 
sorpresa del nuovo brac- 
cio di ferro, tutto interno 
alla Casa Bianca, tra 
Bush e il suo vice. 

Intendiamoci. Tuttora 
i dati Gallup danno 
Quayle perdente con un 
margine di preferenze — 
all'interno del Partito re- 
pubblicano — di appena 
il 34% dei voti nel caso 
Bush dovesse dare forfait 
alle primarie. Ma la 
stampa americana ha 
iniziato una lettura ai 
raggi X: di Dan Quayle e 
sui quotidiani la sua vita 
viene rivissuta passo per 
passo. 

Il pubblico americano 
è venuto pertanto a sco- 
prire che, negli ultimi 
Ce mesi, in virtù 

Ila fittissima agenda 
internazionale di Bush, 
Dan Ea in ha avuto in 
mano deleghe per occu- 

* parsi delle questioni in- 
terne del Paese, affron- 
tando di continuo i rap- 
presentanti nazionali 
dell'economia e le forze 
imprenditoriali. Non so- 
lo. Il «bamboccio stupido 
e viziato» ha uno staff 
personale alla Casa 
Bianca composto da un 
nugolo di esperti in teo- 
ria della comunicazione 
considerati tra i migliori 
cervelli della nazione, e 
ogni mattina, da due an- 
ni a questa parte, Dan 
Quayle presiede una riu- 
nione di due ore con Ri- 
chard Perle, a suo tempo 
ministro della Difesa del 
governo. Reagan, e con 
Kenneth L. Adelman, 
che per quattrodici anni 
è stato il presidente della 
Acda, l'agenzia Usa de- 
putata per conto del go- 


ei 


Il vicepresidente 
Dan Quayle. 


verno a controllare l'or- 
ganizzazione del riarmo 
e del disarmo mondiale. 

Leale fino all'inverosi- 
mile, oggi la' stampa 
americana narra retro- 
scena inediti dei suoi 
rapporti con Bush, tanto 
impietosi con il Presi- 
dente quanto elogiativi 
‘per Dan Quayle. 

Ma la notizia che ha 
rappresentato la vera 
svolta nella costruzione 
della sua nuova immagi- 
ne è stata la rivelazione 
attinente il primo viag- 
gio di Boris Eltsin in Usa, 
nell'autunno del 1989. 
Allora Eltsin era consi- 
derato dalla stampa 
mondiale un outsider 
ciarlatano, pagato dalla 
mafia russa, ubriacone 

‘digiorno, un radicale 
arricadiero senza alcun 
programma politico. 

Nel novembre 1989, 
quando si trovava a 
Washington, Dan Quay- 
le, dopo aver studiato il 
dossier riguardante il 
leader russo, decise che 
era il caso di contattarlo. 
Lo chiamò in albergo e 
gli disse: «Mi fa piacere 
conoscere il mio alter- 
ego sovietico. Mi risulta 
che lei sia considerato da 
tutta la stampa mondia- 


le una specie di cretino 
rimbambito, proprio co- 
me me. Perché, invece di 
stare in albergo, non vie- 
ne a soggiornare a casa 
mia? Sa com'è, tra simili 
ci si può anche intende- 
re). 

Da allora, Quayle ‘e 
Eltsin diventano intimi 
amici e insieme — come 
rivelano James Gersten- 
zang e David Leuter, au- 
tori sul «Los Angeles Ti- 
mes» del più grosso re- 
‘portage mai scritto su un 
uomo politico americano 
— decidono di vendicar- 
si rispettivamente di 
Bush e di Gorbaciov te- 
nendosi bordone a vi- 
cenda. 

Sembra che nell'ago- 
sto del 1990 si sia ri- 
schiata addirittura una 
crisi istituzionale senza 
‘precedenti, perché Eltsin 
contattò Quayle e per tre 
ore i rapporti tra Usa e 
Urss scavalcarono Gor- 
baciov e Bush. Inoltre il 
pubblico americano è ve- 
nuto a sapere che nel 
1982 il Job Training 
Partnership Act (una 
specie di «statuto dei la- 
voratori» al quale Ted 
Kennedy aveva lavorato 
per sette anni) reca la 
firma di Kennedy e di 
Quayle, a quel tempo sti- 
mato senatore ed esperto 
di problemi del mercato 
del lavoro. 

Quayle detesta Gorba- 
ciov, da lui definito un 
tardo-leninista. Fautore 
della deregulation, vuole 
sveltire la burocrazia di 
Washington abolendo i 
sottosegretariati e le ca- 
riche improduttive. I me- 
dia cominciano a consi- 
derare la sua persona in 
tutt'altra luce e anche 
Bush si è accorto che 
qualcosa è cambiato alla 
Casa Bianca. A Bush, 
certo, non è andata giù 
la sferzante battuta di 
Quayle a commento di 
un accordo economico 
con la Cina. «Io non fir- 
merei un patto —ha det- 
to Quayle — con una na- 


zione che mette in galera - 


i propri intellettuali». E 
Bush ha dovuto ingoiare 
la pillola. 

La stampa americana 
ha così deciso di andare 
a rileggere la vita di un 
«bamboccio viziato e stu- 
pido», che è amico però 
di Eltsin, di Mitterrand, 
di Papa Wojtyla e di Ra 
rantacinque presidenti 
delle più importanti 
multinazionali del pia- 
neta. 6 

Sergio di Cori 


FACCIA A FACCIA AL PROCESSO IN SCENA A PALM BEACH 


Kennedy e la sua ’vittima’ 


PALM BEACH — William Kennedy Smith si è tro- 
vato ieri per la prima volta di fronte al processo la 
donna che lo accusa di averla violentata la notte 
tra il 29 e il 30 marzo scorso. Il nipote del senatore 
Edward Kennedy si è alzato in piedi per essere 
identificato dalla sua presunta vittima, che è salita 
con la massima tranquillità al banco dei testimoni 
e ha cominciato con molta calma a dare la sua ver- 


sione dei fatti. 


«Ha incontrato l'imputato, William Kennedy 
Smith, il 30 marzo 1991?», le ha chiesto il pubblico 
ministero Moira Lasch. «Sì», ha risposto con deci- 
sione la donna. «Lo vede in quest’aula?» «E' in pie- 
di proprio lì», ha detto l'accusatrice mentre Kenne- 
dy Smith, si alzava in piedi di fronte alei. 

La donna, 30 anni, è poi riandata conla memoria 
a quel giorno raccontando di aver deciso, insieme 
alla sua amica Anne Mercer, di far visita a una 
amico per il fine settimana di Pasqua e di aver la- 
sciato la figlia di due anni alla madre. ; 

La deposizione della presunta vittima è stata 
trasmessa in televisione, come tutto il processo. 
Ma dato che la sua identità non deve essere riyela- 
tail volto è stato oscurato da un cerchio grigio. 

Roy Black, l'avvocato che difende William Ken- 
nedy Smith, ha ieri confermato la sua fama di «ge- 
nio dell'interrogatorio» mettendo in difficoltà due 
importanti testimoni dell'accusa. 

E' riuscito a distruggere la credibilità di Anne Mer- 


cer, la donna chiamata alla villa dei Kennedy dalla 
presunta vittima subito dopo l'atto sessuale, met- 
tendo in risalto numerose contraddizioni nella sua 


testimonianza, 


«State cercando di dipingermi come una bugiar- 
da», è sbottata a un certo punto l'amica della vitti- 
ma. «Questo lo deciderà la giuria», ha replicato 
l'avvocato. Anne Mercer ha lasciato l'aula in lacri- 
me, La testimone aveva detto di aver trovato l'ami- 
ca, che le aveva chiesto di correre alla villa dei 
Kennedy perché «era stata stuprata», in condizioni 
penose: tremante, isterica, scossa, in lacrime. 

Black, dopo aver sottolineato che Anne Mercer 
aveva incassato 40 mila dollari da una rete televi- 
siva americana per alcune interviste, ha costretto 
la testimone a ritrattare alcune delle affermazioni 
fatte alla polizia: che la vittima era stata violenta- 
ta due volte, che il senatore Ted Kennedy aveva 


‘assistito impassibile a uno dei due stupri e altri 


dettagli minori che ne hanno alla fine compromes- 


so l'attendibilità. 


L'avvocato ha giocato abilmente su un aspetto 
curioso della vicenda: Anne Mercer e William Ken- 
nedy sono andati insieme sulla spiaggia buia, subi- 
to dopo il presunto stupro, a cercare le scarpe della 
ragazza. «Se credeva veramente che la sua amica 
fosse stata stuprata, perché ha seguito su una 
spiaggia buia e deserta il presunto violentatore?», 


ha chiesto l'avvocato. 
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Caro Sununui.. 


WASHINGTON — E' una decisione che 
a George Herbert Bush è costata 
moltissimo. Ma alla fine ha dovuto 
cedere: John Sununu, capo di 
gabinetto della Casa Bianca, suo 
intimo amico e collaboratore, era 
diventato un peso che non si poteva 
più permettere. Così, alla fine, l’altro 
ieri Sununu è stato costretto ad 
annunciare che darà le dimissioni dal 
suo incarico il 15 dicembre. A 
succedergli sarà probabilmente Sam 
Skinner, ministro dei Trasporti. Nella 
foto Afp: Bush spiega a Sununu le 
ragioni delle forzate dimissioni. 


ULTIMI PREPARATIVI PER IL VERTICE DI LUNEDI E MARTEDI IN OLANDA 


La nuova Europa targata Maastrichi ‘ 


Si dovranno firmare i trattati per l'unione monetaria e politica - Moneta unica entro il 1999? 


BRUXELLES — Con bozze 
di trattati più mature per 
accordi sia sull'unione 
monetaria sia sull'unione 
politica, i ministri cori 
Esteri e delle Finanze dei 
Dodici hanno passato ieri 
la mano ai capi di governo. 
Lunedì e martedì prossimi 
a Aaastricht, in Olanda, i 
leader della Cee si incon- 
treranno per varare un 
trattato di unione europea 
che comprenda i tre pila- 
stri dell'integrazione: la 
Cee, l'unione monetaria, 
l'unione politica. Il com- 
missario europeo Henning 
Christophersen è certo che 
«entro il 1999 nascerà la 
moneta unica». 

Prima di Maastricht ri- 
mane una sola riunione 
‘preparatoria, ma anch'es- 
sa a livello di capi di go- 
verno: i sei premier demo- 
cristiani della Cee terran- 
no domani all'Aia il loro 
secondo vertice in dieci 
giorni per facilitare accor- 
di ritenuti storici — si spe- 


DI Li 
La «Ville Lumière» si prepara al Natale 
PARIGI — Sessantamila lampadine decorano gli alberi che costeggiano i due 
chilometri degli Champs Elysées, ai due lati dell'Arco di Trionfo. Parigi si prepara 
alle feste di Natale con l'abituale sfolgorio di luci, la sua straordinaria animazione, la 
sua intensa vita culturale. Ma le luminarie non bastano a mascherare i problemi 
economici e interetnici che negli ultimi tempi affliggono anche la «grandeur» 
francese. Nonostante Edith Cresson a Palais Matignon. O forse proprio per questo. 


«INDIANA JONES» SULLE TRACCE DEL TESORO NAZISTA 


Quel bunker color dell’ambra 


ARNSTADT — Il gioiello 
settecentesco scomparso 
e l'ex bunker del Fueh- 
rer. Sono questi i due ele- 
menti, sospesi tra ro- 
manzo e realtà, che han- 
no attirato l'attenzione 
su Arnstadt, piccolo cen- 
tro della Turingia (ex 
Rdt) dove ieri si è aperta 
una «caccia al tesoro» 
che ufficialmente è pre- 
sentata però come la 
semplice bonifica di una 
galleria abbandonata do- 
po la: seconda guerra 
mondiale. È 
In queste settimane in 
Germania hanno trovato 


. parete del 


nuovo slancio le ricerche 
della celebre «Camera 
d'ambra», i pannelli da 
iciottesimo 
secolo finemente intar- 
siati d'ambra trafugati 
dai nazisti nei pressi del- 
l'allora Leningrado e vi- 
sti per l'ultima volta a 


Koenigsberg (Kalinin-- 


grad, Urss). Il presidente 
russo Boris Eltsin, du- 
rante la visita a Bonn di 
qualche tempo fa, aveva 
lasciato intendere che il 
dono fatto dai re prussia- 
ni allo zar Pietro il Gran- 
de si troverebbe in Ger- 
mania. s 


L'amministrazione lo- 
cale si è trovata di fronte 
a frotte di «esploratori 
della domenica» che, in- 
curanti dei cartelli re- 
canti la scritta «pericolo 
di morte», si avventura- 
no in questi giorni nel si- 
stema di gallerie scavato 
quasi cinquant'anni or- 
sono in località Jonastal 
dai prigionieri del vicino 
lager di Buchenwald. 

La struttura sotterra- 
nea era stata pensata per 
stivarvi materiali e mu- 
nizioni e per offrire a 


Hitler l'ultimo bunker. 


(rimasto però incompiu- 


to) in Turingia, da cui 
impartire gli ordini. Sco- 
po dei lavori è quello di 
ispezionare la quinta en- 
trata conosciuta al bun- 
ker. 

Ispezionare e docu- 
‘mentare per «far tacere 
le voci» — ha detto il pre- 
sidente del distretto di 
Arnstadt, Lutz Senglaub 
— e indirettamente fer- 
mare gli «Indiana Jones» 
alla ricerca della «Came- 
ra d'ambra» perduta, il 
cui valore attuale è sti- 
mato attorno ai 200 mi- 


liardi di lire. 
Rodolfo Calò 


ra in positivo — nella sto- 
ria dell'integrazione euro- 
pea. ; 

Il premier olandese 
‘Ruud Lubbers, come pre- 
sidente di tumo dei Dodi- 
ci, avrà ancora contatti 
dell'ultima ora; ma, a Bru- 
xelles, diplomatici e com- 
missari europei sono con- 
cordi nel constatare che 
molti sono i nodi dei due 


. progetti UPe e Ume che or- 


mai potranno essere sciol- 
ti ie ‘di-gapi di governo, 
‘a Maastricht. Nell'attesa, i 
gruppi politici, l'Europar- 

lamento e la Commissione 
europea avranno ancora 
modo di ribadire le loro 
aspettative. 


Sono tre i principali - 


problemi del trattato sul- 
l'unione economica che 
dovranno essere risolti a 
Maastricht: 

1) ‘opting-out’: è la 
clausola destinata a con- 
sentire alla Gran Bretagna 
«di non adottare la moneta 
‘unica finché il parlamento 


non si sia espresso su que- 
sta materia. Londra si è fi- 
nora battuta perché que- 
sta clausola sia parte inte- 
grante del trattato e non 
sia esplicitamente riserva- 
ta alla Gran Bretagna. Per 
la maggioranza dei part- 
ner Cee, invece, una tale 
formulazione consenti- 
rebbe il ricorso alla clau- 
sola dell'«opting-out» an- 
che da parte di altri Paesi, 
compromettendo in tal 
modo la procedura per il 
passaggio alla «fase tre», 
quella della moneta unica; 

2) coesione economi- 
ca: la questione, che ri- 
guarda le risorse e gli stru-' 
menti destinati a colmare 
gli squilibri interni alla 
Gee, è strettamente corre- 
lata alla coesione sociale, 
un argomento, al centro 
del confronto in atto sul- 
l'Upe e, proprio per que- 
sto, risolvibile solo a Maa- 
stricht; 

3) sede dell’Ime: le de- 


cisioni sulle sedi delle isti- 
tuzioni europee sono sem- 
pre state sofferte. Nell'ul- 
tima maratona di trattati- 
ve, i ministri dei Dodici 
non sono riusciti a trovare 
un'intesa sulla sede dell'I- 
stituto monetario euro- 
eo; tra le città «papabili» 
figurano Londra, Lussem- 
burgo, Francoforte e Am- 
sterdam. 
Edeccoinsintesiipunti 
‘maggiori del futuro tratta- 
to per l'unione politica che 


. rimangono ancora aperti: 


1) politica sociale: il 
problema è di'trovare un 

alche compromesso fra 
chi non la vuole includere 
nell'Upe (Gran Brei 
Spagna, per motivi diver- 
si) e chi invece ritiene che 
non sia possibile un mer- 
cato unico dei Dodici e la 
stessa unione monetaria 
senza una precisa dimen- 
sione sociale; 

2) politica estera e di 
sicurezza comune: le 
grandi linee della comple- 


mentarità fra politica co- 
mune dei Dodici e Nato so- 
no ormai tracciate, ma ri- 
mane da definire il grado 
di impegno in una futura 
politica di difesa, insieme 
con la lista dei settori spe- 
cifici della politica estera e 
i limiti entro cui i Dodici 
decideranno a maggioran- 
za qualificata, senza veti 
(Gran Bretagna e Dani- 
marca hanno posizioni 
non integrazioniste); 

3) Tuolo dell'Ueo 
(Unione europea occiden- 
tale, composta da tutti i 
Paesi della Cee meno Gre- 
cia, Irlanda, Danimarca): 
si tratta fra l'altro di defi- 
nire in che misura l'Ueo 
sarà posta sotto l'autorità 
dei Dodici o se — come au- 
spicano britannici e olan- 
desi in particolare — sarà 
legata alla Nato. 

L'elenco prosegue così: 

4) coesione economica 
e sociale: questa formula 
prevede nell'Upe un impe- 
gno preciso e quantificabi- 


le dei Paesi più prosper! 


della Cee a finanziare — 


‘con un fondo speciale — 10 
sviluppo di Grecia, Irlan” 
da, Portogallo, Spagna; 

5) poteri del parla 
mento europeo: un'am 
pia maggioranza dei Dodi”, 
ci si è pronunciata per uf 
meccanismo di ‘ettiva 
codecisione fra Europarla: 
mento e Consiglio dei mi 
nistri della Cee. La Grab 
‘Bretagna. non si oppone £ 
che sì riconosca agli ew0") 
deputati un potere di vet. 
ma — sostenuta dalla Da° 
nimarca — intende limita: 
re l'aumento dei poteri de 
Parlamento europeo allé 
sole decisioni sul mercat0 
unico. 

6) affari giudiziari: 16 


Germania vorrebbe un8> 
politica comune per l'im*. 


migrazione, la Gran Breta‘ 
gma accetta solo di raffor- 
zare la cooperazione at* 
tuale fra i Dodici. 


p.t 


INTERVISTA ESCLUSIVA AL MINISTRO DEGLI ESTERI NASTASE 


Bucarest verso la Cee | 


BUCAREST — Oggi sarà 
in visita ufficiale in Ita- 
lia il primo ministro ro- 
meno Theodor Stolojan. 
Il capo dell'esecutivo di 
Bucarest sarà accompa- 
gnato in questa visita an- 
che dal ministro degli 
Esteri Adrian Nastase. 
Abbiamo 
esclusiva al ministro Na- 
stase le sue opinioni sui 
rapporti Romania e Ita- 
lia, e sugli avvenimenti 
attuali della vita inter- 
nazionale. ‘ 

Che cosa pensa, si- 
gnor ministro, dell'e- 
voluzione dei rapporti 
tra la Romania e l'Ita- 
lia, specialmente in 
questi ultimi mesi? 

L'Italia ha appoggiato 
sempre, dopo la rivolu- 
zione, gli sforzi della Ro- 
mania per l'ammoderna- 
mento e la democratiz- 
zazione del nostro Paese, 
e questo non soltanto sul 
piano bilaterale ma an- 
che negli organismi eu- 
ropei. Ciò vuol dire che a 
livello politico i legami 
sono molto buoni, anzi 
sono calorosi. i 

Quali sono i princi- 
pali obiettivi della visi- 
ta del primo ministro? 

Prima di tutto dobbia- 
mo mettere su basi solide 
i rapporti economici. E' 
difficile capire perché 
dieci anni fa potevamo 
avere un volume di 
scambi molto grande, 
mentre ora questo volu- 
me è molto ridotto. At- 
tualmente esistono mol- 
tissimi contatti fra gli 
operatori economici dei 
due Paesi, ma noi siamo 
interessati soprattutto a 
quelli che investono la 


chiesto in’ 


Nodi economici e rapporti con Usa, Ungheria, 


Ucraina e Jugoslavia secondo il responsabile 


della diplomazia romena, oggi in visita 
in Italia assieme al prernier Theodor Stolojan 


collaborazione a medio e 
lungo termine. Non pos- 
so poi trascurare il signi- 
ficato culturale della vi- 
sita del capo di governo 
romeno; quello di riapri- 
re l'Accademia di Roma- 
nia a Roma, punto im- 
portante di contattitrala 
società italiana e quella 
romena. 

A che punto si trova 
il processo di ingresso 


della Romania in Euro- 
pa? 7 
Tre i di questa 


strada sono già pratica- 
mente fatti, restano da 
risolvere il programma 
di associazione alla Co- 
munità economica euro- 
pea e l'ottenimento dello 
status di membro a pieno 
diritto nel Consiglio eu- 
ropeo. Concretamente, il 
processo potrebbe con- 
cludersi nell'autunno del 
prossimo anno. Un pro- 
blema molto confuso è 
quello della concessione 
della clausola di nazione 
più favorita da parte de- 
gli Stati Uniti. Una deci- 
sione che peserà moltis- 
simo sui rapporti com- 
merciali congli Usa. —. 
Che prospettive Cl 
sono alla soluzione di 
questo problema? 
Posso dirle che è stato 


già firmato. l'accordo 
commerciale tra la Ro- 
mania © gli Stati Uniti, 
accordo che comprende 
l'impegno delle due parti 
di concedersi reciproca- 
mente il trattamento di 
nazione più favorita. 
Una formula realistica 
sarebbe che il Congresso 
Tatificasse il progetto do- 
po le elezioni in Roma- 
Nia, cioè nella primavera 
prossima. 

I rapporti della Ro- 
mania con l'Ungheria 
registrano permanen- 
temente dei momenti 
di tensione. Esiste, $@- 
condo lei, una via PT 
superare questa teN- 
sione e per sviluppare 
dei rapporti normatli 

Attualmente ci trovia- 
mo all'inizio di una fase 
di negoziati del trattato 
di collaborazione bilate- 
rale con l'Ungheria, nella 
misura N Cui questo 
trattato sancirà intera- 
mente l'inviolabilità del- 
le frontiere. Così come 
abbiamo suggerito noi, 
nel nostro progetto gio- 
Vverebbe creare una base 
politica, giuridica e psi- 
cologica per'un rapporto 
equilibrato di buona vi- 
cinanza; adesso c'è una 


grande carica emotiva 
nei rapporti bilaterali, 
creata da una parte dalla 
sopravvalutazione di al- 
cune dichiarazioni o di 
alcuni fatti isolati, Que” 
sta carica emotiva va 9° 
minata andando pia 
dici del «male». MITE, 


- del trat- 
la formulazione 7. 
tato che no! abbiamo 


atto a evitare 
Proposte: ‘equivoco in 
qualsia” a fronti 
materia ere, co- 
stituirebbe una buona 
base di partenza, Su que- 
sta linea si esprime d'al- 
tronde anche la dichiara- 
zione adottata recente- 
mente dal governo rome- 
no, relativamente alla 
problematica delle mino- 
Tanze nazionali, e si san- 
cisce la volontà di un ap- 
proccio moderato euro- 
peo, costruttivo in que- 
sto campo. 

Come affronta la Ro- 
mania i rapporti con 
l'Ucraina soprattutto 
nel contesto del recen- 
te referendum? 

Il nostro approccio per 
ciò che riguarda i rap- 
porti con l'Ucraina parte 
da valutazioni più am- 
pie. Un primo punto è le- 
gato al passato per le im- 
plicazioni del patto von 
‘Ribbentrop-Molotov e la 


necessità di stabilire l 
nostra posizione circa 
territori romeni incorpò 
rati ora'nell'Ucraina. ! 
secondo punto di parte 
za riguarda il futuro: P 
deve tener conto del f#t| 
to che l'Ucraina ha, 
popolazione di cir? si 
milioni di abitar® © di° 
verrà uno dei °Stri vio! 


* ni, come S#2°0 indipel! 


con CU dovrem0 
Seuppare dei rapport! 
buon# tanto dal punto di 
vista Politico quanto d8 
quello economico. 

Qual è la posizione 
della Romania rispett? 
alla situazione in Jugo” 
Slavia? 

Abbiamo detto chiara” 
mente che riconosciam0 
il diritto di autodeterm!” 
nazione per tutti i popo! 
della Jugoslavia. La n0” 
stra posizione è equidi 
stante rispetto a tutte 10 
repubbliche. Siamo d'o- 
pinione che la soluzion® 
perrisolvere la crisi dev? 
arrivare dall'interno, © 
che soltanto un quadr0. 
internazionale favorevo*| 
le può portare a una tall 
soluzione. Da quest0’ 
punto di vista gli sfor2! 
della Comunità europe?! 
o delle Nazioni Unité 
possono essere benefici. 
Perla soluzione della cr 
si la prima cosa che con 
ta è l'arresto degli sconi 
‘tri, su questa base dev” 
seguire il dislocamenti 
delle forze dell'Onu per” 
mantenimento della pî 

ce. Poi dovrà seguire ‘’ 
ripresa del dialogo poli, 
co per poter trovare U 
soluzione durevole. do 
Radu Bog' 
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utte le 
o d'o:. 
zione 
si devé 
no, È 
quadr0 
orevo” 
na tale. 
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La legge finanziaria e î nuovi 


estimi catastali potrebbero 


far lievitare a dismisura 


il valore degli appartamenti 


Il periodo delle vacche 
grasse nel mercato im- 
mobiliare potrebbe esse- 
“Te finito e il sogno di pos- 
sedere una casa rischia 
di svanire, per molti, nei 
prossimi sei mesi. Un po' 
ovunque in regione, in- 
fatti, il settore attraversa 
un momento di contrad- 
dizione e di confusione 
determinato dall'incer- 
tezza sulle conseguenze 
della legge finanziaria e 
della revisione degli esti- 
mi catastali. Il pericolo 
consiste in un generaliz- 
zato aumento dei prezzi 
di vendita di case e ap- 
artamenti e in un crollo 
delle domande di acqui- 
sto. Il risultato sarebbe 
soltanto un. aggravarsi 
della crisi degli alloggi e 
un massiccio ricorso al- 
l'edilizia popolare, 
«Difficile Capire cosa 
Succederà nei prossimi 
sel mesi» spiega Lino Ra- 
Valico, presidente del 
Consorzio mediatori 
Trieste e promotore di 
una ricerca su tutto il 
territorio regionale sulle 
tendenze del mercato nel 
primo semestre del 1992, 
Alcuni indicatori, però, 
lasciano supporre una 
lievitazione consistente 
dei prezzi (si potrebbe 
arrivare fino al 40 per 
cento del'attuale valore) 
e la tendenza al ribasso 
del numero delle ‘con- 
trattazioni. La revisione 
delle rendite catastali in 
vigore dal 1 gennaio, ad 
esempio, con incrementi 
oscillanti dal 20 all'80 
per cento, avrà senz'al- 
tro delle ripercusioni sul 
mercato e dirette conse- 
guenze.{nel-senso di au- 
menti) delle imposte le- 
ate all'acquisto. Anche 
la legge finanziaria, mo- 
dificando in parte il regi- 
me fiscale, potrebbe con- 
ire non poco a tur- 
bare la dinamica della 
compra-vendita. 

Come reagirà il merca- 
to? Le previsioni del Con- 
sorzio mediatori Trieste 
e delle agenzie collegate 
presentano un quadro 
differenziato per le quat- 
tro province. La richiesta 


Una veduta della parte storica di Gorizia. 


di immobili per uso resi- 
denziale dovrebbe man- 
tenersi tendenzialmente 
stabile a Trieste a Gori- 
zia, crollare a Udine e 
aumentare a Pordenone. 
Ed è la Destra Taglia- 
mento a presentare una 
controtendenza positiva 
rispetto al panorama re- 
gionale ipotizzando un 
incremento anche delle 
transazioni e l'apertura 
di cantieri per nuove co- 
struzioni. Ma per chi in- 
tende costruirsi la ‘ca- 
Setta' ci sono già in ag- 
guato i nuovi valori degli 
oneri di urbanizzazione, 
n grado di assicurare 
brutte sorprese quando 
sì tratterà di fare i conti 
delle spese. A Trieste le 
nuove tariffe sono in vi- 

ore dall'11 novembre e 

anno portato la tassa a 
quota 160 mila lire per 
ogni metro quadrato co- 
Struito. Per un minial- 
loggo Siamo già a cifre da 
capogiro, e prima ancora 
della posa della prima 
pietra. 

Il problema più grosso 
per i mediatori, però, sa- 
rà di far collimare le ri- 
chieste dei venditori con 
il portafoglio degli acqui- 
renti. Trieste già presen- 
ta situazioni anomale 
con prezzi attorno ai due, 
milioni al metro quadra-' 
to per le nuove abitazio- 
ni e richieste anche su- 
periori per edifici di vec- 
chia costruzione nella 
stessa zona, Potrebbe ve- 
rificarsi così una discre- 
panza tra il valore teori- 
co di un appartamento 
(quello valido ai fini fi- 
scali ad esempio) e il suo 
valore effettivo sul mer- 
cato. 

Le fascie più basse 
della scala stola ri- 
Schiano di essere tagliate 
fuori definitivamente 
dalla corsa alla realizza- 
zione del sogno di «un 
tetto», mentre anche le 
grosse società potrebbe- 
To essere disincentivate 
all'investimento immo- 
biliare, troppo costoso ri- 
spetto alle rendite suc- 
cessive. 


Primo piano 
COME CAMBIERA? IL MERCATO DEGLI ALLOGGI NEI PROSSIMI MESI 


Il ’mattone’ pericolante 


CASE/ESCAMOTAGE PER RISPARMIARE 
Con la donazione si evita 
una ’generazione’ di tasse 


Borgo Teresiano a Trieste. Una delle zone caratteristiche della citta. 


Il Piccolo [_5] 


Un escamotage per rispar- 
miare una ‘generazione’ 
di imposte. Il trucco è 
semplice: il proprietario di 
un immobile fa una dona- 
zione al nipote, riservan- 
do per sè l'usufrutto fino 
alla morte. Il costo della 
donazione è ora equipara- 
to a quello della successio- 
ne in caso di morte. Così si 
salta una ‘generazione’ di 
imposte, quella di mezzo, 
alla quale, in via testa- 
mentaria potrebbe essere 
riservato un secondo usu- 
frutto. 

«Non è una evasione — 
specifica Romanelli, un 
mediatore triestino 
adernte al Consorzio me- 
diatori — ma uno dei si- 
stemi possibili per pagare 


meno tasse sulla casa». La è 


difficoltà sta, general- 
mente, nel convincere gli 
anziani a sottoscrivere 
l'atto di donazione. «La 
preoccupazione — viene 
precisato — è di sentirsi 


‘spogliati’ dei propri beni 
una volta sottoscritto l’at- 
to notarile. E' difficile far 
capire che, in sostanza, 
non ci rimettono nulla. 
Mentre per gli eredi si 
tratta di un versamento in 
meno alle casse dello Sta- 
to». 

In molti preferiscono 
investire gli ultimi rispar- 
mi per regalare a figli e ni- 
poti un appartamento 
‘tutto loro’, giustificando 
l'acquisto con un «tanto 


un giorno avranno anche 


il nostro ‘quartiere’». Se il 
locale risulta affittato, 
niente paura: il giovane 
nipote avrà tutto il tempo 
per seguire la strada lega- 
le per ‘liberarsi’ degli in- 
quilini per giusta causa. 

Il mercato delle abita- 
zioni sembra vivere essen- 
zialmente sulla compra- 
vendita di alloggi i cui 
proprietari non sono an- 
ziani. Arrivati a una certà 
età, infatti, non c'è più la 


voglia di vendere. Qualche 
buon affare, secondo gli 
operatori del settore, po- 
trebbe essere invece possi- 
bile. Ad esempio venden- 
do l'appartamento e riser- 
vandosi di occuparlo fino 
alla fine. Il prezzo non sa- 
rebbe certo elevato, ma il 
gruzzolo incassato potreb- 
be consentire rendite di 
tutto rispetto anche solo 
investendo in titoli di Sta- 
to. Economicamente l'o- 
‘perazione presenta aspet- 
ti vantaggiosi sia per il 
venditore che per il com- 
pratore, ma si scontra con 
l'idea di speculare sul ‘re- 
sto dei giorni’ delle coppie 
anziane. I giovani, natu- 
ralmente, valuteranno 


' più conveniente l'acquisto 


con l'aumentare dell'età 
dei venditori, ma non so- 
no pochi coloro che inseri- 
scono, a questo punto del 
ragionamento, delle argo- 
mentazioni di carattere 
morale. 


CASE /E’ CICLICA L’OSCILLAZIONE DEI COSTI REALI DEGLI IMMOBILI 


Sei motivi p 


Ma è proprio vero che i 
prezzi degli immobili 
crescono a dismisura? 
Secondo una indagine di 
«Economia immobiliare» 
(una rivista specializzata 
del settore) l'affermazio- 
ne non sarebbe del tutto 
corretta. Negli ultimi 
vent'anni, ad esempio, 
considerando il potere 
d'acquisto reale depura- 
to . dall'inflazione, le 
oscillazioni dei prezzi se- 
guirebbero delle regole 
cicliche. Ponendo una 
base di acquisto di 100 
metri quadrati nel 1969, 
si scopre che con lo stes- 
so investimento reale 
economico-finanziario, 

solo quattro anni dopo 


SERVIZI DI 


Raffaele 
Cadamuro 


l'appartamento. acqui- 
stato è di 125 metri qua- 
drati. L'anno successivo, 
nel 1974, invece, non sa- 
rebbe stato possibile ac- 
quistare oltre 86 metri. E 
così via con cicli di 5-9 
anni tra picchi e cadute 
compresi tra gli 82 metri 
acquistabili nel 1980 ei 
125 del 1987, 

Nel 1991 l'indice ritor- 
na vicino ai 100 metri, 
dopo alcuni anni di au- 
menti reali costanti. E il 
fenomeno positivo po- 
trebbe proseguire anche 
nei prossimi mesi, Sono 6 
ì fattori di crescita dei 
prezzi individuati nell'a- 
Nalisi di Economia Im- 
mobiliare: 

1) l'aumento del costo 
della manodopera, a se- 
guito del contratto di la- 
voro degli edili, (che inci- 
de per il 35-40 per cento 
nelle nuove costruzioni e 
per il 50-60 nelle ristrut- 


CASE/FORUM DEL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


Cosa ci riserverà il 1992 


Cinque es Si 
Thi 
un tavolo, dome 00, 
o Do di valutare tut- 
Mero gONSeguenze sul 
dee legpe f mobiliare 
fi LuoSPe finanziaria e 

* «Conggestimi catasta- 


Iniziativa.— 
GOMPer Oni sia per 


matiche la cui risposta 
spetterà direttamente al 
mercato nei primi sei 
mesi uel prossimo anno. 
Ilavoro saranno intro- 
dotti da Lino Ravalico, 
presidente del Consorzio 
mediatori Trieste che 
presenterà i risultati di 
una ricerca condotta tra 
gli operatori del settore e 
relativa alle previsioni 
per il primo semestre 
1992; Si tratta di proie- 
zioni sul breve periodo, 
ello legato maggior- 
Sue alla fase di asse- 
stamento a seguito del- 
l'entrata in vigore delle 


nuove rendite e dei prov- 
vedimenti fiscali della fi- 
nanziaria. Un quadro 
della siegcina attuale 
supporterà le previsioni 
e i giudizi formulati dallo 
stesso.Consorzio. _._. 
Interverranno poi Gio- 
vanni Bossi, docente 
scienza delle finanze alla 
Luiss di Roma, con un 
breve ‘ripasso’ sulle tas- 
sazioni sugli immobili e 
le promesse fatte dal mi- 
nistro Formica; il notaio 
Giovanni Chersi, che il- 
lustrerà le conseguenze 
dirette sugli atti che sa- 
ranno conclusi nel 1992; 


l'urbanista e vicepresi- 
Provincia di 


urbanizzazione 

legge urbanistica Ta 
nale entrata in vigore 
proprio oggi ; Sandro 
Amorso, funzionario del 
Nuovo catasto edilizio 
urbano di Triest, che il- 
lustrerà le tabelle degli 
estimi catastali; Raffaele 
Cadamuro, giornalista de 
«Il Piccolo» fungerà poi 
da moderatore della ta- 
vola rotonda. i 


‘glo- 


turazioni) porterà a un 
rialzo reale del 10 per 
cento dei prezzi: 

2) l'avvio della nuova 
legge sui suoli inciderà 
Sul prezzi delle aree per 

10-25 cento a seconda 

delle zone; 
. 3) Dal 5 al 20 per cento 
i nuovi valori degli oneri 
di urbanizzazione inci- 
deranno sui costi di co- 
struzione; 

4) legge ast! »credito 
fondiario; l'innalzamen- 
to della percentuale mu- 
tuabile (dal 50-75 per 
cento del valore dell'im- 
mobile al 75-90) e un ab- 
bassamento del costo del 
denaro consentirà di ac- 
cendere mutui di impor- 
to superiore rispetto a 
mesi fa, pagando una 
‘uguale rata mensile o se- 
mestrale. 

5) un generale incre- 
mento delle contratta- 
zioni nell'ultima parte di 


questo 1991 

6) i tassi di interesse 
netto dei titoli di Stato, 
alternativa all'investi- 
mento immobiliare, 
stanno perdendo ‘punti’ 
e scendono sotto il 10 per 
cento. Il reddito di un 
immobile viene calocato 
attorno al 6-7 per cento e 
questo contribuirebbe a 
far pendere dalla parte 
del "mattone’ l'ago della 
scelta. 

Queste spinte al rialzo 
dei prezzi, però trovano 
una parziale compensa- 
zione nell'incremento 
della pressione fiscale 
sul possesso e la proprie- 
tà di immobili e nel nuo- 
vo regime fiscale delle 
successioni. Il mix che 
ne esce, comunque, sem- 
bra confermare per i 
prossimi mesi una ten- 
denza positiva del trend 
dei prezzi. 


er alzare | p 


ee 


Via Fratelli Rosselli a Monfalcone. 


rezzi. 


CASE/INDAGINE TRA I MEDIATORI DELLA REGIONE 


Trend positivo a Pordenone 


Compra-vendite stabili a Trieste, Gorizia e Udine. Prezzi alle stelle 


Le previsioni del mer- 
cato mobiliare per il 
primo semestre del 
1992 presentano dei 
dati non OMogenei per 
tutto il territorio re- 
gionale. Nelle tabelle a 
lato riportiamo quat- 
tro indici Significativi 
per ciascuna delle pro- 
vince del Friuli Vene- 
zia Giulia: il numero 
delle transazioni, i 
prezzi, la richiesta di 
immobili, l'apertura di 
nuovi cantieri edili. Si 
tratta previsioni 
raccolte tra le varie 
agenzie iMmobiliari e 
rappresentano le linee 
di tendenza più diffuse 
tra gli OPeratori. Il 
campione Prescelto dal 
Consorzio mediatori 
Trieste per condurre 
l'analisi risulta signifi- 
«cativo sia Per la quan- 
tità degli intervistati 
che per la qualità delle 
agenzie. ogni pro- 
vincia so0No stati indi- 
viduati dei ‘referenti’ 
attorno 1 quali si è 
sviluppata l'inchiesta. 
Da sottolinare la diver- 
sità di previsioni di 
Pordenone rispetto al- 
le altre Province so- 
prattutto per quanto 
riguarda la previsione 
delle transazioni che 
saranno concluse da 
gennaio 2 giugno del 
1992, e la tendenza al 
ribasso dell'apertura 
di nuovi cantieri di la- 
voro nella provincia di 
Trieste. Segno che nel 
capoluogo giuliano il 
mercato Immobiliare 
sarà prevalentemente 


-rivolto agli edifici di 


recente e media co- 
struzione. 


UDINE 


in ribasso 


PORDENONE in aumento 


TRIESTE 
GORIZIA 


PORDENONE 


TRIESTE 
GORIZIA 
UDINE 


in aumento ‘> 


PORDENONE in aumento 
go, 


TRIESTE 
GORIZIA 


PORDENONE in aumento 


(6_] Il Piccolo 


Il ministro della Difesa annuncia sanzioni nei confronti della rappresentanza sindacale dei «militi» 


ROMA — Per il governo 
il documento del Cocer 
dei carabinieri è «inac- 
cettabile sul piano politi- 
co e istituzionale», e sarà 
avviato un procedimento 
disciplinare contro i re- 
sponsabili. Lo ha detto 
ieri sera il ministro della 
Difesa VE Rognoni, 
rispondendo all'aula di 
Montecitorio, che poco 
prima, quasi all'unani- 
mità, aveva chiesto un 
chiarimento urgente sul- 
la vicenda giudicata gra- 
ve da deputati di tutte le 
forze politiche. 
scorso di Rognoni 
è stato brevissimo, ma 
severo. »Ieri il Cocer si è 
riunito in assemblea — 
ha detto — e ha votato 
una delibera di approva- 
zione di un documento 
poi dato alla stampa. Il 
locumento e la sua dif- 
fusione si pongono al di 
fuori della competenze e 
delle procedure del Co- 
cer. I coritenuti del docu- 
mento sono inaccettabili 
sul piano politico e isti- 
tuzionale. Qui l'Arma dei 
carabinieri non c'entra, è 
lo dico anche a nome del 
comandante generale, 
generale Viesti, è estra- 
nea al documento». 
Il ministro ha ricorda- 
to che il Cocer, nato co- 
me «strumento di coordi- 


namento», ha esercitato 
in questa occasione un 
tuolo totalmente estra- 
neo alle sue precise com- 
petenze. Ed ha denun- 
ciato nel documento, 
«comportamenti gravi e 
violazioni della normati- 
va» che lo regola. Per 
questo Rognoni ha deci- 
so l'avvio di un'azione 
disciplinare. «La demo- 
crazia — ha concluso — 
ha forti radici in questo 
aese e tutti i cittadini 
anno trovato, trovano e 
troveranno nei carabi- 
nieri un punto di riferi- 
mento insostituibile». 
E in effetti un brivido 
è corso ieri a Montecito- 
Tio e a Palazzo Madama 
quando deputati e sena- 
tori hanno potuto leggere 
il testo del documento di 
solidarietà a Cossiga, che 
l'organismo di Tappre- 
sentanza dei Carabinieri, 
il Cocer, aveva approva- 
to al termine di una riu- 
nione durata tutta la 
notte. Un documento che 
non è soltanto un atto di 
simpatia e di solidarietà 
al capo dello Stato, ma 
una vera e propria mani- 
festazione di sintonia per 
le «picconate» di Cossiga 


. che i Carabinieri del Co- 


cer, tanto per essere 
chiari, definiscono eufe- 
misticamente «autorevo- 


Aia. 
Virginio Rognoni 


lî contributi per realizza- 
re la moralizzazione del- 
le istituzioni». Un fatto 
inusuale, vuoi perchè 
rompe la tradizionale 
equidistanza dei carabi- 
nieri dall'agone politico, 
vuoi perché. per regola- 
mento ogni documento 
del Cocer può essere reso 
pubblico solo dopo Love 
provazione del comando 
generale. Questa appro- 
vazione, secondo il co- 
mandante generale del- 
l'Arma Viesti, non c'èmai 
stata, anzi Viesti avreb- 
be mandato il suo capo di 
stato maggiore nella sala 
della riunione per chie- 
dere ai militari riuniti di 
desistere da qualunque 
documento. Il Cocer, la 
cui riunione è stata pre- 
sieduta dal tenente colo- 
nello Mencagli, lo stesso 
che ieri. pomeriggio ha 
raggiunto la commissio- 


Politica 
SITUAZIONE TESA PER L’APPOGGIO DEL *?COCER’ DEI CARABINIERI ALLE POSIZIONI DI COSSIGA 


L’Arma non può usare il piccone 


Rognoni: il Cocer 
ha violato la legge. 
Molto duro anche 
Gava. Cossiga oggi 
forse non andrà 

a inaugurare l’anno 
accademico dei Cc. 


ne difesa della Camera 
per spiegare il senso del 
documento approvato, 
non avrebbe tenuto con- 
to degli inviti di Viesti, 
che già si era detto con- 
trario anche all'ordine 
del giorno della riunione. 

Tenore e contenuto 
del documento hanno 
provocato una vera e 
propria sollevazione trai 
parlamentari al punto 
che a Montecitorio è sta- 
to chiesto al governo di 
chiarire immediatamen-' 
te in aula il perchè di 
questa anomala iniziati- 
va del, Carabinieri. E' 
stato il capogruppo Dc 
Antonio Gava a porre la 
questione nei suoi giusti 
termini: quali iniziative 
intende adottare il mini- 
stro della Difesa, e dun- 
que il governo, per ripor- 
tare il Cocer alle sue na- 


«RESTO AL QUIRINALE FINO ALLA FINE DEL MANDATO» 


Cossiga va avanti con la sua ’crociata’ 


Lo fa perché come cristiano ritiene «di dover servire la comunità anche a costo di rischiare di persona» 


ROMA — «Perché non mi 
dimetto?». Per dare una ri- 
sposta a questa domanda 
— confermando la sua fer- 
ma intenzione di restare al 
suo posto al Quirinale fino 
alla scadenza del mandato 
il 3 luglio prossimo — 
Francesco Cossiga ha svol- 
to ieri mattina, in una 
scuola cattolica romana, 
un complesso ragiona- 
mento imperniato sul ruo- 
lo e sui compiti del Capo 
dello Stato. Ha spiegato 
che si tratta di un interro- 
gativo che si pongono tan- 
ti italiani ed egli stesso 
ogni mattina davanti allo 
specchio nel momento di 
farsi la barba. 

«Non me ne vado — ha 
finalmente risposto Cossi- 
ga — perché come cristia- 
no ritengo di-dover servire 
la comunità civile anche a 
costo di rischiare di perso- 
na». «Sono spiritualmente 
un pessimista — ha spie- 
gato — che crede nel'pec- 


cato originale ed è quindi 
tendenzialmente pronto a 
ritenere probabile che 
l'uomo sbagli». Ma non 
per questo — ha concluso 
— posso credere che «tutto 
quello accade nel nostro 
paese sia colpa mia». 
Insomma, il suo senso 
del dovere cristiano lo 
spinge a portare a termine 
la sua battaglia a colpi di 
esternazioni e picconate 
proprio perché attorno a 
sé vede cose come «la ma- 
fia, la camorra, la ‘ndran- 
gheta, il non funziona- 
mento della giustizia». E 
qui ha voluto ricordare la 
«grande spaccatura nello 
Stato» avvenuta con lo 
sciopero di martedì della 
magistratura. «Indipen- 
dentemente dalle ragioni e 
dai torti — ha sottolineato 
— quando una componen- 
te così importante del si- 
stema si ribella, vuol dire 
che siamo ad una crisi pro- 
fonda e quasi definitiva 


dello Stato». 

Cossiga ha richiamato 
poi «la crisi di legittima- 
zione nei confronti delle 
istituzioni», il fatto che «le 
tanto invocate riforme 
non si fanno», il linguaggio 
dei politici di fronte al 
quale la gente che studia e 
che lavora «non compren- 
de». Ed il suo scontro con 
il Pds. «Quando i dirigenti 
di un importante partito 
politico accusano il Capo 
dello Stato di alto tradi- 
mento e attentato alla Co- 
stituzione, è grave se la 
cosa e verà ma è altrettan- 
to grave se non è vera». 
«Visto che non sono tal- 
mente presuntuoso da ri- 
tenermi responsabile di 
tutto ciò» e «non ritengo 
credibile l'accostamento 
con gli impeachment di 
Carlo I Stuart e Luigi XVI 
— ha concluso il presiden- 
te — intendo compiere il 
mio dovere fino in fondo». 
«E lo faccio — ha aggiunto 
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— quando mi sarebbe sta- 
to più facile trascorrere gli 
ultimi due anni tra squilli 
di tromba e viaggi all’este- 
ro o cullando la speranza 
di una rielezione mentre 
va almeno riconosciuto 
che ho fatto di tutto per 
non essere rieletto». 

Gossiga ha poi rivelato 
un particolare inedito de- 
stinato a creare un nuovo 
momento di tensione con 
il suo ex partito. Ha am- 
messo infatti che 15 anni 
fa, in occasione del refe- 
rendum, votò contro il di- 
vorzio solo per «disciplina 
di partito». «Non è che non 
fossi convinto che il matri- 
monio è per sua natura in- 
dissolubile ma avevo diffi- 
coltà ad ammettere che i 
cristiani abbiano diritto, 
anche se in maggioranza; 
a costringere altri cittadi- 
ni ad accettare forme di 
matrimonio in cui non 
credono». 


.nieri 


Antonio Gava 


turali funzioni che sono 
poi quelle di rappresen- 
tare gli interessi norma- 
tivi dei carabinieri. E 
non certo quelle di met- 
tersi a fare politica a col- 
pi di piccone. 

Nel documento, per la 
verità, si fa riferimento 
anche al ruolo dell'Arma, 
ma sono le altre conside- 
razioni che stupiscono e 
preoccupano. Come que- 
Sta: «l'arma dei Carabi- 
i forse costituisce 
motivo di rzocainazio: 
ne per qualche politico di 
rilievo Che tende a privi- 
Las altri organi più 
ispettosi e con maggiore 
di onibilità», Bacone lo) 
il documento rincara la 
dose: «il Cocer non vuole 
essere sterile organo pro- 
positivo ma chiede di po- 
ter trattare le problema- 
tiche del personale alme- 
no allo stesso livello di 


altri organi di polizia pri- 
vilegiati e in quest‘ottica 
è pronto a seguire la sua 
strada con’ qualsiasi 
mezzo e a qualsiasi co- 
sto». 

Cossiga oggi dovrebbe 
presenziare all'inaugu- 
tazione dell'anno acca- 


demico nella scuola uffi-. 


ciali dei Carabinieri; do- 
vrebbe, perché dal Quiri- 
nale non sono in grado né 
di confermare né di 
smentire. Gli addetti si 
è 10 agendo. l'ho peò 

n agenda». e pu 
anche far risare che da 
palazzo Chigi sia partita 
una pressante sollecita- 
zione al capo dello Stato 
perchè diserti la cerimo- 
‘nia evitando di dire cose 
che sarebbe meglio non 
dire o di prendere ap- 
Ci che, alla luce del 

locumento del Cocer, 
potrebbero anche essere 
male interpretati. 

La risposta immediata 
del governo sul docu- 
mento del Cocer è stata 
sollecitata ieri alla Ca- 
mera, che cono Eve 
discutere di finanza pub- 
blica, dalla Dc, dal Pds, 
da Rifondazione comu- 
nista e dai Verdi. «Il mi- 
nistro Rognoni ci deve 
dire — ha detto il capo- 
gruppo socialista Salvo 

Ò — che i carabinieri 


IL PRESIDENTE SUL «MANIFESTO DEI 51» 


’Sporca speculazione politica’ 
«I firmatari? Una genia moralmente ambigua» 


ROMA — In un'intervista al Gr2 
Gossiga è tornato sul documento dei 
51 costituzionalisti in merito al ruo- 
lo del capo dello Stato. «Il professor 
Barile, appena eletto da Gronchi - ha 

to Cossiga - aveva sostenuto 
l'indirizzo politi c 
nale, è nelle mani del presidente del- 
la Repubblica. Ora, se penso che al- 
cuni dei firmatari del manifesto si 
considerano marxisti, altri comuni- 
sti, altri cattolici di sinistra, frase 
per me incom 
quella terribile genia, la moralmente 
più ambigua, api 
possa confondere il diritto con una 
sporca speculazione politica». Ac- 
cennando alla rottura dei rapporti 
rof. Barile Cossiga ha D 
che è la seconda «bruciata» che si 
prende sul piano dell'amicizia. La 
prima è stata quella di Scalfari. 


rico; 
che 


con il 


non c'entrano niente con 
la posizione presa dal 
Cocer. Poi che metterà in 
atto provvedimenti che 
SCO) ino per il futuro 
simili interventi». «Sia- 
mo molto preoccupati — 
ha poi dichiarato il vice 
segretario del Psi Giulia- 
no Amato — torneremo 
ad esaminare tutte que- 
ste situazioni di mara- 
sma istituzionale». 

«Mai gli italiani negli 
ultimi 44 anni avevano 
sentito parole come 
quelle contenute nel do- 
cumento del Cocer. Per 
lesto il governo deve 

ire subito gli interventi 
che Li fatto» ha dio 
rato il capo; o del 
Pds SALO GIOIA si 

Per il capogruppo de 
Psdi Filippo Garigil do- 
cumento è stato «un vero 
annuncio di colpo di sta- 
to». «Mai — ha osservato 
= mi sarei aspettato di 
trovarmi a vivere in Ita- 
lia iena che vivono 
A regimi sudamericani». 
‘Anche il verde Franco 
Russo ha denunciato 
«velleità police chie- 
dendo alla Camera di 
esprimere anche una fer- 
ma condanna delle paro- 
le di Cossiga a Valletri, 
«non a caso richiamate 
in questo documento». 


ico -costituzio-. 


rensibile, insomma di 


lora capisco come si 


letto 


ROMA — Craxi non ha 
Voluto commentare la 
grande operazione an- 
timafia nella quale so- 
no coinvolti esponenti 
socialisti calabresi. 
«Voglio vedere di che 
cosa si tratta, non co- 
nosco i fatti, la mate- 
ria è troppo delicata 
per potersi pronuncia- 
Te senza conoscenza 
della situazione», ha 
dichiarato a Bruxelles 
dove si trova per il 
vertice dei leader so- 
cialisti europei. Già 
l'altra sera, alle prime 
notizie che arrivavano 
dall'Italia sull'inchie- 
sta che riguarda anche 
Licio Gelli e un senato- 
re del suo partito, ave- 
va però fatto notare la 
. coincidenza dell'ope-' 
Tazione ‘con il giorno 
dello sciopero dei ma- 
gistrati. 

Il segretario sociali- 
sta ha però parlato a 
lungo con i giornalisti 
della situazione politi- 
ca italiana. Im primo 
Mega si è detto d‘ac- 
cordo. con Andreotti 
sulla necessità di an- 
dare alle elezioni, a 
«una campagna eletto- 
rale rapida ed essen- 
ziale, dalla quale pos- 
sano emergere ì fattori 
Per dare al paese un 
quadro di ilità po- 
litica e un buon gover- 
no all'altezza delle dif- 
ficoltà che stiamo at- 
traversando». E' in 
corso una «campagna 
qualunquistica di de- 
Stra», continua il «ma- 
rasma istituzionale», 
la sinistra è «disorien- 
tata», ed è meglio indi- 
care agli elettori una 
«via d'uscita concre- 
ta», andando rapida- 
mente al voto. Dun- 
‘que, elezioni‘'a marzo, 


o anche prima? «Non 
dipende solo da noi — 
ha risposto Craxi — 
non sta a me accertare 
le condizioni in cui si 
trova la legislatura e 
procedere alle decisio- 
ni conseguenti: se, in 
che modo e in che ter- 
mini farlo. Io posso so- 
lo aiutare il Psi a pren- 
dere la decisione giu- 
sta». Si è detto molto 
preoccupato per la si- 


MARASMA ISTITUZIONALE 
Craxi oraè d'accordo — 
sulle elezioni anticipate 


tuazione attuale, per 
la disgregazione del si- 
stema politico, «grave 
minaccia al. sistema 
democratico». 

Il leader socialista 
ha rilanciato l'allean- 


za conla Dc peril dopo | 


elezioni. Ha precisato 
di non aver mai parla- 
to di «asse Dc-Psi», ma 
di ritenere che «deve 
Timanere aperto il ca- 
pitolo della collabora- 
zione possibile tra Dc 
e Psi, senza esclusio- 
ne, naturalmente, di 
collaborazioni più am- 
pie». L'Italia ha biso- 


o di un governo sta- | 


ile, il che comporta 
un «riesame dei rap- 
porti con la Dc», con 
spirito costruttivo. La 
collaborazione con 
Forlani non è in con- 
traddizione, però, con 
il progetto di unità so- | 
cialista, che si è bloc- | 
cato per errori di altri | 
che «certo non si pos- 
sono rabberciare in 
questo momento». 
Sarà Craxi il futuro 
presidente del Consi- 
glio? dida dal 
contesto d so 
minerà, anche di que/ 
sto parleremo noi so- 
cialisti nelle riunioni 
che avremo nelle pros- 
sime settimane. Riten- 
o che i socialisti deb- 
ano con grande chia- 
rezza assumere impe- 
gni precisi di fronte 
agli elettori. E sulla 
base di quegli impe- 
,, chiedere un voto 
i sostegno, di inco- 
raggiamento e fidu- 
cia». «Può darsi che il 
presidente della Re- 
pubblica abbia ecce- 
duto in molti casi nelle 
sue polemiche — ha 


risposto il segretario | 


alle domande on Cossi- 
ga — ma ha detto an- 
che una serie di cose 
giuste e quello che 
conta è la sostanza | 
delle cose». A suo pa- 
rere è «privo di ogni 
fondamento» l’orien- 
tamento del Pds di 
mettere in stato d'ac- 
cusa il e sa sta- 
to, «un atto di aggres- 
sione che, natural- 
mente, non avrà il se- 
guito sperato». 


SPADOLINI VUOL SAPERE CHI HA VIOLATO IL DIBATTITO SULL’IMPEACHMENT 


Pds, la seduta segreta sentita da tutti 


La tesi dell’interferenza non spiega come mai sia subito cessata non Appena è stata scoperta 


ROMA — C'è un fanta- 
sma a Palazzo Madama? 
Evidentemente no. Dun- 
que deve essere stato 
qualcuno a fare in modo 
che il circuito audio in- 


terno del Senato tra-' 


smettesse, in diretta, la 
Tuaare . Segretissima 

‘ei gruppi parlamentari 
del Pas sulla messa in 
stato di accusa del Presi- 
dente della Repubblica. 
Ma chi? Il presidente del 
Senato, Giovanni Spado- 
lini, intenzionato a sco- 
prirlo ad ogni costo ha 
ordinato subito un'in- 
chiesta. Operosi po. 
nari hanno sigillato ieri 
la sala di regia audio-vi- 
deo e disposto controlli 
tecnici. Ma i risultati 
convincono poco: secon- 
do la Commissione si è 
trattato di una semplice 
interferenza. La conclu- 
sione, Die ha ‘suscitato le 
proteste del capogruppo 
del Pds Ugo Feschiolii «il 
documento del Senato 
non può essere conside- 
rato esaustivo»), non è 
giunta a sorpresa. Già ie- 
ri mattina il vicesegreta- 
rio generale di Palazzo 
M , Luigi Priolo, 


incaricato delle indagini - ha 


si era affrettato a smen: 
tire l'ipotesi della micro- 
ia piazzata all'interno 
dell'aula della Commis- 
sione Difesa prestata al 
votazione sul- 
l'impeachment: «Pensa- 
rea una micro-spia nel- 
l'aula della riunione mi 
sembra una cosa assur- 
da — aveva detto il fun- 
zionario — anche perché 
chi l'avesse messa, certo 
non avrebbe pos diffuso 
l'audio in sal Spne 
Lui optava già per l'ipo- 
tesi della Igor: un 
fenomeno tecnico di in- 
terferenza che avviene 
ndo due fili elettrici 

‘di linee diverse sono così 


vicini da captare l'uno, 
sia pure debolmente, ciò 
che «passa». sull'altro. 
Ma se così fosse, chi ha 
separato —improvvisa- 
mente quei fili proprio 
pochi minuti dopo che 
questa «diafonia», che 
consentiva di origliare la 
discussione top-secret, 
venisse scoperta anche 
dai giornalisti in sala 
stampa? Priolo aveva 
una spiegazione pronta; 
«Era in corso una Tiunio- 
ne della Commissione 
agricoltura, regolarmen- 
te trasmessa dal circuito 
radio. E' lì che probabil- 
mente si è verificata l'in- 
terferenza, tanto più che 
questa è terminata poco 
prima che l'interferenza 
cessasse, quando presu- 
mibilmente il tecnico ha 
chiuso la sala regia». Un 

loco prima» un po' lun- 
ghetto: tra la fine della 
riunione della Commis- 
stone agricoltura e la fi- 
ne della presunta «diafo- 
nia» sono passati 25 mi- 
nuti. Il tecnico si sarà at- 
tardato, azzardava Prio- 
lo senza essere în grado 
di precisare l'orario esat- 
to in cui l'addetto audio 
lasciato la sua posta- 
zione, Eppure, ironia 
della sorte tecnologica, 
l’int nza è cessata 
proprio. nel. momento 
preciso in cui la senatri- 
ce Giglia Tedesco avver- 
tiva 1 colleghi che il di- 
battito era ascoltato in 
sala stampa. Coinciden- 
za, dunque, o manomis- 
sione? Il senatore socia- 
lista Guido Gerosa ieriha 
ricordato l'unico caso 
analogo di «diafonia so- 
spetta». Si è verificato al- 
cuni mesi fa in occasione 
di un’altra riunione 
scottante: quella rias- 
suntiva del commis- 
sione di indagine sul ca- 
so Bnl-Atlanta. 


il numero legale. - 
Sul fronte delle 


fa. Il testo è qu 


stimati. 


ni non andranno agli 


GOVERNO /SANITA? 

Camera: voto di fiducia 

Privatizzazioni, accordo. 

ROMA — Per far procedere la Finanziaria il go- 

verno ha deciso che oggi pomeriggio alla CATA 

porrà la fiducia sul disegno di legge perla finan. 
tà. 


za pubblica, emendamento sani 
necessaria dopo che ieri per tre volte è Mancato 


ivatizzazioni, vece, i] 
Consiglio dei ministri con un colpo 
riportato la situazione al 3 Guiglia SCOPSO; è sta- 
to infatti reiterato il decreto scaduto tre giorni 
lello originario presentato proprio 
il 3 ottobre. Sono state così azzerate le modifiche 
della commissione bilancio della Camera, e rin- 
viati tutti i problemi a un NUOVO vertice di mag- 
gioranza che si terrà giovedì 12 dicembre. Nelle 
due riunioni che si 5000 succedute (in mattinata 
la maggioranza, nel pomeriggio il Consiglio dei 
ministri) si è assicurato l'impegno di tutti affin- 
ché l'approvazione giunga entro Natale. Il dc 
Gerardo Bianco ripresenterà il suo emendamen- 
to per la soppressione dell'Efim. 

L'unica novità della giornata è (su proposta 
socialista) l'aggiunta al decreto dell'emenda- 
mento Carrus, quello cioè che prevede alcune 
norme sulla vendita dei beni immobili dello Sta- 
to. In questo modo si avrà almeno la certezza di 
reperire fino a 3 mila miliardi (saranno anticipa- 
ti dall'Imi) in attesa di verificare se le privatiz- 
zazioni produrranno davvero i 15 mila miliardi 


Come chiedevano il ministro del Tesoro Carli 

e il Pi, sarà, dunque il governo a decidere Sa 
mite il Cipe, Comitato interministeriale tal a 
programmazione economica) sulle privatizza- 
Si cioè sulla trasformazione 
in società per azioni e . 
quote delle sio partecipate. Invece, la vendi- 
ta di quote CORE 
trollo da parte lo Stato C a 
dal Sn del Consiglio dopo una delibera- 
zione del Parlamento. I proventi delle dismissio- 
i enti ma Interamente al bi- 
lancio dello Stato, I fondi di dotazione saranno 
trasformatiin capitale sociale, di proprietà dello 
Stato, che sarà collocato sul mercato, in modo da 
garantire la diffusione dell'azionariato e preve- 
nire concentrazioni e posizioni dominanti. 


Scelta resasi 


di spugna ha 


di Iri, Eni ed 
sulla cessione di 


la perdita del con- 
dovrà essere stabilita 


ROMA — Il-Consiglio 
dei ministri ha appro- 
vato ieri sera un nuo* 
vo decreto legge sulla 
proroga delle istrutto» 
rie ancora aperte da 
processi per strage, 

provvedimento allun- 
ga in pratica i termini 
per la definizione dei 
procedimenti giudi- 
ziari ancora in fase d' 
K À formale 
possibilità, 


| nute nel nostro Paese, 
tra le quali spicca 
quella sulla tragedia 
del Dc9 Itavia inabis- 
Satosi presso l'isola di 
Ustica ‘ nel giugno 
dell'81 con 81 persone 
a bordo. 

Il provvedimento 
sostituisce un prece- 
dente omologo decreto 
messo a punto dal go- 
verno nelle settimane 
scorse senza però mai 
essere approvato. Era 
stato infatti «boccia- 
to» perché prevedeva 
tempi troppo lunghi. 
Secondo la «commis- 
sione Gallo», l'organi- 
smo parlamentare in- 
caricato di dare pareri 
vincolanti nelle mate- 
rie collegate al nuovo 


GOVERNO / GIUSTIZIA 


Proroga per le stragi 
Denunciati i farmacisti 


Li 


Codice di procedura’ 


- politica, aveva i sai 
ritenuto ecce: a 
due anni di ga ef) 


[I 


avi chies?”. di di 
a, eri il Con- 
Sicloni tri, riu 
nitosi 4, Montecitorio 
inve©e Che nella tradi- 
zionale sede di Palaz- 
zo Chigi, ha deciso di 
definire tempi ancora 
Più ristretti. 

Il nuovo decreto 
legge stabilisce quindi 
una proroga di meno 
di dieci mesi facendo 
slittare il termine dal 
31 dicembre '91 al 23 
ottobre del '92. Perchè 
proprio questa data ? 
‘Perché quel giorno sa- 
ranno trascorsi tre an- 
ni dall'entrata în vigo- 
re del nuovo Codice di 
procedura penale e 
scadrà di conseguenza 


il termine previsto dal || 


codice | stesso. per 
eventuali correzioni. . 
Sempre ieri il Consi- 
glio dei ministri ha de- | 
ciso di denunciare alla 
procura della Repub- 
blica l'Ordine dei far- | 
macisti per il manife- 
sto pubblicato ieri da | 
alcuni giornali nell 
quale si accusa il go- 
verno di essere ladro. 
Lo ha reso noto il sot- 


tosegretario alla Presi: |. 


denza del Consiglio, 


Nino Cristofori, al ter Ì 
mine della riunion? : 


del Consiglio. 


e si deter- { 


» 


o 19) Giovedì 5. dicembre 1991 


- 
| 


NARRATIVA 


 Fievole mistero 
al «simposio» 
di Muriel Spark 


' . Recensione di 
| Chiara Maucci 
Com'è dolce, com'è bri- 


tannica, com'è furbetta 
Muriel Spark, che sta ora 


rilucendo di una gloria 
rinnovata. Com'è grade- 
vole l'«understatement» 
, per | della sua prosa birichi- 
del si- | Na: dama antica e astuta, 
grave | anche lei, come Agatha, 
stema | Ma meno imbrigliata dai 
muri del genere. Scrive 
alista | CON nitida spietatezza e 
lean- | ANgelica perfidia, amora- 
‘dopo | 1 e rispettabile, ribol- 
A sato) lente e porcellanata. Ha 


“scelto — come un «ca- 
meo» in un romanzo di 
Forster — di vivere fra la 
morbida bellezza del 
Centro Italia, anziché tra 
le brume puntute della 
sua Scozia. Ma non si è 
certo italianizzata, e ha 
nel sangue fate indiscre- 
E difatti anche questo 
È {Adelphi 149, lîr 
° (Adelphi, pagg. 149, lire 
20 mila), SO di una 
maturità che si intuisce 
assai serena, tintinna — 
come già tanti degli altri 
suoi lavori — di un vi- 
brare di magia strana e 
non sempre benevola, 
come un'aria di brughie- 


varla- 
», ma 


tersa. La lingua inglese 
ina svariate parole 1 far 
aleggiare il concetto che 
intendo: ciò che è 
«weird», «uncanny» «ee- 
Ile» non si traduce nel. 
nostro sole. Noi non sen- 
tiamo così a fior di pelle 
la presenza dell'invisibi- 
e, il respirare sovranna- 
turale di un qualche ge- 
nio non certo gentile, ma 
neppure platealmente, 

‘ernalmente demonia- 
co: è invece il palpitare 
rischiosissimo 6 dispet- 
toso di una magia amora- 
È E egocentrica e beffar- 


E difatti l'educatissi- 
mo romanzetto. della 
| Spark ha la superficie li- 

scla come un piatto ben 


reale come ai tempi di 
Vittoria, solo appena mo- 
dernizzato nei colori e 
nel design. Non facciamo 
infatti che assistere a un 
perfetto «dinner-party) 
che nel titolo si diletta di 

ammiccare al vecchio 
Platone: una scelta della 
migliore «high-society» 
internazionale — cultu- 
Ta e denaro, eleganza e 
creatività — raccolta per 
una sera intorno al tavo- 
lo di un artista. La coppia 
open e li meno giova- 
ne, la single grintosa e il 
dolce diverso, un lord la- 
mentoso e non certo 
esaltante assieme all'in- 
Quieta sua sposa bambi- 
na. E un maggiordomo 


da 


Foro Romano. 


SD 
useiaei Primati», di cui è 


Bibbia Rel mondo. Se la 


1990. 
di tUPerano 


timo «Simposio» . 


ra stranamente. troppo 


‘fascino sottile che 


smaltato, decorato e flo- . 


beni culturali — «venne poi asportea al 
do i termini dell'accordo non erane pitue- | 


troppo impeccabile, e un 
troppo bel cameriere av- 
ventizio. 

Ma. il libro scivola 
avanti e indietro come 
‘un'elastica altalena, 
oscillando dalla serata ai 
molti intrecci che la pre- 
CONDI) senza Diane sa- 
putamente a un qualsiasi 
climax giallognolo, ma 
limitandosi a far danzare 
le sue lucide figurine. 
Così, piano, con furbizia, 
senza fremiti inopportu- 
ni, senza neppure alzare 
di un tono il suo mirabile 
mormorio, questa dan- 
nata piccola lady dello 
losassone fa 


scrivere 
scivolare sul parquet lu- 
cido l'elemento del mi- 
sterioso. 


Una, infatti, fra quelle 
figure da «Vogue», ha i 
capelli di fiamma e il 
si e balzano, e ha 
qualcosa di «weird», di 
«eerie», di «uncanny» che 
le vive accanto o dentro, 
forse fin da quando è na: 
ta. Questa creatura viene 

Scozia, e un incantesi- 
mo ingeneroso scorre co- 
me una vena di acqua 
sotterranea all'interno 


delle sue vene e della sua i 


genealogia. Uno zio folle 


‘non tanto folle, e forse 


neppure davvero crude- 
le, tesse trame, pai lèi, da 
un manicomio fuori sce- 


< na: è lei ora sarebbe 


pronta a diventare parte 
attiva, a modellare in 
prima persona. quel male 
strisciante ni 
la segue... 

Ma non diremo quel 
che accadrà, pet non to- 
gliere a questo libro 
neanche un briciolo del 
OS- 
siede. Non vuole forse 
essere un libro poderoso, 
i posteri non li degna 
neppure di un pensiero: 
è Torso solo lo sbatter 
d'ali di una beata penna 
farfalla che si permette 
di volar sopra le pastoie 
dei generi, che — pur 
beffandosi del reale — 
non aspira troppo al fan- 
tastico, e che, soprattut- 
to, sa farsi bella di una 
sublime amoralità. 

,Non c'è il Bene e non 
c'è il Male: non importa- 
no, in questo libro, C'è 
solo la alt pre- 
senza del mistero, evoca- 
ta in punta di penna da 
una scrittrice tanto per 
Dane da gen fino a ora, 

amente sussurrato. 
Fra la Adelphi e i sussur- 
Ti c'è sempre stata buona 
armonia, e a quanto sem- 
bra vedremo ancora Mu. 
riel Spark avvolta in pa- 
stello: sono quei piccoli 
Piaceri appena appena 
sovrannaturali cui ci 
piace riservare un po' del 
tempo della lettura. 


ARTE: CERIMONIA 
Tomain Italia il Dioniso 
trafugato dai nazisti 


e il sarcofago gre- 
Achille trafugato a 
ente rientrati in 
da ggtate aperte 

co; 

ea TER lesso 


originale, forse Droneoo , è un; 

del quarto secolo a.C. 1a 4; 

nel 1926 lungo la Via Appio 

struzione di un edificio, e nei ante 

da Mussolini a Hitler, ma — comeh, 

to Francesco Sisinni, direttore satricorda. 


e dei 


Trasportata a Weimar per costitui 
rappresentazione simbolica di uno dei mis 
del nazismo, il culto qmietzschiano» di Dioni. 
so, la statua fu poi trasferita a Berlino, e solo 
Pochi giorni fa è stata riconsegnata all'Italia, 
Perché sono stati considerati decaduti «i 
motivi della sua permanenza in Germania», 
Sarà collocata nel Museo del Palazzo Massi- 
mo, ma prima — ha annunciato Sisinni — 
verrà esposta al Planetario o alla Curia del 


e), quelle di Stalin 
(101). 


Ma prendere in mano 
questo librone (edito in 
Italia da Mondadori, a 
cura di Maurizio Orlan- 
di, pagg. 370, lire 45 mi- 
la) significa sprofondare 
negli abissi dell'inverosi- 
sa Basta sfogliare l'in- 
dice: il diario più lungo, 
l'attore più pagato, il 
prezzo più alto per una 
coperta, il ghiaccio più 
spesso, il fax più piccolo 
e quello più grande, il più 
lungo -millepiedi, il più 


veloce rifacimento di let- , 
ti, la più grande grigliata, . 


tame 


Tata 


re.- 


dente gli fosse capitato. 


Così inizia «La fausta 
ricorrenza», l'ultimo la- 
voro di Stelio Crise, il 
romanzo al quale stava 
lavorando . ormai 
dieci anni. Dopo l'im- 
pomzzd scomparsa, il 
novembre scorso, sul- 
la sua scrivania, nel 
«pensatoio» di via Cri- 
Spi 81, è stato trovato il 
attiloscritto di quello 
che probabilmente era 
il primo capitolo del ro- 
manzo incompiuto. 
«Abbiamo trovato an- 
che una trentina di 
agende-calendario 
dice il figlio Stefano —, 
zeppe di appunti, con 
tantissimi inizi del ro- 
manzo e soprattutto 
con il lungo, dettagliato 
lavoro preparatorio. 
Mio padre aveva accu- 
mulato un materiale di 
base enorme. A portata 
di mano aveva alcune 
pile di libri, da cui 
prendeva degli spunti 
Su personaggi storici, 
per esempio inglesi o 
americani, anche i più 
insignificanti e margi- 
nali» 


E proprio un episodio 
apparentemente insi- 
gnificante e mi ale 


era stato la molla che 
aveva. fatto scattare 
l'interesse del «biblio- 
tecario curioso». Grise 
aveva scoperto che a 
New Orleans, nella se- 
conda metà dell'Otto- 
cento, undici italiani 
che lavoravano in quel- 
la città erano stati ac- 
cusati dell'assassinio 
del capo della polizia. 
Processati, erano stati 
assolti, ma, poco tempo 
dopo, in una specie di 
sollevazione popolare, 
gli americani avevano 
‘atto giustizia somma- 
ria. Si trattò di un gra- 
vissimo incidente di- 
Morto fra il neonato 
egno d'Italia e gli Stati 
Uniti d'America. — 
Grise era partito da 
quell'episodio, inco- 
inciando a documen- 
versi: si era fatto arri- 
Tore materiali dalla 


esse; ica), pur non 
SR nai o negli 
Cupava © DON se ne oc- 
— ricorda StERPO pieno 
TT? Quando (e 0 Crise 


(citato quello della rivi- 
sta «Panoramer), la più 

ande lasagna (realizza- 
cene ino, natural: 
mente da un italiano, 
1°11 maggio 1990: pesava 
1637 chilogrammi, misu- 
rava 15,24x 1,52 metri). 

Questa corsa Verso 
l'immenso —‘ (immensa- 
mente grande, o immen- 
samente piccolo) cui tut- 
to il mondo partecipa 50- 
lidale è una specie di ge- 
nerale, inebriante caval- 
cata verso i confini delle 
possibilità umane, natu- 
rali e tecnologiche. Non 
sempre vi è molto merito 


‘Nel ra 


Cultura 


CRISE / UN INEDITO 


Fogli di romanzo mai nato 


A un mese dalla morte, ecco l'incipit» del libro al quale lavorava da molti anni 


la Navigazione Generale  Ttaliana, 
iscritto nel subcompartimento maritti- 
mo di Palermo, naufragò al largo di Gibilterra...». 

Gol puntiglio dello scolaretto che affronta le in- 
sidie del sillabario, Nieddu veniva interpretando il 
testo del telegramma. Aveva la civetteria di scio- 
gliere da sé gli enigmi dei dispacci in cifra, senza 
consultare la trascrizione in chiaro che non man- 
cavano di allegargli. A un tratto quel suo lento 
compitare cessò. Non apprese così che il sinistro 
era avvenuto in piena notte. Da mille a milletre- 
cento le vittime. Approssimativi i dati forniti dai 
competenti uffici di Napoli dove avevano preso 
imbarco i passeggeri, tutti emigranti diretti oltre 
Oceano, al porto di Elsewhere, Emigranti: collet- 

e quantificabile ad occhio. 

Nieddu, da buon palermitano, avrebbe dovuto 
accettare quel naufragò. Nieddu non era il Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri del giovane Regno 
d'Italia, «la cui unità politica deve essere corrobo- 
da una comune coscienza linguistica ed 
espressiva», come a suo tempo aveva proclamato 
con enfasi garibaldina. Perciò doveva deplorare 
quel passato remoto riferito a un evento interve- 
nuto ventiquattr'ore innanzi: non naufragò anda- 
va detto, ma é naufragato. Urgente quini 
rata d'orecchi a chi di dovere. Ma non fu concepito 
uno dei soliti appunti di servizio, né la lettura di 
quel telegramma fu ripresa più. 

Come diceva Calcante? 5 

- Col cuor più freddo del naso del gatto accogli la 
novella trista. Te ne poteva arrivare una peggio- 


( {L Y 8 gennaio 1891 il bastimento Cefalù del- 


una ti- 


Di questo e di altri detti del vecchio Calcante, 
che gli era restato vicino per tanti mai anni, Nied- 
du aveva fatto tesoro. DI l e bi 
aveva ereditato certa guardinga circospezione: 
circondato come si sentiva da nemici, li veniva in- 
vigilando di sottecchi e del minimo loro fallo sape- 
va trar vantaggio, Al caso, se li toglieva di torno 
per sempre. Senza rimorso. E, come voleva Cal- 
cante, restava sempre di marmo. Qualunque acci- 


la sua spregiudicatezza 


spesso) qualcuno si ri- 
volgeva a lui, mio padre 
accantonava il roman- 
zo e si dedicava com- 

letamente ai problemi 
degli altri. I libri che ha 

ivorato negli ultimi 
dieci anni servivano a 
placare la sua curiosità, 


Per lui era innanzitutto. 


un gioco, che consiste- 
va proprio nello scrive- 
Te, prima a mano, poi a 
macchina, quindi cor- 
reggere (e lo faceva con 
una penna stilografica 
dal tratto grossissimo), 
TIscrivere, trovare altre 
notizie, ricominciare da 
SURE Il suo itinerario 
è difficile da ripercorre- 
Te, tanto è ARR 
una specie di ‘puzzle’». 
In famiglia e con gli 
amici, Crise talvolta ac- 
cennava al «romanzo», 
ma sempre a modo suo, 
Taccontandone con brio 
un particolare, un epi- 
sodio (vero o falso? sto- 
Tico o inventato? dubbi 
rimasti sempre senza 
risposta) o l’aneddoto 
freudiano di quando, 
«per sbaglio», aveva 
buttato via quattro o 
cinque capitoli del ro- 
manzo già battuti a 
macchina, E rideva di 
sto, a tavola, pensan- 
0 al personaggi che 
aveva in testa; 11 90 per 
cento di loro erano réal- 
mente esistiti, ma ogni 
tanto, fra le pagine 
sparse del romanzo in- 
compiuto (che paiono 
quasi intercambiabili), 
saltano fuori dei nomi 
di fantasia: c'è, per 
esempio, una signora 
spagnola, Donna Con- 
ception Tatzadora, con 
suo marito Monsieur 
Pir Ulik... Tipiche in- 
venzioni di uno scritto- 
re dotato di grande sen- 
so dell'umorismo, 
scherzi che ricordano il 
Joyce di «Finnegans 
wake», seppur ricono- 
scibili solo da lettori 
SEDI, È 3 
opo la prima pagina 
del Yomanzo, i fog so» 
no neri di correzioni, 
appunti, aggiunte. 
«Vorrei cominciare a 
dare una stesura defini- 
tiva alla ‘Fausta ricor- 
renza'» aveva confessa- 
to Grise, quest'estate, al 
figlio Lorenzo. Il «gio- 
co» stava per finire? 
Renzo Sanson 


\ggiungere questo 

i cord. spesso aa 
scsioo la fortuna — o la 
gna — mettono lo 


zampino, e Su tutto tro- 


Più meravigli 
«optional» de F'osamente 
stinguersi, essere I S 
cioso, giocare, fare sro, 
eccezionali, avere la fon 
za di non piegarsi alla 
routine dell'ovvio. 
Esempio: due coppie 
di coniugi americani si 
sono risposate l'una per 
50 volte e l'altra per 51, 
ogni volta in posti diver- 
si, Come dire: il massimo . 


Stelio Crise fotografato nel 1979 da Bruno 
Chersicla, che poi realizzò (nell'ambito di una 
«galleria» di personaggijoyciani) un «ritratto» in 
legno del bibli 


jotecario e scrittore triestino. 


CRISE/L'«EREDITA*» 
Il «bibliotecario curioso» 
non si può archiviare 


TRIESTE — Coerente fino in fondo a una precisa 
scelta di vita — che lo accomuna a Bobi Bazlen, 
il quale lasciò un unico romanzo incompiuto 
(«Der Schiffs Kapitaen») — Stelio Crise non sarà 
facilmente archiviato. Come il contadino della 
fiaba popolare, che lasciò ai figli un «tesoro» da 
cercare, stimolandoli così a coltivare la terra, 
anche l’«eredità» di Crise sembra consistere s0- 
prattutto nello spirito di ricerca che l'ha sempre 
animato. . ; Pro ‘ 
«Rispettoso dell altrui curiosità che attizza, 
Stuzzica, eccita con mille diavolerie per aver 
modo poi di soddisfarla con mille e uno salti 
mortali degni di un consumato acrobata, il bi- 
bliotecario pare negato a spendere uno solo dei 
suoi pochi quattrini a o della sua privata cu- 
riosità, alla gui soddisfazione sempre pensa sarà 
bene provvedere, in un ritaglio di tempo, in un 
non meglio precisato domani. Tanto più che una 
Ticerca effettuata solo per proprio interesse, via, 
non dà gioia a chi ha sempre collaborato ed ha 
lavorato — ma era poi lavoro quello? — sempre 
per gli altri». Questa frase Stelio Crise la scrisse 
In uno dei rari testi suoi reperibili nelle bibliote- 
che pubbliche; «T] bibliotecario curioso» (Udine, 
Doretti, 1959). | 
, «Non riusciamo a sapere tante cose di lui — 
dicono i familiari —, anche perchè non ce ne 
parlava. Per esempio, non sa pueo con esat- 
tezza tutto quello che ha pubblicato». Libri, li- 
bretti, opuscoli, il dottor Crise preferiva regalar- 
li. Nella sua libreria non c'è traccia della delizio- 
sa favola natalizia, pubblicata nel ‘67 da Dino 
Tamburini (amico e complice anche in altre oc- 
casioni), intitolata «Una azzurra minestra di fa- 
gioli» e firmata con lo pseudonimo Ethel Krische 
von Babenberg, dietro il quale si cela il vero no- 
me della famiglia Crise (Krische von Bamberg), 
che era originaria di un paesino austriaco vicino 
a Wiener Neustadt. Le illustrazioni erano, inve- 
ce, di Setekuchi Teshetzorby, ovvero Livio 
Sghiozzi. ur 
«Stiamo cercando di riordinare tutti gli scritti, 
i documenti, le lettere di papà — dice il figlio 
Stefano —; è un materiale vastissimo, ma non ci 
sono molte delle cose che mio padre certamente 
sapeva sulla vita e la cultura triestina, da Saba a 
oggi, perchè Non prendeva appunti, non teneva 
diari e non ha lasciato nulla di registrato». — 
Nella biblioteca di Crise c'è una marea di libri 
di Joyce e su Joyce, ma è stato difficile trovare 
una copia (con piccole correzioni a' mano) di 
«Epiphanies & Phadographs — Joyce e Trieste», 
pubblicato, nel ‘67 ta Vanni Scheiwiller, suo 
preside amico ed estimatore. Tra gli altri scritti: 
(e note a “Le battaglie sul Dony nelle lettere di 
Paolo Belli (edite di Bolaffio); l'introduzione a 
«Il Carso Non è più un inferno» di Ungaretti 
(Scheiwiller, ‘66); un libretto non firmato («In- 
contro a Santa Chiara», 1983), dedicato a Mar- 
cello Mascherini; rari estratti da «Umana», 
qualche numero del «Banco di lettura», un di- 
bretto di Mal'ariay e poco altro. RI 
Trieste aveva fatto rimaner male Crise Lose 
d'una volta (per esempio, quando dovette andar” 
sene a Venezia, tra l'indifferenza generale), ma 
da «vero aristocratico» (Marin) non se ne lamen- 
tò mai. Un mese prima di morire, nell'ultima 
conferenza (su «Araby» di Joyce tradotto dalla 
Popper), disse: «In fondo, Trieste non ha mai ca- 
pito Joyce e non lo ha mai onorato!». Lo disse 
con un calore tale da insospettire sua moglie 
Claudia, che gli chiese: «Ma parlavi di Joyce op- 
pure di te?». «No, no! Di Joyce, chiaramente!» 
rispose Crise, «né triste né lieto». 


TS. 


gina è un programma. 
Per quelli televisivi, le 
buone notizie non man- 
cano. Il totale degli spet- 
tatori per i mondiali 
calcio 1990 è stato di 31 
miliardi. In Italia, per 
Italia-Argentina, gli 
spettatori furono 27 mi- 
lioni e mezzo. Il volto più 
pagato è Bill Cosby (115 
ilioni di dollari, ha 


dell'incertezza e della 
buona volontà. Un signo- 
re della Malaysia ha pre- 
senziato 76 al '9la 
ben 658 matrimoni (non 
è specificato se ha. dovu- 
to ogni volta farsi vivo 
con un regalo appresso). 
Un tale di Chicago, dal 
1928, ha pranzato in 46 
mila ristoranti diversi di 
60 Paesi (ma era «classi- 


ficatore Tistoranti»). 

Uno sceicco, nel 1981, ha guadagnato, n solo 
speso 50 miliardi di lire 1990). Quanto al teatro, 
per il proprio: matrimo- . qual è il più antico teatro 


nio, con 20. mila invitati, coperto del mondo? L'O- 


per i quali costruì uno limpico di Vicenza 
Stadio'apposito. (1583). Il più grande ne- 
Ma che dire? Ogni pa- gozio di dischi? A Londra 


Vanni Scheiwiller 


Se ne è andato, Stelio 
Crise se ne è andato da 
Trieste e i triestini d'oggi 
certo non se lo meritava- 
no. Estroso scrittore e 
amico impareggiabile, 
Crise è stato, per la cul- 
tura non solo triestina 
ma italiana del secondo 
dopoguerra, quello che 
tra le due guerre fu, con 
‘più leggenda e forse me- 
no sostanza, Bobi Baz- 
len, «suggeritore» di Eu- 
genio Montale. 

Con Stelio Crise, dopo 
quasi quarant'anni, ni o 
se si è tagliato per me 
l’ultimo filo che mi lega- 
va a Trieste e alla sua 
cultura: isolato com'è 
Fulvio Tomizza nel suo 
laboratorio di romanzie- 
re, appartato e sdegnoso 
nella sua piccola Mate- 
rada, a cavallo tra le due 
etnie, l'italiana e la sla- 
va, senza .isterismi na- 
zionalisti né false retto- 
riche. Ci resta ormai solo 
la grande intelligenza e 
finezza critica di Claudio 
Magris, che negli anni 
‘60 si proclamava il Bat- 
tista della poesia di Bia- 

io Marin, e che, grazie a 

io, ha superato da 
suo ogni angusto confine 
municipale. — 

Ma tant'è, piangendo 
l’amico scomparso a cui 
devo, e per tanti anni, il 
«mal di Trieste», mi ron- 
za ancora negli orecchi 
la sferzante domanda di 
Eugenio Montale a ogni 
mio. ritorno da Trieste, 
negli anni ‘60 e ‘70: «Si 
odiano sempre tanto a 
Trieste?». 

Con tristezza mi ripeto 


che la Trieste d'oggi, for- . 


se, non si meritava un 
‘personaggio come Stelio 
Crise, che dalla fine degli 
anni ‘40 è stato il difen- 
sore appassionato. ed 
estroverso. (apparente- 
mente) delle memorie 
della sua poco grata cit- 
tà. Non mi risulta, infat- 
ti, che abbia ricevuto in 
vita un riconoscimento 
ufficiale da quella città 
che tanto egli onorò e fe- 
ce conoscere al mondo 
dei dotti. — È 
Conobbe infatti, ed en- 
trò in rapporto con FOR 
sonalità ‘della cultura 
come Hesse, Prezzolini, 
Pasolini, Manuel Scorza, 
Sereni, Montale, Gatto, 
Bacchelli, Dos Passos, 
Ungaretti. Quest'ultimo 
gli dedicò la pubblicazio- 
ne «Il Carso non è più un 
inferno» (1966). Amico di 
Stanislaus Joyce, fu in 
contatto. con Umberto 
Saba, Giani Stuparich, 
Virgilio Giotti e con tutti 
li intellettuali che a 
Trieste Soggiornarono. 
Intimo amico di Biagio 
Marin e dello scultore 
Marcello Mascherini, 
curò con affetto e dedi- 
zione la valorizzazione 
della loro opera. Spero 
che qualcuno scriva del- 
la sua lunga attività di 
coltissimo direttore della 
Biblioteca Generale del- 
l'Università di Trieste 
(anni ‘50) e poi, negli an- 
ni ‘60, di fondatore e di- 
rettore di quella Bibliote- 
ca del Popolo, che senza 
rettorica nazionalistica 
‘seppe tener viva la cul- 
tura italiana dell'Istria 
perduta: fu lui a scoprire 
e a farmi pubblicare, nel 
‘66, quel grande poeta di 
Rovigno che è Ligio Za- 


nini È 
E alla Biblioteca del 
Popolo fu lui a organiz- 
zare in quegli anni alcu- 
ne mostre memorabili: 
le dei libri e pastelli 
i Montale, presente il 
poeta stesso; quella di 
disegni dello scultore 
Adolfo Wildt; e quella del 
libro futurista, quando il 
futurismo non era ritor- 
nato ancora di moda, 
. Fu Crise a suggerire e 
ad. attirare a Trieste 
scrittori e-poeti del resto 
d'Italia. Posso solo ricor- 
dare quelli da me incon- 
trati nelle numerose vi- 
site a Trieste e a Grado: 
‘poeti come Montale, Un- 
garetti, Gatto, De Libero, 


(superficie di vendita: 
3400 metri quadrati; in 
Italia, è a Milano, 750 
metri). Per il balletto, si 
deve tenere a mente che 
Solero de Jerez a 17 anni 
fece un flamenco batten- 
doitacchi per 16 volte al 
secondo (dovrebbe en- 
trare fra i record anche 
chilo ha cronometrato!). 

Ma questa è solo una 
lista, e non vorremmo 
entrare nel «Guinness» 
per. l'articolo più lungo 
mai dedicato a questo li- 
bro... Capano gi sco- 
prire da soli chi sia quel 
signore che, sfidando al- 
l'inverosimile le regole 


Il Piccolo [_7] 


Sinisgalli, Sereni, Pasoli- 
ni, Giudici; e critici e 
scrittori come Bacchelli, 
Piovene, Bo, Pampaloni, 
Elena Croce... È 

E continuamente isti- 
gò gli editori italiani 
grandi e piccini (io sono 
tra questi), a pubblicare e 
ripubblicare autori trie- 
stini e istriani: da Svevo 
a Saba, da Giotti a Ma- 
rin, a Malabotta, e anco- 
ra da Barni a Slataper, a 
Voghera... Un capitolo a 
sè merita il suo grande 
affetto e devozione per 
quello che io considero il 
«grande amico» triestino 

er eccellenza: lo stend- 
alesco dottor Bruno 
Pincherle. 

Devo a Montale il mio 
primo viaggio nella Trie- 
ste del ‘53: c'era ancora 
la vedova di Svevo, Livia 
Veneziani, e Umberto 
Saba nella sua libreria 
antiquaria in via San Ni- 
colò, e il fratello di Joyce, 
Stanislaus, e Giani Stu- 
parich con Anita Pittoni, 
în via Cassa di Rispar- 
mio, la quale Pittoni fu il 
miglior editore triestino 
del'900; devo comunque 
a Stelio se per anni, col 
mio cognome svizzero- 
tedesco, mi scambiarono 
per editore triestino. Là 
dove l'iniziale «schei» 
era sì «soldi» in dialetto, 


CRISE 
Amico 
Stelio 


Ho conosciuto Stelio 
Crise arant'anni 
fa, quando dirigevo a 
Ivrea la biblioteca 
Olivetti e potevamo 
dirci «colleghi», ma 

li invidiai subito la 
‘antasia, la instanca- 
bile e quasi frenetica 
attività, il rapporto 
con i giovani, l'in- 
candescente ottimi- 
smo con cui nascon- 
deva anche le molte 
amarezze. Era' un 
animatore nato, in 
virtù di una forma- 
zione professionale e 
culturale di prim'or- 
dine, ma soprattutto 
in virtù di una gene- 
rosità umana ecce- 
zionale, Poco dopo il 
terremoto che colpì.il 
Friuli, nel ’76, lo in- 
contrai che correva a 
dare una mano non 
‘so a più quale centro 
di assistenza. 

Trieste l'amava 
come un uomo del 
Risorgimento, con 
affetto caldo e pudì- 
co, e ha insegnato 
anche a me ad amar- 
la di più nella sua ve- 
rità splendida e dolo- 
rosa, più di quanto 
non l'amassi già, per 
ragioni letterarie. 
Aveva un culto tra- 
volgente dell'amici- 
zia e della lealtà, pur 
conoscendo a fondo 
le piccinerie e le de- 
MISE degli altri. 
Ma per gli altri ha 
speso tutto, rinun- 
ciando anche a molte 
cose, in primo luogo 
a ST) il suo da 

regno nel campo de- 
ICEAGE Mi telefo- 
nava spesso per com- 
mentare qualche ar- 
ticolo o qualche av- 
venimento: telefona- 
te festose, squillanti, 


seppur arricchite 
‘ironia. Mi man- 
cheranno molto 


quelle telefonate, mi 
mancherà il suo ba- 
sco, i suoi cappottini 
stretti, la figura che 
mi veniva incontro 
sulle lastre di Piazza 
dell'Unità. Quando 
mi fu data la notizia 
della sua morte, ho 
sentito di aver per- 
duto un fratello, ho 
capito con dolore di 
essere più solo. ù 
Geno Pampaloni 


della probabilità, è riu- 
scito a far nascere cin- 
que figli, non gemelli, 
nello stesso giorno del 
mese; chi sia quella po- 
vera donna che ha star- 
nutito di fila dal 1981 al 
1983; chi sia quell'altra 
che rimase in gravidanza 
per 25 anni. 

, Riveliamo solo due ca- 
si, diversi e perfino anti- 
tetici, ma perfetti per de- 
finire l'essenza di questo 
libro: la quantità. Victor 
Hugo, dopo aver scritto 
«I Miserabili», era curio- 
so di sapere che cosa ne 
pensassero i suoi editori. 


GEO e irraggiun- 
gibile, sia per il piccolo 
editore sia per il suo 
grande e . impagabile 
suggeritore. 

Fu Stelio a farmi pub- 
blicare per anni Biagio 
Marin e a farmi realizza- 
re due libri memorabili 
sui due maggiori artisti 
triestini dei nostri anni: 
Marcello Mascherini e 
Luigi Spacal. L'elenco 
dei libri e degli autori 
triestini che pubblicai in 
un trentennio, per suo 
affettuoso interessamen- 
to, non si esaurisce qui e 
un elenco in ordine alfa- 
betico potrebbe essere 
questo; Umbro Apollo- 
nio, Giulio Camber Bar- 
ni, Paolo Bernobini, En- 
zo Bettiza, Vittorio Bolaf- 
fio, Luciano Budigna, Li- 
no Carpinteri, Arrigo Ca- 
valieri, Manlio Cecovini, 
M. Cocchietto, Antonio 
de' Giuliani, G. del Ton, 
Dario de Tuoni, Gillo 
Dorfles, Mariano Fara- 
guna, Farfa, Virgilio 
Giotti, Elvio Guagnini, 


ma era anche traguardo 


» Tullio Kezich, Vito Levi, 


Vladimiro Lisiani, Clau- 
dio Magris, Manlio Ma- 
labotta, Biagio Marin, 
Falco. Marin, Marcello 
Mascherini, Alfonso 
Mottola, Cesare Pagnini, 
Bruno Pincherle, Ernesto 
Rogers, Umberto Saba, 
Francesco Saba Sardi, 
Lucio Saffaro, Paolo 
Santarcangeli, Scipio 
Slataper, Luigi Spacal, 
A. Stefani, Italo Svevo, 
Fulvio Tomizza, Nicolò 
Tommaseo, A. Veruda, 
Giorgio Voghera, Ligio 
Zanini. Chiedo venia se 
ho dimenticato qualche 
nome. 

Fu un eccellente cul- 
tore del «triestino» Ja- 
mes Joyce, al quale dedi- 
cò lo  spiritosissimo 
«Epiphanies & Phado- 
SPO — Joyce e Trie- 
Ste», con un album joy- 
ciano, da me pubblicato 
nel ‘67, e tradotto e pub- 
blicato in America all’in- 
saputa dell'autore e del- 
l'editore. È 

All'amato Joyce dedi- 
cò articoli, studi, prefa- 
zioni e una mostra con 
catalogo bilingue, in oc- 
casione del «Third Inter- 
national James Joyce 
Simposium» (Trieste, 14- 
18 giugno 1971), «And 
Trieste, ah Trieste» (ed. 
Scheiwiller): «... James 


Joyce è venuto a dare” 


un'occhiata a queste due 
mostre. Ha preso in ma- 
no il catalogo, lo ha sfo- 
gliato, s'è guardato in gi- 
ro, poi ha esclamato: 
‘Ocio a no far confusion 
coi numeril'». Un'altra 
mostra joyciana l'aveva. 
organizzata a Lugano, 
nella Biblioteca Canto- 
nale diretta dalla bene- 
merita Adriana Ramelli. 
Di suo pubblicò, alla 
macchia, a Trieste nel 
'67, «Una azzurra mine- 
stra di fagioli», con lo 
‘pseudonimo, irriverente 
e sfottente come è stato 
sempre lui, ma profon- 
damente buono e del tut- 
to disinteressato, con lo 
seudonimo, dicevo, di 
‘hel Krische von Ba- 
bemberg. Oltre a «Solec- 
chio sull'amore» per «I 
libretti di mal'aria» (Pi- 
sa, agosto 1978) del tan- 
to caro e sempre attivo 
Arrigo Bugiani e «Incon- 
tro a Santa; Chiara» (Ve- 
rona 1983) L'ultimo 
scritto è di quest'anno, 
una nota ad «Araby» di 
Joyce nella traduzione 
di Amalia APRE Risolo. 
Fino all'ultimo fu «fe- 
dele alle amicizie» con 
tanto amore critico per 
la sua città e i suoi «in- 
grati» abitanti, proprio 
come il suo Joyce, da lui 
così descritto in limine al 
catalogo del Symj EOS 
‘71: «L'impaccio dei pre- 
senti non lo ha turbato: 
"Mangiarmi il fegato, 
io?! ha continuato con 
altro tono. ‘Eper dipiù a 
Trieste!?". Ha crollato il 
capo: "Non avete capito 
un bel niente!”. E, in così 
dire, se n'è andato: né 
triste, né lieto». 


Mandò dunque una let- 
tera. Essa diceva: «?», Ri- 
sposero gli interpellati: 
«». E vissero felici e con- 
tenti, per niente misera- 
bili. Un record di lun- 
rhezza, invece, spetta al- 
‘a generazione che seguì 
una signora americana 
nata nel 1879. Nel 1989 
festeggiò infatti la nasci- 
ta di un nuovo discen- 
dente: il bimbo era «fi- 
glio della figlia della fi- 
glia della figlia della fi- 
glia di sua figlia. Un 
«Guinness» per chi sa de- 

finirne la parentela... 
g.a.b. 


Il Piccolo 


- 


Parte delle armi scoperte durante l'operazione della magistratura a Palmi, 


Interni si Cronache 
IL DOPO-BLITZ/INDIVIDUATI I COLLEGAMENTI DELLA NDRANGHETA . 


Cosca ultraramificata 


PALMI — Efficiente ed 
aggressiva: emerge così 
col passare delle ore l'or- 
ganizzazione della 
ndrangheta che aveva 
‘messo in piedi una vera e 
propria rete di distribu- 
zione per la vendita di 
droga ed armi, 

La mafia calabrese 
aveva spedito propri 
emissari in parecchie re- 
gioni italiane (Toscana, 
Emilia, Campania, Pu- 
glia, Matera). Lì erano 
state fondate delle «cel- 
lule» che tutte insieme 
costituivano una vera e 

ropria struttura capil- 
‘are dove affluiva la dro- 


ga. 

Ma è su quest'ultimo 
punto che è affiorata ieri 
una novità di grande im- 
portanza. 

, Lo si è ‘capito quando 
ieri mattina i carabinieri 

Gioia Tauro hanno 
mostrato ai giornalisti il 
materiale sequestrato in 
un territorio di proprietà 
dei boss. 

‘Tra armi ed altro ma- 


, teriale c'erano messe lì 


Gora er caso decine di 
lale di adrenalina. Per- 
ché mai? E' evidente: l’e- 
Toina che arrivava in Ca- 
labria «la palermitana» 
era eroina stoccata, cioè 
invendibile senza il com- 
plesso processo di raffi- 
nazione. 


L'adrenalina è, 
punto, il fissaggio che 
viene impiegato nel pro- 
cesso: la prova del nove 
dell'esistenza di una o 
più raffinerie a cui le for- 
ze dell'ordine in queste 
ore stanno dando la cac- 
cia. 

E dal tam-tam delle 
indiscrezioni, ieri è affio- 
rato un nuovo particola- 
re: sarebbe stato Marino 
Pulito, il calabrese che 
teneva i collegamenti 
con la cosca dei Modeo, 
la «famiglia» malavitosa 
che controlla Taranto, a 
recarsi fino ad Arezzo 

er chiedere al venerabi- 
le Gelli di intervenire a 
favore dei fratelli Modeo 
perché la Cassazione 
cancellasse la sentenza 
con cui erano stati con- 
dannati. 

Cosa avrebbe avuto 
Gelli in cambio? Su que- 
sto punto è 


del riserbo anche se mol- 
ti sottolineano che il Ve- 
nerabile aveva avuto 
una proposta elettorale 
della Lega meridionale 
per presentarsi alle ele- 
zioni nel collegio della 
Puglia, forse, al Senatoin 
‘quello di Taranto. 
Insomma, potrebbe 
essere stato proposto, da 
parte della mafia, un ve- 
To e proprio scambio: vo- 


0 


to, stato impos- . 
, sibile superare il muro 


ti contro la cancellazione 
delle sentenze contro i 


fratelli Gianfranco e Ric- 
cardo Modeo. 
Nel  Reggino, c'è 


preoccupazione tra gli 
indagati. Il Gip non ha ri- 
gettato gli arresti richie- 
sti dalla Procura, ma si è 
riservato, specie. per i 
rappresentanti. politici, 
di decidere. Insomma, 
nelle prossime ore il no- 
do dovrà essere sciolto 
ed è possibile che arrivi- 
no clamorose sorprese. Il 
rocuratore Cordova non 
‘a voluto rilasciare alcu- 
na dichiarazione e si è li- 
mitato ad osservare, a 
chi ha maliziosamente 
fatto notare il clima di 
avvicinamento. alla sca- 
denza elettorale, che le 
richieste erano state fat- 
te al Gip lo scorso 7 so 
sto e che i tempi delle 
nuove normative lo han- 
no costretto a scegliere 
questa data che ha una 
spiegazione oggettiva. 
Solo su un punto Cor- 
dova si è sbilanciato, E' 
stato quando ha smenti- 


'to categoricamente che a 


Roma siano stati perqui- 
siti gli appartamenti di 
‘un congiunto di un altis- 
simo magistrato o quella 
del figlio di un ex mini- 
stro, Insomma, niente di 
tutto questo. | 4 
Nei corridoi del tribu- 


nale di Palmi, invece, si 
continua a parlare di una 
RERBELnOo che sareb- 
je stata fatta ad un noto 
rofessionista romano. 

a di nomi neanche a 
parlarne. ._. 

E dalla richiesta della 

roroga dei termini per 
le indagini preliminari, 
si è intanto appreso il 
modo ed il perché la co- 
sca dei Pesce agiva'a fa- 
vore dei dirigenti politici 
(tutti socialisti) inquisiti 
anche loro per associa» 
zione a delinquere di 
stampo mafioso. 

La cosca aveva l'obiet- 
tivo di «indurre parte 
dell'elettorato passivo a 
votare per propri candi- 
dati che, una volta eletti 
con il decisivo contribu- 
to degli affiliati, e depu- 
tati ad inserirsi nelle va- 
rie istituzioni dello Sta- 
to... assicuravano alla 
cosca stessa l'acquisizio- 
ne, in modo diretto ed in- 
diretto, della gestione o 
comunque del controllo 
di attività economiche... 
di concessioni, ‘autoriz- 
zazioni, appalti, finan- 
ziamenti e di qualsiasi 
altro . profitto possibile 
conseguendo così van- 
taggi economici ingiusti 
per sé e per gli altri assi- 
curandosi contempo 
coperture e protezione). . 

ino Farneti 


IL DOPO-BLITZ /IL SENATORE ZITO (PSI) LASCIA LA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE SANITA” 


Gli oscu. 


‘ROMA — Lo scandalo degli intrecci tra ma- 
fia droga e politica ha già provocato le pri- 
me dimissioni. Il senatore socialista Sisinio 
Zito — chiamato in causa insieme al fratel- 
lo Antonio nell'indagine della magistratu- 
ra di Palmi —ha deciso ieri di abbandonare 
la carica di presidente della commissione 
sanità del Senato. 

Una decisione molto apprezzata dal suo 
partito: un atto «di correttezza e dignità che 
onora chi lo ha compiuto», lo ha giudicato 
Fabio Fabbri, capogruppo del Psi a Palazzo 
Madama. Suo fratello, vicepresidente del 
consiglio regionale della Calabria, invece 
sollecitaindaginirapide. —. È 

Spera in questo modo di cancellare in 
fretta la maxi-operazione della magistratu- 
ra di Palmi e scrollarsi di dosso l'accusa in- 
famante di essere stati in «affari» con la 
mafia. Il ministro dell'Interno Scotti chiari- 
sce che gli intrecci tra criminalità e P2 
«vanno verificati» e aggiunge che «in teoria 
sono stati tutti sottolineati, nella pratica 
vesto approfonditi con indagini specifi- 
che». 

I socialisti accusano il colpo e, all'indo- 
mani della clamorosa operazione in Cala- 
bria dalla quale sarebbero emerse collusio- 
ni tra politici regionali e amministratori lo- 
cali iscritti al Psi ed esponenti della ‘ndran- 


leader Bettino Craxi, da Bruxelles dove par- 
tecipa al vertice dei leader socialisti euro- 
pei, fa sapere di riservarsi un giudizio «una 
volta conosciuti i fatti». Ma poi non resiste 
alla tentazione di rispondere «a caldo». Per 
mostrarsi stupito per la scelta delmomento 
în cui far partire l'operazione. «Certo — di- 
ce il segretario socialista — è curioso che 
questo avvenga proprio nel giorno dello 
sciopero dei magistrati, Né un giorno prima 
né un giorno dopo». Una coincidenza? Un 
dubbio alla fine Craxi lo insinua. 

Il Psi comunque svolgerà accertamenti 
sugli esponenti ch] ‘partito messi sotto accu- 
sa dalla magistratura. Saranno giudicati 
con giustizia e con l'eventuale severità, as- 
sicura Giusy La Ganga, commissario del co- 


mitato regionale del Psi. calabrese. Nello 


stesso tempo però l'esponente socialista 
non può fare ameno di giudicare «singola- 
re launilateralità delle presunte connessio- 
ni politiche emerse, quasi che la realtà loca- 
le non presentasse ben altre anomalie». 

A ventiquattr'ore dal blitz contro mafia, 
politica e droga negli ambienti politici la 
sorpresa ha fatto scegliere la linea della 
‘prudenza. In attesa di ulteriori sviluppi. Ad 
uscire dal riserbo sono stati invece gli «in- 


ci che lo confermino — comeha fatto il vice- 
presidente del consiglio regionale della Ca- 
labria, Antonio Zito — o per liquidare con 
una battuta ironica — è la linea scelta da 
Licio Gelli — la spedizione degli agenti a 
Villa Wanda e sulla loro delusione per non 
aver trovato «carri armatt nelsuo giardino» 
o addirittura in casa. È 

Certo è che il «venerabile» maestro della 
Loggia P2 non compare per la prima volta 
in'inchieste sulla criminalità. E appena due 
settimane fa il suo nome era citato nel dos- 


sier che l'’Antimafia aveva preparato sulla 


mafia a Roma e nel Lazio, Che la mafia 
avesse ormai fatto un salto di qualità nella 
capitale non ci sono dubbi, secondo la com- 
missione parlamentare: «Il suo livello di 
penetrazione nel mondo economico e la di- 
mensione degli spari trattati — si legge a 
pagina 16 della bozza di relazione — può 
‘evincersi dai contatti tenuti con personaggi 
quali Licio Gelli, de; ferentemente chiamato 
«il grande venerabile». 

Questo spiega perché nessuna meraviglia 
abbiano destato nei «commissari» di Chia- 
romonte l'apparizione del gran maestro 
della massoneria nella vicenda di mafia, 
drogae politica e la perquisizione effettuata 
nella sua villa di Arezzo. 


gheta, preferiscono tacere. Mentre il loro 


INDAGINI SUL TRIPLICE OMICIDIO A ROMA 


dagati» di spicco. Per RISdroSi innocen- 
ti e sollecitare controlli approfonditi e velo- 


Volevano fare i boss 


I due uomini in cerca del ’salto’, la donna ha visto troppo 


Paola Comatto, Leonardo Nobili e Maurizio Caringi, le tre vittime. 


ROMA — Funzionari della 
squadra mobile e ufficiali 
dei carabinieri hanno in- 
terrogato pertutta la notte 
decine di persone tra ami- 
ci, parenti e inquilini dello 
stabile di via di Porta La- 
bicana dove martedì sera, | 
in un appartamento al 
quinto piano, sono stati 
trovati i corpi di tre perso- 
ne, due uomini e una don- 
na, uccisi a pistolettate. 

Gli investigatori sono 
convinti, anche se per il 
momento non hanno ele- 
menti certi per indirizzare 
le indagini su un determi- 
nato ambiente, che l'ucci- 
sione di Leonardo Nobili e 
di Maurizio Caringi sia da 
collegare ad un regola- 
mento di conti nell'ambito 
della malavita locale. 
L'uccisione di Paola Ca- 
metto, convivente di No- 
bili, secondo la polizia è 
del tutto occasionale: la 
donna si trovava in casa 
nel momento in cui i sicari 
hanno eseguito l'ordine e 
doveva essere eliminata 
perchè aveva visto o rico- 
nosciuto coloro che erano 
stati incaricati dell'esecu- 
zione. 

Leonardo Nobili, picco- 
lo criminale con preceden- 
ti per furti, rapine e spac- 
cio di sostanze stupefa- 
centi, probabilmente vole- 
va, spalleggiato dall'amico 


Caringi, anche lui con pic- 
coli precedenti, fare il 
«salto di qualità». I «boss» 
del quartiere non hanno 


«gradito» probabilmente 
l'intromissione e lo hanno 
punito. 


La maggior parte degli 
inquilini del palazzo, qua- 
si tutti abusivi nonostante 
fosse fatiscente e dichia- 
rato pericolante da tempo 
dai vigili del fuoco, non ha 
dato ‘alcuna indicazione 
utile alle indagini. Omertà 
e paura regnano sovrane. 

I sicari che. probabil- 
mente domenica sera sono 
andati a bussare alla porta 
di Nobili erano conosciuti 
dall’affittuario che li ha 
fatti entrare e ha comin- 
ciato a parlare con loro, in 
pigiama, nell'ingresso del- 
la casa. Nobili è stato so- 
praffatto, legato mani e 
piedi e fatto sdraiare a ter- 
ra, Il sicario gli ha sparato 
un colpo di pistola alla nu- 
ca ed è andato a cercare 
Maurizio Caringi. 

Il giovane, che dormiva 
suuna brandina in una ca- 
meretta tra il salotto e la 
camera da letto, è stato 
sorpreso nel sonno. Anche 
lui, in pigiama, è stato le- 
gato e fatto distendere a 
terra.. Gli assassini, per 
smorzare il rumore del 
colpo di pistola, hanno 


poggiato sulla testa dei 
due una coperta poi hanno 
sparato. 

Diversa la sorte toccata 
alla donna. Sorpresa in ca- 
mera da letto, è stata fatta 
alzare e l'assassino le ha 


sparato al volto tre colpi. . 


Poi, quando la ragazza è 
caduta a terra, quello di 
grazia alla nuca. Gli inve- 
stigatori hanno trovato la 
casa a soqquadro, come se 
i sicari cercassero qualco- 
sa. 

Dall'autopsia, iniziata 
nella tarda mattinata, i 
funzionari della squadra 
mobile non si aspettano 
sorprese o grandi novità. 
Molta attenzione, invece, 
ha detto il capo della mo- 
bile, Nicola Cavaliere, si 
concentrerà sugli esami 
balistici dei bossoli con cui 
sono stati uccisi Nobili, la 
sua convivente e Caringi. 
Sapere quante pistole han- 
no sparato, hanno sottoli- 
neato alla squadra mobile, 
sarà utile per capire il mo- 
vente e, soprattutto, in 
quale area sono maturati 
gli omicidi. Ieri notte gli 
agenti, durante un sopral- 
luogo, hanno trovato nu- 
merosi bossoli 7,65. Co- 
munque.non è stato trova- 
to nulla che possa ricon- 
durre al movente dell'omi- 
cidio. 


CHIARA |. 
Nessuna 
violenza 


UDINE; Chiara 
Aquini è morta anne- 
gala, Nessun segno 
i violenza, sia fisica 
che sessuale, è stato 
riscontrato sul corpo 
della giovane udine- ll 
se ritrovata lunedì in 
una vasca di decan- 
tazione dell’acqua 
della «Lify di Laipac- 
co dopo sette giorni 
di ricerche. La sua 
morte è stata fatta ri- 
salire a tre o quattro 
giorni prima del ri- 
trovamento, quindi 
nell'arco di tempo 
che spazia tra gio- 
vedì 28 e venerdì 29 
novembre, to 
Questi i dati fon- 
damentali emersi ie- 
ti mattina nel corso 
dell'autopsia effet- 
tuata dal dottor Flo- 
retti. Elementi fon- 
damentali che, sep- 
pur non in grado di É 
eliminare totalmen- 
te l'ipotesi della mor- 
te violenta, hanno 
dato una svolta fon- 
damentale alle inda- 
gini. Non. esserido 
emersa la presenza 
di ematomi o ferite 
letali, infatti, prende 
corpo l'ipotesi della 
disgrazia. La ragaz- 
za, affetta da un lie- 
ve handicap psichico 
e da un esaurimento 
nervoso che l'aveva 
spinta a un ostinato 
mutismo, avrebbe 
vagato tre giorni pri- 
ma di cadere dal ter- 
rapieno che sovrasta 
le vasche della «Lif». 


Daniela Luciano 


I due consi; di 
indagati dal procuratore di Palmi dott. Cordova. 


i intrecci mafia-P2 


ieri regionali del Psi Zito e Palamara 


| EX TOSSICODIPENDENTE A MILANO 


Giovedì 5 dicembre 19 


Mi NBREVE È 
Sciopero ’atipico 
di 55 mila medici 
giornata devoluta 


3 
J 


ROMA — Oggi scioperano 55 mila medici e.veterin@ 
pubblici aderenti all'Anaao e alla Cosmed, la confi 
derazione a cui aderiscono le 13 sigle degli anestesi 
rianimatori, patologi clinici, medici del territori 


psichiatri, e — appunto — i 7 mila veterinari del 


vemp: E' uno sciopero atipico, nuovo, definito «ini 
ligente». Non saranno bloccate le corsie, le sale op! 
ratorie, i laboratori e le radiologie. I sanitari si fard! 
no trattenere la giornata di paga per trasferirla a W 
associazione altamente umanitaria. 


Trasporto locale: il 16 sciopero 
ROMA — Le federazioni dei trasporti di Cgil, Cisl 
Uil hanno proclamato uno sciopero nazionale 
trasporto locale dalle 9 alle 12 di lunedì 16 dicem 
bre. E' stato invece annullato lo sciopero del pers0 


nale viaggiante di domani. L'Ente Fs ha raggiunti 
infatti, un accordo con le organizzazioni sindacd 
Cgil, Cisl, Uil e Fisafs relativo al personale viaggia 


È 


ALNi'ddgdg=tafna0AR0O FIAS NO0OHEHSNNAA 
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Non si passa sotto il Monte Bianc! È 
PARIGI — Il traforo del Monte Bianco, che colle c 
«Italia e Francia, è bloccato da ieri mattina, nelle di . È 
direzioni. Una cinquantina di doganieri ne imped Ss 
scono l'accesso.con le loro auto personali. I dogani! P 
ri temono, infatti, di perdere il posto di lavoro con: a 
soppressione delle frontiere interne della Cee, n° 1 
03: ni 
Avvocati inarresto per truffa |. . © 
ahi Je 
CASERTA — Quattro avvocati sono stati arresto q 
dai carabinieri al termine di indagini su truffe P®° te 
centinaia di milioni a compagnie di assicurazio9” pa 
nelle province di Napoli e Caserta. 
« 


In carcere nipote di boss catanes€ 


CATANIA — Francesco Ferrera, 27 anni, nipote del 
l'omonimo boss mafioso catanese soprannomind 
«Cavadduzzu», è stato arrestato ieri all'alba dai” 
rabinieri in una villa fra Pedara e Nicolosi, due 000% 
tri in provincia di Catania. : 


Deposito di botti scoperto a Napd 
NAPOLI — Venti tonnellate di fuochi d'artificio È 
genere proibito, per complessivi 14 milioni di «pe/ 
zi», sono state trovate e sequestrate in un deposil 
clandestino nella zona della Doganella. 


Reperti archeologici in garage . , 
ROMA — Centinaia di reperti che per l'importan?! 
del loro valore artistico-archeologico costituisco?! 
‘un vero e proprio museo privato, sono stati scopert 
nel garage dell'abitazione di un imprenditore ed? 
romano residente a Cerveteri (Roma). i 


|Trevî Intercity esce dai.binari...../ 
FOLIGNO — Tre contusi'e Molto panico ieri mattia! 
tra i passeggeri del rapido 589 Intercity, partito 
Ancona alle 7.23; per il deragliamento di tre clettri 
motrici. L'incidente si è verificato alla stazione © 
Trevi attorno alle 9.15. 


Auto în panne travolta dal'treno 


TREVISO — Un treno locale in servizio sulla 1in@ 
Primolano-Venezia ha investito ieri mattina alle 
al'passaggio a livello di Castello di Godego (Treviso 
un'automobile che era stata abbandonata dal pil 
prietario sui binari a causa di un guasto. Incidenl' 


senza conseguenze per le persone. 


Picchia il padre e lo uccid. 


Lo ha fatto cadere, gli è salito sopra coi piedi e gli ha Spaccato un 


MILANO — Un uomo di 
36 anni, Giuseppe Pu- 
gnano, la scorsa notte a 
Milano ha ucciso, col. 
‘pendolo alla testa con un 
vaso di cristallo, il padre 
Pietro di 74 anni, che lo 
aveva rimproverato per- 
chè lo aveva Svegliato 
rientrando a Casa. Pu- 


gnano, che Secondo Ja. 


palio era tossicodipen- 
lente sino a due anni fa, 
aveva sogoro con il pa- 
dre poco dopo Mezzanot- 
te, perchè rientrando a 


casa, in via Bottelli 2, in-. 


vece di aprl'e con le 
chiavi che aVeVa con sè 
aveva suonato Il campa- 
nello svegliando ì genito- 
Il 


Dopo una prima di- 
scussione . nell'apparta- 
mento, l’uomo è andato 
sal SO e pa dato fuoco 
ad alcuni stracci: a que- 
sto prata anche il padre 
è salito al piano di sopra 
con la moglie Eugenia 
Baccalini, di 68 anni, per 


IN FIN DI VITA UN GI 


Servizio di ; 
Domenico Diac: 


UDINE — Entra nella 
cucina del vagone-risto- 
rante del «Roma-Vien- 
na», afferra un coltello e 
si ferisce all'addome. Ro- 
berto Martinelli, 21 anni, 
di Roma, versa ora n 
di vita‘all'ospedale di Ve- 
rona. Ha perso molto 
sangue ed è già stato sot- 
toposto a intervento chi- 
Turgico. La prognosi è ri- 
servatissima. i } 
Il fatto è avvenuto ieri 
verso le 12 quando il tre- 
no era fermo alla stazio- 
ne ferroviaria del capo- 


‘to intervenire perc! 


‘del suo corpo. 


cercare di calmarlo, ma 
la lite è ripresa. 


Sotto gli occhi della. 


otu- 
è ha 
difficoltà di movimento 
tali che da tre anni non 
esce di casa, Giuseppe 
Pugnano prima ha colpi- 
to il padre facendolo ca- 
dere a terra, poi gli è sali- 
to sopra con piedi e infi- 
ne gli ha rotto in testa un 
vaso di cristallo. 

Pietro Pugnano è stato 
trasportato. con un'am- 
bulanza nell'ospedale di 
Niguarda, dove è morto 
poco dopo il ricovero. In- 
tanto gli agenti della «vo- 
lante» avevano arrestato 
nell'appartamento  Giu- 
seppe Pugnano, che dopo 
l'omicidio continuava # 
ripetere di aver ucciso 1. 
ta per impossessarsi! 


madre, che non ha 


Gli agenti di polizia lo 
hanno trovato affacciato 
alla finestra di 
tamento, situato 


luogo veneto. Roberto 
Martinelli ‘stava viag- 
giando verso Udine, dove 
nel pomeriggio avrebbe 
dovuto. comparire  da- 
vanti al tribunale per ri- 
spondere ‘dell'accusa di 
rapina. 


Il giovane, che era in. 


compagnia della sua fi- 
danzata, Alessandra Me- 
tus, di 26 anni, di Ue: 
aveva già tentato di te- 
rirsi con un piccolo 007 
tello. Alessandra CERTE 
scita, però, disarmalo. 
‘Roberto, allora, era usci- 
to dallo scomparitmento 
è si era messo a Correre 
lungo il corridoio. Rag- 


mo piano, in delirio, a 
gridare frasi sconnesse. 
Ha nominato più volte 
«Belzebù», le «forze del 
bene e del male», e quan- 
‘do un agente gli ha meS- 
so le manette l'uomo ‘0 
ha fissato e gli ha detto: 
«Ho ucciso il diavolo, 
l'incubo è finalmente fi- 
nito». d 7 
Non era la PIUma volta 
che GiusepP® Pugnano 
dava in escandescenze. 
Fino alla Scorsa notte 
non era Però mai stato 
violento con il padre, 
‘hanno detto alcuni cono- 
scenti, ‘anche se le di- 
scussioni tra i due, nate 
sempre per futili motivi, 
erano frequenti. ; 
Disoccupato, Giusep- 
Pe Pugnano era da tempo 
tornato ad abitare nella 
Casa dei genitori, nel 
Quartiere greco di Mila- 
no, dopo avere trascorso 
alcuni anni con la mo- 
glie, sposata nell'80. 


È il vagone-risto- 
BIunto. ra entrato in cuci- 
na eludendo ta Sorve. 
glianza di camerieri e 
cuochi proprio mentre il 
convoglio glungeva in 
stazione. Impugna un 
coltello e si vibrato un 
fendente all'addome. Il 
referto medico parla di 
una profonda ferita all‘i- 
pocondrio sinistro. 
Un'ambulanza del poli- 
clinico di Borgo Roma ha 
provveduto a portare 
Soccorso al giovane, 
mentre gli agenti della 


Polizia ferroviaria svol- . 


gevano i primi accerta- 


5 


Vaso in testa { 


jetro Pugnano (a sinistra), 74 anni, ucciso dal 


P. £ 
figlio Giuseppe (a destra). 


OVANE ROMANO DIRETTO A UDINE. 


Fa harakiri sul vagone ristorante 


Menti. iaia 

Roberto Martinelli, 
che fa uso di eroina ed è . 
affetto da disturbi psi- 
chici,. ha vissuto. per 

alche tempo a Udine, 
dave abita tutt'orail fra- 
tello e dove ha conosciu- 
to Alessandra Metus. 

Il 20 aprile dello scor- 


clienti erano già usò È 


Puntò l'arma contro) 
baniconiera, Ilaria Ce 

ti, 21 anni: «Dammi CI 
o ti sparo in testa!».; 
rivolto alla titolare) 
bar, Anna Maria Paf 
ti, 33 anni; «Dammi! 


< 


to, mi servetuttala!. < 


..che hai». Fattosi ci 


so anno mise a segno la Ù. 

rapina per la ale dove- SR sE St E Per 
va essere giudicato ieri. She le I DOT] t1 acq 
Con il volto coperto da vano al co. pa tal > Nei 
un passamontagna e una Sa 650 mila dig int 
pistola in pugno fece ir- stratore di cassa e 81. Liri 
ruzionein un bar di Per- guò a piedi. Pochi ‘no, 


.coto di Pavia di Udine. 
Era da poco passata l'u- 
na di notte. Gli ultimi 


dopo venne ident”; 
da polizia € denv” 
to. 


Giovedì 5 dicembre 1991 


PIÙ DOMANDE CHE RISPOSTE IN VATICANO 


I tabu al Sinodo 


CITTA' DEL VATICANO — 
Contraccezione, ‘matrimo- 
nio dei divorziati, visla- 
mizzazione» d'Europa, ar- 
mi atomiche, consumismo 
occidentale e povertà 
orientale. I problemi della 
ci nella «nuova» Eu- 
,_ Compresi i teologi 
del dissenso e la presenza 
del diavolo nella storia del 
mondo, sono stati al cen- 
tro dei lavori della sesta 
giornata del Sinodo dei ve- 
scovi. I SEO da ieri si 
sono così proiettati più 
sulle prospettive del futu- 
To, dopo che nei giorni 
scorsi l’attenzione era sta- 
ta puntata soprattutto sul- 
l'analisi delle situazioni 
passate e sui nuovi rap- 


porti che la caduta dei mu-. 


Ti ha creato con gli orto- 
dossi. 

Il vescovo Norbert 
Werbs, originario della 
parte orientale della Ger- 
Mania, nel quale i cattolici 
Tappresentano il 5 per 


cento di una popolazione. 


al 70 per cento neppure 
battezzata, ha citato l'e. 
sempio degli apostoli che, 
pur essendo ebrei e fedeli 
‘alla legge ebraica, non 
l'imposero con tutti i suoi 
rigori ai pagani per poterli 
Guerini «Chiediamoci 
— ha detto monsi 

Norbert Werbs, che dl 
tervenuto martedì, ma del 
quale solo ieri si è avuto il 
testo integrale dell'inter. 


Interni / Cronache 


Il vescovo Werbs ha proposto di togliere 


ai genitori il peso della distinzione tra forme 


naturali e artificiali del «Birth contro». 


Appello per eliminare tutte le armi atomiche 


vento — se la Chiesa mett 
oggi sulle spalle dei cri- 
stiani pesi che Cristo 
avrebbe posto». 
‘Monsignor Werbs ha 
quindi posto una serie di 
quesiti su materie contro- 
verse, tra le quali la con- 
traccezione, la gerarchia, 
le donne nella Chiesa. «Il 
Vaticano II — ha detto 
Werbs — giustamente ha 
sottolineato che l'aborto è 
un delitto abominevole, 
Doriana encne che i 
genitori hanno la respon- 
sabilità di fronte a DOG di 
fronte alla Chiesa di deci- 
dere il numero ed il mo- 
mento delle nascite. Non 
andrebbe fatta più chia- 
rezza tra aborto e contrac- 
cezione? E nella contrac- 
cezione non si dovrebbe 
togliere dalle spalle dei ge- 
nitori il TE distin- 
zione tra forme natùrali e 
artificiali del controllo 


delle nascite? Questa di- 
stinzione è richiesta dal 
Vangelo? E non è piuttosto 
conseguenza di una certa 
concezione filosofica?». 

. Quanto all'indissolubi- 
lità del matrimonio, «ob- 
bligata da una parola del 
Ss ore», Cristo «tratte- 
re. be i divorziati risposati 
come ora li tratta la Chie- 
sa?». Quanto alla gerar- 
chia nella Chiesa essa è 
«irrinunciabile», «ma fa 
collaborare — si è chiesto 
Werbs — tutti i membri 
della Chiesa? A molti cat- 
tolici i consigli creati dopo 
il Concilio sembrano in- 
sufficienti; come miglio- 
rarli?». E ancora «molti 
cattolici si chiedono: dove 

la corresponsabilità di 
tutti i fedeli nella nomina 
dei vescovi?» Ed infine «ci 
chiediamo se per fedeltà 
all'esempio di Cristo deve 
rimanere la «situazione 


‘scandalosa» di una Chiesa 
nella quale i posti di co- 
ele sono tutti maschi- 


, Disarmo atomico e reli- 
Biosità degli europei sono 
Stati affrontati dal cardi- 
nale di Bruxelles, Godfried 
Danneels. Il porporato ha 
ricordato che la Chiesa ha 
giudicato «moralmente 
accettabile», nella situa- 
zione attuale, la dissuasio- 
ne nucleare. Ma, ha ag- 

junto «poiché l'autorità 

lell'Onu è cresciuta negli 
‘ultimi conflitti internazio- 
nali e poiché le due grandi 
potenze nucleari fanno se- 
ri progressi verso il disar- 
mo progressivo, non sa- 
rebbe opportuno che la 
Chiesa ricordasse con vi- 
gore la sua tesi fondamen- 
tale che l'esistenza di tali 
armi non è compatibile 
con una pace mondiale e 
garantita?», visto che 


«TELETHON ’91» DOMANI E DOPODOMANI SU RAIUNO 


Maratona tv contro la distrofia 


Durante la trasmissione verranno raccolti fondi per finanziare la ricerca 


AMBIENTE 
2500 miliardi 
In dieci mesi 
Per risanare 

le regioni 


i ROMA — Quasi 2500 mi- 


R: tribuiti in dieci 
Mesi per inte SS 
Senemen to rventi di ri- 


mata tra ii ministentdli 
l'Ambiente e la Campa 
nia si è conclusa la prima 
fase del Piano triennale 
di tutela ambientale. I 
programmi «verdi»  fi- 
nanziati dal piano ri- 
Guazdazio lo smaltimento 
ei rifiuti, la depurazio- 
ne delle acque, l'inqui- 
namento acustico ed at- 
mosferico, l'educazione 
e. l'informazione am- 
bientale, la carta geolo- 
ca, la delocalizzazione 
lelle industrie e la ricer- 
Sia ca 
regione che ha rice- 
Vuto lo stanziamento più 
Consistente è la Lombar- 
la che potrà contare su 
più di 683 miliardi pro- 
Venienti in parte dal mi- 
listero, in parte dalla re- 
Bione e dai privati. In 
Questa «classifica» ecolo- 
pro; i O posto è 
> la Campania con 
2) mil terza LE: 
omagna con pi 
miliardi 


Le risorse < È 
Rodeo 
SA ‘aNord dell' talia (cir- 
dal SCO Miliardi), seguito 
u Mint con 789 miliardi. 
to in {cero ha mobilita- 
di, dg totale 1660 miliar- 

enti gioni più di 527, 

i\llocali circa 32 mi 
288. d i privati più di 


mili 
di 186 


destinati stanziamenti 
per la ge:0 a 14 progetti 
net Te più dazione delle 


interessa i dtografici di 
Loose emegigra 
no. Iglianog TRES 


. |*sotto) 


Un'immagine di «Telethon ‘90», nel corso della 
quale sono stati raccolti 19 miliardi, 


SENATO 
Edifici 
lastici: 
approvata 
lalegge 


stanzia 1500. miliardi 

1,500 miliardi 
per l'edilizia scolastica è 
Stata approvata ieri în 
Misdelinitiva dalla com- 
zione gt9 Pubblica istru- 
delibere! Senato in sede 
come ha que, Si tratta — 
Sretario etto il sottose- 


to di opere 
scolastica. di 
la base de, 
chieste che le OA 
dovranno inoltrare’ en. 
tro 30 giorni dall’entra. 
ta in vigore della legge — 
ha spiegato ancora Me. 
lillo — il ministero della 
Pubblica istruzione 
provvederà a ripartire 
subito i finanziamenti. 
Entro i successivi 30 
iorni le Regioni formu- 
feranno, nei limiti delle 
somme assegnate a cla- 
scuna, il piano di ripar- 
tizione, con l'indicazio- 
ne delle opere da realiz- 
zare. Decorsi altri 30 
giorni. dalla trasmissio- 
ne dei piani regionali, gli 
enti interessati (Provin- 
ce e Comuni) inoltreran- 
no le richieste di finan- 
ziamento del progetto 
esecutivo approvato alla 
Cassa depositi e prestiti, 
che provvederà alla con- 
cessione dei mutui. 
cu le, — ha 
leato Melillo — 
dovrebbe porre fine a 
‘una fase di stallo che si, 
era determinata in que-. 
sti ultimi mesi nel setto- 
re dell'edilizia scolasti- 
ca, non consentendo la 
realizzazione di inter- 
venti urgenti». : 


MILANO — Da luglio di 
quest‘anno, grazie ai fondi 
raccolti nel corso di «Te- 
lethon '90», circa 600 tra 
ricercatori e tecnici italia- 
ni sono al lavoro per indi- 
viduare i geni difettosi 
nelle quaranta forme prin- 
cipali di malattie neuro- 
‘muscolari e per scoprire le 
eventuali terapie. Ridurre 
le frontiere tra ricerca 
scientifica e medicina ap- 
plicata, far cadere le bar- 
riere tra il paziente e la so- 
cietà, ottenere che specia- 
listi di diverse discipline 
collaborino tra loro, acce- 
lerare la messa in atto di 
nuove tecnologie indu- 
striali: queste sono le azio- 
ni che «Telethon» intende 
perseguire per sconfiggere 
le malattie neuromuscola- 
ri di origine genetica. 

Ma «Telethon» è qual- 
cos'altro ancora. Si tratta 
di un'azione che parte da- 
gli ammalati stessi e che 
vede associate persone di 


ANALISI 
Inquinamento 
aRoma: 

é scattato 
l'allarme 


ROMA — Livelli di guar- 
dia superati nella maggior 
parte delle centraline di 
rilevamento, di monossido 
di carbonio, di biossido di 
azoto e di anidride solforo- 
sa che stringono da cinque 
giorni le strade della città: 
a pochi giorni dall'inizio 
delle feste natalizie, e do- 


{ po la prima settimana sen- 


za pioggia, è scattato a Ro- 
ma l'allarme per l'inqui- 
namento, . 

I valori più alti (31,9) so- 
no stati raggiunti, secondo 
quanto si apprende da una 
nota diffusa ieri dal Comu- 
ne, tra le 18 ele 19 di mar- 
tedì, dalla centralina di 
piazza .Gondar a Nord-Est 

ella città. Ma l'allarme è 
Sjgivato anche dalla sta- 
Sud di piazza Fermi, a 
Est. Riti largo Preneste, a 
quella ‘1° due centraline, 


a No; 
Nova tazione Miurdaa 
Seppi di lo superato, 
guardie ‘i Poco, i livelli di 
ee restanti tre 
ino al cent 
su di largo Ma Quella a 


e quella a ‘a Grecia 
Gregorio Fer sii daro 
ne sì è mantenuta, i E 
neilimiti. —" * iivece, 
Intanto, i sindaci delle un_ 
dici città coinvolte dall’or. 
dinanza anti-smog, Ruffo. 
lo-Gonte, condividono l'o- 
biettivo del provvedimen- 
to ma esprimono ,anche 
preoccupazioni sull Son 
cabilità concreta delle 
norme. Questo quanto 
emerso ieri in una riunio- 
ne presso all'Associazione 
nazionale dei Comuni ita- 
Hani (Anci) dei sindaci e 
dei responsabili al traftico 
delle undici città interes- 
sate  dall'ordinanza, che 
chiedono un incontro coni 
ministri competenti «per 
fornire alcuni suggeri- 
menti che rendano attua- 
bile la normativa». 


diversa origine, professio- 
ne, età, livello sociale, tut- 
te determinate a dare il 
meglio di se stesse. Questo 
consente alle persone af- 
fette da miopatie di farsi 
sentire un giorno all'anno 
e permette agli studiosi di 
sviluppare un lavoro ‘ap- 
profondito tutto l'anno. 
«Telethon ‘91» andrà in 
onda su «Raiunoy domani 
e dopodomani con musica, 
Imprese agonistiche, va- 
Tietà e informazione per 


30 ore consecutive. Parte- ‘ 


ciperanno i più popolari 
personaggi del mondo del- 
lo spettacolo, dello sport, 
del giornalismo. Ma a de- 
terminare il successo di 
«Telethon '91» sarà la vo- 
stra partecipazione, Come 
l'anno scorso, per tutto il 
corso della trasmissione, 
si svolgerà una raccolta di 
ul destinati a finanzia- 

‘a TIcerca; ogni spetta- 
tore potrà ES Sa 
offerta telefonando al 187 


Albanesi 
clandestini 
bloccati 

a Brindisi 
BRINDISI — La n: 
piceno «Sansovinge 
della società «Adriati- 
can è bloccata dalla 
tarda serata di mar- 
tedì in porto a Brindisi 
con a bordo un'ottanti- 
na di cittadini albane- 
si, che non hanno i re- 
CE per entrare in 
talia e che si erano im- 
barcati martedì matti- 
naa Durazzo. Lì la stes- 
sa motonave, con un 
collegamento straordi- 
nario, ANSTE TO 
un gruppo | profu- 
ghi giunti domenica 
mattina con un pe- 
schereccio al largo del- 
le coste salentine e 
un'altra decina tra 
persone espulse e di- 
sposte a tornare volon- 
tariamente in patria. 
Sulla nave si trovano 
anche circa 200 pas- 
seggeri diretti in Gre- 
cia, imbarcati per il 
collegamento ordina- 
rio che la «Sansovino» 
avrebbe dovuto com- 
piere per Patrasso. 

La scoperta dei 
«clandestini» albanesi 
è stata fatta al momen-' 
to dei controlli della 

olizia di frontiera: al- 

ora è emerso — a 
ito si è appreso 

È Capitaneria di 

Porto — che i visti sui. 
Lagsaporti esibiti dai 
anesi per 


in mare quando hanno 

compreso che non sa- 

RON entrati in Ita- 
a. 


«l'arsenale nucleare resta 
considerevole in Europa e 
che le istanze che sono re- 
sponsabili della loro uti- 
lizzazione rischiano di 
farsi sempre più numerose 
e sempre meno identifica- 
bili?». 6 ligiosità 
Quanto alla religiosit: 
degli europei, il cardinale 
Danneels ha parlato di ‘una 
«religiosità selvaggia» ad 
Ovest, definita «un cock- 
tail di convinzioni teori- 


che e di ricette pratiche’ 


che servono al solo precet- 
to» sentito dai nostri con- 
temporanei; «Devi' essere 
felice», Un altro aspetto, la 
diffusione dell'Is) am, 
Stato esaminato dall'arci- 
Vescovo di Smirne, Giu- 
seppe Bernardini. «La 
Chiesa d'Europa speri- 
menterà sempre di più il 
proselitismo islamico sui 
delusi dalle promesse non 


realizzate dal comunismo: 


e sui sazi fino alla nausea 
\eni materiali, ma co: 
animo vuoto). i 
. «Non intendo — ha ag- 
Riuito monsignor Bernar- 
— allarmare nessuno. 
Voglio anzi dire che forse 
Dio permette tanti musul 
manì in Europa per im- 
mergerli nel mondo cri- 
Stiano e aiutarli a liberarsi 
della parola scritta per 
Taggiungere nello spirito 
l'unica verità» rappresen- 
tata da Cristo. 


O tramite il «Videotel», 
messi a disposizione dalla 
Sip, e l'andamento delle 
Sottoscrizioni com) : 
in tempo reale sul tele- 
schermo, ; 
Successivamente potre- 
te mantenere la vostra 
promessa effettuando un 
versamento sul conto cor- 
rente n. 15555/97 del Ban- 
co di Santo Spirito — 

Gruppo Cassa di Rispar- 
Imio di Roma, oppure sul 
conto corrente postale n. 
260000, entrambi intesta- 
ti al Comitato promotore 
«Telethon», oppure recan- 
dovi ai Centri di raccolta 
dei Lions Club, nonché 
pel nate e nelle ta- 

accherie che esporranno 
la locandina «Telethono, 

d Per ulteriori informa- 
zioni sulla malattia e' i 
centri di cura, sarà attiva- 
to, per le giornate di do- 
mani e dopodomani; il nu- 
mero verde 1678-48098. 


DENUNCIA 
Lega ambiente: 
«Pesticidi 3 
in frutta: 

e verdura» 


MILANO — Da un'anali- 
si fatta su alcuni prodotti 
ortofrutticoli venduti in 
15 supermercati di cin- 
que città, la Lega per 
l'ambiente ha rilevato 
tracce «preoccupanti» di 
estici SU Quasi la metà 
lei campioni esaminati. 
L'indagine è stata con- 
dotta su frutta e verdure 
vendute a Milano, Geno- 
va, Roma, Napoli e Bari. 

La lega per l'ambiente 
afferma Che il 46,6 per 
cento dei grodotti presi 
in esame (insalata, uva, 
mele e banane) «è risul- 
tato contaMinato da resi- 
dui di pesticidi, Seppure 
nei limiti Consentiti dalla 
legge». . " 
«La situazione è anco- 
E più Boe DINE la 

lega — se SÌ tienè presen- 
ae il 28,3 per cento 
dei campioni analizzati 
contiene Più di un resi- 
duo, e il 16,6 per cento 
presenta residui di pesti- 
cidi come il captano, il 
folpet e il clorotalonil, 
che l'Epa (Agenzia fede- 
rale degli Stati Uniti per 
la protezione  dell'am- 
biente) Classifica come 
cancerogeni», 

«Per 9a iure il cari- 
co chimico negli alimenti 
la Lega &mbiente — ha 
detto il presidente Erme- 
te RealaCCl — vuole coin- 
volgere le Brandi reti di 
distribuzione (solo il 10 
per cento del consumo dî . 

rodotti biologici è ven- 
luto nel supermercati) 
er il grosso potere che 
fanno nei confronti di 
uttori e consumato- 

E. Dell'in ine risulta, 
infine, che gli alimenti 
più «a rischio», sono l'u- 
va e l'insalata, rispetti- 
vamente con il 73,3 e il 
60 per cento dei campio- 
‘ni seg ninni I dati 

i anti» riguar- 
don il Nord d'Italia.” 


MOSCA 
Documenti 
sui fondi 
del Pcus 
a Cossutta 


MOSCA — Copie di tre do- 
cumenti relativi a finan- 
ziamenti concessi dal Pcus 
a personalità e partiti stra- 
meri, tra i quali uno al di- 
rigente dell'ex Partito Co- 
munista Italiano Armando 
Cossutta, sono pubblicate 
ieri da «Moskovskie Novo- 
sti». n 

Il Feunl precisa che 
due di queste copie pro- 
vengono da una persona 
(la cui identità viene man- 
tenuta segreta) la quale 


t 


spenta l’anima generosa di 
Emilia Berliafa 
in Pregare 


La rimpiangono il marito 
PIETRO, i nipoti NADIA, 
WALTER, DAVIDE e 
ALESSIA assieme ai cogna- 
ti e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 6 corrente mese alle 
ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 5 dicembre 1991 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via P. Revoltella 41. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Ricordano con rimpianto la 
cara 


«ha copiato a mano i docu- Ù 

menti durante una DerIui: Emilia 

faione compiuta negli if | UCCIA, GIORGIO, MA- 
fici del Dipartimento In- RINA e BRUNO.’ 


ternazionale del Comitato 
Centrale del PC sovietico». 
I documenti sono stati ri- 
copiati a macchina (ed in 
tale forma sono stati pub- 
blicati) per evitare che «gli 
specialisti potessero indi- 
viduare dalla calligrafia la 
pone che li ha ricopia- 
‘tiv. 

Il versamento a nome di 
Cossutta reca la data 
dell'11 febbraio 1987. Dal- 
la trascrizione a mano fat- 
ta durante la perquisizio- 


Trieste, 5 dicembre 1991 


glie: PALAZZO, BALDI- 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Si associano al dolore: fami- 
glie SIRCELLI-PIRINA. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


ne negli uffici del Diparti- 1 
mento Internazionale non 
è chiaro l'ammontare del | .., 
Voriguto) L'operazione | Si è spenta serenamente 
così registrata testual- 
mente; {161/491 11/87 Giuseppina 
RESI H 
utta 1765 855». ved. Raiola 


Il significato del segno 
di uguale tra le due ca 
non e' chiaro. Esso figura 
sul manoscritto originale, 
come ha verificato un 
Fu .di «Moskovs- 

le Novosti» interpellato 
dall'Ansa. 

Nella riga successiva, in 
prima colonna, si trova la 
scritta topi sta per Polit- 
buro, ndr) 0406 12,2.87». 

Il documento nel quale 
figura il nome di Cossutta 
sì riferisce ad operazioni 
effettuate sul deposito 
bancario no. 1 presso la 
Vneshekonombank _ (la 
banca per le transazioni 
con l'estero). Tale deposi- 
to, scrive  «Moskovskie 
Novostiy, era il fondo 
aperto dal Cc del Pcus peri 
suoi finanziamenti all'e- 
stero. È 

Dal documento risulta- 
‘no versamenti ai Pc india- 
no, danese, egiziano, greco 
e statunitense nonché alla 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta, i fi- 
gli ROSA ed ENZO, la nuo- 
ra MARISA, le nipoti RITA 
e BARBARA. 

Un sentito ringraziamento 
alla casa di riposo SERE- 
NELLA. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Partecipano: famiglie PIT- 
TALIS, VILLIO, FUMAI. 


Trieste, S dicembre 1991 


Partecipano al lutto di EN- 
O e famiglia: GUIDO e 
BONITA CACCIOTTOLI. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Li 


Swapo (organizzazione Il giorno 4 dicembre si è 
Bn ovest cd Ri Pas ns SDm A STO Di 

diono armata somala | -_ Matilde Jerlie 
notazione) relativa)a vare in Bonas 


samenti fatti sul conto n.0 
1 dai partiti comunisti del- 
la Bulgaria e dell'Unghe- 
ria. 

Un altro documento, 
anche questo riprodotto a 
macchina da un testo dat- 
tiloscritto, contiene un 
elenco di versamenti fatti 
sulla base di un atto del 
Politburo datato 10189. 
Beneficiari sono i Pc di 
Stati Uniti, Francia, Fin- 


Ne danno il triste annuncio 
il marito BRUNO, la sorella 
MARIA, nipoti e pronipoti 
cone famiglie. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 6 dicembre alle ore 
9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


stanziamento complessivo | rmmmmummemmmmmumeuumzzz 
(ma non è indicato in qua- 
le valuta esso sia espresso) t 
e le date dei singoli versa- 
Sar Le CS piNialo SÌ | Si è spenta serenamente 
iferiscono ai Pc statuni- 
dt ooo de pipes | Marta Loghlssa 
.000.000. Le pi a 
partiti libanese, indiano © ved. Volari 
venezuelano: 500.000. 7 AREA 
j- | Addolorati lo annunciano i 
DEeIzo/COGUIAS ORA TTETIO con ADRIA: 


prodotto in copia fotosta- 
tica, è una dichiarazione 
‘manoscritta, classificata 
«massima segretezza’, 
con la Uda un «alto uffi 
ciale» del Kgb, certo V. G. 
Vuscinnin, dichiara di 
aver ricevuto la somma di 
1.892.213 marchi finlan- 


NA, LUIGI con RENATA, 
i nipoti ENZO, DARIA, 
EMILIANO e PIERA, le 
sorelle PINA e IDA, le co- 
gnate e i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 5 dicembre, al- 


desi «per esigenze dei lea- le ore 13.30 nella chiesa par- 
der del o tinlendesea, E rocchiale di Duino. 


Duino, 5 dicembre 1991 


Li 


«Moskovskie . Novosti», 
che «l'ufficio dei servizi 
speciali del Kgb veniva 
utilizzato per trasmettere 
denaro ai partiti-fratelli». 


——"—@"@@©m‘ | E mancata improvvisamen- 
te 
T Giuseppina 
Livio Urbani Godina Cesare 
Nonè più. - (Pina) 
SILVANA e UGO io ricor- | La piangono le figlie, i gene- 
dano a chi gli voleva bene. ri, nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.15 da via Pietà. 


Trieste, 5 dicembre 1991 
loca] 


I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore ll dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 5 dicembre 1991 


DA Diego, LIDIA, LL U 

VIO, PALMY. E’ mancato ai suoi cari 

Trieste, 5 dicembre 1991 Luci ano Ss e eli 

Francesca Rapotez: | lie fanno i ire anni 
ved. Leghissa | RosenTa ron ERIKA è 

CI dei iicombre ISOI ad Ant 


gnano, ore 15.30. 


i ; 1991 
lio Trieste, 5 dicembre 1991 
"TREO VENE IT 0 RIT Le TIRI 


Nel X anniversario della di- 
partita del poeta 


Carlo Carbone 


sarà celebrata una S. Messa 
venerdì 6 dicembre alle ore 9 
nella Cappella di via Marco- 
ni 32. 


Nell’impossibilità di. farlo 
personalmente i familiari di 


Giuseppe Battiston. 


ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno voluto 
onorare la scomparsa del lo- 
To caro. 


La moglie e i parenti 
Trieste, 5 dicembre 1991 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Dopo lunghe sofferenze si è 


Si associano al lutto le fami- 


Il Piccolo [_9Ì 


t 


Serenamente, come visse, ci 
ha lasciati 


Li 


Agnese Bartole 5 Si è spenta serenamente la 
È nostra cara 
ved. Giraldi i 
(Gina) Domenica (Lia) 
Fn figli nur Pescatori 
, le nuore DI- e A 
NORA e PINA, la nipote ved. Giraldi 
GRAZIELLA con la sua fa- he x 
miglia e i parenti tutti. Ne danno il triste annuncio, 


Un sentito grazie a quelli che 
le sono stati sempre vicini e 
al personale dell’Itis che pre- 
murosamente l'hanno assi- 
stita. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via Pietà per il 
cimitero di Sant'Anna dove 
verrà celebrata la Santa 
Messa. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 5 dicembre 1991 


per espresso desiderio dell’e- 
stinta. a tumulazione avve- 
nuta, la figliastra ROSITA, 
la sorella GIOVANNA con 
le figlie, i nipoti LUFT, 
MURNIG, COVELLI, 
KELLETT, i pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
‘al medico curante dottor D. 
SACCON: 


Alla cara 


un ultimo affettuoso saluto 
dai suoi numerosi nipoti. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Trieste, 5 dicembre 1991 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Con commozione ricordano 
la cara zia: ILEANA, RE- 
NATO, PAOLA e DIEGO. 


Trieste, 5 dicembre 1991 Silvestro 
Purger 
T Lo piangono la moglie AN- 
NA, la figlia SELVA con 


GIORGIO e ALESSAN- 
DRO, il figlio GIORGIO 
con SONIA, il fratello e la 


Si è spento nella pace del Si- 
gnore 


Stellario sorella con le famiglie. 
n Un sentito ringraziamento 
Parisi ai medici e al personale della 


I Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
‘ni; venerdì, alle ore 10 dalla 
Cappella del Maggiore per 
Aquilinia dove verrà cele- 
brata la Santa Messa, indi 
proseguiranno alla volta del 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 5 dicembre 1991 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PINA, i figli RO- 
SETTA. con SILVANO, 
CECCE con LILIANA, 
UCCIO con LOREDANA 
e GIANNI, la nuora DIA- 
NA, la sorella CATERINA, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
7 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 dicembre 1991 Nonno 

non ti dimenticherò mai. 
Si uniscono al dolore della | — ALESSANDRO 
famiglia ELDA e BRUNO. Muggia, 5 dicembre 1991 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
COCCO. 


Li 


Trieste, 5 dicembre 1991 Si è spenta cristianamente 


Rita Garlini 
T ved. Damiani 
Improvvisamente è mancato (anni 87) 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio RENZO e la nuora 
GIUDITTA con i nipoti 
CLAUDIO, ‘ELISA e GA- 
BRIELE, la sorella STEFY 
ei parenti tutti. d 

Un sentito ringraziamento 
alla Casa Battisti Barillà do- 
ve, amorevolmente assistita, 
ha vissuto sette anni sereni. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 7 dicembre alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Li 


‘E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Rosada 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO con LAU- 
RA, i cugini VITTORIO e 
NORINA, il cognato, le co- 
gnate, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito grazie al medico 
curante dottor MARIO BA- 
LESTRA e alla signora LI- 
SETTA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: 

— DANIELA BORINe fa- 
miglia 

Trieste, 5 dicembre 1991 


i Maria Pia Reia - 
in Ferrero 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari Lo annunciano addolorati il 


marito GIUSEPPE con i fi- 


SL... 
sorella unitam 
ved. Stolfa tutti di usa 
Î I funerali avranno luogo do- 
O mani, venerdì 6 dicembre, 
Ne danno il doloroso an- | alle ore 15 nella chiesa di 
nuncio il figlio RICCARDO | Santo Stefano a Vermeglia- 


con MARIA, la sorella MI- 
LENA con CRISTIAN, i ni- 
poti DAMIJAN, DEAN, 
ADRIANA e DARIA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 6 dicembre alle 
ore ll nella chiesa parroc- 
chiale di S. Rocco. 


Aurisina, 5 dicembre 1991 


U 


E’ mancato il nostro caro 


Stanko-Gheriani 


Lo annunciano la moglie 
ZORKA, il figlio DRAGO, 
la figlia MARTA con il ge- 
nero PIERO; i nipotini GA- 
BRIELE e STEFANIA, le 
sorelle e i parenti tutti. x 
I funerali seguiranno. oggi, 
giovedì 5 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Contovello. 


Prosecco, 5 dicembre 1991 
Si SESTIERE SATO RICTRT 


no ove la cara salma giunge- 
rà da Torino. 


Torino, 5 
Ronchi dei Legionari, 

5 dicembre 1991 

BERTI FZINITIZIDATISZIO, PITON 


L 


Il 4 dicembre è mancato al 
nostro affetto 


Ottavio Moimas 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, la figlia 
TIZIANA con MARINO, i 
nipoti SIMMONS e MAT- 
TEO, i cognati e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 6 dicembre alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa e il 
cimitero di Servola. 


Trieste, 5 dicembre 1991 
NICRNSRIZIZT RIO TIT ATTRICE MOZZI 
Partecipano al lutto di LUI-' 


GI per la scomparsa della 
mamma 


Caro Elda Cerovaz 
Tranquillo Russi ved. Trost 
i si cino. gli amici e colleghi del «Ma- 
a cele- | gazzino 60»: “GIORGIO, 


brata dai frati in via Rossetti | SALVATORE, DUILIO, 


alle ore sette del 7 corrente, EMO, FABIO, FRANCO, 
I tuoi cari | MARIO, MICHELE. 
edamici | Trieste, 5 dicembre 1991 
Trieste, 5 dicembre 1991 
; 5.12.1990 5.12.1991 
IN ANNIVERSARIO 
‘ Nicolò Loi 

fi Rosina Vascon Sei sempre vivo nei nostri 

Ti ricordiamo sempre. cuori. 
Marito e figli Tua moglie e figli 


Trieste, 5 dicembre 1991 Trieste, 5 dicembre 1991 
REINA ATO AZZ 


Il Piccolo 


Regione 


Giovedì 5 dicembre 1991 


NUOVA GEOGRAFIA DEL CONSIGLIO - LINGUE, DECIDE LO STATO 


VIA ALL’INTESA PER L'APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 


Sanita, si cambia 


TRIESTE - La sanità re- 
gionale ha ora un nuovo 
«codice» contrattuale: è 
l'intesa sottoscritta dal- 
l'assessore regionale alla 
sanità, Mario Brancati, e 
i rappresentanti delle or- 
ganizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl e Uil del settore 
che in questo modo han- 
no provveduto a rendere 
operativa l'applicazione 
del contratto di lavoro 
per i dipendenti della sa- 
nità, medici e non medi- 
ci. i 
Brancati ha espresso 
Fizada soddisfazione per 
fa conclusione di un lun- 
go lavoro che ha impe- 
ato allo stesso tavolo 
e organizzazioni sinda- 
cali e la direzione regio- 
nale della sanità. Con ta- 
le intesa è stato stabilito 
il finanziamento di vari 
istituti contrattuali, con- 
siderato soddisfacente . 
dalle parti e necessaria- 
mente contenuto all'in- 
terno dei limiti posti dal- 


l'attuale situazione fi- 
nanziaria. 

«Devo esprimere ap- 
prezzamento - ha preci- 
sato l'assessore regiona- 
le siii r l'at- 
teggiamento le orga- 
nizzazioni sindacali che, 
senza venir meno al loro 
compito, hanno dimo- 
strato di comprendere i 
limiti finanziari entro i 
quali doveva necessaria- 
mente svolgersi la tratta- 
tiva». Consolidando inte- 
se Ti sono state 
anche definite alcune 

estioni riguardanti 
l'organizzazione del la- 
voro e le modalità per ga- 
rantire i servizi essen- 
ziali in caso di scioperi, 
Vengono anche attuati 
finanziamenti per l'ag- 
giornamento professio- 
nale, ritenuto un punto 
qualificante, e per i pre- 
mi di produttività. 

Quanto all'area medi- 
ca, assume particolare 
rilievo l'intesa sulla revi- 


sione degli organici e sul- 
la Fimualificazione della 


figura professionale del- 
l'aiuto, che viene mag- 
giormente responsabiliz- 
zato, «Ritengo che la si- 
gla di questa intesa - ha 
concluso Brancati - con- 
tribuisca a rafforzare l'o- 
peratività del settore sa- 
nitario I gione in que- 
sta fase di riorganizza- 
zione complessiva tesa a 
rendere le nostre strut- 
ture sempre più adegua- 
rale esigenze dei citta- 


LA 

Sull’accordo la Fede- 
razione autonoma lavo- 
pai sanità, attraverso 
il segretario iunto re- 
gionale, Adrano Mar- 
chesich, aveva espresso 
alcune critiche: 1 nodi 
‘più indigesti erano quelli 
riferiti ‘ all'orario 5 
giornate lavorative su 7, 
e al rispristino del cosid- 
detto «orario spezzato». 
Punti sui quali la Regio- 
ne ha fatto marcia indie- 


tro all'ultimo momento. 
Il segretario iunto 
regionale Marchesich, 
pur mantenendo ancora 
Il riserbo sulle valutazio- 
ni dell'intesa così rag- 
giunta, manifesta co- 
munque un primo atteg- 
giamento positivo riferi- 
to proprio ai due aspetti 
più contestati dell'intesa 
che sono stati «corretti». 
Rimane invece «ino- 
spitata» la proposta, 
sempre avanzata Mari 
autonomi, legata la 
composizione delle Com- 
missioni di mobilità. Se- 


condo la Federazione sa-' 


rebbe stato «più appro- 
Paisto delegare a vello 
locale (anzichè regiona- 
le) la loro composizione». 
Infine, i contingenti mi- 
nimali di personale in- 
fermieristico e tecnico 
sanitario: gli autonomi 
proponevano «la consi- 
stenza di una unità per 
Sezione». 


PARI OPPORTUNITA’, L’IMPEGNO DELLA COMMISSIONE 


‘Lavoro protetto’ 


TRIESTE — «In difesa del 
lavoro femminile, per una 
famiglia più protetta». Sa- 
rà questo lo slogan della 
Commissione per le pari 
opportunità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Insediatasi al 
palazzo della Regione, alla 
presenza di Adriano Bia- 
sutti, la commissione ha 
!scelto ieri il proprio diret- 
‘tivo e concordato le linee 
dell'attività futura. Al ver- 
tice dell'organismo è stata 
eletta al seconda ballot- 

io con ll voti su 18, 
Carlo Carloni Mocavero, 
che negli ultimi anni ha 
retto la Consulta femmini- 
le del Comune di Trieste. 
‘Come vicepresidente sono 
state invece designate 
Giovanna Del Giudice, 
medico psichiatra, e Ma- 
riella Montemurro Genna- 
ri, assessore ai lavori pub- 
blici di Gorizia. La Com- 
missione perle pari oppor- 
tunità è composta 20 
consiglieri, che rappresen- 
tano movimenti e associa- 


zioni femminili, l'impren- 
ditoria e le organizzazioni 
sindacali del Friuli-Vene- 
zia Giulia e ana le 
quattro consigliere regio- 
nali attualmente in Ba 
Divenuta una realtà a più 
di due anni di distanza 
dalla legge che la costitui- 
va, la commissione svolge- 
rà funzioni consultive. 
«Sondando» in modo co- 
stante la realtà del Friuli- 
Venezia Giulia presenterà 
rogetti e Suggerimenti al- 
la giunta e al Consiglio re- 
gionale per favorire e pro- 
‘muovere la presenza delle 
donne nèl mondo del lavo- 
roedelle istituzioni. 
«Profonderemo un im- 
pegno pimtiglioso — ha 
detto la neopresidente 
Carla Mocavero — nel so- 
stenere il lavoro delle don- 
ne, che nell'attuale mo- 
mento di recessione sarà 
senz'altro quello più per- 
sonalizzato». 
. «Parallelamente — ha 
concluso — ci batteremo 


per garantire una maggio, 
Te protezione alla i 

ia, progettando una serie 

i servizi che consentano 
alle donne di lavorare con 
serenità». La Commissio- 
ne per le pari opportunità; 
che può contare su un 
budget annuale di 130 mi- 
lioni, si riunirà dal genna- 
È ‘92 con cadenza mensi- 
e. 

Per quanto riguarda la 
composizione della com- 
missione per le pari oppor- 
tunità (presieduta da Car- 
la Garloni Mocavero e coa- 
diuvata dalle vicepresi- 
denti Giovanna Del Giudi- 
ce e Mariella Montemurro 
Gennari) fanno parte in 
veste di consigliere: Mari- 
lisa Bombi (consigliera at- 
tualmente in carica per 
l'attuazione del principio 
di parità di trattamento), 
Giuditta Bambari (Acli); 
Annamaria Condolf (Unio- 
ne donne italiane); Liliana 
Galassi Noulian (Movi- 
mento donne Trieste); An- 


na Maria Faralli (Movi- 
mento italiano .casalin- 
ghe); Giulia Pellegrin (As- 
sociazione nazionale don- 
ne _ elettrici); Gabriella 
Taddeo (Arcidonna); Giu- 
ditta Lovullo (Cgil); Bruna 
Melchior (Cisl); Adele Pino 
(Uil); Rosa Medeossi (Fe- 
derazione regionale colti- 
vatori diretti); Silvana Pe- 
taros. (Alleanza contadi- 
na); Anna Maria Marini 
(Api); Etta Carignani (Fe- 
derazione regionali degli 
industriali); Qura Sardella 
e Giuliana Del Colle (que- 
ste ultime designate dal 
Consiglio regionale). La 
commissione per le pari 
opportunità è coadiuvata 
dalle consigliere regionali 
in carica che attualmente 
sono Augusta De Piero 
‘Barbina Paolina Lamberti 
Mattioli, Perla Lusa e Ma- 
ria Santa Piccoli. La com- 
missione rimarrà in carica 
pertre anni. 

Daniela Gross 


. Servizio di 


Furio Baldassi 


TRIESTE — Un po' Ba- 
bele e un po' Vienna. Di- 
viso tra dubbi linguistici 
e tagli di spesa, tra la ne- 
cessità di razionalizzare 
il lavoro e quella di ga- 
Tante GOMUNale la sal- 
Vi la del i = 
litici minori. Alli oe 
ri,;il nuovo regolamento 
interno del consiglio re- 
gionale è stato approva- 
to, almeno nelle sue parti 
più salienti. Ma non è 
stata una passeggiata. Il 
dibattito, protrattosi per 
l'intera giornata, ha tro- 
vato rari punti di contat- 
to trai partiti e ingenera- 
to malumori nella stessa 
maggioranza. 

Due, soprattutto, gli 
oggetti del contendere: 
l'uso negli atti consiliari 
di lingue diverse dall'ita- 
liano (segnatamente lo 
sloveno e il friulano) e la 
risistemazione dei - 
pi. Gli argomenti, alla fi 
ne, sono stati lasciati alle 
spalle, ma con ben poco 
entusiasmo, soprattutto 
nei cosiddetti gruppi mo- 
nocellulari, composti 
cioè da un solo rappre- 
sentante. 

Dalla questione lin- 
guistica si è venuti fuori 
con un classico escamo- 
tage all italiana. Il demo- 
cristiano Dominici ha 
presentato un emenda- 
mento, approvato, che 
prevede che nelle sedute 
sia consentito ai consi- 
glieri di esprimersi, sia 
oralmente che per iscrit- 
to, oltre che nella lingua 
italiana «anche nelle al- 
tre lingue il cui uso nei 
lavori dei consigli regio- 
nali sia previsto da legge 
dello Stato». Una formu- 
la che, in sostanza, scari- 


ca sul Governo ogni re- . 


sponsabilità futura. Del 
resto già in precedenza il 
missino Giacomelli, con 
due mozioni d'ordine, 
aveva fatto decadere tut- 
ti gli emendamenti che 
sollecitavano l'immedia- 
ta introduzione in aula 
dello sloveno e del friula- 
no. Motivo: sì tratta, ap- 
punto, .di materia di 
esclusiva competenza 
della legge stalli 
toso, (peraltro, il rilievo 
mosso da Cavallo (Verdi 
arcobaleno); considerato 
che in Alto Adige, a livel- 
lo di consiglio si parla già 
il tedesco, teoricamente, 
in base all'emendamento 
Dominici, si potrebbe 
farlo anche qui. Una ri- 
Snosta alla prossima se- 

luta... 

.Clima alquanto elet- 
trico ‘anche sulla que- 


La regola del tre 


stione. dei gruppi, con 
battutine a ruota libera. 
E meno male che, altro 
articolo del regolamento 
approvato in mattinata, 
d'ora in poi i legislatori 
Teli saranno tenuti 
‘uso del «lei» nel rap- 
rto con i colleghi in au- 
la. L'articolo 24, non 
troppo amato dalle forze 
d'opposizione di piccola 
consistenza, è passato a 
maggioranza qualificata 
e appello nominale con 
35 voti a favore e 15 con- 
trari. Nei fatti, d'ora in 
poi, ciascun gruppo do- 
vrà essere composto da 
almeno tre consiglieri 
appartenenti alla stessa 
0 a formazioni diverse. 
Una soluzione che anti- 
cipa futuri pi misti 
anche se c'è già chi ha 
messo le mani avanti, 
D'Agostini (Mf) ha anti- 
Spe che non si unirà 
ad alcun gruppo. Come 
possa farlo, è'un mistero, 
essendo l'unico esponen- 
te degli autonomisti friu- 
lani. i 
A parziale consolazio- 
ne dei delusi, va segnala- 
to il criterio scelto per ri- 
partire i fondi tra ì grup- 
pi. Ognuno di essi riceve- 
rà mensilmente 4 milioni 
e 200.000 lire e un con- 
tributo per ciascun con- 


sigliere, Al riguardo, per 


non privilegiare i partiti | 


più consistenti, è stato 
leciso che i consiglieri 
militanti in gruppi di 5 
‘persone al massimo rice- 
veranno mensilmente 
600.000 lire, che diven- 
teranno 500.000, per i 
gruppi fino a 10 persone 
e 400.000 per quelli oltre 
10. Un contentino ma, 
con l'aria che tira, sem- 
pre meglio di niente, Ri- 
mane in molti, con Ceco- 
vini (LpT) capofila, la 
sensazione che il rispar- 
mio che si voleva centra- 
Te con questi accorpa- 
‘menti sarà minimo o ad- 
dirittura inesistente. 
A proposito di soldi, dopo 
un inizio dei lavori al- 
quanto travagliato, l'as- 
sessore alle Finanze Ri- 
naldi ha illustrato il ren- 
diconto ‘90. Nonostante 
le entrate si siano ridotte 
di 350 miliardi, ha detto, 
l'impostazione di massi- 
ma è soddisfacente. In 
tal senso si è espresso 
anche il consiglio, che ha 
approvato il documento 
contabile con l'unico vo- 
to contrario del Pds. Ma 
di bilanci c'è ancora tem- 
po er parlare. Dal 16 al 
icembre è prevista la 
classica maratona di fine 
anno. E, dicono, non ci 
sarà tanto da scialare. 


DIRETTIVO DA RESA DEI CONTI 


Il thriller Psi 


Alleanze difficili, il caso Zanfagnini 


TRIESTE — Sarà «La 
‘notte dei l i coltelli» 
o si finirà sulle note di 
«Tutti assieme appassio- 
natamente»? Al momen- 
to il direttivo regionale 
del Psi, fissato per doma- 
ni sera a Udine, presenta 
piuttosto le caratteristi- 
che di un thriller. Cor- 
renti da ricom] oa 
segretario, Dn 

la ricerca di fiducia, 
varie insofferenze «tra- 
sversali» che potrebbero 
incidere, e non poco, nel- 
la formazione delle nuo- 
ve alleanze interne. 

Il quadro è questo, ed 
è a dir poco astratto. Do- 
po la lettera dei 25, che 
sollevava tra l'altro la 


Resta incompatibilità 
Zanfagnini a dop- 


ia carica di sindaco di 

‘dine e segretario del 
partito, dopo vari movi- 
menti di truppa, dopo 
lotte fratricide tutt'altro 
che esaurite, si arriva al- 
la resa dei conti. E qual- 


cuno potrebbe restarci. 
La spinosa situazione 
Tegionale e i mille intrec- 


ci tra le correnti princi- 
pali (riformisti, in mag- 
gioranza, demichelisiani 
e sinistra) è ben nota a 
‘Roma, L'altro giorno nel- 
la Capitale Giusi La Gan- 

a, responsabile peril Psi 

legli enti locali, ha rice- 


vuto un nutrito ppo 
di esponenti del Srriole 
Venezia Giulia. C'erano 
Renzulli e Zanfagnini, 
Saro e Colautti, De Carli, 
Rigo e Carbone, Risulta- 
to? A quanto sembra una 
conferma che l'area ri- 
formista è «ily riferimen- 
to Tale) Sta a lei, 
adesso, scegliere i propri 
MRC 
Sarà facile? Ferruccio 
Saro, della maggioranza, 
solleva la prima pregiu- 
diziale. «Credo vada ‘in- 
nanzitutto confermata la 
fiducia al segretario Zan- 
fagnini. Sarà questo l'e- 
lemento discriminatore 
interno: la differenza tra 
chi lo vota e chi no». 
Gioacchino Francescut- 
to, demichelisiano di fer- 
ro, non abbozza. «L'in- 
compatibilità di Zanfa- 
gnini esiste. Inoltre sono 
contrario a quanto da lui 
affermato nell'ultimo di- 
rettivo. E' ridicolo anti- 
cipare la crisi, questa Re- 
gione non merita un 
esercizio provvisorio...Si 
può parlare, certo, della 
situazione politica, ma 
senza dimenticarsi che è 


necessarto rivalutare 
l'organismo esecutivo 
del partito». 


;nrico Bulfone, sebbe- 
ne collega di corrente, si 
scopre pacifista. «E' evi- 


dente che una frattura! 
c'è, nel partito, ma io au-) 
spico una ricomposizio- 
ne». Meno tenero Gian: 
franco Carbone. Lui ha 
molti conti aperti. So: 
prattutto a Trieste. «Do- 
mani ci sarà l'occasione 
pes chiarire alcune am: 
iguità interne. Non è 
possibile, © per dire, ‘che 
un Seghene rappresenti 
contemporaneamente la 
sinistra e l'area De Mi: 
chelis, due gruppi antite: 
tici. E' una maniera 
intendere la politica solo! 
in chiave di potere. E ché: 
dire di certi sedicenti de? 
michelisiani, che rappre 
sentano a Trieste la poli: 
tica internazionale del 
ministro traducendoné 
le intuzioni in problemi 
di’scovazze' o di gas?». | 
Schiaffi a volontà, ini 
somma. E nessuno porgi 
l'altra guancia. Che suc. 
cederà domani? Forse, al 
di là di tutte le aspettati 
ve un'alleanza riformi: 
sti-sinistra in chiave ani 
ti-Francescutto? Sari 
non si sbilancia. Sal 
buttare là con nonch 
lance che «si vedrà dag! 
atteggiamenti politici 
rimarrà scontentoy. È 
chi ha orecchie per if 
tendere, intenda. si 


POLEMICA PER I FONDI NEGATI 
Cisilino replica alle Acli: 
Imparate a fare le richieste 


INCONTRI 
in regione 
TRIESTE - Domanie 
sabato il senatore 
Umberto Bossi, lea- 
der della Lega Nord, 
sarà in regione per 
presentare îl proget- 
to che definisce le li- 
nee. generali del mo- 
Vvimento per quanto 
riguarda imposizio- 
ne fiscale e riforme 
istituzionali. Doma- 
ni Bossi sarà all'Ho- 
tel Excelsior di Trie- 
ste (ore 21). Sabato, il 
senatore sarà a Udi- 
ne (ore 11) dove pre- 
senzierà ad una con- 
ferenza stampa e a 
un, incontro tra 


iscritti. Alle 19 tappa 
a Pordenone. 


TRIESTE - «L'assessore 
regionale non eroga con- 
tributi a suo piacimento, 
bensì, in conformità a 
quanto disposto dalle 
leggi (nella fattispecie, 
per Io riguarda i 
contributi ex legge regio- 
nale n. 43, articolo 18, 
del 18 agosto "80, in con- 
formità all'articolo 18 
stesso e al successivo ar- 
ticolo 19)». L'assessore 
allo sport, Adino Cisilino, 
ribatte alle accuse del 
fran regionale del- 

Us Acli, Fiorenzo :Bo- 
scariol a colpi di articoli 
di legge. La denuncia fa 
riferimento ai contributi 
erogati dalla Regione a 
sostegno delle attività 
sportive e ricreative, dai 
quali Boscariol sostene- 
va che l'Us Acli sarebbe 
stata ingiustamente 


esclusa per una «lottiz- : 


zazione dei fondi a di- 

osizione in forma 
clientelare e partitica». 
Ciò (aggiungeva Bosca- 


riol)  «penalizzando 10 
Sport povero». ì 
«Chi desidera - prose” 
gue Cisilino - beneficiare 
lei contributi, deve pre” 
sentare una richiesta, © 
formulata nei termini ? 
nei modi previsti». Se: 
condo l'assessore Cisili 
no, «il presidente regio” 
nale delle Us Acli, sem” 
plicemente, ha presenta” 
to una generica domand@ 
di seit Ar ala 
gare il pi 0, di spe; 
saela Telazione: Sifuspe: 
tiva dei programmi. Se il 
presidente Boscariol . 
conclude - invece di de” 
dicare il tempo a scriveré 
comunicati stampa aves' 
se dedicato alcuni minù: 
ti alle indicazioni di leg? 
ge o a sentire il servizi0 


competente, come fann0 


le altre associazion 
sportive, se avrebbé 
reso un miglior servizio 
all'Us Acli, che sa svolge: 
Te un'attività meritoria»: 


CONSEGNATA IERILA MEDAGLIA 
Cinquant'anni da leoni 
Oro ai Vigili del fuoco 


PORDENONE - Il cin- 

iantesimo anniversa- 
rio suggellato da una me- 
daglia d'oro: è il ricono- 
scimento che la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha 
conferito ieri al Corpo 
dei Vigili del fuoco di 
stanza in regione. La 
consegna è avvenuta 
nella caserma di Porde- 
none, in occasione della 
ricorrenza della Patrona 
Santa Barbara. 

‘A rappresentare la Re- 
gione è stato l'assessore 
alla Protezione civile, 
Giovanni Di Benedetto, 
‘mentre il Corpo era rap- 
presentato ispettore 
regionale Gianvincenzo 
Marano e dal comandan- 
te provinciale Antonio 
Molon. La scelta del ca- 
poluogo del Friuli occi- 
dentale non è casuale: la 
caserma di Pordenone è 
intitolata agli ultimi ca- 
duti del Co: nell'a- 
doo STRONZI 
ivi me ia d'argen- 
to al valor civile Crispat- 
zu e Pinzan, deceduti 25 
anni fa portando soccor- 
so alle popolazioni allu- 
vionate del Friuli. 

A questo senso del do- 
vere l'assessore Di Bene- 
detto ha fatto riferimen- 
to, mettendo in luce la 
collaborazione esistente 
tra i- Vigili del fuoco e 
Protezione civile regio- 
nale. Collaborazione tra 
un organo dello Stato e 
‘una Regione che per pri- 
ma si è data una organiz- 
zazione di Protezione ci- 
vile. Di Benedetto, nel- 
l'individuare nel Corpo 
la struttura più idonea 
nella formazione del per- 
sonale di Protezione civi- 
le, ha annunciato la 
prossima stipula di un: 
protocollo d'intesa fra, 
‘Regione e Vigili del fuo- 
co. 


Gorizia difende 
il vino ’diffamato’ 


GORIZIA - Sarà un avvo- 
cato di Gorizia, Michele 
Formentini, a prendere le 
difese dei viticoltori che, 
dopo una foto «diffamato- 
ria» apparsa sulla rivista 
specializzata «Sommelier» 
di settembre, diretta da 
Ti VG ha messo 
in ebollizione il comparto 
vitivinicolo italiano. Tutto 
è nato da quella foto ripro- 
ducente un manifesto fat- 
to Singolo dall'Associa- 
zione dei comuni facenti 
capo all'Usì n. 15 di Erba 
(Como) nel quale accanto a 
‘un bicchiere di vino rosso 
era apposta la scritta «mon 
perderti in un bicchiere di 
vino, l'alcol uccide più di 
ogni altra droga». Di qui, 
sono partite le denunce 


che stanno arrivando alla 
Procura di Como da tutta 
Italia. I danni ammonte- 
ranno a diversi miliardi e 
il processo assumerà inte- 
resse nazionale, «La crimi- 
nalizzazione indiscrimi- 
nata del vino - affermano i 
viticoltori - come indicata 
dal manifesto, oltre a esse- 
re una notizia falsa e ten- 
denziosa, costituisce un 
grave danno per i produt- 
tori vinicoli, ristoratori, 
sommelier e tutto il mon- 
do che ruota intorno al vi- 
no». Michele Formentini, 
viticoltore, assisterà gra- 
tuitamente i querelanti 
nella fase istruttoria e di- 
battimentale, compresa la 
costituzione di parte civi- 
le. 


Camion e carico 


sfondano 2 negozi |oggi Ass 


PORDENONE - Uno spet- 
tacolare incidente senza 
gravi conseguenze per le 

rsone è avvenuto nel. 
rrorta a San Vito alTa- 
gliamento (Pordenone), 
all'altezza di una curva 
lungo la Statale 463. Un 
camion austriaco con- 
dotto da Alfons Veronik, 
27 anni, di Wisberg, 

unto alla curva è an- 

to diritto, infilandosi 
con la motrice dentro al 
negozio di elettrodome- 
stici di Angelo Nocent, 
49 anni. Il carico (tavolo- 
ni di legname) ha invece 
sfondato la vetrina di 
una adiacente cartoli- 


breria, di proprietà del- 
la moglie del Nocent, Ri- 
ta Ellerani, 44 anni. 
L'autista è stato estrat- 
to dalla motrice dai Vigi- 
li del fuoco dopo una 
quarantina di minuti di 
lavoro; in ospedale è 
stato solo medicato. In- 
genti i danni, non solo al 
materiale Senonto nei 
negozi, ma anche in- 
fissi, alle REATO e 
alle strutture portanti 
del palazzo. Illesi i co- 
niugi Nocent e il figlio 
Gianluca, 22 anni, che 
dormivano al piano su- 
periore. 


DUE ASSEGNI SOSPETTI - A GIUDIZIO L’EX DIRETTORE FINANZIARIO 


Cogolo, giallo miliardario 


UDINE — L'ex direttore 
finanziario e ammini- 
strativo delle  Concerie 
Cogolo,. Giovanni Pa- 
squalini, di 57 anni, abi- 
tante a Gorizia in via Lo- 
renzoni 15/1, comparirà 
davanti al tribunale di 
Udine il 31 gennaio pros- 
simo. E' stato rinviato a 
giudizio dal Giudice delle 
Indagini preli ari del 
capoluogo friulano, Pa- 
viotti, per violazioni del- 
le leggi finanziarie. Se- 
condo l'accusa, in con- 
corso con il presidente 
dell consiglio di ammini- 
strazione, Gianni Cogolo, 
deceduto nell'ottobre 
dello scorso anno, aveva 
distratto dalla società, 
osta in liquidazione nel 
figlio del 1989, un mi- 
liardo e mezzo di lire. 
L'accusa è pesante. 
Secondo il capo di impu- 
tazione Pasqualini aveva 
posto all’incasso, in epo- 
che diverse, due assegni 
firmati da Gianni Cogolo. 


Il primo per l'importo di 
un miliardo, il secondo 
per 500 milioni di lire, Si 
sarebbe poi incontrato il 
22 ao del 1987 eil 
17 luglio del ‘1988 con 
due persone a Pordenone 
per consegnare loro. il 


contante. Luogo dell'in-. 


contro con queste, due 
‘persone, che la mi Di 
tura non ha identiticato, 
l'hotel «Villa Ottoboniy 
del capoluogo della De- 
stra Tagliamento, Già in 
quegli anni la società na- 
igava!in cattive acque e 
fra il rischio 
dell'avvio di una proce- 
dura fallimentare.. 
Secondo il magistrato 
che ha disposto il Il 
a giudizio, il fatto sì con- 
figura in tutta la sua gra- 
vità proprio per il rile- 
vante danno arrecato al- 
la società e l'altrettanto 
cospicuo beneficio di cui 
avrebbero goduto perso- 
ne esterne alla azienda. 
Senza contare, rileva il 


TINViIO* 


giudice, che Pasqualini 
era perfettamente a co- 
noscenza dello stato del- 
la società e anche le mo- 
dalità con cui è avvenuta 
la consegna del danaro 
starebbe a indicare che il 
direttore amministrativo 
era consapevole della il- 
liceità del proprio com- 
portamento. Considera- 
zioni, queste, che impe- 
leranno anche igiu fici 
tribunale di Udine in 
‘sede di processo penale. 
Il Gruppo Cogolo è at- 
tualmente in ammini- 
strazione — controllata, 
che scadrà il 20 luglio del 
1992 dopo la docliona gi 
proroga di un anno. All'i- 
nizio del 19891 ct 
gruppo conciario bi 
no si era indebitato verso 
una cinquantina di ban- 
che per 250 miliardi di li- 
re e nei confronti di di- 
versi fornitori per 
150. dd 


Pescatore gradese ucciso, 
ise d’appello. 


Bruno Zerbin, il 
pescatore ucciso. 


TRIESTE — Nelle acque 
territoriali di quale Stato 
venne ucciso a mitraglia- 
te, nel novembre di cin- 
que anni fa, il pescatore 
idese Bruno Zerbin? 
‘il quesito attorno 
duole ruoterà il processo 
le sarà celebrato sta- 
mani alla Corte d'assise 
appello di Trieste. Sarà 
processato per omicidio 
volontario Boris Grgic, 
32 anni, comandante 
della motovedetta jugo- 
slava dalla quale venne 


aperto il fuoco contro il 


peschereccio sul quale 
navigava; Zerbin. Nel 


‘ processo di primo grado 


svoltosi un anno fa Grgic 
è stato condannato 215 
anni di carcere. In un 
analogo processo svolto- 
si in precedenza a Capo- 

era stato invece 


al. assolto dai giudici Jugo: 


slavi. La «chiave» d 
Processo è nella localiz- 
zazione del punto della 
Sparatoria: acque terri- 
toriali italiane o slovene? 
La difesa, sostenuta dal- 
l'avvocato Bogdan Ber- 
don, sostiene che il pe- 
schereccio era in area JU- 
goslava. Una tesi sempre 
sementita dai compagni 
di viaggio del pescatore 
ucciso. ; 


SMALTIMENTO, AMBIENTALISTI IN ALLARME Î 
| 


°Regione-pattumiera’ ‘ 


TRIESTE - Un contrasto 
legislativo che si traduce 
in un «illecito»: a solle. 


chi i 
di bocciare la legpe re. 
iativa ‘ai rifiuti che è sta- 


rovata il 13 no- 
ta ire scorso da parte 


lia. 

, Lo ha fatto attraverso 
IA OEZIoNE di una 
memoria di quattro i 
ne che la Lega ha E 
sivamente inviato al mi- 
Mstro dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, nonchè 
al sottosegretario per gli 

‘ari regionali, France- 
sco d'Onofrio. 


TRAFFICO DI COCAINA: OGGI LA SENTENZA | 


Escobar, Verdetto-tris 


GORIZIA — Cinque anni di 


multa per ‘Armando Noto- 
mista, tre 
22 milioni per Savino Ru- 
milioni di multa per 
Franco Escobar: queste 
sono state le richieste di 
pena avanzate dal pubbli- 
co ministero dottor Trotta 
a conclusione della sua re- 
quisitoria al processo per 
tentata esportazione di 
500 grammi di cocaina. 

, Teri al tribunale di Gori- 
zia si è consumato il quar- 
to atto di questo ‘processo 
che si concluderà oggi con 
la sentenza. In precedenza 


L'associazione —am- 
bientalista rileva che la 
legge regionale in que- 
stione «cerca di sottrarre 
illegittimamente dalla 
categoria dei rifiuti, non- 
chè dalla normativa che! 
ne regola lo smaltimen- 
to, i residui industriali 
utilizzabili come combu- 
stibili». 

Nell'illustrare l'inizia- 
tiva, Beniamino Bonardi, 
della segreteria nazinale 
della Lega per l'ambieno 
te, ha sottolineato 003 


jonale 
«questa legge, ti feciti 


‘cerca di rende le di. 


della Comunità 
, le leggi nazio- 


ea, ì 
europe: ronunciamenti 


nali e i 


cl saranno le arringhe de- 
gli ultimi due difensori, gli 
avvocati Maniacco per 
Notmista e Genovese per 
Escobar, Ieri, oltre all'in- 
tervento del pubblico mi- 
nistero, sono intervenuti i 
legali di Rubino, Gastiglio- 
ne e Conti del Foro di Udi- 
ne, e di Notomista, Lerro, 


pure di Udine, Tutti e tre, 


hanno concluso le arrin- 
ghe chiedendo l'assoluzio- 
ne dei due imputati perchè 
il fatto non sussiste o în 
subordine perchè il fatto 
non costituisce reato. In. 
particolare Castiglione e 
Conti hanno puntato sul 


. collaborato subito con 


îl 


della Corte costituzion$’ 
le sanzionano come p? 


‘malmente illeciti»... ws 


In altri termini,#79P: 
presentante delli#550cia? 
zione ambient#1], san 
te in guardia 
beta o che Questo pro” 
vedimento regionale 
comporterebbe; ui 
sta 1088 - avverte infatt! 
- pon Verrà bloccata 
Governo, il Friuli-Vene- 
zia Giulia si candida a di 
Ventare una regione pat‘ 
tumiera. L'unica regione 
- conclude ‘Beniamin0 
Bonardi - in cui l'attività 
incontrollata dell’ince” 
nerimento dei rifiuti 109 
sarà più perseguibile pe” 
nalmente». 


fatto che non esistono prO'| 
ve nei confronti di Rubin0! 


mite chiesta dal pm 
Escobar, il corriere coloni 
biano fermato a Franc 
forte con la droga nasci 
nelle scarpe, è motivat4. 
dal fatto che il giovane 


inquirenti  permetteni 
loro di arrivare all'arrest 
avvenuto a Udine un an? 
fa, di Notomista e RubiM! 
ai quali secondo l'ac 
doveva essere coni: 

‘la cocaina. 


(i 
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LABORATORIO SNOWBOARD-SCI 


Giovedì 5 dicembre 1991 | : : 


DOPO IL FALLIMENTO DEL PENTAPARTITO PESANTI ACCUSE TRA LA DC E IL PSI 


CRISI 
Sbocco 
previsto 
se manca 
la volontà 


Domani Umberto Bossi, 


il senatur, sbarca a Trie- 
ste e San Nicolò non gli 
‘poteva portare un regalo 
migliore: la crisi in Pro- 
FOR sia- 
so i inizi. Dopo 
palazzo Gilatti icona 
- almeno così la coeren- 
za politica imporrebbe - 
al Comune. Siamo arri- 
vati, dunque; al capoli- 
nea, come del resto am- 
piamente previsto. Lo 
avevamo scritto su que- 
ste stesse colonne qual- 
che settimana fa 
all’interno eg acne 
erano cominciate le pri- 
me manovre destabiliz- 
zanti. Perchè in ei 
pentola che bolliva e ri- 
olliva c’era di tutto, 
tranne che la voglia di 
governare una città che 
di problemi ne ha fin 
proppi e quasi tutti inso- 


E' inutile analizzare 
ora l'uscita dalla mag- 
gioranza del Pri e del Pli 
9 il braccio di ferro sul- 
l'ingresso in giunta del- 
l'Unione slovena che da 
tempo; ormai fa da pun- 
tello a questo quadro po- 
litico. Non è questione di 
numeri ma di buona vo- 
lontà, di capacità inter- 
Pretativa (degli interessi 
collettivi), di razionalità, 
di strategie. Tutto questo 
invece non c'era. Hanno 
‘prevalso ancora una vol- 
ta gli interessi di bottega, 
il sopraffarsi delle cor- 
renti, i calcoli personali. 
Dialtronde, sperche me» 

vigliarsi? I partiti quia 
Trieste non hanno di 
strato di capire nè la le- 
zione dei referendum nè 
lo smacco di Brescia. E 
allora non restano che le 
elezioni. Torneremo a 
votare, molto probabil- 
mente una settimana 
dopo le politiche, con la 


| speranza di avere final- 


mente un governo affi- 
dabile. Ma ne siamo poi 
tanto sicuri? 


Servizio di 
Mauro Manzin 


«Alle urne, alle urne» è il 
grido di battaglia che a 
ventiquattro ore dalla 
formale apertura della 
crisi politica rieccheggi; 
nelle segreterie del «iu» 
pentapartito. E mentre 
solerti segretarie tirano 
fuori dai cassetti i «santi- 
ni» per gli indispensabili 
ritocchi si sta già scate- 
nando la bagarre delle 
candidature e le occhiate 
maligne tra colleghi am- 
biziosi di partito si spre- 
cano. 

In questo senso sono 
emblematiche le dichia- 
razioni del segretario 
provinciale della Dc Ser- 
gio Tripani il Quale senza 
mezzi termini punta il 
dito contro il Psi. «Che la 

Tovincia non avesse i 
numeri per essere gover: 
Data — sostiene — lo sa- 
icp bene il suo presi- 

‘ente socialista il quale 
già da tempo doveva cor- 
Tere di pineri senza per 
questo indulgere in fli 
personalistici con il 
Pds», Poi sposta il tiro sù 
un. piano prettamente 
politico. «Le alleanze 
non sono un semplice as- 
semblaggio di citta — 
continua — e il rapporto 
tra Psi e Lista per Trieste 
andava chiarito, certo 
non ci potevamo accon- 
tentare delle spiegazioni 
alquanto scomposte che 
ci venivano fornite». Tri- 
pani non riesce a coniu- 


Comune: sessanta giorni 
per trovare un accordo 


Richetti . 


| Fino a quella data, dunque, le forze politiche 


are il testo dell'accordo 

i programma redatto 
dai socialisti in cui si af- 
ferma che la LpT si trova 
all'opposizione, con «la 
realtà dei fatti — come 
sostiene il leader dc —. 
che vede Psi e LpT divi- 
dersi la responsabilità 
agli enti di secondo gra- 
do, vedi CrT, e un depu- 
tato». Insomma il mes- 
saggio è chiaro. Se i so- 
cialisti Voono conti- 
nuare a collaborare con 
la Dc dovranno ufficia- 
lizzare il proprio divor- 
zio dalla Lista. In defini- 
tiva alla prossima guerra 
elettorale sarà proprio 
questo il cavallo di bat- 
taglia della «balena bian- 
ca). 

Si diceva dell'occhioli- 
no che il presidente della 
Provincia Crozzoli 
avrebbe fatto al Pds, Or- 
bene, martedì sera, pochi 
minuti prima del voto sul 


BILANCIO,., 
PROVINCIA 
N E IAA 


mente della Dc, che:pur bastato che, a pentapar: 


di non dare il sindaco ai tito oramai defunto, 


bilancio a palazzo Galat- RE è £ 

GET iali. Socialisti ha preferito capogruppo del Psi fa- 

sta LO SEA Senta: portare la città alle ume. cesse un estremo appello 

tivo ha cervato, nella sua | Parlano chiarii fatti. Pri- a tutti e non solo al Pds 

dichiarazione di voto, di MA du ii di Pe votare i e 
i SEGG islatura proposto are 

ottenere i suffragi della fine legis! D: per. vedere ta sconcerto 


dal Psi due mesi fa, poi 
ha chiesto con un suo do- 
cumento le dimissioni 
del sindaco e del presi- 
dente della Provincia, 
arrivando fino all'ultimo 


Quercia. Ma l'invito è 
stato considerato troppo 
flebile, senza un indiriz- 
zo preciso nè un, man- 
dante. E la nave è ineso- 
rabilmente andata a pic- 


Serpeggiare tra i consi- 
glieri diccì, con l'arrivo 
Immediato del segretario 

ipani per cercare di 
scongiurare anche que- 


sto estremo tentativo per 


livello regionale e nazio- 
nale è pronta a proporre 
gli apparentamenti e i 
collegamenti che pre- 
scindono da qualsiasi in- 
tesa pro; atica». 

i invece non ha 
dubbi sulla volontà di 
non firmare l'accordo da 
parte di Psi e Dc è il libe- 
rale Pampanin. «Ho mes- 
so sette volte la mano in 
tasca per prendere la 
penna e sottoscrivere 

accordo — spiega — e 
per altrettante volte ho 
dovuto rinunciare. C'era 
il terrore di riuscire a 
chiudere la vicenda. Da 
parte mia ho proposto 
che noi tutti cinque se- 

tari sottoscrivessimo 

la seguente dichiarazio- 
ne: ‘Non siamo capaci di 
overnare la città'. Non 

o si è fatto, ma il risulta- 
to è stato identico». Vele- 
noso il segretario del Pri 
Paolo Castigliego. «E' 
evidente — sostiene — 
che parte della Dc non 
voleva andare alle ele- 
zioni con un sindaco so- 
cialista e nello stesso Psi 
non tutti erano d’accor- 
do su Perelli primo citta- 
dino», Il Pri, come il Pli, è 
ora all'opposizione e de- 
nuncia «la non volontà 
della Dc di sottoscrivere 
l'accordo poitico e pro- 


co. momento per definire i Dies -  grammatic 

Chi dissente con vee- una trattativa che era {yarele elezioni, «80l- Tra gli ex partener di 
menza è il segretario del evidente non, voleva to Teseo Fettorale ioranza, dunque, fi- 
Psi Alessandro Perelli. chiudere. Ma l'esempio con la Lista gli ‘fa eco Schiano le pallottole del- 
«La responsabilità delle più eclatante si è avuto Dario Tersar — è pura- l'accusa, ma l'Unione 
ST RRGELZIA. d ieri sera (martedì ndr.) a mente strumentale da slovena non si spaventa 
proclama — è principal- palazzo Galatti quando è parte di quella Dc che a e spiega di essere stata 


A norma di legge il Comune potrebbe avere ancora ll 
Possibilità di sopravvivere alla crisi. Infatti, dopo le 
dimissioni del sindaco Franco Richetti consegnate al 
segretario generale il 25 novembre scorso sono scat- 
,tati i sessanta giorni previsti dalla legge per cercare 
di dare all'amministrazione' municipale una nuova 
maggioranza, 

I termini scadranno quindi il 25 gennaio prossimo. 
bero cercare una nuova coesione anche se, sa 
di vista pratico, sembra improponibile che si riesca a 
ricompattare la maggioranza di piazza dell'Unità 
mentre le forze politiche sono impegnate nella cam- 
pagna elettorale per la Provincia. I destini dei due 
enti sono sempre stati complementari e, quindi, un 
effetto domino sempra a questo punto inevitabile, vi- 
sto e considerato anche che il Pri e il Pli sono passati 
nelle file dell'opposizione, indebolendo vieppiù la già 
Tisicata maggioranza, 


Provincia: il commissario 
e in primavera elezioni 


I prossimi adempimenti relativi alla crisi in Provin- 
cia prevedono che il segretario generale comunichi al 


zione del b: 


vinciale. 


UN MANUALE DELLA CGIL PER AVERE ACCESSO A QUALUNQUE PRATICA 


Come ficcare il naso a Palazzo 


Il Comune 

4 sta per decide- 
ces Teglizzare un par- 
stra e volete ti, ©asa vo- 
iù? Oppure vi poeine di 
l'Act ha deciso Stlta che 


€ Cercate una 
Gli alberi del vigna? 
no tagliati per far posto gl 
la segnaletica pubblicita. 
ria e la vostra associazio- 
ne ambientalista vorrebbe 
conoscere i motivi della 
scelta? Per queste e mille 
altre questioni non servirà 
più chiedere un ‘favore 
personale’ all'assessore, 
al politico o all'impiegato, 
© passare giornate intere 
tra le scartoffie polverose 
e l'indifferenza generale. 
sor sufficiente un foglio 
Carta Mo al Ho 
n° 0 al presidente del- 
tento chiedendo di cono- 
soere a quale ufficio è sta- 
@ affidata la pratica che 
Vl interessa e il nominati- 
Vo dell'impiegato respon- 


sabile. dell'incartamento. 
La risposta è obbligatoria 
ce deve essere circostanzia- 


‘Consultare li atti È 
30% gli atti pub 
pretà una delle possibilità 
Scorso una legge dello 


‘osto, ma ancora 

‘Uce il «diri 6 
Cess i, Atritto di ac- 
sog egli 


i ; 
ni, Uffici per as- 


goli cittagiy; Mitati e sin-. 


sel per la tutela 
? Giuridica- 


della 
redatto ora una ea de 
pratica per cittadini 24 
utenti» allegando anche i 
modelli cui ispirarsi per la 
rmulazione delle richie- 
‘ste. Si ricava così che sono 
interessate al provvedi 
mento tutte le ammini- 
strazioni statali, le azien- 


PEUGEOT 


205 & 405 


. blici e i concessionari di 


de autonome, gli enti pub- pensi ad esempio alle pra- 
‘pubblici servizi con esclu- 
sione dei servizi tributari e 
pochi altri. 

E devono essere esibiti 
all'interessato (ma la do- 
manda deve essere moti- 
vata seriamente) circolari 
e pareri relativi all'argo- 
mento della richiesta, 


cessioni edilizie) e permet- 
terà di chiedere conto di 
ritardi e manchevolezze. 
Si tratta ora di rimboccar- 
si le maniche e, senza de- 
legare ad altri le proprie 
incombenze, chiedere gli 
atti amministrativi che 
potrebbero arrecarci un 


mappe e disegni, fotocopie ou lo; 

e videocassette. Nulla può Cona o Event à ce bilità 
essere nascosto a meno gi far pervenire all'ammi- 
che si tratti di materiale nistrazione delle osserva: 
sriservato' o di atti prepa- zioni scritte sull'argomen- 
ratori di regolamenti e ‘+0 di discussione ‘peri coni 
To migenerali, E di quan: vincere dellapropria tesi e 

intere. È I 
Chiedere a e modificare così l'atto fina- 


le. Venuti a conoscenza 


da ptadini, insomma. ‘Lei responsabile del pros 


or 
st Possono entrare nella 


nza dei bottoni e capire  Sedimento, infine, sarà 
di pia tia succedendo. pick possibile chiedere un in- 
l'impies there il nome del. contro ‘per definire le reci- 
Seguire incaricato di proche posizioni e ottene- 
Dro, :determinata re tutti i chiarimenti del 
Scarico di anpedirà lo caso. Un po' di ‘glasnost’ 
da una parte afiaollità anche a casa nostra non Cum 

‘a (si. guasta. Antonino faro 


Sgr IL PREZZO:* 


Peugect 205 da £. 10.900.000 chiavi in 


mano: 3 porte; 5 s 
Peio "9 marce, valunot- 
to, impianto radio SI 


Peugeot 405 da £. 7 8 
i = 18.100. jin 
mano: alzacristalli ele PEER 


tralizzata, vetri atermici compresi 


Gee eatnzio cre cn | OGGI IN FIERA ALLE 18.30 
Rifondazione comunista 


rimo congresso 


Si aprirà oggi, alle 18.30, 
nel sala "fonvegni del- 
l'Ente fiera, il primo con- 

rovinciale di 


le 18 di sabato è previ- 
sto l'intervento conclusi- 


39 LA SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO:* 
valutazione minima garantita di 
£. 1.000.000 per la vostra vecchia auto- 


mobile anche se è da rottamare. 


SONO OFFERTE VALIDE FINO AL 25 DICEMBRE SULLE 
VETTURE 205 & 405 MODELLO 1992 DISPONIBILI IN 


PRONTA CONSEGNA. 


* OFFERTE NON CUMULABILI TRA DI LORO. 


Comitato regionale di controllo la mancata approva- 

iancio e informi della situazione il prefet- 
to. Successivamente il Coreco nominerà un commis- 
sario «ad acta» per l'esame e l'approvazione formale 
del documento contabile respinto dal Consiglio pro- 


Tl prefetto, a sua volta, informerà il ministero degli 
Interni sulla situazione che si è venuta a creare e 
successivamente procederà alla nomina di un com- 
missario straordinario provvisorio sulla base di un 
deliberato del Consiglio di Stato. Sarà poi il ministro 
degli Interni Vincenzo Scotti a pro; 
della Repubblica Francesco Cos 
del Consiglio provinciale. La fine s T 
ta vicenda procedurale è costituita dal ricorso antici- 
pato alle urne. La data resta incerta, si parla dell'ulti- 
ma domenica di marzo e comunque una settimana 
dopo lo svolgimento delle elezioni politiche. 


E’ già battaglia elettorale 


solo il «casus belli» di 
una situazione dove era 
palpabile la paradossale 
paura di Dc e Psi di riu- 
Sscire a raggiungere un 
punto di convergenza. 
Bekar (Lva) propugna la 
sua idea dell'esistenza di 
«un partito occulto delle 
elezioni, trasversale alle 


2 OPINIONE [MA 
I referendum, 
Punica carta 


suo pone, dine 19) 

‘per i leader del Psdi Tul- 

ei leede delfini: | Re Cambiare 

lino ‘«la partitocrazia 

triestina è riuscita a dare | 119 10 giugno scorsi oltre 27 milioni di cittadini hanno 
il peggiore esempio di co- | sostenuto con il loro voto non solo la volontà di cambia- 
me sl mento e di trasparenza nella politica italiana ma hanno 


ossa governare oli liar 
5 anche voluto affermare la validità dell'istituto referen- 


dario, inteso quale strumento peculiare di democrazia 
diretta di fronte alle chiusure della partitocrazia. 

E' evidente che la gente sa scegliere e — pur a fronte 
di altre esperienze referendarie conclusesi negativa- 
mente — non intende delegare ad altri il problema della 
scelta dei propri rappresentanti e dei programmi di go- 


una citt 

Da destra il consiglie- 
Te comunale missino 
Sergio Dressi reputa le 
elezioni anticipate come 
«l'unica soluzione seria e 
costruttiva per la città» e 
per evitare che si allun- 
ghino i tempi del chiari- 
mento ha avviato la rac- 
colta di firme necessarie 
per la richiesta di convo- 
cazione immediata del- 
l'assemblea municipale. 
Il verde Ghersina, infine, 
definisce la Dc come 
«movimento sfascista» e 
invia un messagio a Pe- 
relli. «Non abbandonare 
la vicenda a questo pun- 
to — gli scrive — appel- 
lati al consiglio comuna- 
le con tutti gli strumenti 
che la legge ti consente, 
ricerca una nuova mag- 
gioranza e affossa i col- 
pevoli della frittata, i re- 
pubblicani e i liberali, 
senza concedere alcuno 
sconto alla Dc». 


verno. 

La gente del «sì», dunque, torna in campo, perché è 
necessario completare l'opera iniziata con la preferenza 
unica alla Camera dei deputati, e colorare dello stesso 
segno il cambiamento al Senato e nei Comuni. 

‘Anche se molti di coloro che votarono «sì» nel giugno 
scorso, non se ne sono accorti, l'esito di quel voto ha già 
provocato tali sconquassamenti nel sistema partitocra- 
tico che è assolutamente indispensabile dare l'ultima 
spallata per mettere al muro delle sue responsabilità 
questo sistema. Ecco perché è necessario firmare, e fir- 
mare in massa, per sostenere gli attuali referendum che 
Mario Segni e M.S. Giannini hanno promosso. 

Itre referendum di Segni sono i più complessi, poiché 
investono il sistema rappresentativo stesso su cuî si fon- 
da la nostra Repubblica. d 

Il sistema proporzionale attualmente in vigore al Se- 
nato, è il più rappresentativo. Esso acquisisce come ri- 
sultato un elevato numero di partiti e rappresentanti a 
tuttii livelli delle istituzioni pubbliche. Ma tutto ciò por- 
ta a ricercare continue e contingenti alleanze fra le for- 
ze politiche per poter governare concretamente. 

Il sisema maggionitario porta a ridurre il numero di 
singoli candidati, che acquistano forza e autonomia suf- 
ficiente per dar vita a un governo duraturo senza ricor- 
rere a fragili accordi. 

‘Molti si chiedono cosa succederà dopo i referendum. 
Se i cittadini si esprimeranno per il sì, verrà eletto al 
Senato il candidato di ogni circoscrizione che raggiunge 
il maggior numero di voti: il rapporto fra candidato ed 
elettore si fa più stretto, infatti il candidato dovrà ri- 
spondere del suo operato direttamente agli elettori. — 

Attualmente invece, i seggi vengono suddivisi fra i 
partiti in modo proporzionale ai voti raccolti (per essere 
‘esatti, con il sistema maggioritario qui delineato, ri- 
mangono disponibili 77 seggi che andrebbero ripartiti 

roporzionalmente). Per ottenere questo cambiamento, 
il comitato che ha proposto i referendum ha formulato 
due quesiti referendari. n a 

Un terzo referendum, vuole estendere a tutti i Comuni 
il sistema elettorale adottato per quelli più piccoli, cioè il 
sistema maggioritario. Il partito che ottiene il maggior 
numero di voti riceve la maggioranza di seggi in Comu- 
ne. Ciò dovrebbe garantire un sistema di maggiore stabi- 
i edi scelta diretta della maggioranza da parte dell'e- 

ore. : 

I tre referendum proposti da Giannini tendono a limi- 
tare TIRGIOnZA dei partiti nella gestione delle diverse 
attività di produzione e dei servizi dello Stato. > 

Uno dei tre referendum chiede la soppressione del mi- 
nistero delle Partecipazioni statali: prima della sua isti- 
tuzione, la gestione e la partecipazione statale erano 
suddivise prevalentemente tra Consiglio dei ministri e 
diversi altri ministeri. Ora il ministero delle Partecipa- 
zioni statali costituisce un grosso centro di potere eco- 
nomico, ma il suo operato non soddisfa: esiste già un 
disegno di legge per la sua soppressione. Se il disegno di 
legge non andasse avanti, si potrebbe ungere lo 
stesso obiettivo con il referendum. Allora gli interventi e 
i controlli pubblici verrebbero ridimensionati e le com- 
petenze del ministero delle Partecipazioni statali ver- 
rebbero ripartite fra vari dicasteri, Î 

La Cassa del Mezzogiorno ha avuto una vicenda ana- 
loga: si è voluto concentrare in un unico coparas] con 
forte autonomia e complessa articolazione che dipende 
‘dal ministero per gli Interventi straordinari per il Mez- 
zogiorno, una serie di prerogative prima suddivise fra 
diversi ministeri. Ma qui le ersioni sono facili e pos- 
sono favorire la corruzione e il clientelismo. Anche qui, 
con il referendum, si vuole riportare le competenze ai 
singoli ministeri, e dare maggior trasparenza e snellez- 
za alle procedure, eliminando il carattere di «straordi- 
narietà» voluto dal legislatore e collegando i finanzia- 
menti alle attività produttive. * 4 

Infine, il referendum centrato sulle nomine bancarie 
vuole abrogare il notevole potere che il ministero del 
Tesoro esercita sulle nomine dei vertici delle Casse di 
risparmio e dei Monti di pietà, aj ndo ai rispettivi 
organi direttivi il compito di scegliere, in autonomia, t 
singoli vertici, DE È Erin aigliaii 

ei siti cambiare, dunque. I primi tre, 

Sieordli a le cause, e gli dt tre per inco- 
minciare a proporre soluzioni significative. I triestini 
stanno rispondendo molto bene. E° però necessario arri- 
vare prima di Natale a raccogliere il massimo delle fer- 
me e si può farlo rivolgendosi alle Segreterie comunali e 
anche presso i centri civici, oltre che — naturalmente — 
presso i banchetti che le singole forze associative ade- 
renti al Comitato allestiscono quasi quotidianamente 
tra via delle Torri, piazza Goldoni, piazza della Borsa. 
Anche le categorie economiche si stanno mobilitando. E' 
un segno in più del peso che possono avere questi refe- 
rendum nella vita politica del nostro Paese. Ogni citta- 
dino di Trieste può gogi, con la sua firma e domani con il 
suo voto, tornare a e. 


al Presidente 
cea lo scioglimento 
questa complica- 


vo di Antonino Cuffaro 
del ‘coordinamento na- 
zionale di Rifondazione 
comunista. Seguirà l'ele- 
zione dei delegati al con- 
gresso nazionale che si 
terrà dal 12 al 15 dicem- 
bre al Palacongressi del- 
l’'Eur a Roma. «Questo — 
sottolinea Cuffaro — non 
è un congresso che deli- 
mita un campo. Resta 
ferma la nostra intenzio- 
ne di tenere aperto il dia- 
logo con tutti quelli che 


si sentono comunisti, Tarcisio Barbo 
siano essi confluti in Ri- ; {Comitato per 
fondazione, siano rima- i referendum elettorali 

ele riforme democratiche) 


sti, invece, al Pds». 


39£ | FINANZIAMENTI AGEVOLATI:" 
compri oggi e inizi a pagare a marzo 
1992 o rateazioni a tasso agevolato, (es. 
£. 9.000.000 in 36 rate da £, 295.000). 


È UNA INIZIATIVA DELLA TUA CONCESSIONARIA: 


PADOMN AQ, DE CARLI 


PEUGEOT TALBOT 
TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


AT 


[12] Il Piccolo 
INSERZIONE A PAGAMENTO 


«ROSSELLI» 
«Un forum 
sulla citta» 


Con il termine «Forum» universalmente 


Trieste /Gità 
LA PROPOSTA DELLA DIREZIONE REGIONALE TRASPORTI 


"Sul bus con mille lire’ 


"No? al piano (che prevede rincari semestrali) da aziende e sindacati 


sei 


TRIESTE AR NUDIO 


Via Geppa 10/B @ 369944 - 370360 - TRIESTE 


Giovedì 5 dicembre 199 


presenta l’ultimo gioiello dei sistemi Car Audio 


 A4i/A_RINE 


PRETURA 
Giudici 
triestini 
testimoni 
a Venezia 


i Sei 
s'intende uria pubblica riunione iridetta per SR G 1 i OT 
i al A Biglietto a mille lire a non ha preso parte l'as- | 11 Tribunale di Triest Sil 
falo estesa di più vaso cine nodale cultu | ENTRA IN VIGORE OGGI LA NUOVA LEGGE URBANISTICA partire dal primo genne- | sessore regionale compe: | oggisitrasterisce a& 
n 10, con aumenti. - _tente, Giovanni Di Bene- | nezia. Non per giudic@ he 
Eppure nel recente Forum sulla nuova Leg- i - n Di deo ii ERO nella stessa se- | re banal per e Co 
ge Urbanistica Regionale tenutosi mercole- n erri Orio u O a ges Ile "la roca ha comunque preso | una testimonianza. È tiv 
dì pomeriggio nella sala Zodiaco dell’Hotel Pen nl n) da Ten della Presidente; Lee na 
Excelsior organizzato dal Club Rosselli e Entra in vigore oggi la lo e approvazione dei | presentata ieri dalla di- SA lippo Gullotta e Ales hai 
che ha avuto come moderatore l'Assessore nuova legge urbanistica progetti ridotte all’es- | rezione regionale della della Giunta regionale. | sandro Scarano soll na 
Regionale alla Pianificazione Territoriale Tepionale; Di moro oz dal senziale, la flessibilità-| viabilità e dei trasporti Tra direzione n stati chiamati a depof ver 
Gianfranco Carbone, nessuno si è curato di oasi te, dello sog ago benio nel corso di un incontro aziende e sindacati è sta: | re nel procedimenti 81: 
interpellare la categoria dei Periti Industria- banistica e di gestione li varianti possano stra. | Cor DER E to comunque già fissato | che vede sul banco di si 
li, istituzione che nelle varie specializzazio- dol territorio, hanno volgere, come nel passa- coon 3 fog ti. PM Nuovo incontro, il 12 Fiona e cani SE 
ni, dagli edili ai tecnologi, conta quasi 600 SIR seta I relaloti to, le linee guida dei pia- | {cio proposto dagliufi  Sicembre, & l'rriesto Silvano Zocdi Dir 
iscritti. Club. Rosecli Tee pre- Hi IeROla I: Dpresillipc regionali ha trovato _. ot sn SEIAIIO LO delegato sindadi “per 
E pre, 1 Collegio dei co- p o riunita la commissione n 
Sono stati invece invitati ad intervenire al di- O AT GEO pedili, Paolo Poere di bepiessità amministratrice dell'Act le della Ul è prousss più 
battito i rappresentanti degli enti e categorie oneratoritisi settore. Il ne Salo; AZIONE nia SA dacati She ha esaminato e ap- DE o Pgegiato O qu 
interessate al futuro della nostra città, dal rimo a mettere le mani tazione permanente hanno annunciato di es- Provato all'unanimità il Lenin cui dov ec 
Presidente del Collegio Costruttori a quello SEvAntLo da tO, 1 UE con politici, professioni | sere decisamente contra. bilancio di previsione decidere il pretoî U® 
dell'Ordine degli Ingegneri, dell'Ordine de- ghelone, che ha chiesto BE III per af- | ti al nuovo piano tariffa- peril A all Abrami è accaduto nel SUt 
gli Architetti ed infine al Presidente del Col- al responsabile regiona- ..\18 i dubbi di interpreteare. | rÎ0 che finirebbe con il Ces biglietti dei ottobre cal ‘90. L'Ù ret 
legio dei Geometri. le la pianificazione, ur E e definire le stratepio | gYAVare eccessivamente r È Li dienza del tribunal cie: 
Gianfranco .. Carbone, Salaaffollata, ieri, perla presentazione della De ‘ategie Ù % i - bus, infine, interviene + î 
A nome dei Periti Industriali, categoria tra le una moratoria sulle sca- legge urbanistica regionale. (Italfoto) di lavoro da tradursi | sull RI anche la Lista per Trie. | era Dresieduta dal dol DR 
VI ; gI ! ki x n gl successivamente in de. | re che-la tessera «rete» le tor Trampus. Second Que 
più meritevoli, attive, stimate dall'economia e DIS Gala oa. sì ato). Ma già dai prossi- degli ordini professiona. libere formali. Una ga. | dell'Act, ora fissata a Ste. Il gruppo consiliare | l'accusa il cancellier Tri 
nazionale, regionale triestina e che proprio DESso per E tie al mifgionni ie i p UDO) ti a eri, dei Tanzia peri costruttori | 23mila lire, a partire dal della Lpt în Regione ha esprimendosi in dialet PA 
nella nostra città, vanta antiche e consolida- Comune di attrezzare la Shen LROSSEAO o geometri e degli archi- di non dover «attivare» | primo gennaio ‘93 ver- rivolto un invito alla | to e rivolgendosi & So 
te tradizioni, nella mia qualità di Presidente macchina burocratica © Regione eProvincia (alla tetti, preoccupati dinon finanziamenti He subito | rebbe a costare 515001i- Giunta a voler contenere | presidente ” avreb: dii 
Sai He ASS? far fuori l'arretrato ac- al il incappareininterpreta- Viare cantieri che subito | re.'La proposta della di- al minimo gli aumenti | usato espressioni e To 
del Collegio Provinciale elevo la più vibrata i quale compete ora il 10 ono i lavori h fi n aspira pui PI tà 
) c i cumulatosi a seguito zioni della legge non interrom ‘preci- | "ezione trasporti modifi- dei biglietti, da 800a.900 | role offensive, i 
e sentita protesta pér tale esclusione, modo della ‘crisi’ edilizia cau- Rito SRO Sola uniformi. Disponibili a attendendo una ‘preci- | cherebbe. pertanto, lire al massimo, preve- | caso siopnactone. di va 
di procedere che colpisce e fatto che denota Fc I mento territorio) per dare ‘cer. Pagare di tasca propria TE leg o quella ‘quota-biglietto | dendo nel bilancio regio: qui la sospensione dd 10° 
leggerezza. ia soi tezze' agli operatori del Teonistii sori i Dro Teena 12 dicem- | ©2° l’Act nel piano di ri- nale unasommaadattaa | l'udienza e la segn: E Ss 
olatore (ora la variante Settore. E di certezza e cambio dalle ammini. bre per la conferenza |$@MaMento per il prossi- garantire la conseguente | zione disciplinare. lei 
PERITO INDUSTRIALE E provvisoriamente riat. affidabilità del diritto strazioni locali piani di preliminare alla stesura | NO anno aveva stabilito integrazione dei fondi al- | cancelliere è difel "I 
Silverio Lucev tivata in attesa della de- hanno parlato successi- Javoro precisi e credibi- lelpiano urbanisticore- | in900lire. — le aziende di trasporto | dall'avvocato Luci! giu 
cisione del Consiglio di vamente i responsabili Ji, procedure di control- gionale. Alla riunione di ieri pubblico. Calligaris. ci, 
alt 
li, a 
UNITA’ RITROVATA SULLA VICENDA DELLA REVISIONE DEI CONFINI Vea 
f te 
(i ; | fabi 
. TIPI DI dic 
Zu Uli, tONT | pace 
ZERBINI - PASSATOIE Dari 
pon 
CORSIE - TAPPETI L } duo 
volt 
IN VARI COLORI E DISEGNI Si smorza la polemica bello, che, dopo la «spara- - lo 
scoppiata in seno alla Fe- Ù, ta» di De Michelis, av i 
LI TROVI DA derazione delle associa- Ip residente temuto che Sardos Alber- | FLASH | fre 
PA zioni degli esuli istriani, tini si fosse realmente pie- 
fiumani e ati, presie- ato alla volontà del mini- Incontro a) 
duta dall'avvocato Paolo Sar dos (foto ): Si sia 
a Sn in merito «Ho rassicurato Delbel- | SUl disarmo DS D 
le dichiarazioni rilascia- ° Si £ L, 
te nel corso dell'ultima vi.- «\Stmentiremo della federazione = leno: | 1a Sezione di Trieste | zie 
sita a Trieste dal ministro Rari c È lell'Unione scienzia- È 
È rita è stre posizioni a questo ri- s ‘1 di È li 
degli Esteri Gianni De Mi- De Michelis Fe e n SA on pe 
Teri sera il consiglio di- € 16 di biater. E, a riprova di ciò, FArTRE e 10, nel- ala 
rettivo della federazione si RIE a ae l'aula magna ta Dit 
iuni: ili nunciata le A ifici 
SR so po einna e mi è stata solo ‘riferita. © Questa è stata la ROSEO VR RNA Chimica o le 
6 i Adesso mi riservo di ascol- zione che Sardos Albertini in personain cuisi fa chia- i incon: | BT 
mantenere sulla questione r SAS E Valerio 22, un incon ii 
della revisione dei confini. | tare la registrazione della ha ribadito anche nel cor- rezza sulle idee e sulla {tro con il professor] Py 
Il problema era sorto dopo , conferenza per verificare 50 della seduta del diretti. compattezza degli esulisu | Tozef Goldblar cons d'it: 
che De Michelis, parlando chele paroleimputate sia- VO di ieri sera, convocata ‘questo specifico argomen- «sulente delle Nazioni So 
CA al pubblico durante una no state davvero dette, | Subito SA la DrSsenitoa to. Il documento, abbozza- Unite per il disarmo.| sten 
ÎE, conferenza all'hotel Sa- Precisato questo, ribadi- Sa ITA de Ea to nel corso della seduta di Funzionerà un servi: | ri. 1 
! voia, aveva sostenuto l'i- sco che mai la federazione. 2%î. giuliani, fiumani e ieri Verrà completato en- | zio di traduzione si: to) g 
| namovibilità dell'attuale ha avallatola chiusura del Galmetin tonvtasi Ml ibo tro sabato o, al più tardi, | multanea. corsi 
I frontiera, facendosi forza capitolo ‘revisione dei meriggio alla Stazione CHE entro lunedi. «Poi lo fare sd (più 
| del supposto appoggio de- confini’. Quella attuale è | tittinca. ; mo ricevere al ministro— | Tabacchi per 
I gli esuli. «Quella sera io una frontiera iniqua e gli Si è composta così an- dice Sardos — ma solo se fi SE spor 
Ì non ero a Trieste — spiega oltre 350 mila esuli giulia- chela frattura minacciata verrà confermato che ‘estivi stra; 
I Paolo Sardos Albertini — nie ati sparsi per il dal presidente dell'Unione quella determinata frase è f 3 
Ì per cui quella frase pro- mondo ne sono la prova degli istriani, Silvio Del- stata davvero detta». La Federazione ita-| — 
liana tabacchi infor- P 
ma che, su propria R 
I richiesta, il locale 
I Ispettorato Compar: 
| timentale dei Mono- 
Ì poli ha concesso la’ 
[ar as deroga facoltativa 
all'obbligo di chiusu- (0, 
Ta ai rivendite di| 
generi di monopolio | 3 
nella domenica del. pole 
‘mese di dicembre per | siedi 
il Comune dî Trieste;) Cont 
4 in analogia a quanto” che; 
stabilito dall'Ordi| Mira 
nanza sindacale peri DOOR ; 
negozi al dettaglio. | FAT 
smi pre. 
i Gerin | DE 
alla Cee TL 
MR del- i spon 
n lo Comunità propre giol 
ha dato ipf4Mco : tinfc 
IL TELEVISORE A SCHERMO PIU” LARGO cant 
“EFFETTO CINEMA” e all 
nu San Nicolò ranams |_S 
marculiline Ressa in viale per San Nicolò genze che sl stanno | 1°9 
ela È È $ A veri; i 
Sugli acquisti Una folla brulicante ha animato ieri viale XX Settembre per Ja giornata inaugurale o nai 
Mrenpialzi della fiera di San Nicolò, il tradizionale mercatino prenatalizio cui partecipano Cee con i Paesi del- | cond 
, È 7 prin i i tini. In vendi; Ile fino all'8 O 
; PHILIPS lest'anno 190 espositori, 60 dei quali tries endita sulle bancarelle fino e 
l'Universaltecnica qu ( Sp del qui filat A l'Est europeo, anch Teclu 
riserva alla i dicembre il classico bastone di zucchero filato, mandorle tostate, croccantini, . con riferimento alle | amm 
gentile Clientela giochini elettronici, bambole, cassette di musica, La prima fiera di San Nicolò si A particolari facilita la co 
una sorpresa UNIVERS, ALTEGNIC A G tenne nel 1770 in piazza della Repubblica. Dopo vari spostamenti, dal 1919 la fiera zioni concesse iN | nanc 
sicuramente gradita svolge in viale XX Settembre. (Italfoto) UO regione ita- |  gam 
3 lana. 
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©®:-4 x 40 W Potenza massima 
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CD SHUTTLE 5957 


Caricatore per 6 CD 


® Sovraccampionamento ottuplo 
® Doppi convertitori D/A «Ibridi interpolati» a 20 bit 
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Giovedì 5 dicembre 1991 
ALLARMANTE «RAPPORTO» DEI VIGILI DEL FUOCO 


Città a pezzi e fradicia 


Santa Barbara festeggiata anche dai marinai in Ca 


Servizio di 
sia 
Silvio Maranzana 


Una città che va a pezzi e 
che spesso è in ammollo. 
Con il rendiconto dell'at- 
tività del ‘91, fatta nella 
ricorrenza di Santa Bar- 
bara, i vigili del fuoco 
hanno innescato la sire- 
na d'allarme. Gli ‘inter- 
venti per crolli e lesioni, 
819, sono aumentati del . 
54 per cento, quelli per 
allagamenti, ‘998, addi- 
rittura del 63 per cento. 
Diminuiti invece del 13 


| «per cento, 828, gli inter- 


venti per incendi. Non 
più vigili del fuoco dun- 
que, ma vigili dell’acqua 
e delle pietre. E' facile. 
trarne la morale: il tes- 
suto edilizio cittadino 
non è in buona salute, la 
rete fognaria è insuffi- 
ciente, so bastano 
Pioggia e boraa spiegare 
questi danneggiamenti, è 
Trieste che in ‘alcune 
parti si sbriciola. «Siamo 
oltre il fisiologico, siamo 
a un livello; atologico 
-dice fuori ‘ufficiali- 
tà l'imgegner Roberto 
Ungaro, da poco insedia- 
tosì al comando del cor- 
po- noi diamo le cifre, poi 
si spera che chi di dovere 
le auterpietla 

.H_ segnale dovrebbe 
giungere chiaro ai politi- 
cì, agli amministratori e 
al tecnici degli enti loca- 
li, ai costruttori. Se Citta- 
Vecchia sta letteralmen- 
te franando, lesioni ai 
fabbricati, crolli di into- 
naci e strutture si verifi- 
cano di'‘continuo in ogni 
parte della città. Nel ‘91 j 
pompieri sono usciti per 
questi motivi più di di 
volte al giorno. D'altro 
lato è ormai risaputo che 


© bastario quattro gocce di 


pioggia. per mandare 
Trieste intilt. Oltre a for- 
marsi grovigli di macchi- 
ne, in un amen si riem- 
Piono d'acqua scantina- 

i, box, magazzini, nego- 
zi e infiltrazioni FTAMeEr 

iano gli appartamenti 
Sol ii ER D'ac- 
cordo che sotto la voce 
ei si registrano 
anche interventi per ru- 
binetti lasciati aperti, 
ma quasi tre di media al 
giorno sono un po’ trop- 


pi. 

Nella città più vecchia 
d'Italia i vigili del fuoco 
sono un po’ anche assi- 
stenti sociali e infermie- 
ri: 1.462 (più 15 per cen- 
to) gli interventi per soc- 
corso a persone, 1.381 
(più 25 per cento) quelli 
per apertura porte e tra- 
sporti ammalati. Nella 
stragrande maggioranza 


dei casi sono anziani che 
abitano da soli e che non 
rispondono alle chiama- 
te dei parenti o che i vici- 
ni perdono di vista, a far 
mobilitare i pompieri. 
Non di rado gli interventi 
di apertura porte sfocia- 
no nella scoperta di mor- 
ti solitarie, una piaga 
della città. Anche l’inci- 
denza delle stragi del sa- 
bato sera si è fatta senti- 
Te e sono aumentati del 
15 per cento gli interven- 
ti per incidenti stradali: 
900 complessivamente. 

La dinamicità inferta 
alla sede triestina dal 
nuovo comandante è te- 
stimoniata dall'elabora- 
zione di un progetto, se- 
guito dal geometra Peco- 
rella, per la creazione di 
un carro chimico, una 
specie di laboratorio ato- 
mico per interventi in 
caso di nubi tossiche. E' 
un Lg scala na- 
zionale. Un one Ive- 
co dovrebbe Pres sud- 
diviso in tre settori: de- 
Rosito per cuscini tappa- 

‘alla, materiale antiscin- 
tilla, eccetera; zona di 
decontaminazione con 
doccia; zona operativa 
con tanto di centralina 
meteo, computer, telefo- 
no cellulare. Si attendo- 
no i finanziamenti per 
una rapida realizzazio- 
ne, 

Ieri nella caserma di 
largo Niccolini, che pre- 
Sto sarà sostituita da 
quella nuova di via D'Al- 
viano, prima del discorso 
dell'ingegner Ungaro, 
una messa è stata cele- 
brata dal vescovo Bello- 
mi. Hanno ricevuto rico- 
noscimenti Ernesto Ber- 
tizzolo, Alberto Capodei, 
‘Antonio Castiglia, Bruno 
Corrente, Vincenzo Bla- 
si, Furio Gall, Gianmario 
Pozzetto, Ferruccio 
Apollonio, Franco Bensi, 
Nevio Bologna, Walter 
Cernigoi, Vincenzo Di 
Stefano, Paolo Detela, 
Michele Di Risola, Ric- 
cardo Kodarin, Piero Mi- 
locchi, Gino Moratto, 
Roberto Perossa, Duilio 
Radin, Rino Savko, Lau- 
ro Zettin, Fulvio Zidarich 
e Walter Zeriali. 

Santa Barbara è stata 
festeggiata. anche dai 
marinai. Im capitaneria 
monsignor Mario Cosu- 
lich ha celebrato la mes- 
sa e il comandante in se- 
conda, Antonio Mantia, 
ha fatto un breve con- 
suntivo dell'attività. La 
medaglia mauriziana è 
stata consegnata ai capi 
furieri Vittorio Bello e 
Pietro Mauro, 


APPELLO 
Amnistia 
al furto 


Condannato per fur- 
to a due mesi di re- 
clusione e 100 mila 
di multa senza bene- 
fici, Massimo Bain- 
‘ville, 22 anni, via Tor 
San Lorenzo 6, si ap- 
pellò con l'avvocato 
Andrea Frassini, e la 
Corte, ha trattato il 
suo caso in camera di 
consiglio ifiiczndo 
l'amnistia. Il fatto di 
Bainville risale al 14 
del 1988 


ottobre 
quando, nell'ambu- 


De del dottor 
assimo Spagno si 
impadronì fi un 
blocchetto. di 100 ri- 
cette in bianco. Lo 
stesso giorno si auto- 
prescrisse un parti- 
colare farmaco, sot- 
toscrisse la ricetta 
con la firma apocrifa 
del medico, la pre- 
sentò in una farma- 
cia i cui addetti si ac- 
corsero del falso. 
Bainville fuggì, la- 
sciando la ricetta con 
le sue generalità. 


PROCESSO IN CORTE D’APPELLO 
mm m m ua a 

Mancano i testi, rinvio a gennaio 

Operaio sulla carrozzella per un incidente sul lavoro: imputati il capocantiere e l'architetto 


IL CASO CHIUSO DALLA SANATORIA 
Libro-inventari del Verdi’, 
oblazione per Richetti 


Udienza full-ti AS 
la Corte: d'appeltao ei 
Seduta "da ‘Ettors 'D 
Conte; per l'infi el 
Che ridusse J'în; a) 
Ìaraulico Ivano allatore 
8 ‘anni, di Jesolo, via 
Rusti 76, in condizioni 
tali da dover essere Fra 
pre COpitat su una car. 
rozzella 7 
L'accusa attribuìlare- 
sponsabilità delle sue 
gravi lesioni, dovute a 
violazione delle leggi an- 
tinfortunistiche al cano 
cantiere Giovanni Cok, 
60 anni, via Delmestri 7, 
e all'architetto Demetrio 
Hrast, 56 anni, via Vale- 
rio 37, direttore dei lavo- 
Ti per la costruzione di 
‘cuni edifici a schiera in 
via Ris; 


nando il beneficio al pa- 
gamento di una provvi- 


ESPOSIZIONE 


TAVERNA DREHER 
30 novembre - 10 dicembre 1991 


CENTRO COMMERCIALE IL GIULIA 


TRIESTE - VIA GIULIA 75/B 
Orario continuato 11.00-21.00 festivi compresi 


Mobilità 1 


sionale di 100 milioni a 
Babbo e al risarcimento . 
dei danni allo stesso, co- 
fezioa parte civile con 

i a 
di Venezia TEO Pavan 


D un 
novazione dispone larin- 
mento per l’eg, 


simo. 

La grave disgrazia ac. 
cadde nella tarda matti. 
nata del 7 novembre del 
1989 quando assieme al 
collega Franco Finotto, 
Babbo si trovava în un 
appartamento del secon- 


È AD INVITO 


Î inviti sono distribuiti dai negozi del Consorzio Trieste Arreda 


do piano intento a filet- 
tare dei tubi lunghi sei 
metri e per potersi muo- 
vere aveva levato il pa- 
rapetto della porta-fine- 
stra che si apriva prati- 
camente nel ea in 

anto i poggioli erano 
Dt ringhiera o di al- 
tra protezione. A un trat- 
to gli operai scorsero 
Babbo al suolo senza che 
nessuno lo avesse visto 
precipitare, Fu ricovera- 
to all'ospedale e i medici 
diagnosticarono un inde- 
bolimento permanente 
delle funzioni cerebrali, 
della vista e degli arti. 
Interrogato, lo sventura- 
rggiovane, che biascica a 
ie 
i fatti E chiarire 

Va ei suoi nulla ricor- 
Pero gi o solleghi sep- 
averlo | soltanto di 

suolo, vato esanime 


Miranda Rotteri 


91 


‘nella Que di presiden- 
e 


Trieste / Città 


CERIMONIA 
L’anno 
giudiziario 
L'anno giudiziario 
1992-'93 verrà inau- 
gurato venerdì 
Eennaio. La cerimo- 
nia si svolgerà nel- 
l'aula dell'Assise do- 
Ve. si insedierà, la 
Corte al gran com- 
Pleto con in testa il 
Presidente Corrado 
De Biase. Il momento 
culminante sarà la 
relazione del procu- 
Tatore generale Do- 
menico Maltese, il 
quale tratterà un an- 
No vissuto in nome 
della leggeMe ano- 
malie che tiirbano il 
vivere civile e i feno- 
meni di delinquenza 
che nelle nostre con- 
trade sono, fortuna- 
tamente, di non 
grande rilevanza, So- 
no previsti interven- 
ti del rappresentante. 
delguardasigilli e del 
Consiglio superiore 
della magistratura. 


pitaneria di porto 


La sanatoria ha final- 
mente portato a corclu- 
sione la vicenda giudi- 
ziaria che ha visto il sin- 
daco Franco  Richetti, 


delle leggi tributarie in- 
trodotta da un decreto 
convertito in legge all'i- 
nizio dell'estate scorsa. 
Spezzando un ritardo 
provocato anche dalla 
mancanza dei moduli ne- 
cessari a effettuare l'o- 
Diso SIAE 
indagi preliminari 
Alessandra Bottan Gri- 
delli ha concesso al sin- 


te dell'Ente autonomo 
delteatro «Giuseppe Ver- 
di», inquisito per non 
aver fatto vidimare il li- 
bro-inventari del teatro 
nè da un notaio nè dalla 


cancelleria del Tribuna- daco la possibilità di pa- 
e. ATO. 

Richetti, difeso dal- A scelta di pagare 
l'avvocato Giampaolo de puntualizza de Ferra non 


Ferra, è stato ammesso significa ammettere la 
all'oblazione e ha potuto colpevolezza. Abbiamo 
avvalersi della sanatoria. semplicemente scelto la 
per le violazioni formali strada più breve, per evi- 


Modi dell’abitare 
. ESPOSIZIONE D’ARREDAMENTO, ILLUMINAZIONE, OGGETTISTICA, 
‘ COMPLEMENTI D'ARREDO, ARTICOLI DA REGALO. 


tare che questa storia si 

rolungasse ancora». _ 
P iosa vicenda, infatti, 
presenta contorni quasi 
paradossali. Come spiega 
de Ferra «un ente lirico è 
un'istituzione culturale 
senza fini di lucro, come 
confermato da una sen- 
tenza della Cassazione e 
dalla legge 800. L'ipotesi 
di reato contestata al 
sindaco presupponeva 
invece una sua equipara- 
zione a un qualsiasi im- 
presario che  persegua 
utili secondo una logica 
squisitamente commer- 
ciale». 


‘RRRRRRARARRARARRARARARRARRARARE 


CABARET - MUSIC HALL 


Trieste» Via S. Francesco 2- Tel. 732427 


" ECCEZIONALMENTE 


ANCHE TUTTE LE 
DOMENICHE DI DICEMBRE 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


PHILIPS3 


per udire meglio 


Informazioni e prove gratuite del 
nuovissimi apparecchi. acustici 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


DU 


TRIESTE - Piazza Unità d'- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
‘367045-367538, FAX (040) 
366046 GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 MON- 
FALCONE - Via Fratelli 
Rosselli 20, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 

UDINE -Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


Admiral Subacqueo. 
Chi lo indossa è attrezzato per emergere. 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


[MARCUZZI 


TRIESTE - Viale XX Settembre 7 - Tel. 768268 
TRIESTE - Via del Toro 2.- Tel. 774421 


“Ogni sorso i 
ti racconta una storia. 


di 


CITROÈN BX 
PIÙ FORTE 
DEL TEMPO... 


e. 


‘essuno può affrontare la pista e lo sterrato, il pavé di città ed i tornanti di montagna, come Citroèn 
BX.Perché Citroen BX su ogni-strada, in qualsiasi condizione atmosferica, ha la sicurezza delle so- 
spensioni idropneumatiche autolivellanti e dei quattro freni a disco, unita a prestazioni imbattibili. Ogni ‘modello 
delleberline, benzina ediesel, dalla BX 14 TGEalla 17 TZD turbodiesel,alla GTi 16 valvole, èasuo modo superiore. 

Pioggia, ghiaccio, vento, sole, neanche il tempo è più forte di Citroèn BX. Siete invitati a provare le nostre 
Citroèn BX, e a conoscere i nostri finanziamenti agevolati. 


CONCESSIONARIA CITROÈN 


Strada della Rosandra, 2 - TRIESTE 
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«SCUOLA /I DATI DEL SEDICESIMO E DEL DICIASSETTESIMO DISTRETTO 


Il «prof» snobba le urne 


SCUOLA / INTERVISTA A SILVIA AVIAN 
‘Più spazio alla famiglia’. 
lobiettivo di chi ha vinto 


Silvia Avian, presidente 
dell'Age (Associazione ita- 
liana genitori) di Trieste, 
esprime una composta 
soddisfazione. La sua lista 
«Per una partecipazione 
attiva in una scuola demo- 
cratica e pluralista» ha ot- 
tenuto una vittoria rita 
sima, raggiungendo 
62,3% dei suffragi, per un 
totale di oltre 3.000 prefe- 
renze. Direttrice della ex 
scuola elementare Petitti 
di Roreto, per la Comunità 
educante, e «soprattutto 
genitore», come tiene a 
sottolineare, commenta 
l'affermazione della prima 
lista e l'andamento delle 
elezioni. 

Ottenere un consenso 
così ampio accresce la 
vostra responsabilità 
verso l'utenza scolastica 
triestina... Ò 

«Senza dubbio. ale 
coinvolgere sempre più i 


genitori e lavorare insie- 

\e per il bene dei loro fi- 
gli, dalle materne alle ele- 
mentari. Crediamo nella 
FSE e facciamo propo- 
stee 


lucative. Su questa li- 


casa del materasso 


Trieste - via Capodistria 33/1 - tel. 382099 - Autobus Linea.1 - Pagamento rateale! Ert - prestito amico un anno senza interessi 


nea, dal ‘74 a oggi, l'eletto- 
rato ci è stato vicino». 

Come valutate l'esito 
delle elezioni scolasti- 
che? y È 

«La forte astensione dei 
genitori non ci sorprende 
affatto. Non c'è dialogo al- 
l'interno della struttura 
scolastica, si pensa che le 
famiglie chiedano sempre 
e solo la promozione peri 
figli, ma è un'etichetta di 
comodo, assai riduttiva». 

Come si può interpre- 
tare l'astensionismo dei 
docenti? 3 

«E' un fatto assai grave, 
un cattivo esempio per 1 
ragazzi. Gli insegnanti 
non hanno alcuna scusan- 
te, sono educatori e tali 
devono rimanere. Votare è 
= di maturità e civil- 
tà». 

Quali i vostri prossimi 
obiettivi? 

«Continueremo a infor- 
mare la gente sui temi del- 
la riforma elementare. 
Una battaglia importante 
che abbiamo iniziato da 
tempo». 

m.t. 


casa del materasso 


Silvia Avian 


Un importante riconoscimento, che noi della casa del materasso riservia- 
mo a tutti i fedeli clienti dei prestigiosi materassi prodotti dalla permaflex: 


la supervalutazione del vostro vecchio materasso 


fino a lire 100.000 per il singolo 
fino a lire 200.000 per il «due piazze» 


Ultime fasi delle elezioni 
scolastiche 1991. Il Prov- 
veditorato sta acquisen- 
do i dati conclusivi per la 
nomina del nuovo Consi- 
fio scolastico provincia- 

(e mentre ieri sono stati 
resi noti i nomi dei can- 
didati eletti nel 16.0 e 
17.0 distretto. La procla- 
mazione ufficiale avver- 
Tà, secondo la normativa 
vigente, tra quattro gior- 
DI. 


Come già ieri per le 
elementari, oggi siamo in 
grado di proporre l'elen- 
co completo dell'affluen- 
za ai seggi di tutti gli isti- 
tuti superiori. Anche qui 
la partecipazione dei ge- 
nitori è stata assai scarsa 
pur se quasi triplicata ri- 
etto alla consultazione 
[lello scorso anno (18.0 
distretto). In cima alla 
classifica svetta il liceo 
Petrarca, con il 16% dei 
VOCI (cifra FEO 

oco lusinghiera); solo 5 
Eiiuu: di cui 4 licei, 
hanno superato o rag- 
giunto quota 10%: oltre 
al Petrarca, Nautico 
(12,9%), Oberdan. (11%), 
Dante (10,2%) e Galilei 
(10%). 

Dovunque altissima la 
artecipazione al voto 
legli studenti con punte 

s icative al Nordio 
(97%), Da Vinci (91,7%) e 


COM. EFF. 


di OSMO 


Oberdan (90%). In au- 
mento le percentuali de- 
gli insegnanti che però, 

ata l'importanza della 
categoria, lasciano anco- 
ra insoddisfatti. Eccet- 
tuati i casi esemplari di 
Oberdan (80%) e Dante 
(76%) nessun altro istitu- 
to ha visto partecipare il 
70% dei docenti. Anzi, in 


talune scuole si è scesi. 


addirittura sotto il 60%: 
Deledda (57,2%), Carli 
(57,2%), Nautico (56,1) e 
Duca d'Aosta (50%). 

Più in generale oltre 
30 insegnanti su 100 
‘hanno deciso di disertare 
le urne. Per loro non vale 
certo la. scusante della 
disinformazione e nem- 
meno è pensabile che 
siano «andati al mare», 
in virtù delle proibitive 
condizioni climatiche, Le 
serie ragioni stanno evi- 
dentemente altrove. Il 
provveditore Vito Cam- 
po, nella sua conferenza 
stampa della settimana 
scorsa, aveva lanciato un 
forte appello al voto e 
aveva ribadito l'impor- 
tanza della partecipazio- 
ne di tutti, quale spinta a 
un miglior funzionamen- 
to degli organi collegiali. 
Ma centinaia di docenti 
triestini non' hanno rac- 
colto il suo messaggio. 


Massimo Tognolli I 


SCUOLE 


PETRARCA 
NAUTICO 
OBERDAN | 
DANTE 
GALILEI 
VOLTA 
CARDUCCI 
MAX FABIANI 
DELEDDA 
CARLI 
GALVANI 

DA VINCI 
NORDIO 
DUCA D'AOSTA 
SANDRINELLI 


SLITTA DI NUOVO LA LEGGE SUL CENTRO DI FISICA 


Altro «stop» a Miramare 


L’accordo doveva essere discusso oggi - Appello di Bordon 


Nuova battuta d'arresto 
per il nuovo accordo fi- 
nanziario che destina 20 
miliardi all'anno, dal 1991 


«al 1998, all'Agenzia inter- 


nazionale per l'energia 
atomica di Vienna, e quin- 
di al Centro di fisica teori- 
ca di Miramare, La vota- 
zione era all'ordine del 
giorno della Camera per 
oggi, ma ieri il governo ha 
posto la fiducia'sulo dise- 
gno di legge sulle spese sa- 
nitarie che accompagna la 
Finanziarie; ‘facendo così 
saltare ‘l'appuntamento 
odierno. Adesso il rischio è 
che il provvedimento torni 
all'ordine del giorno non 
prima di gennaio, e l'ipo- 
tesi che le lettere di licen- 
ziamento «congelate» a 
Vienna vengano spedite è 
tutt'altro che remota. La 
sospensione delle lettere, 
infatti, era prevista fino a 
domani, quando il Consi- 
glio dei governatori dell'a- 
genzia si riunirà per deci- 


Il Centro di fisica di Miramare. 


dere se accettare o meno il 
prestito a interesse zero 
(con l'unica condizione di 
avere indietro i soldi non 
appena sarà approvato lo 
stanziamento italiano) 
avanzato dall'Iran. 

«Già il provvedimento era 
due volte all'ordine del 
giorno, e tutte e due le vol- 
te è stato rinviato», com- 
menta il deputato del Pds 
Willer Bordon, che ieri ha 


lanciato da Roma un ap- 
pello a una maggiore mo- 
bilitazione a favore del 


-Centro. «Ho avuto assicu- 


razione — continua Bor- 
don — che la discussione 
tronerà in calendario en- 
tro le prossime due setti- 
mane, ma con la situazio- 
ne politica in atto tutto 
può succedere». «Sarebbe 
gravissimo se le Camere si 
dovessero sciogliere prima 


che il provvedimento ven- 
ga discusso», interviene 
Luciano Bertocchi, vicedi- 
rettore del Centro di fisica, 
che oggi sarà a Vienna. 
Nonostante il ministero 
degli Esteri abbia appena 
erogato un anticipo di 
trenta miliardi, e nono- 
stante a Vienna ci siano 
buone probabilità che il 
prestito iraniano venga 
‘accettato, Bertocchi non 


nasconde la sua preoccu- 
pazione, ma senza dram- 


‘matizzare. «Nel caso non 
si facesse in tempo — dice 
il vicedirettore del Centro 
— l'unica soluzione sareb- 
be quella di chiedere al 
ministero degli Esteri un 
finanziamento straordina- 
rio per coprire il ‘91 e il 
‘92, presentando alle nuo- 
va Camere la legge variata 
con uno stanziamento a 
partire dal 1993; ma anche 
qui ci vuole buona volon- 
tà... politica». 


GIRO DI VITE DELLA POLIZIA DI FRONTIERA ITALIANA 


Carte verdi fuorilegge 


Molti croati e sloveni non possono più attraversare il confine 


Il confine più aperto d'Eu- 
ropa, quello tra Italia e 
l'ormai defunta Jugosla- 
via, da qualche giorno è 
diventato un limite invali- 
cabile per molti cittadini 
sloveni e croati. La Polizia 
di frontiera italiana, su di- 
osizione del ministero 
lell'Interno, sta control- 
lando con meticolosità le 
carte verdi (l'estensione 
della copertura assicurati- 
va all'estero) di tutti i vei- 
coli con targa straniera, 
Per molti degli abituali ac- 
quirenti d'o. [treconfine si 
gnifica dover rinunciare 
allo shoppi triestino; 
buona pus quelli che 
si presentano ai valichi so- 
no costretti a girare l'auto- 
mobile e a tornarsene a ca- 
sa. 

La vicenda trae origine 
da una protesta mossa dal- 
l'Uci, l'ufficio centrale 
delle assicurazioni italia- 
ne, che negli ultimi mesi 
ha rilevato la mancata li- 
quidazione dei danni cau- 


La Polizia di frontiera italiana controlla tutte le 
carte verdi degli automobilisti stranieri m 


entrata. (Italfoto) 


sati in Italia da veicoli ju- 
goslavi, dovuta a un'insuf- 
ficiente copertura finan- 
ziaria. Da qui le rimo- 
stranze dell'Uci al mini- 
stero dell'Interno e il giro 
di vite della Polizia di 
frontiera. 

Non tutte le assicura” 
zioni jugoslave sono però 
fuorilegge. Superano l'esa- 
me confinario le carte Ver- 


di che portano esplicita di- 
citura di garanzia dell'or- 
ganismo di Belgrado corri- 
spondente all'italiano uf- 
ficio centrale delle assicu- 
razioni. Nella lista dei 
buoni' troviamo anche 
tutte le polizze della com- 
pagnia slovena «Triglav» e 
Quelle della «Croatia», a 
Patto che le carte verdi di 
quest'ultima siano state 
rilasciate dalle agenzie di 


Lubiana, Nova Gorica e 
Capodistria. Tutte le altre 
sono respinte. 

«La maggioranza dei 
Veicoli jugoslavi è a posto» 
Sostengono alla Polizia di 

ntiera, ma non si sbi- 
lanciano sulle percentuali 
delle automobili ricacciate 
indietro. Nella zona di Ca- 
podistria invece è allarme: 
gran parte delle vetture 
della zona sono assicurate 
con l'«Adriatic», ora non 
accettata. Le autorità ita- 
liane sostengono che il di- 
sagio è transitorio: «Gli 
automobilisti non in rego- 
la possono sempre sotto- 
scrivere un'altra carta 
verde, di quelle ricono- 
sciute. Oppure aspettar? 
che la loro compagni LEO, 
rantisca all'Uci la coPé n 

3 che molte 
Ta. Sappiamo ci stanno 
assicurazioni di cche 
i 0). 
muovendo 12 dire 
Ma nessuno sa (Ure Quanto 


tempo ci vosTà. 
D ab. 


SCUOLA 
Nome 
per nome 
ecco tutti 
gli eletti 


Distretto 
XVI. 
Personale direttivo 
delle scuole statali: 
Lista l: Vinci Graziano, 
Picotti Alba Noella. 
Personale docente del 
le scuole statali: 

Lista 1: Ughi Giuseppe, 
Duilli Duilio, Formica! 
Braschi Concetta. 

Lista 2: Russian Pietro. | 
Lista 3: Bernard Marina. 
Personale direttivo 
delle scuole non stata- 
li: È 

Lista 1: Poma Dimig On: 
dina. 

Genitori degli alunni di 
scuole statali e nof 
statali: 


scolastico 


Lista 1: Vascotto Paolo! 


Sardos Albertini De Ve@ 


‘chi Luisa, Bernobi Am 


brosi Margherita, Carbo: 
ni Claudio, Antinori Que- 
rin Amanda, 

Lista 2: Pecorari Marso! 
Vanna, Del Monte Elen4- 
Alunni delle scuole Se: 
condarie superiori _{ 
artistiche: i 
Lista 1: Giacomelli Clau‘ 
dio, Sardos Albertini Gio: 
vanna, Eriani Robert0 
Malfatti Alessandro; 
Schilani Paolo, Go! 
Giancarlo, Klemsè Maf* 
co. 

Personale docente del 
le scuole non statali: . 
Lista 1: Fernetti Lan0! 
Paola. 

Personale Ata delle 
scuole statali: 

Lista 1: Ingrillì Adele. 
Lista 2: Meluzzi Gualtie- 
ro. 
Distretto scolastic! 
Elenco degli eletti: 
Personale  direttiv0 
delle scuole statali; 
Lista 1: Del Pesco Ann? 
Maria. 

Personale docente del 
le scuole statali: 

Lista 1: Di Meglio Gen 
naro, Alberti Anna M@° 
ria, Sancin Alda (riser: 
va). 

Lista 5: Mendola Liliana: 
Lista 4: Gasparini Ada. 
Personale direttivo 
delle scuole non stata 
li 


-| Lista 2: Rosin Novella. 


Personale docente del' 
le scuole non statali: 
Lista 1: Vergani Tito M# 
Tna. 
Genitori degli alunp 
delle scuole statali < 
non statali: cp | 
Lista 1: De Marchi Fra! 
co, Pesamosca Gobl 
Serra, Corsi Radini Vi 
viana, Domini Gua 
Maria Grazia. 4 
Lista 2: Sponza Posi! 
Emilia, Delben Er?"°0 
Cecotti Franco. 
Alunni delle #°U0le sf 
condarie. #*Periori ‘® 
ana che 
ie 1: Bernardi Giuli 
Keber. Andrea, Rubi! 
christian, 
Lista 2: Longo Simon 
Barbagallo Stefano, Pal 
dolfelli christine, Dem!" 
chele Tamara. 
Personale Ata dell 
scuole statali: î 
Lista 2: Cociani Giacom!” 
na. 
Lista 3: Zimarelli Bruno: 
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Il Piccolo [15] 


E’ USCITO IERI DA UNA GALLERIA DI VIALE D'ANNUNZIO PER SFUGGIRE ALLA DISTRUZIONE 


Quel carro dell’Arciduca 


L'ARCIDUCA 


A 77 anni di distanza 
riappare la «Mano nera» 


sr 


Ha più di cent'anni il carro funebre che il 2 lu- 

lio 1914 trasportò per le vie di Trieste la salma 
Sell'arciduca Francesco Ferdinando. Fu un tra- 
gitto breve, dal molo cui era attraccata la coraz- 
zata «Viribus Unitis» alla stazione della Meri- 
dionale. L'erede al trono era stato ucciso cinque 
giorni prima a Sarajevo. Gavrilo Princip era riu- 
scito a sparare solo, tre colpi con la sua «Brow- 
ning». Il primo sull'arciduca, il secondo su sua 
moglie Sofia, il terzo sul generale Potorjek, «Non 
è niente, non è niente» disse Francesco Ferdi- 


‘nando. Morì prima di 


Taggiungere l'ospedale, 


esattamente come accade alla mogli inci 
faceva parte della «Mano nera», und: e 
ta collegata alla società serba «Unità e morte» 
ZO giorni fa l'ultimo degli Asburgo, Otto, par- 
Pro europeo, è stato minacciato di morte 
la un'identica setta. Una rediviva «Mano nera», 
Tisorta a 77 anni dall'omicidio di Sarajevo, ‘© 


MUSICA INOSPEDALE . 


Per un Natale più lieto 


L'iniziativa dei Cameristi tries 


Sarà un Natale in musica 
quello che l'orchestra dei 
Cameristi triestini con il 
Patrocinio del Comune e 
dell'Associazione italia- 
na tra anziani e volonta- 
riato ha organizzato peri 
degenti dei tre ospedali 
cittadini, quello di Catti- 
nara, il Santorio e il Mag- 
giore. 

Per. tre domeniche 
consecutive, l'8, il 15 e il 
22. dicembre,.i Cameristi 
diretti dal maestro Fabio 
Nossai, porteranno agli 
Ospiti dei tre nosocomi 
note autentiche di sere- 
nità e di allegria. 

L'iniziativa, pur rien- 
trando. nei programmi 
che il gruppo fondato e 
diretto da Nossai si è pre- 
fissato, rappresenta una 
sorta di esperimento, 
perché mai prima d'ora 
viole, violoncelli e con- 
trabbassi avevano var- 


cato le soglie di un ospe- 
dale. 
E dello spirito filan- 
tropico che anima l'ini- 
ziativa hanno parlato 
brevemente ieri, nel cor- 
so della presentazione, 
anche gli assessori co- 
munali Luisa Nemeth e 
‘Renzo Codarin che han- 
no appoggiato per primi 
l'organizzazione dei tre 
concerti esprimendo 
l'augurio che l'anno 
prossimo si possa repli- 
care. Il programma dei 
tre concerti, che avranno 
inizio alle 16 (eccetto 
quello di Cattinara ‘che 
inizierà alle 16.30), com- 
prende musiche di Vival- 
di per violino, flauto, fa- 
Botto e ottavino con or- 
chestra, una rassegna vi- 
valdiana che va dal pe- 
riodo barocco a quello 
classico. 


tini in favore di chi soffre 


Servizio di 
Claudio Ernè 


E' uscito lentamente dal- 
la galleria di viale D'An- 
nunzio. Traballante sul- 
le ruote a raggi, malcon- 
cio SECCO ft Da 
ugualmente lugubre. « 
il carro funebre di Fran- 
cesco Ferdinando, l'ere- 
de al trono imperiale as- 
sassinato a Sarajevo nel 
1914» ha spiegato Aldo 
'Bobek, custode di ciò che 
resta della collezione De 
Henriquez. 

Il traffico delle 9 del 
mattino si è bloccato e i 
passanti hanno avuto 
una duplice reazione. 
Qualcuno si è segnato 
sulla fronte e sul petto 
con devozione, come si 
fa quando passa un fune- 
rale. Altri, per scaraman- 
zia, hanno allungato il 
‘mignolo e l'indice, Non si 
sa se il gesto abbia qual- 
che effetto, ma SO Z 
bio molti non vi hanno 
saputo rinunciare, 

Il carro funebre è stato 
fatto uscire dalla galleria 
per due motivi, L'umidi- 
tà rischiava di compro: 
metterne le strutture di 
legno e di ferro. In più 
negli ultimi mesi il carro 
aveva subito la visita dei 
ladri. Senza timor di Dio 


Democrazia Cristiana, 


ciale», 


zione e dialogo». 


ler. 


DC 

Costituita «Presenza 
cristiana sociale» 
Nasce una nuova realtà politica all'interno della 


— Iscritti e simpatizzanti del partito scudocro- 
ciato hanno dato vita a «Presenza cristiana so- 


In un comunicato esprimono i propri principi: 
«Il nostro fare politica vuole richiamarsi sia ai 
principi ispiratori della dottrina sociale cristia- 
na, che vede questo impegno come un servizio al 
bene comune, sia alla tradizione democratica 
più pura, che ritiene fondamentale nel vivere 
sociale, un coinvolgimento di tutte le compo- 
nenti che credono in una 


Gli aderenti sono Annunziata Burolo-Giacaz 
Mario Cogliati, Fabio Eramo, Giuseppe ae 
Walter Godina, Raffaele Leo, Michele Licciar- 
dello, Maurizio Marzi, Ugo Roici, Franco Russo, 
Flavio Sabini, Gianguido Salvi, Giuseppe Skod- 


e nemmeno dell'Arcidu- 
ca i visitatori notturni 
avevano lavorato di sega 
sulle strutture più alte. 
In sintesi sono spariti al- 
cuni angeli scolpiti nel 
legno. Preziosa opera 
dello scultore Cappello 
che aveva bottega in via 
Conti 16. Chissà dove s0- 
no «volati». Forse nella 
bottega di qualche rigat- 
tiere o antiquario vene- 


.to, lombardo o toscano. 


«Il carro lì dentro non 
Poteva più restare. Ha un 
grande valore storico e 
artistico. Per questo lo 
stiamo trasferendo in un 
deposito di via Gambini. 
Non è la rimessa ideale 
ma comunque è più 
asciutta e protetta di una 

‘alleria antiarea invasa 
al fango e spesso visita- 
ta dai ladri» ha Jpiegato 
ancora Aldo Bobek. _ 

Il carro funebre è usci- 
to in strada un po' spinto 
‘a mano, un po’ tramato 
da un camion- gru color 
arancione . col simbolo 
del soccorso stradale. Un 
tempo invece sarebbe 
stato mosso da tre coppie 
di cavalli rigorosamenti 
neri e con gualdrappe 
dello stesso colore, se 
pur bordate d'argento. 
Tempi che c: iano, 
Forse per questo una 


politica di partecipa- 


"————_——_———— — —— _ —_—TT‘ER sementi 


5/SEGUE 


L'elenco dei protesti cambiari 


Maietta Luigi, 4.000.000; 
RI Marisa e Lucia 
10; B00.9gd; ele SATTA 
rarbell” 
per 15.008 tb, (3. protesti 
Livio, ponte Fa- 
Protesti. per 
44200.000/ MA, via Grego 
Mariani Edag, sl 
gnano 15/2 106. 00Rta di Zu. 
Maric Divna, via Buozzi g @ 
protesti per 1.000.000); 
Marilli Giuseppe, vicolo Rio 
Martesin 1 193.000; 
Marini Franca (2 protesti 
per 15.000.000); % 
Marsetich Giacomo, via S. 
Giovanni Bosco 11 276.100;. 
Martellani e Scarpellini 
«Paninoteca Da Romano», 
via Rossetti 3 1.550.000; ... 
Martin Raffaele, via S. Cili- 
no 95.300.000; = 
Marzà Filomena, via Fosco- 
lo 16.200.000; pen 
‘assimiliani Nevia Skrjniar 
luciano, via Rossetti 24 
226.000; 
«Master Srl», via F. Severo 
138 1.550.000; ; 
istrolia Carlo, su B. Friuli 
emesso ad Ascoli il 
30.7.1991 6.000.000; 
‘asuottolo Antonio, via M. 
a Vento 90 (10 protesti per 


yi (56 


4 


tà 
NG Li 


10.000.000); 

Maurich Silva, via Pasteur 
21.200.000; 

pp rimane, strada Lon- 
era 22 (4 protesti 
800.000); © Di 
Medizza Liliana - «Pizzeria 
Melara», via Marchesetti 
MEA 1.320.000; 
ba gozzi Maria, c/o Istituto 
Namcario It. 574.000; 
Recente Vincenzo, 
Mer4 1.000.000; 
ia: pruna — «Trattoria», 
Guardia 15 


via 


Metz Fix 


833.300; ‘0, via Ghiberti 6 


gica i Rosario © Weiser Bri. 
super 500.000); 9 (2 pro! al 
chesettii 2a, odia Mar- 
Emo 48 10 csc, via 
Min 1000; 


Gambini 5 1.500.008" | via 
Minenna Francesco, via p, 
steur1 - int. 42.000/000. 2° 
Mineo Paolo, via M. Man 
art 4 600.000; > 

iot Sabrina, via Forti 54 
200,000; ù 
«Mirella Caffè», via Udine 

500.000; pri a 
Mirella Caffè di Tikal», via 
Udine 44 (2 protesti per 
2.100.000); 


4 


«Mode Carli di Slobiz & C.», 
via Baiamonti 64/2 (4 prote- 
sti per 6.660.000); 
Modolo Cinzia, via Giusti- 
nelli 6 250.000; 


* Morabito Delio, via Buozzi 8 


(2 protesti per 2.000.000); 
Moratto Alberto, piazza Ga- 
ribaldi 6 553.000; 

Moratto Alberto - Monaro 
‘Rosanna, via Mascagni 3/3 
549.497; 

Moratto Serena - Lonzaric 


Dario, via Forlanini 71 
340.000; 

Moretto Giampaolo, via 
Cattedrale 10.550.000; 
Muratovich Ogrizovich En- 
Tico, via apuano 10 
630.000; 


Musumarra Domenico, via 

F. Severo 68 194.500; 

Naccini Sergio, via dei Salici 

9/06 2.520.000; 

Nadarevic Zlatka, via Giu- 

Nani 15 250.000; da 

: iovanni, strada di 

iiume a 150.000; 

2 200.001 cina, Prosecco 
. Romano, 

NObiLAZAI 240,000; 

Nobile woremio 2.800,000; 

37/400.0) deter, via Foscolo 

ioferi Deboni Giuli 

Da Deboni Fapimena - c/o 
ni Giuliana 3.500.000; 


via Baia- 


S 


(VS all ARTICOLI 
\Y 


«North East Adriatic Sas», 
corso Italia 7 1.247.007; 
Nugnes Alberto, strada per 
Longera 1/04 1.000.000; 
«Olimpic Moda Sdf», via A. 
Emo 49/A 7.662.000; 
Orel Ivanka, Prosecco 280 (2 
protesti per 1.500.000); 
Orel Ivanka - «Trattoria So- 
ciale Prosecco), 
280.500.000; 
Orel Paola, via di Prosecco 
49 1.500.000; $ 
Orel Paola - «Trattoria Pine- 
ta-Opicina», Opicina 
300.000; 
Orlando Lucio, via D'Alvia- 
no 72 160.000; 
Orlando Mariuccia, 
D'Alviano 72 165.000; 
Palmisano Vittoria, via Car- 
duca 2 B30.000; i 
'apagna Benito, via Alpi 
Giulie 13 150,000; ; 
Passudetti Ernesto, via Sara 
Davis 22 800.000; 
«Pasticceria Contatto Lia», 
via Ghega 3 692.000; 
Pecoz Nadia, via Valmaura 
33 200.000; 
Pedrocchi Dario, via Scussa 
4146.000; 
Perrelli Lidia, via Sinico 76 
100.000; 
Petkovic Nives, via Giuliani 
34400.000; 
Petrillo Pietro 360.000. 


Prosecco 


via 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI DAL 10 AL 50% 


VIA ZANETTI 1 - VIA CORONEO 17 


e 


Il carro funebre di Francesco Ferdinando mentre attraversa viale 


D'Annunzio trainato da un'autogràù. (Italfoto) 


maestra con gli scolari al 
Seguito si è bloccata sul 
marciapiede e ha invita- 
to gli alunni a guardare. 
Non è più tempo nè di 
carri, ne di cortei fune- 
bri, nè di cavalli. I fune- 
rali intralciano il traffico 
e devono sgombrare alla 
svelta, le strade servono 
ad altro. 

«Di chi è questo car- 
TO?» chiedevano 1 ragaz- 


NATALE/REGALI 


zini all’ insegnante. «E' 
di San Giusto» ha rispo- 
sto il più pronto, La mae- 
stra lo ha smentito sorri- 
dendo, ma non ha saputo 
aggiungere altro. A modo 
suo aveva centrato il 
problema. Il carro po- 
trebbe essere quello del- 
l'arciduca assassinato a 
Sarejevo nel 1914. Ma 
potrebbe anche non es- 
serlo. Due diverse peri- 


zie se ne disputano l'at- 
tribuzione. Purtroppo c'è 
di mezzo la magistratura 
che da più di tre anni in- 
daga sulla sparizione di 
alcuni cimeli della colle- 
zione del compianto pro- 
fessor Diego de Henri- 
quez. Tra gli oggetti che 
sarebbe «usciti» senza le 
necessarie autoirizzazio- 
ni vi è un carro funebre 
che i carabinieri hanno 


recuperato a Gallarate in 

rovincia di Varese. Lo 

anno trovato nel depo- 
sito di Vittorio Martigno- 
ni, organizzatore di ceri- 
monie di lusso. Matrimo- 
ni o funerali non impor- 
ta. Secondo la perizia ac- 
creditata dall'Arma, il 
carro ospitato in questo 
deposito, è proprio quel- 
lo dell'Arciduca. Secon- 
do Aldo Bobek, il carro 
che fu dell'erede al trono 
d'Austria è invece rima- 
sto sempre a Trieste, di- 
menticato per anni e an- 


ni nella galleria da cui ie- 
ri è finalmente uscito. 
Non è facile districarsi 


tra queste vicende dina- 
stico-funerarie. Sta di 
fatto che il carro finito in 
Lombardia era trattato 
con tutti gli onori. Verni- 
ciato e oliato come com- 
pete a una nobile vettura 
storica. Quello di Trieste 
era invece lasciato in 
completo abbandono. 
Preda dell'umidità, dei 
tarli e dei ladri. 

Va infine detto che con 
tutta probabilità en- 
trambe le vetture hanno 
partecipato al mesto cor- 
teo che.il 2 luglio 1914 si 
snodò dall'allora Piazza 
Grande alla stazione del- 
la ferrovia Meridionale. 
Come dire da piazza del- 


l'Unità, alla stazione 
centrale. Le salme del- 
l'arciduca Francesco 
Ferdinando e di sua mo- 
glie, l'arciduchessa So- 
la, uccisi a Sarajevo da 
Gavrilo Princip, sfilaro- 
no tra due ali di folla 
commossa, lungo piazza 
della Borsa, il Corso, via 
del. Torrente, l'attuale 
via Carducci. Lo testimo- 
niano alcune bellissime 
fotografie riprese dai 
piani alti dei palazzi. 
Ricostruire oggi le vi- 
cende di questi carri è 
terribilmente difficile. 
Restauri si sono sovrap- 
posti ai restauri, vernici 
alle vernici, ottoni agli 
ottoni. Un puzzle anche 
perchè la ditta «Zimolo» 
ne aveva altri del tutto 
simili. Qual'è il «vero 
carro. dell'arciduca?» 
Difficile dirlo perchè al 
momento non sì sa nem- 
meno chi potrà pagare 
l'improcrastinabile  re- 
stauro del carro funebre 
uscito ieri dalla galleria. 
Il Consorzio per il museo 
' de Henriquez è messo 
nell'impossibilità di agi- 
re dalla mancanza di 
fondi e dal disinteresse 
delle autorità. Ecco per- 
chè la maestra che non 
sapeva dire nulla aveva 
centrato il problema. 


A cura Spe 


1 rmnova la tradizione 


Francamente avevamo sempre creduto che l’abitu- 
dine di scambiarsi doni il giorno di Natale fosse 
Uun'usanza che ha le sue radici nel culto della cristia- 
nità. Invece questa ha solamente definito che la 
giornata fosse quella che, per consuetudine, è rite- 
nuta ricorrenza della riascita del Redentore. Cioé il 
25 dicembre. Infatti per noi è Babbo Natale l'autore 
ed il corriere medesimo dei regali che i bimbi trova- 
no sotto l:albero o vicino al presepio. 

Quanto all'uso, questo si perde nella notte dei 
tempi. Nell’Antica Roma una delle feste più ricche 
dell’anno era quella dei Saturnali. Era un rituale di 
fine anno, periodo nel’ quale cessava l'attività nei 
campi, e Quindi una società come quella di allora, 
eminentemente fondata sull’agricoltura, disponeva 
di maggior tempo libero. La festa durava sette gior- 
ni, in genere dal 17 al 23 dicembre, durante i quali 
nonsi lavorava, non si andava a scuola, non si guer- 
reggiava. Solo il primo giorno era riservato agli dei, 
gli altri erano consacrati al piacere. Tutto era per- 
messo: ubriacarsi, fare orge e giocare d'azzardo. 
Ma l'usanza principale era quella di scambiarsi dei 
regali, pertanto i negozianti erano gli unici a lavora- 
re e ad accumulare ricchezza in quei giorni di festa. 
Le candele di cera erano il regalo più comune, quel- 
lo che i clienti facevano al loro patrono, e i poveri ai 
ricchi. Esse simboleggiavano la luce e il sole nel 
momento più buio dell’anno, quello «del solstizio 
d'inverno. Marziale, nei suoi epigrammi, ci ha la- 
sciato traccia di altri regali che abitualmente veni- 
vano scambiati: incenso, tavolette per scrivere, fi- 
bule, fibbie per scarpe, una tunica e perfino degli 
stuzzicandenti! Assai numerosi i regali commestibi- 
li come UN cesto di olive, un paniere di prugne siria- 
ne, tordi, ostriche, pepe, vino. | ricchi trovavano più 
elegante fare recapitare i loro doni mentre i poveri li 
recapitavano personalemente. 

Gli abbienti preparavano per ciascun destinatario 
un dono commisurato al suo rango e lo inviavano la 
sera del Primo giorno, accompaganandolo con un 
biglietto d'auguri. Come si vede, da allora non è 
cambiato molto, e come oggi i Saturnali erano 
un'occasione per rivelare la generosità o l'avarizia 
di una persona: vi erano ricchi che pagavano i debiti 
o l'affitto di un amico in difficoltà ed altri che inviava- 
no doni di pochissimo valore con.un intera squadra 
di schiavi. 00 

Come Si vede da quanto abbiamo detto certi usi 
sono molto più vecchi di quel che non si creda: ci 
piace Comunque sottolineare che il progresso e la 
diffusione delle comunicazioni di massa, Insieme 
all'espandersi di comportamenti analoghi, dettati 
da comuni esigenze, hanno portato nel tempo ad 
una massificazione delle abitudini. 


al dimo tano 
LABORATORIO 


ORAFO 


I siamo a disposizione 


tela per incassature, 
rss idrmazioni è fatt i lavori in oro. 
GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


VE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


Gli occhiali da vista di que- 
st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

‘Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


DA CINQUANT'ANNI 
LA VOSTRA PELLICCERIA DI FIDUCIA 
PELLICCE PREGIATE E COMUNI 
MODELLI 1992 


QUALITÀ, ELEGANZA e GARANZIA 
GUARNIZIONI E RIPARAZIONI 


. ed 


. MA IMBRIANI 1/4 TRIESTE 
tel 040-1642053 


CENTRI COMMERCIALI 


APERTO ANCHE: 
i. 


EMMEZETA 


MERCATONE ZETA 


Buon 


eee Vasto assortimento di giocattoli, HI-Fle e 
eee Elettrodomestici, casalinghi e e e 


Domenica 8 dicembre 
Domenica 15 dicembre 
Domenica 22 dicembre 


PALMANOVA - USCITA AUTOSTRADA 


ORARI: 8,30 - 12.30 / 15.00 -19.00 


Felice Anno Nuovo 


Natale 


e 


Lunedì 23 dicembre 
Lunedì 30 dicembre 


Il Piccolo 


università — 


Giovedì 5 dicembre 1991 


. . 


Le lettere vanno inviate ‘alla Redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - telefono (040) 77861 


PREOCCUPAZIONE TRA GLI STUDENTI PER IL RADDOPPIO DEL COSTO DELLA MENSA 


Un piatto all’«arrabbiata» 


IL CASO 
Cronaca 


strappata 


Dalla scorsa settimana 
le locandine che annun- 
ciano la pagina dedica- 
ta ogni giovedì all'uni- 
versità, non sono più 
affisse né all'interno, 
né all'esterno dell'ate- 
neo. Da giovedì 28 no- 
vembre infatti, proprio 
il giorno in cui è uscito 
l’ultimo speciale, il Ret- 
tore ha revocato l'auto- 
rizzazione all'affissio- 
ne delle locandine, fa- 
cendole strappare da 
un bidello. Secondo il 
professor Borruso, il 
nostro giornale farebbe 
infatti vedere solo i lati 
negativi dell'università 
triestina e trascurereb- 
be quelli positivi. Per- 
ciò, l'università «uffi- 
ciale» non se la sente 
più di collaborare con 
noi e giudica contropro- 
ducente permettere al 
Piccolo di farsi pubbli- 
cità nell'ateneo. A que- 
sto punto, ad ognuno il 
suo mestiere. Rispet- 
tando la decisione del 
Rettore, riteniamo op- 
portuno ricordare che 
lesta è una pagina de- 
icata a studenti e do- 
centi e a tutto ciò che è 
«vita universitaria». 
Non solo convegni dun- 
que, ma anche gli 
aspetti più frivoli o 
«scomodi» di una realtà 
che presenta innumere- 
voli facce. Non possia- 
mo e non vogliamo sor- 
volare sui problemi 
spesso drammatici in 
cui si dibattono gli stu- 
denti. La nostra inten- 
zione è capire, ma-an- 
che far sapere e ben 
vengano tutti i contri- 
buti tesi a favorire 
un'informazione il più 
corretta possibile. Ab- 
biamo sempre sentito 
«le due campane». Han- 
no parlato gli studenti, 
ma anche i docenti e le 
autorità competenti 
nelle varie materie. Ed 
è su questa strada che 
intendiamo proseguire. 
‘Anche se non avremo 
più le locandine affisse 
negli atri centrali del- 

l'università. 
e.0. 


Mangiare in mensa. Per gli 
studenti. stranieri e gli 
ospiti delle Case dello Stu- 
dente è un'abitudine quo- 
tidiana, per gli altri un'al- 
ternativa spesso disattesa. 
Chi abita a Trieste quasi 
sempre preferisce tornare 
a casa per il pranzo, sem- 
pre che l'orario delle lezio- 
ni glielo consenta. La 
mensa universitaria del- 
l'ateneo triestino è stata 
per anni oggetto di conte- 
stazioni per vari motivi. 
Tanto per citarne alcuni, 
la carenza cronica di posti 
a sedere rispetto all'uten- 
za, la qualità del cibo, le 
lunghissime attese per po- 
ter consumare un pasto, 
Questo nel passato. Negli 
ultimi temi le cose, anche 
a detta degli studenti, 
sembrano essere legger- 
mente migliorate, ma se i 
vecchi problemi sembrano 
essere în via di risoluzione 
all'orizzonte se n'è profi- 
lato uno nuovo. Dopo il 
passaggio dell'ex Opera 
Universitaria alle dirette 
dipendenze della Regione 
è stato annunciato un au- 
mento considerevole del 
prezzo del buono pasto. 
Attualmente il costo è di 
1.400 lire che dovrebbe 
venir portato a 3.000 lire, 
praticamente il doppio. 
Anche se Pompeo Tria, 
neo-presidente dell'Erdi- 
su assicura che non è an- 
cora stata fissata la data in 
cui l'aumento dovrebbe 
entrare in vigore, l'inten- 
zione esiste, assieme (sono 
sempre parole di Tria) alla 
volontà di migliorare il 
servizio. Quello che spa- 
venta gli studenti è che, 
alla fine, il biglietto venga 
raddoppiato e il servizio 
rimanga invece tale e qua- 
le. Insomma, solo aumenti 
e niente miglioramenti. 
Ma come la pensano effet- 
tivamente i ragazzi che 
frequentano abitualmente 
la mensa universitaria, 
anzi le due mense, dato 
che da circa un anno è sta- 
ta aperta anche la mensa 
di Palazzo Vivante, per il 
polo umanistico che è 
staccato dalla sede centra- 
le? 


Abbiamo tentato di «ve- 
derci chiaro» con una mi- 
ni-indagine «sul campo». 
Le due mense sono fre- 
quentate sia da matricole 
che da studenti più avanti 
negli studi, ma mentre per 
la mensa di Lettere le per- 
centuali sono identiche, 
per quella centrale la mag- 
gioranza dei ragazzi non è 
al primo anno di universi- 


tà. In media si tratta di 
utenti che vengono in 
mensa cinque giorni alla 
settimana, più spesso a 
pranzo che a cena. Gli 
stranieri poi, raggiungono 
una frequenza di sette 
giorni su sette. Sui con- 
trolli effettuati dal perso- 
nale di sorveglianza le opi- 
nioni dei ragazzi sono di- 
scordi: alla mensa grande 
esistono, ma non sembra- 


no eccessivamente severi. 
In pratica, è comprensibi- 
le che il personale veden- 
do ogni giorno le stesse 
facce non chieda sempre il 
tesserino. Un particolare 
curioso riguarda invece la 
mensa di Palazzo Vivante. 
Gli studenti avevano de- 
nunciato qualche mese fa 
l'assoluta mancanza di 
controlli e l'alta percen- 


tuale di «abusivi», Adesso 
sembra che qualche, con- 
trollo esita, ma saltuario e 
non organizzato. La mag- 
gior parte dei ragazzi in- 
tervistati trova la qualità 
del cibo «sufficiente» ma 
mentre gli studenti che 
frequentano la mensa di 
lettere la trovano addirit- 
tura «buona» in percen- 
tuale rilevante, il giudizio 
cambia di molto per la 
mensa centrale, mante- 
nendosi appena nei limiti 
dell'accettabilità. E se in 
nessuno dei due casi gli 
studenti ritengono che il 
cibo sia ottimo, parecchi 
per la mensa centrale lo 
giudicano addirittura sca- 
dente. Sulla quantità le 
opinioni relative alle due 
mense s'invertono. A Pa- 
lazzo Vivante esiste qual- 
che difficoltà nel farsi da- 
re una porzione più ab- 
bondante mentre il pro- 
blema è sentito meno in 
quella centrale. La ten- 
denza generale è che co- 
munque si possa nutrirsi a 
volontà. L'igiene è giudi- 
cata discreta. I ragazzi at- 
tendono in media in fila 
dai venti ai trenta minuti 
con punte che superano 
talvolta addiritturà la 
mezz'ora. Quasi tutti gli 
studenti sono informati 
che il prezzo verrà aumen- 
tato, ma una larghissima 
maggioranza giudica in- 
giustificato l'aumento per 
l'attuale servizio. «Inoltre 
— dicono i ragazzi — non 
si tratterebbe di un au- 
mento moderato, ma il 
buono pasto verrebbe ad- 
dirittura raddoppiato e 
questo non ci sta proprio 
bene». La tendenza sareb- 
be invece quella di accet- 
tare l'incremento del prez- 
zo, a patto che il servizio 
migliorasse. «Non siamo 
sempre contrari a priori 
come molti sembrano pen- 
sare — spiegano — ma de- 
vono verificarsi prima le 
condizioni che giustifichi- 
no l'aumento dei costi. Al- 
trimenti a rimetterci sare- 
‘mo sempre e solo noi». 
Erica Orsini 
Matteo Laudato 


Gnocchi al gorgonzola 
Gnocchi al burro 
Gnocchi al pomodoro 
Minestra di verdura 

1 contorno 

1 porz. form. latteria 

1 frutto 


1 frutto 


Risotto alla parmigiana 
Conchiglie al pomodoro 
Conchiglie al burro 
Jota alla triestina 
Mozzarella 

1 contorno 


Lo chef consiglia 
| LUNEDP | MARTEDO |] MeRcoOLEDP | GIoveD» |} 


Primi platti 


Mozzarella 
4 contorno 
1 frutto 


Tortellini al burro, panna, salvia 
Tortellini al pomodoro 
Minestra di riso e spinaci 


Risotto alla certosina 
Riso al ragù 
Tortellini in brodo 

1 contorno 

1 iogurt 

1 frutto 


Secondi piatti 


Secondi piatti 


Secondi piatti 


Secondi 


Colli di maiale al cumino 
Spezz. di manzo con polen. 
2 porz. form. latteria 

2 frutti 
2 frutti 


Trancio di pesce spada el forno. 
Baccalà alla vicentina 
Bollito misto 

Mozzarella 


Mozzarella 
2 frutti 


Fett. di maiale con form. e funghi 
Manzo alla pizzaiola 
Vienna alla piastra 
Spezzatino di manzo 


Pollo alla diavola 
Filetto di sogl. alla mugnaia 
Polpettine di manzo al pom. 


2 iogurt 
2 frutti 


MENSA/LA PAROLA AL DIRETTORE 
Nel menu la jota triestina 


e gli gnocchi al gorgonzola 


Due mense, una situata 
nella sede centrale del- 
l'università, in piazzale 
Europa e l'altra aperta 
da poco nel Palazzo Vi- 
vante in largo Papa Gio- 
vanni e riservata dal lu- 
nedì al venerdì agli stu- 
denti delle facoltà del po- 
lo umanistico e agli ospi- 
ti. degli appartamenti 
dell'Erdisu situati nella 
zona circostante. «La 
‘prima mensa — spiega il 
direttore, dottor Perini 
— ha una capienza di 
circa 680 posti a sedere e 
nei giorni di maggior af- 
fluenza vengono distri- 
buiti tra pranzo e cena 
dai 3.500 ai 4.000 pasti. 
Naturalmente il numero 
subisce delle variazioni 
notevoli nei mesi estivi o 
in quelli in cui non ci so- 
no appelli d'esame o le- 
zioni». Nella mensa di 
palazzo Vivante che ha 
circa 110 posti a disposi- 
zione, vengono distribui- 


ti nei giorni di punta dai 
500 ai 600 pasti che arri- 
vano addirittura a 900 
nelle giornate di sabato e 
domenica e intutti gli al- 
tri giorni festivi. Giorni 
in cui questa mensa è 
aperta agli studenti di 
tutte le facoltà, poiché 
quella centrale rimane 
chiusa. «E' opportuno ri- 
cordare — precisa Perini 
— che la gestione della 
mensa centrale è diretta 
mentre quella di Palazzo 
Vivante è affidata alla 
Dpr] che si occupa sia 
della produzione che del- 
la distribuzione dei pa- 
sti». Per quanto riguarda 
invece la mensa centrale 
alla produzione e alla di- 
stribuzione dei pasti so- 
no adibiti 40 dipendenti, 
in termini di organico «al 
completo». «Il menù — 
aggiunge Perini — non 


ha una rotazione fissa, ‘ 


ma segue un tipo di pro- 
grammazione quindici- 


nale e varia a seconda 


delle stagioni». Non esi, 


ste per ora l'ausilio di un 
dietologo nelle decisioni 
del menù. «Abbiamo pe- 
Tò — ribadisce il diretto- 
re—installato di recente 
‘un programma compute” 
rizzato che elabora ana- 
lisi dietologiche e che 
viene utilizzato anche 
negli ospedali. Sarebbe 
nostra intenzione il 
tempi brevi, offrire an: 
che un servizio d'info” 
mazione al pubblico, di 
tipo nutrizionale e ali- 
mentare». Da anni, nella 
mensa non viene utiliz 
zato cibo precotto, com? 
era accaduto in prece 
denza e quindi il servizio 
risulta migliorato. Unico 
problema ammesso an- 
che dal direttore è quello 
strutturale. «Gli student! 
aumentano — conclude 
— e noi abbiamo pochi 
posti». 

e.0. 


Si opinione MM 
Leggi oscure 


e mal scritte 


Nel documento con cui la 
Conferenza episcopale 
italiana ha duramente 
criticato la classe politica 
del nostro Paese, si legge 
un brano dedicato al mo- 
do di fare le leggi e al mo- 
do di fare legislazione. Co- 
sa dice, testualmente, la 
Cei?: dice che si assiste «a 
una produzione legislati- 
va pletorica e incoerente, 
che sviluppa una discipli- 
na rigorosissima su taluni 
aspetti minuti della vita 
quotidiana, mentre è la- 
cunosa, o tace del tutto, su 
altri settori di grande im- 
‘portanza che riguardano 
persona umana. Gli 
aspetti toccati dai vescovi 
sono due: il primo riguar- 
da la legislazione, il se- 
condo il linguaggio della 
legge. Entrambi si ricolle- 
gano all'eterno blema 
della certezza del diritto. 
La Conferenza episcopale. 
ha fatto proprie le denun- 
ce che la dottrina giuridi- 
ca del nostro Paese da an- 
ni va formulando: sul ver- 
sante della legislazione, 
interi settori legislativi so- 
no caratterizzati dalla so- 
vrapposizione di norme 
caotiche, provvisorie, ete- 
rogenee, sovrabbondanti 
o, all'opposto, lacunose; la 
distribuzione delle com- 
petenze tra enti e organi è 
confusa e improvvisata, e 
denuncia l'assenza di di- 
segni politici organici e 
duraturi; il raccordo legi- 
slazione-amministrazio- 
ne è carente, quando ad- 
dirittura non manca del 
tutto. La singola legge, dal 
canto suo, presenta difetti 
sintattici, grammaticali, 
di punteggiatura; è spesso 
pregna di presupposizio- 
ni, di rinvii incrociati, di 
rmule vuote, vaghe, am- 
igue. L'abrogazione. im- 
plicita («sono abrogate le 
disposizioni incompatibi- 
li...») è la regola, e l'inter- 
‘prete — giudice o pubblica 
amministrazione — viene 
anche per tutto ciò «dele- 


gato», talora. consapevol- 
mente, a surrogarsi al le- 
gislatore nel «creare» la 
norma. 


Hanno chiesto, i vesco-. 


vi, meno leggi «minute», e 
più leggi «generali»; han- 
no invocato inoltre leggi 

iù chiare e comprensibi- 


i. 

I problemi connessi alla 
produzione legislativa e 
alla stesura delle leggi so- 
no avvertiti in tutti gli Sta- 
ti contemporanei — dalla 
Francia alla Germania 
agli Stati Uniti —in quan- 
to connessi all'avvento 
dello Stato sociale. 

In Italia si sono molti- 
plicati negli ultimi anni 
gli studi sul drafting (tec- 
nica redazionale), e così 
pure i seminari promossi 
dal Parlamento o dalle re- 
gioni; sono stati avviati 
tentativi di «codificazio- 
ne» di testi frammentati; 
si sono sperimentate, sul- 
la carta, deregolamenta- 
zioni e delegificazioni; il 
Parlamento, il governo, 
alcune Regioni si sono da- 
ti regole per la stesura del- 
le leggi. i 

Purtroppo, però, alle 

‘ole non sono seguiti i 
fatti: il governo continua 
‘a presentare disegni di 
legge e decreti legge a raf- 
fica, spesso atti in mo- 
do vergognoso, invadendo 
qualsiasi campo; il Parla- 
mento concorre a peggio- 
rarne la struttura, non di 
rado aggiungendo norme 
intruse, cioè estranee al- 
l'argomento, che persino 
gli antichi romani vieta- 
vano; le Regioni — conra- 
rissime eccezioni — Sl 
comportano persino peg- 
gio: chi desidera sapere 
come non si deve scrivere 
una legge, non ha che da 

în mano una 
lesse regionale. 
Lucio O 
‘  straor Îo 
di diritto costituzionale 
. italiano e comparato 


INTERROGAZIONI REGIONALI SUI LAVORI ALLA CASA DELLO STUDENTE 


Piovono polemiche sull’Erdisu 


SESSIONE ESTIVA : 


L’elenco dei laureati 


Facoltà di 

Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali 
Corso di Laurea in. 
Scienze Biologiche 

1) Antonutti Silvia (Mon- 
falcone), 102 su 110; 

2) Babbini Lorenza (Trie- 
ste), 110su 110; 

3) Bugarin Cristina (Trie- 
ste), 103 su 110; 

4) Cencig Marina (San 
Giovanni al Natisone), 
103 su 110; 

5) Chermaz Stefano 
(Trieste), 100su.110; 


6) Ciani Ivan (Povoletto), 
108 su 110; 

7) Cok Sara (Trieste), 110 
sul10; 

8) Danek Giorgia Maria 
(Trieste), 110.su 110 elo- 
de; 

9) Danieli Zorka (Trie- 
ste), 106su 110; 

10) Frisan Teresa (S. Leo- 
.nardo Valcellina), 110 su 
110 e lode; 

11) Guzzon Paola (Mon- 
falcone), 105 su 110; 


‘12) Orlandi Claudia (Udi- 


‘ne), 104su 110; 


13) Rumiz Antonella 
(Udine), 110su110; 

14) Sapunzachi Paola 
(Gorizia), 106 su 110; 

15) Scrufari Daniela 
(Udine), 106su 110; 

16) Sidari Laura (Trie- 
ste), 108su 110; 

17) Tomaz Romeo (Trie- 
ste), 75su 110; 

18) Treleani Roberta 
(Udine), 103 su 110; 

19) Vatta Serena (Trie- 
ste), 110su 110 lode; 


20) Zanolin Bruno (Trie-. 


ste), 110 su 110elode. 


Erdisu, la polemica con- 
tinua. E adesso se ne oc- 
cupano anche i politici. 
Dopo il corteo degli stu- 
denti che ha avuto luogo 
martedì 26 novembre, i 
rappresentanti dei grup- 
i consiliari regionali 
anno ricevuto una dele- 
azione di studenti del- 
‘ateneo triestino che 
hanno segnalato gli or- 
mai ben noti e molteplici 
fattori di disagio ai quali 
sono sottoposti. In un'in- 
terrogazione regionale i 
consiglieri regionali del 
Pds Poli e Budin hanno 
chiesto se i lavori neces- 
sari per la riapertura del- 
la Casa dello studente e 
elli per la nuova sede 
lella Scuola superiore 
per interpreti e tradutto- 
ri sono stati finanziati e 
quando potranno essere 
conclusi, se le dotazioni 
del bilancio preventivo 
regionale per interventi 
di sviluppo degli atenei 
di Trieste e di Udine sono 
state definite sulla base 
di una consultazione con 
gli organi dei due atenei, 
In caso affermativo i 
consiglieri hanno richie- 
sto quale fabbisogno, 
non coperto da trasferi- 
menti finanziari dello 
Stato, è stato segnalato 
dalle università della re- 
gione e se infine, la giun- 
ta non ritenga di dover 
REDINecEe a «fondo glo- 
ale» un'apposita posta 
di bilancio per consenti- 
re di realizzare il «Presti 
to d'onore» e altri nuovi 
sostegni al diritto agli 
studi universitari nella 
Regione, fin dall'anno 
accademico '92-‘93, Se il 
Pds presenta delle inter- 
rogazioni anche l'Msi 
non rimane impassibile 
dinanzi alle proteste de- 
gli studenti. Mercoledì, 


28 novembre una delega- 


zione del Gruppo di ate- 
neo del Fuan guidata dal 
suo presidente Marco 
Vascotto, ha incontrato 1 
irigenti te TA i 
dell'Msi-Dn per ta : 
punto sulle modalità di 
attuazione del diritto al- 
lo studio condotte dal- 
l'Erdisu. E' stato riscon. 
trato l'impatto negativo 
che la regionalizzazione 
dell'ex Opera universita- 
ria sembra aver prodotto 
nella gestione dei servizi 
erogati agli studenti so- 
prattutto per quanto ri- 
narda le conseguenze 
economiche, come il pre- 
visto aumento del buo- 
no-pasto alla mensa uni- 
versitaria. Secondo gli 
esponenti del Fuan trie- 
Stino i fatti stanno dando 
Tagione alle perplessità 
sempre mantenute 
sul passaggio di compe- 
tenze non AOGGUETaziene 
te garantito dallo Stato 
alla Regione. Passaggio 
sicuramente panLagnioso 
per i dipendenti dell'ex 
Opera,.ma incerto per gli 
studenti. Nell'incontro è 
stata data una forte va: 
lutazione negativa , 5 Ti 
previsto aumento delle 
tasse universitarie. © 
l'avvocato Giacomelli, a 
nome del gruppo Consi- 
liare dell'Msi-Dn, ha ga- 
rantito la massima at- 
tenzione per i problemi 
degli studenti. Nel frat- 
tempo, sembra che la Re- 
ione abbia stanziato 
jen 1 miliardo e ottocen- 
to milioni in meno di 
quanto previsto dal bi- 
lancio preventivo del- 
l'Erdisu di Trieste. Per 
ora però l'assessore all'i- 
struzione Antonini non 
ha confermato la notizia, 
né ha voluto affrontare 
altri discorsi in termini 
di cifre. 
i e.o. 


PICCOLI ANNUNCI 
La maglietta di «legge» 
e un box per la moto 


MI Cerco box per moto 
possibilmente zona li- 
mitrofa piazza Unità, 
Max. serietà, massimo 
50,000 lire mensili. Te- 
lefonare a Gabriele 
Scarparo, tel. 
040/311803. 

MI Volete una simpatica 
maglietta della facoltà 
di Giurisprudenza? Ri- 
volgetevi a Michele 
(Tel. 040/912653) oppu- 
re a Dario (040/213281): 
BI Cerco iseguenti ni 
Burdese «Manuale 
diritto privato romano» 
e «Manuale di diritto 
pubblico»; _ GerVenca 
«Studi vari Testi- 
tutio in integrum»), Te- 
Jefonare al 040/912653 


. Brown-Le DT «Chimi- 


e chiedere di Michele 
Rossi. gl 
MI Cercoi seguenti o: 
Halliday-Resnick#. 01 { 

ar ica» 


telefonare a Giampie- 
tro. Colautti al 
0481/44826, 

Se desiderate che i vo- 
Stri piccoli annunci ap- 
Paiano sulla pagina del- 
l'università ritagliate il 
tagliando sottostante ed 
inviatelo al Piccolo in 
via Guido Reni 1 oppure 
consegnatelo a mano 
direttamente alla porti- 
‘neria del giornale. 


Speciale/università 
Tagliando per inserzione gratuita di piccoli annunci 


Cognome... 


Indirizzo 


IL PICCOL 


via Guido Reni 1 


pricgpgbgdosmiivurgrorkrfocofsoagtTBVI0INnfrerorooarihHÒkircocgra 


nOsTi 


Giovedì 5 dicembre 1991 


Trieste / Città 


Il Piccolo [ar] 


LLOYD TRIESTINO / APPELLO PER L'ALLESTIMENTO DI UNA GALLERIA DOCUMENTARIA 


Il tesoro in fondo al mare 


Cento milioni per salvare 
un tesoro che vale più di 
due miliardi. Questo 
l'appello lanciato dal 
Lloyd triestino a enti 
pubblici e privati al fine 

allestire nel palazzo 
della Marineria una Gal- 
leria storica in grado di 
accogliere il tesoro del- 
l'archivio della Società di 
navigazione. Una Galle- 
ria storica per la quale 
esiste già una sala, posta 
al pianterreno del nuovo 
palazzo «intelligente», 
che è costata circa un 


- miliardo e mezzo di lire e 


che è in grado di vantare 
una superficie di sette- 
cento metri quadrati. 
Eppure, nonostante il 
Lloyd abbia da tempo di- 
chiarato di non essere in 
grado di sostenere que- 
sto ulteriore sforzo fi- 
nanziario, nessuno si è 
fatto avanti. Nessuno fi- 
nora ha ritenuto utile 
contribuire al completa- 
mento di un'opera quasi 
del tutto conclusa che 
più di ogni altra spetta 
alla nostra città, 

Come non bastasse per 
l'allestimento della Gal. 
leria — Perla quale è sta- 
to costituito un Comitato 
organizzatore del quale 
fanno parte Sergio Duda, 
Bianca Maria Favetta, 
Giorgio Elleri, Mario Fo- 
glia e in veste di Tespon- 
sabile, Gianni Usberghi 
— è già stato scelto il 
Progetto vincitore del 
concorso bandito dalla 
Società. La metà della 
spesaprevista per la Gal- 
leria, duecento milioni di 
lire in tutto, sarebbe già 
stata trovata grazie agli 
«sforzi, a dire il vero piut- 
tosto contenuti e non 
Proprio generosissimi, di 
alcuni enti pubblici e 
privati, tra i quali — de- 
nunciano i dirigenti del 
Lloyd — non figura nep- 
pure la Provincia. Intan- 
to, il preziosissimo teso- 
To che compone l'archi- 
vio storico, all'indomani 
dello «sfrattoy del Lloyd 
dal palazzo di piazza 
Unità destinato, non sen- 
za poche critiche alla Re- 
gione, si trova imballato 
in oltre 500 scatoloni si- 
stemati in un deposito 
della ditta che sta curan- 
do le operazioni di tra- 
sloco per il cambio di in- 
dirizzo. 

Ma andiamo con ordi- 


ne. L'idea della Galleria 
storica del Lloyd arriva 
da lontano. Dall'anno 
della mostra allestita 
nelle sale del Revoltella 
— era il 1986 — in occa- 
sione del centocinquan- 
tennale della Società, Il 
successo conseguito da 
quella mostra nella qua- 
le erano stati esposti 
gran parte dei pezzi del- 
l'archivio storico, accan- 
to a oggetti forniti da nu- 
merosi prestatori, con- 
vinse i dirigenti della So- 
cietà triestina a prevede- 
re nel progetto del palaz- 
zo della Marineria uno 
spazio adeguato all'espo- 
sizione permanente del 
patrimonio. Uno spazio 
che ora rischia di diven- 
tare una sorta di magaz- 
zino, 0, peggio, di venir 
dimenticato e abbando- 
nato a se stesso. «Di be- 
nefattori non ce ne sono 
molti — commenta Gian- 
ni Usberghi del Lloyd 
triestino — Per avere so- 
lo la metà della cifra ne- 
cessaria all'allestimento 
ci, siamo dovuti impe- 
gnare allo stremo delle 
forze. Eppure sono in 
ballo parecchi miliardi di 
lire quasi tutti profusi 
dal gruppo Iri: chi ci aiu- 
terà insomma dovrà 
semplicemente comple- 
tare l'opera e guadagnar- 
si chissà quanti onori». 
Qualche nota infine 
sul progetto vincitore del 
concorso bandito dal 
Lloyd. Firmato dall’ar- 
chitetto : Roberto Dam- 
brosi il progetto nasce 
immaginando un, ele- 
mento ordinatore che di- 
vide longitudinalmente 
lo spazio nel tentativo di 
celare i quattro pilastri 
posti al centro della sala. 
A tal fine il progetto pre- 
vede la collocazione di 
pannelli colorati che si- 
mulano la foggia di uno 
scafo, di un albero di una 
nave (un'asse che divide 
diagonalmente la galle- 
ria formando due zone 
che indicano il percorso 
espositivo) e di una vela 
(un piano ondulato sul 
quale la flotta del Lloyd' 
si dispiega verso il mare). 
Il pavimento sarà in la- 
minato azzurro nel ten- 
tativo di creare una sorta 
di effetto-mare, le pareti 
tappezzate di vetrine e 
bacheche. 
Elena Marco 


d 


ul E della Galleria storica, firmato 


‘architetto Roberto Dambrosi, risultato 


vincitore altermine del concorso bandito dal 


Lloyd triestino. 


Operazioni di scarico di tronchi, 
quale si riconosce lo stemma del 


Lloyd. 


LLOYD TRIESTINO / L'ARCHIVIO DELLA SOCIETA’ 


Tra storia, navi e arte 


I protocolli originali del 
1836, una campana da 
ponte di comando com- 
pleta di battaglio, una se- 
rie di cento fotografie 
Wulz e oltre 10 mila foto- 
grammi straordinaria- 
mente rappresentativi 
nelle quali sono IMmOor- 
talate le tappe più Im- 
portanti della società di 
navigazione. Accanto, 1 
diari di bordo, i modelli- 
ni delle navi, i bozzetti di 
«immagindsi» cartelloni- 
Sti (magnifici i bozzetti 
della rivista «Sul mare»), 
le tabelle tariffarie d'e- 
poca dei passeggeri, gli 
Strumenti nautici in uso 
nel secolo scorso, i corre- 

i di bordo (posaterie e 
Zuppiere), e, tra i pezzi 


più prestigiosi, il «Caval-. 


lo» e la «Chimera» in 
bronzo di Marcello Ma- 
scherini che dopo aver 
dato bella mostra di sè 
sulla Galileo Galilei e, 
successivamente, nel pa- 
lazzo in piazza Unità, s0- 
no in attesa ora di una 
collocazione adeguata. 
Accanto a questi due 
bronzi, un «Guerriero» in 
legno (che viaggiò sul- 
l'Australia), sempre di 
Mascherini, opera 


grande pregio alla luce 
del materiale utilizzato, 
senza dubbio tra i meno 
impiegati 


dall'artista 


provenienti dal Congo, dalla motonave Piave sulla 


LLOYD TRIESTINO / DALL'ANNO DELLA FONDAZIONE AI GIORNI NOSTRI 


Sulla cresta dell’onda da 154 anni 


La Piazza Grande con il 
Sl presentava nel 1911. 


Stampa del p: 
carenaggiai alpger 


palazzo dell’Lloyd, futura sede della Regione ie 


È raffigurante il cantiere di costruzione del semibacino di 
‘enale del Lloyd nel 1856. d 


Se il mare ha cancellato 
le tracce della presenza 
del Do. per testimo- 
niare il lustro della So- 
cietà triestina soccorre 
la storia. Una storia lun- 
ga  centocinquantacin- 

ue anni, certamente 

ifficili da raccontare in 
poche righe, nel corso dei 
quali la più antica Socie- 
tà di navigazione italia- 
na (e una delle più anti- 
che al mondo) ha potuto 
farsi onore grazie a que- 
‘gli uomini che, fra il con- 
trasto di tante difficoltà 
einuna città ancora agli 
inizi della sua ascesa 
economica, hanno ambi- 
to a dar vita, emulando 
Londra e Parigi, a un'i- 
stituzione così vasta e 
complessa. Tra i fonda- 
tori della Società triesti- 
nanomi di modesti com- 
mercianti e assicuratori 
e nomi di chi ha limitato 
il proprio intervento 
esclusivamente all'atto 
della fondazione. Agli 
uni e agli altri non ap- 
partengono quattro figu- 
re, indissolubilmente le- 
gate alla nostra città: 
Francesco Taddeo 
Reyer, Marco Parente; 
Giovanni Guglielmo Sar- 
torio e Carlo Ludovico 
Bruck. 


E'grazie ai pazienti 
studi fatti de 
corso) 45 ‘a chi ha con- 


successi del 
Sor alla costituzione 


dalla dottoressa Bi, 
2 ‘a Bia; 
Maria Favetta) ae 


n occasio- 
ne del centocinquanta: 
nario e della stesura del 


To il piroscafo Arci- 


Costantinopoli 


giunge Quattro giorni 
dopo, salpa dal molo San 
Carlo con 53 passeggeri e 
25 uomini d’equipaggio. 
L'avvenimento segna 
l'avvio dell'attività della 
navigazione a vapore co- 
me seconda sezione del 
Lloyd austriaco, Società 
di assicurazioni, notizie 
commerciali e marittime 
fondata qualche anno 
‘prima, L'anno successi- 
vo i viaggi sono già 214 
con il trasporto di 21.959 
passeggett, 71 mila lette- 
re, 42 mila colli e pacchi. 
Rivestono particolare 
importanza anche i col- 
legamenti con l'Istria e 
la Dalmazia che fanno 
della nostra città îl cen- 
*tro di gravitazione eco- 
nomica e sociale con 
estesi riflessi anche poli- 
tici. Il 7 settembre 1844 
escursione ufficiale su 
vapori sociali nel golfo 

ino a Capodistria per 
l'imperatore Ferdinando 
I e l'imperatrice Maria 
Anna Carolina che in tal 
modo sanciscono la vali- 
dità della navigazione a 
vapore. I primi due va- 
pori, i gemelli Arciduca 
Lodovico e Giovanni, era 
stati allestiti in Inghil- 
terra ma la terza vapo- 
riera, il Conte Kolovrat 
viene costruita a Trieste 
nel cantiere Panfili su 
progettazione del co- 
‘struttore Gaspare Tonel- 
lo, avviando così a quel- 
la serie di cantieri e in- 
dustrie, navali che da- 
ranno invidiabile presti- 
gio mondiale alla Vene- 
zia Giulia. Tra il 1851 eil 
1869 con  l'estendersi 
delle linee la Società 
triestina s'indirizza ver- 
so le costruzioni in ferro 
che dopo l'esperimento 
del piroscafo Danubio 
nel 1848 vengono prefe- 
rite alle costruzioniin le- 
gno, abbandonate dopo 


La motonave Calitea (1933 


triestino. 

L'archivio storico del 
Lloyd triestino è tutto 
questo. Un universo in 
miniatura che racconta 
attraverso documenti e 
testimonianze la storia 
dell'«Impero» marittimo 
fondato dal Lloyd. Un ar- 
chivio sorto per volontà 
di tutti negli anni della 
fondazione della società 
destinato a patire traver- 
sie e traslochi che in al- 
cuni casi ne hanno com- 
promesso l'integrità. A 
cominciare dai danni e 
dalle perdite subite du- 
rante la ristrutturazione 


Sopra a sinistra, la nuo 


eseguita tra il 1967 e il 
‘68 che costrinse gli ad- 
detti a far sgomberare in 
fretta le soffitte dove si 
trovava gran parte del- 
l'archivio. In quell'occa- 
sione molti pezzi origi- 
nali lasciarono definiti- 
vamente il Lloyd e prese- 
ro il volo verso ignote de- 
stinazioni. 

Tra gli oggetti smarriti 
(irrimediabilmente per- 
duti chissà dove) va cita- 
to il messaggio autografo 
datato 27 agosto 1919 e 
portato a Trieste dal- 
l'«intrepido» aviatore 


La Galileo Galilei al suo arrivo a Napoli durante il 
viaggio inaugurale nell'aprile 1963. 


il 1867. L'adozione della 
propulsione a elica se- 
gna un ulteriore passo nm 
avanti. Nel 1852 viene 
assunta l'esercizio della 
navigazione sul fiume Po 
e Shi lago Maggiore in 
prolungamento della li- 
nea Trieste-Venezia mie 
l'operazione cessa con la 
do del 1859. Nel 
1861 entra in attività 
l'Arsenale del Lloyd de- 
stinato a realizzazioni di 
prestigio sul piano quali- 
tativo e quantitativo. Do- 
po il 1860 il trasporto 
‘merci diventa uno dei 
cardini della attività 
commerciale. Nel 1860 
viene rimodernato, il 
parco natante con l'eli- 
‘minazione di molte navi. 
In questi anni Vienna st 
fa sempre più vicina. Nel . 
1868 avviene l'apertura 
del canale di Suez con il 


Lloyd presente alla ceri- 
monia e nel 1883 siinau- 
gura la nuova sede so- 
ciale in piazza dell'Unità 
d'Italia attuale sede del- 
la Regione. Migliorano 
le relazioni con l’Adriati- 
co orientale. Tra il1900e 
il 1913, le imprese mili- 
tari e le richieste di tra- 
sporto aumentano e po- 
co dopo l’inizio del seco- 
lo (1904)nasce l'organiz- 
zazione delle crociere tu- 
ristiche (con il Thalia) 
per un pubblico di alto li- 
vello. Al 1913 le navi so- 
no 62. Allo scoppio della 
guerra l'Adriatico diven- 
ta un rifugio per le navi 
sociali ma nei pressi di 
Pola un incidente provo- 
ca l'affondamento del- 
l'espresso di Dalmazia, il 
Baron Gautsch che cau- 
sa gravi perdite. E' il più 
grave sinistro di tutta la 


t il vestibolo di prima classe nel quale si 
riconosce una scultura di Marcello Mascherini. 


della Serenissima Guido 
Keller, di un Gabriel 
D'Annunzio che qui si 
proclama «triestino» nel 
quale comunica il motto 
«Libertatem testor» ri- 
chiestogli dalla società, 
invitandola anche ad 
adottare la splendida 
bandiera disegnata da 
Guido Marussig, definito 
«vigoroso e affettuoso 
artista triestino), Invito 
che non venne accolto 
per la complessità di ri- 
produzione sulla stoffa 
— comunicò la direzione 
del Lloyd — del disegno 
di Marussig. 


storia sociale. Nell'arco 
del conflitto vengono 
perse 11 unità e costruite 
‘solo 4. Molte vengono re- 
quisite dall'esercito au- 
stro ungarico, altre ser- 
vono per la Croce Rossa e 
la Marina militare. 

Alla fine del conflitto 
lasocietà sitrova a dover 
risolvere molti problemi. . 
La flotta è alquanto ri- 
dotta e molte unità ne- 
cessitano di interventi di 
riaprazione. Sono gli an- 
ni della riapertura di 
molte linee come quelle 
del'Estremo Oriente e del 
Mar Nero ed è anche il 
periodo nel quale vengo- 
no inaugurate le linee 
delle classi «Conti» (Con- 
te Rosso e Conte Verde 
ad esempio). La moder- 
nità irrompe e il Lloyd si 
distingue con l'attiva- 
zione della ‘motonave 
Victoria. E° il periodo 
della concentrazione dei 

randi servizi marittimi 

1932) e nasce così il 
«Lloyd Triestino - Flotte 
riunite» che con 45 unità 
coprono 14 linee e 19 iti- 
nerari sui mari del Le- 
vante, India ed Estremo 
Oriente. Un nuovo rior- 
dinamento delle società 
di preminente interesse 
nazionale avviene nel 
1936 e il Lloyd ne benefi- 
cia con la copertura del- 
le linee per Asia, Africa e 
Australia. La Società 
triestina passa al primo 
posto avendo a disposi- 
zione una flotta di 75 
unità per 17 linee con 
615 mila tonnellate di 
stazza lorda. Viene così 
Tasgalnio, il massimo li- 
vello storico. Negli anni 
tra il 1940 e il 1945 lo 
scoppio del secondo con- 
flitto mondiale coglie la 
società in un momento 
di grande attività opera- 
tiva. La flotta navale 
‘passa ai servizi di guerra 


Della tipografia allestita 
nel Tergesteo, la cui atti- 
vità cessò nel 1931, e del- 
la Terza sezione artisti- 
co-letteraria rimangono 
oggi i libri (tra questi 
quelli della Biblioteca 
classica italiana, tanto 
ammirata da Giosuè Car- 
ducci) e i giornali (tra i 
quali innanzitutto il 
Giornale del Lloyd au- 
striaco, e per conto di 
numerosissimi commit- 
tenti l'Osservatore trie- 
stino, la Triester Zei- 
tung, il Diavoletto, il 
giornale greco HMEPA, il 
Novelliere, il Listino dei 
Bastimenti). 

Di particolare interes- 
se infine la serie di me- 
daglie celebrative che — 
ad eccezione dei due pez- 
zi raffiguranti la posa 
della prima pietra del- 
l'Arsenale e del palazzo 
sociale — rappresentano 
le navi del Lloyd a co- 
minciare dal primo piro- 
scafo della Società, l'Ar- 
ciduca Lodovico, opera 
di un artista anonimo. 
Artista che diversamente 
da tanti altri non ambì a 
riprodurre il maggior nu- 
mero delle navi della 
flotta lloyadiana entro i 
limiti di superficie della 
medaglia. 

e.m. 


va testata del «Bollettino» che riproduce il fregio disegnato da 
Guido Marussig su suggerimento di D'Annunzio; a destra, sempre di Marussig, la 
copertina del «Bollettino» n. 3 (1931). 


e nei collegamenti con 
Grecia, Albania e Africa 
settentrionale i basti- 
menti del Lloyd sono 
presenti in numerose 
missioni. Impegni e 
compiti che provocano la 
perdita di un enorme 
numero di personale e di 
parco natante. Nel 1945 
vi sono ormai a disposi- 
zione solo 5 navi e non 
tutte in grado di ripren- 
dere i coomerci, La socie- 
tà recupera alcune delle 
‘proprie navi dalle requi- 
sizioni alleate e compera 
navi di seconda mano. 
Solo nel 1951 riprendo- 
no le nuove costruzioni. 
Questo periodo segna 
una lenta ripresa delle 
attività delle linee di na- 
vigazione, Nel 1963 en- 
trano in linea due nuove 
turbonavi gemelle, Gali- 
lei e Marconi, le più mo- 
derne unità passeggeri 
dell'armamento triesti- 
no. Le difficoltà però si 
‘fanno sentire e crisi poli- 
tiche e societarie, crisi 
energentica e costo dei 
carburanti non consen- 
tono più al Lloyd triesti- 
no di operare in clima di 
serenità. Dal 1976 viene 
abbandonata la linea 
passeggeri e il trasporto 
‘merci con mezzi conven- 
zionali. Con il 1973 en- 
trano in servizio navi 
che si avvalgono di tec- 
nologie avazate. Tra il 
1976 e il 1978 vengono 
adottate nuove tecniche 
di imbarco e sbarco delle 
merci con movimento di- 
retto, su'ruota, su nave. 
banchina, sino a giunge- 
re all'eliminazione del 
trasporto tradizionale e 
due navi polivalenti, Se- 
rena e Trieste, entrano 
in servizio sulla linea 
dell'Estremo Oriente. Il 
resto è cronaca dei nostri 
giorni. 

em. 


Si 
"i 


Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 

agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. 

“Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione; 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. 

>| L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 

| (gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. - 


La manifestazione si articola in due sezioni: 
A) cerca la tua notizia i 
B) lettera al giornale. ; 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 

dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 
propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite 
cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio; la cronaca di 

‘ avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, i ; 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), . Pi 
l’intervista a un personaggio, rappresentativo, ; 
l’esposizione di un problema del paese. 

Perla sezione “lettera al giornale”, "ITA TA pri 

si potranno inviare fino a tre lettere, che ————° x 

saranno pubblicate in un’apposita rubrica. In esse le 

classi o i singoli alunni potranno intervenire su 


argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi MI 
articoli o dare suggerimenti. : 
Le classi o i singoli alunni potranno partecipare ; 
indifferentemente a una o a entrambe le s 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel ( 
corso dell’anno scolastico. ; P 
”) Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 
“Il Piccolo giovani” sl 
Via Guido Reni n°1 
34100 TRIESTE pe 
‘con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 

dell’autore'o degli autori. ——. |. | i | 

Gli elaborati non saranno restituiti. È | 
L’iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. i 19) 
N A tutti indistintamente gli autori degli articoli. — 
- pubblicati sul “Piccolo? sarà consegnato il tesserino Un 
di “Piccolo collaboratore” del giornale. i d| las 
Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione ) pe 
IU) degli insegnanti per fornire loro tutta pie: 
l’assistenza necessaria nell’impostazione e . | fan 
nell’esecuzione del lavoro. 3 no 


| 
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Ci fu u 


; 
n rimboschimento 


Trieste / Gità e provincia 


, nella zona artigianale 


Zona artigianale, ci so; 
delle novità. O meglio 
emergono dei fatti passa- 
ti, relativi all'annosa 
seine aio 
.| Re del polo artigianale di 
Duino-Aurisina che fino- 
Ta erano rimasti nell'om- 
pain Ta facciamo un pas- 
so. indietro, Sul caso della 
| zona anale sono 
State sollevate in passato 
polemiche ‘sia ri- 
o all'inopportunità 
lella collocazione scelta, 
Sla in base a una presun- 
(a ipotesi dispeo lazione 
edilizia da parte del con- 
‘sorzio artigiano, al quale 
il Comune proprio poco 
tempo fa ha venduto i 

terreni della zona. 


igli comunali di que- 
) Sa e degli anni scor- 
si i rappresentanti del- 
l'opposizione si sono bat- 


ché il polo artigianale ve- 
nisse situato in un luogo 
‘| più adatto e perché fos- 
sero stabilite dal Comu- 
ine garanzie più precise, 
|tese a evitare la possibi- 
lità nel lungo termine di 
|una speculazione edili- 
l| zia da parte del consor- 
zio artigiano. 

Le polemiche sul pro- 
| Dlema, decisamente 


tuti strenuamente per- 


Dove è previsto l’insediamento 


del contestato «polo», secondo 


una circolare del ininistero, 


non si dovrebbe costruire 


complesso, non si sono 
mai assopite, basti pen- 
sare che solo un mese fa 
una conferenza organiz- 
zata dallo stesso presi- 
dente del consorzio, Sta- 
nislao Svara, si è trasfor- 
mata in una vera e pro- 
pria rissa verbale, che ha 
contrapposti i rappre- 
sentanti del consorzio, le 
forze dell'opposizione e 
perfino un gruppo di pri- 
vati cittadini. Per la rea- 
lizzazione concreta del 
polo occorrono innume- 
revoli autorizzazioni, al- 
cune delle quali sono già 
state concesse, come 
quella della direzione re- 
gionale delle foreste, per 
quanto riguarda il vinco- 
lo idro-geologico, e quel- 
la dell'ufficio di pianifi- 
cazione territoriale, per 
il vincolo paesaggistico. 
Il giudizio detérmi- 
nante sarà comunque 


7 lì 
(i LA Li 
Cinquant'anni di sacerdozio 
Muggia ha festeggiato i ci TRIO N ; 
PESI ggiato i cinquant'anni di sacerdozio del suo parroco, monsignor 
Gioni Apollonio, Nel Corso di ma ritinione straordinaria a Do 
aco Ulcigrai ha portato gli auguri di tutta la comunità IRR alreligioso 


MiCla foto Balbi). E poi, nel duomo, : 
presentato il libro «Muggia sacra, storia e arte della sua chiesa», di Giuseppe Cuscito. 


Un intero paese in 
la. prima da 
settembre: i giovani in 
età di leva organizzano i 
festeggiamenti în onore 
del patrono ed în corteo 
fanno il giro delle abita- 
zioni per la raccolta del- 
le offerte. Quindi accom- 
Pagnati dalla banda si 
Tecano a rendere omag- 
gio alla famiglia robi 
del luogo, da tutti benvo- 
luta perché dispensatri- 
ce di aiuti e di lavoro a 
gran parte dalla comu- 
nità. Dopo questo atto 
ovuto i giovani maschi 
2gggiungono sulla pi 
ie le ragazze nubili, ab- 
igliate con il prezioso 
Vestito del primo ballo»; 
sgno infatti proprio que: 
ar giovani coppie 
@ggrire le danze sul palco 
bat bbato. Il secondo 
allo è accessibile a tutti, 
che ai bambini, men- 
qu per partecipare a 
elli successivi bisogna 
‘gare un biglietto. 
la 4} pezzo di storia, 
rec ora — abbastanza 
1 a, poiché risale al 
00 ed'inizio 1900 — di 


agrne, piccolo centro 
E'un eroterra _ carsico. 


Propone la tradizi 
€ izionale 
Testa di settembre, con- 
Ss Tao del valore di questa 
l'imer& Popolare e del- 
pri tanza di risco- 
mandi studiarla e tra- 
da renzane deva 

i 

Derdura. Un ande kh. 
Ì vel 10 quindi ‘per trovare 
Meochi documenti, per 
‘prire le antiche cassa- 
pnche e riscoprire co- 
ni mi stupendi che han- 
teptesistito all'offesa del 
PO, per ricostruire le 


vicende e le abitudini dei 
propri antenati anche 
attraverso la viva voce 
dei più anziani. 
i alcune intrapren- 
denti signore il compito 
è armarsi di ago e filo 
Der ricreare il più fedel- 
mente possibile, attra- 
terso una meticolosa ri- 
gra di modelli e mate- 
mati, gli abiti delle non- 
menta quelli estrema- 
tte semplici e dimessi 
bensi corni di lavoro, 
ensì quelli ri f; 
nemente 


alla presenza del vescovo Be 


— REESE TI 
Il vestito del primo ballo 


| Una mostra fa rivivere un pezzo di passato del borgo carsico 


dato dal ministero dei 
beni ambientali che giu- 
dica solamente «su pro- 
getti esecutivi e che è 
tuttora mancante. 

A questo punto però 
emerge un fatto, anzi 
due, rimasti dimenticati, 
Gli abitanti che risiedono 
nella zona si ricordano 
che molto tempo fa, in 
una parte dove adesso è 
prevista la zona artigia- 
nale, venne effettuato un 

nboschimento e che 
poi, piuttosto recente- 
mente, sempre in quel 
luogo si fece un ulteriore 
diradamento. Vale a dire 
che nella zona in cui 
adesso si vogliono co- 
struire dei capannoni, 
anni fa lo Stato ha fatto 
piantare degli alberi E 
ni, per la precisione), che 
in uo sono stati po- 
tati dall’Ispettorato delle 
foreste per farli crescere 


1 consiglio comunale, il 


lomi, è stato 


più rigogliosi. L'architet- 
to Barocchi, dell'Ispetto- 
re delle foreste, ha con- 
fermato la data del dira- 
damento, che risale al 
1983, mentre per quella 
del rimboschimento è 
stato meno preciso, col- 
locandola più o meno at- 
torno agli anni ‘50, Sta di 
fatto che i cittadini ricor- 
dano bene e gli interven- 
ti non sono fantasie, Esi- 
ste una circolare del mi- 
‘nistero dell'Agricoltura e 
delle Foreste sull'inse- 
diamento edilizio nei bo- 
schi che al punto 1 reci- 
ta: «L'utilizzazione dei 
boschi a scopi edilizi è da 
escludere, salvo partico- 
lari eccezioni,..». E poi 
ancora: «L'esclusione 
non dovrebbe conoscere 
eccezioni (...), allorché si 
tratti di terreni rimbo- 
schiti con fondi dello 
Stato». 

E' bene precisare che 
la circolare non impone 
divieti, ma detta soltanto 
indicazioni, che possono 
essere o non essere tenu- 
te in considerazione. 
Evidentemente, la dire- 
zione regionale delle fo- 
reste che nell'87 ha dato 
l'autorizzazione al pro- 
getto della zona artigia- 
nale ha ritenuto di non 
tenerne conto. AGI 

Erica Orsini 


giorni di festa. Ed anco- 


ra, un faticoso tour de 


force in cucina per pre- 
parare all'antica, anche 
‘se con il supporto della 
moderna, tecnologia, le 
ecialità gastronomi- 
che del luogo. Così nasce, 
o meglio rinasce la festa, 
momento di coesione e 
di integrazione sociale 
dell'intera comunità. 
Tutto questo fervore 
passato e presente è te- 
stimoniato ed ampia- 
mente documentato nel- 
la mostra intitolata pro- 


ABanne, sono stati ricreati il più fedelmente 
possibile gli abiti delle nonne. 


rio «Il vestito del primo 
Ilo», organizzata in 
sti giorni a Bann 
dalia locale Associazio- 
ne culturale slovena 
Grad. L'esposizione è al- 
lestita presso la sede so- 
ciale, situata in una ru- 
stica casa da poco re- 
staurata grazie allo sfor- 
zo collettivo di un grup- 
po di abitanti riunitosi in 
cooperativa. Il risultato 
di tanto lavoro è stato 
ammirato e festeggiato 
durante l'inaugurazione 
della mostra che ha avu- 
to luogo venerdì scorso. 
Vari discorsi introduttivi 
e alcuni saggi di musica 
popolare eseguiti da una 
simpatica ragazzina del 
posto e da due applaudi- 
tissimi componenti del 
gruppo musicale «Glas- 
ena Matica» hanno ac- 
colto i numerosi ospiti, 
invitandoli ad ammirare 
gli ingrandimenti di an- 
tiche fotografie e cartoli- 
ne, in parte trovate in ar- 
chivi privati ed in parte 
iù raccolte in archivi 
‘professionali, corredate 
da esaurienti schede che 
illustrano la storia e gli 
antichi usi del borgo. Al 
piano di sopra, in due 
stanzette separate, sono 
esposti con molto buon 
gusto vari esempi di abiti 
popolari femminili, al- 
cuni originali, altri fe- 
delmente riprodotti, în- 
sieme a meravigliosi cor- 
redi ricamati, iati 
con cura ed eleganza sui 
mobili d'epoca di 
produzione locale. 

La mostra — prima di 
una lunga serie di attivi- 
tà che il gruppo di Banne 
si propone di realizzare 
— resterà aj ancora 
to dalle 17 
alle 21 e domenica dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 


21 
Paola Vento . 


Il Piccolo 


Psi, separato in casa 


MUGGIA/MOSTRA 


Per ibambini malati 


Alcuni degli Marotto 
esposti a Muggia 
Balbi) TO 


E' la prima volta che sì 
apre a Muggia un'esposi- 
zione del genere. Ieri po- 
meriggio, presso il centro 
culturale di piazza della 
Repubblica, è stata inau- 
gurata la mostra-merca- 
to natalizia pro Agmen, 
patrocinata dalla nota 
associazione culturale 
«Fameja mujesana»y. La 
singolare iniziativa, non 
nuova peraltro in altre 
città, è stata organizzata 
per appoggiare l'Associa- 
zione dei bambini affetti 
da tumore, nello studio, 
la cura nonché l'assi- 
stenza. Centinaia di la- 
vori vari, delle più diver- 
se misure e caratteristi- 
che, tutti comunque ri- 
gorosamente a mano, so- 
no ora messi in vendita a 
prezzi convenienti e po- 
tranno essere acquistati 
dal pubblico — si confida 
molto nella sensibilità 


visone, faina, volpe, opossun, 

marmotta, murmansky, castoro, 
castorino, persiano, murmel, rat e 
impermeabili con interno in pelo 


della gente — nei pochi 
giorni dell'esposizione 
che chiuderà domenica 8 
dicembre (orario di visi- 
ta: 9-12.30 e 15.18,30). I 
manufatti rappresentan- 
ti i rispettivi doni che, 
personalmente, un nu- 
trito gruppo di signore ha 
inteso offrire per la cau- 
sa. Signore non solo di 
Muggia, ma anche trie- 
stine e qualche apporto 
proveniente pure da fuo- 
ri provincia (persino da 
Udine). Tutte, in ogni ca- 
so, hanno raccolto con 
entusiasmo, presentan- 
do spontaneamente i 
propri contributi all'ini- 
ziativa. La quale, paral- 
lelamente, propone an- 
che una mostra di 50 
opere di pittori giuliani, 
anche'esse in vendita 
per l'occasione. 


Dopo la proposta di Anto- 
nio Piga per la riunifica- 
zione delle due parti socia- 
liste consiglio comunale di 
Muggia, attraverso la 
creazione di una maggio- 
ranza di sinistra (senza i 
due attuali assessori Altin 
e Derossi, ex Dc), era se- 
guita la risposta a caldo 
del segretario locale del 
Psi Giuseppe Di Candia, 
favorevole a un ritorno al- 
l'unità del gruppo, partén- 
do però da un'entrata nel- 
la coalizione dei due ‘dis- 


sidenti' socialisti locali (lo, 


stesso Piga e Rossini) e 
senza l'esclusione di alcun 
assessore, Ora Piga ha in- 
teso intervenire nuova- 
mente, evidentemente de- 
luso dalla reazione del se- 
gretario. 

«Sono sempre stato fa- 
vorevole — ha detto — a 
una maggioranza più qua- 
lificata nella quale non 
confluissero solo apporti 
individuali. Di Candia, 
quando è stato nominato 
segretario sezionale, ha ri- 
cevuto l'appoggio della si- 
nistra e dei riformisti; il 
gruppo con in testa l'at- 
tuale sindaco Ulcigrai, 
aveva invece, votato con- 
tro. Inoltre — prosegue Pi- 
ga — nell'ultima campa- 
gna elettorale il segretario 


1.1 | ha espresso una posizione 


Piga ribatte: «Non siamo noi ad aver tradito gli elettori» 


che non lasciava affatto 
presagire una sua futura 
partecipazione all'attuale 
maggioranza. E, sebbene 
io lo avessi poi più volte ri- 
chiesto anche in sede pro- 
vinciale, dopo la nomina 
del segretario sezionale la 
base del Psi muggesano 
non è stata più interpella- 
ta in proposito, per avval- 
lare appunto la diversa 
posizione assunta dai con- 
siglieri Di Candia, Ulcigrai 
e Millo, rispetto agli impe- 
gni coni tesserati e con gli 
elettori. Pertanto mi chie- 
do chi non debba conside- 
rarsi al di fuori delle scelte 
di partito e responsabile 
dell'indebolimento dello 
stesso, visto che il gruppo 
Psi-unità socialista (di cui 
Piga è capogruppo, n.d.r.), 
all'opposizione, ha mante- 
nuto la propria posizione 
coerentemente. 

«Di Candia — conclude 
Piga — volge apprezza- 
menti agli assessori Altin © 
Derossi, ma tali valuta 
ni spettano non certo al 


. segretario del Psi, bensì 


solamente agli elettori e 
alla loro coscienza, giudi- 
cando se i due rappresen- 
tanti hanno operato male, 
se hanno o no tradito chi li 
ha votati». 

Luca Loredan 
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Un regalo prestigioso 
per i lettori de 


Un piatto 

a colori creato ——__——.. 
da Ottavio Missoni S 
con il suo inconfondibile stile 


Per ottenere 
questo prezioso oggetto. 

sarà sufficiente raccogliere 
i dodici coupons numerati 
che verranno pubblicati © 
su “IL PICCOLO” —. I 
- dal 2 al 14 dicembre _G__-_6&65 
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LA’GRANA’ 
Ventimila morti 
e il massacro 
non si ferma 


Desidero rispondere alla 
lettera del dott. Luigi Pa- 
po; recentemente pubbli- 
cata, ‘con la sola inten- 
“ sione di proporre alcune 
doverosè precisazioni. 

Il'volume che recente- 
{mente ho;pubblicato per 
«f.conto.della' Lega Nazio- 
nale (Foibe: un dibattito 
ancora aperto) si avvale 
di fonti autentiche e si 
propone di analizzare il 
dibattito politico e sto- 


importa. i \ i Ù atosi 

; pai Forse il ricordo Hi a dina 

A della guerra nel Golfo è troppo scientifici e al di fuori di 

Forse perché iD CIERi o polemucole 

lontano? DO lio? di intenzioni agiografi- 
Croazia non © è il petro ; che. 

Chi, non molto tempo fa,s sp pagina eda e bos 

( i, * protesta riporto in modo analiti- 

incatenata rmbasciate doveè , t Fohor dhe saga A 

me IE ] ) anche 

Cage I ventimila tra i | della «foiba 149», senza 

Sn ir on bastano ai politici dI per questo indicare cifre 

ferit isropa per fermare ste dal docsite strato, 

bat, massacro? Forse Deb e senza avallare le sue 

q Sa importante tesi interpretative. Per- 

toro pito dell Borsa di una dmn ne 

ita umana? po, circa «un migliaio di 

qualunque Vil soldati ted. i 

a o S eschi caduti 

Mario Bald in combattimenti di Ba- 


sovizza ed Opicina» lì 
‘precipitati, non trova al- 
cun riscontro oggettivo 
sul mio testo. 

Il problema degli ecci- 


) 


IL CASO RIVIERA /REPLICHE 


di istriani del '43 viene 
affrontato nel mio volu- 
me cercando di dimo- 
strare l'errata semplifi- 
cazione adottata da una 
parte della storiografia 
locale nell’attribuirli ad 
atti di sola schiumosa 
vendetta. Ho cercato di 
spiegare e di far com- 
prendere la complessità 
di quella tragedia, avva- 
lendomi pure di studi re- 
«centi condotti pure dal- 
l'Unione degli Istriani, 
come il caso della pub- 
blicazione di Amelio 
Cuzzi sui caduti di Pa- 
renzo, decisamente inte- 
ressante per il rigore e il 
metodo ‘adottato nella 
circostanza. 

Per quanto riguarda 
la percentuale delle per- 
sone rientrate dalla de- 
‘portazione, riportata a p. 
571, doveva essere intesa 
come il 6% (così come in- 
dicato da L. Papo in un 
suo studio citato nella 
circostanza) e non come 
il 60%; moltiplicazione 
dovuta ad un refuso ti- 
pografico non corretto 
dallo stampatore. 

Per quanto riguarda 
la dolorosa vicenda lega- 
ta alla deportazione a 
Prestane, non entro nel 


merito con ulteriori com- 
menti, in quanto il dott. 
Papo bene ha voluto ren- 
dere la condizione in cui 
st era venuto a trovare, e 
quali decisioni assunse 
in quella circostanza al 
punto dall'essersi «ben 
guardato nel continuare 
si dare le vere generali- 


Per quanto riguarda i 
fatti che hanno investito 
Fiume e la Dalmazia, 
questi non erano oggetto 
specifico dello studio e 
certamente lo saranno 
in una prossima pubbli- 
cazione. Tuttavia è bene 
rammentare che sono 
stati rapidamente Ti 
mossi anche nella stam- 
‘pa di chi avrebbbe dovu- 
to tenere alto il proble- 
ma. Parimenti non si è 
voluto mai sottolineare il 
caso dei molti patrioti 
antifascisti giuliani su- 
bito perseguitati e depor- 
tati con ferocia dagli oc- 


cupatori jugoslavi e loro, 


mcheggiatori locali, 
ben sapendo che si sa- 
rebbero opposti con ogni 
mezzo ai disegni totali- 
tari ed annessionistici di 
Tito. Questi vennero eli- 
minati molti mesi dopo, 
în territorio jugoslavo, 


FOIBE/ROBERTO SPAZZALI REPLICA 


nel segreto di una inu- 
mana detenzione. 

L'analisi della stampa 
locale e della produzione 
storiografica ha messo in 
luce bene questo tremen- 
do oblio. Con ciò ritengo 
chiuso il caso, prean- 
nunciando che non re- 
plicherò ad ulteriori let- 
tere, in quanto ritengo 
gravi e lesive le asserzio- 
ni personali, e del tutto 
gratuite, avanzate dal 
dott. Papo circa la mia 
onorabilità civile ‘ e 
scientifica. 

prof. Roberto Spazzali 
se 
Gattini 
«scaricati» 
Vorrei dire a tutte le per- 
sone che «pensano» di 
fare bene, crescendo i lo- 
ro gattini o cani e poi 
quando compiono tre 
mesi li portano da me, e 
credono di avere la co- 
scienza a posto, che que- 
sto è puro egoismo, in 
quanto voler loro bene 
significa anche, non po- 
tendoli tenere, farli sop- 
‘primere appena nati (ol- 
uo l'Enpa lo fa gra- 


Anita Gladich 


L'ambiente non è nemico dell'occupazione 


«Gli errori e il poco rispetto delle leggi non devono essere scaricati sui lavoratori e sulla collettività» 


Lai STRO Caterina Zac- getto per la costruzione di ambientalisti si battereb: 
di nea «Segnalazioni» un depuratore, presentato bero per proteggereil gallo 
edì 2 dicembre se la alcunimesidalla Fin Tour cedrone «invece di preoc- 


cuparsi degli esseri uma- 


(ma soltanto dopo essere 7 
ni». Il «pacchetto» di refe- 


sti, colpevoli a suo dire di stata denunciata dall'Usl 


iii 


bergo Riviera e fatto così 
‘perdere il posto di lavoro 
ai 23 dipendenti (tra i 
T li anche suo figlio). Se 
‘amarezza della signora 
| —edei23 dipendenti — è 
MI comprensibi- 
le, va detto che proteste e 
invettive andrebbero indi- 
rizzate ai veri responsabili 
lla. vicenda, ‘Vediamo 
chi sono costoro. Innanzi- 
tutto, ovviamente, la so-' 
cietà Fin Tour proprieta- 
ria del «Riviera», che non 
aveva previsto alcuna de- 
purazione degli scarichi 
dell'albergo, in aperta vio- 
lazione della legge e con 
evidenti rischi per la salu- 
| te di chi faceva il bagno 
1 nel tratto di mare sotto- 
1 stante. Mi risulta che con 


i 
| 
aver fatto chiudere l’al- 
} 


una cinquantina di milio- 
ni il problema avrebbe po- 
tuto essere risolto; il pro- 


alla magistratura), è ri- 
masto però finora a dor- 
mire nei cassetti del Co- 
mune di Trieste. 

La Fin Tour si è trovata 
così costretta a sopportare 
costi elevati per lo smalti- 
mento, delle ac. nere 
del Riviera mediante il 
trasporto altrove con ditte 
specializzate. Ad un certo 
punto. non ce l'ha fatta 
più, anche per il noto dis- 
sesto finanziario comples- 
sivo della società. Di chi è 
la colpa se la Fin Tour non 

mai messo in conto nei 
suoi bilanci i costi per la 
depurazione delle ‘ac 
del Riviera? E° accettabile 
che nella «civile» Trieste 
del 1991 ci siano impren- 
ditori turistici che «di- 


menticano» quisquilie co- 

mei costi ambientali? 
Rassicuro poi la signora 

Zaccai sul fatto ci gli 


St RINGRAZIAMENTI SII 


| 
| 
| Desidero ringraziare 
pubblicamente il genti- 
stimo signore, di cui 
3 TIUERO ignoro il no- 
me, e le altrettanto solle- 
cite ragazze che mi han- 
no soccorso in occasione 
dell'investimento di cui 
martedì Testo _ vittima 
le 17 circo qovembre al 


Le insegnanti o 

ni delle, classi noi sun 
II A, B, C della scuola 
elementare «Gaspardisy 
ringraziano gli organiz- 
zatori della mostra orni- 
tologica, e in particolare 
il signor Gianni. Coslo- 
vich, per la disponibilità 
e le esaurienti spiegazio- 
ni che hanno coinvolto e 
interessato gli alunni. 


Desidero portare la mia 
è testimonianza — edè il 
| meno che possa fare — 
è sulbuon funzionamento 
t un reparto ospedalie- 
ro che purtroppo da anni 
quento: è il reparto di 
dorna antalgica (o del 
lore) dell'ospedale di 
attinara, dove la pro- 
Fessionalità, la dedizione 
È voro, la gentilezza e 
‘amore verso il prossimo 
Vengono quotidiana- 
mente FERiSsa verso chi 
1 sogno di un aiuto 
| elio, indiscrimina- 
| IdR da parte di tutti 
Lo detti, al limite del- 

3 negazione. 
— —_. LiviodeFerra 

Desid 

Croce Al infermieri della 
la Moose Italiana che 
bre i dell'11 novem- 
tanto fanno assistito 
Occasione tanamente in 
| 'naloreg; delgravissimo 


Apmnarito. ; 
la ‘ma Cescutti 


i pato Sakyag 


ero ri i 
Bosi rin e 
Ì dititamente il dott. Pol. 


la squisita ospitalità of- 
ferta alla mostra di be- 
neficenza «People of 
peaks People of peace». 
Un grazie a quanti han- 
no contribuito al pieno 
successo della manife- 
stazione. 


coro sE cura Li dr 

inni all'ospedale infan- 

Tue Rurio Garofolo per 

og di sterilità. In 

ni ho potuto 
constatare 1, La 

Sionalità e de, 


Cura ha ant 
‘e- 
© Professio- 


qa în altre cate SVven. 

VOTO. 

Un grazie in parti 

ai dottori Salvatore giare 

rico e Giuseppe Ricci, © 
Yali Boico 


Sento il dovere di rivo]- 
gere un vivo ringrazia- 
mento ai ta ai 
medici, agli infermieri e 
a tutto il personale della 
clinica medica e del re- 

arto rianimazione del- 
‘ospedale di Cattinara, 
che con competenza e 
tanta umanità hanno 
assistito mio marito.Re- 
nato in un momento; de- 
licato della sua vita, pro- 
digandosi in modo esem- 
plare e con solerzia'en: 


comiabile I: 
. ‘Redenta Corsi 
Ringrazio la direzione 
delle cooperative operaie 
‘per aver permesso la rac- 
colta di generi alimenta- 
ri per i miei 100 animali 
abbandonati, grazie an- 
che alla gente di Muggia 
che ha risposto molto be- 
ne all'appello. Grazie al 
Despar di Domio e al 
consorzio agrario di via 
Bramante, con tutte 
persone che hanno con- 
tribuito. 
Ca. G. 


rendum regionali del ‘24 
novembre era infatti di- 
retto a tutelare in. primo 
luogo gli abitanti di questa 
regione, poiché si puntava 
aottenere una sostanziale 
riforma delle politica am- 
bientale complessiva nel 
Friuli-Venzia Giulia. 

Detto per inciso, se ilre- 
ferendum sulla viabilità 
avesse avuto successo,\si 
sarebbe potuto risparmia- 
regran parte dei 2.250 mi- 
liardi isti per la rea- 
lizzazione del Piano regio- 
nale delle OOo di viabiti 
tà; tanti soldi (di Pantalo- 
ne) che avrebbero potuto 
essere destinati inter- 
venti sicuramente più uti- 
li e produttivi ma che ora 
invece — grazie a chi do- 
menica 24 non è andato a 
votare — saranno buttati 
via in altre strade inutili e 
devastanti. 


La difesa dell'ambiente 
non è quindi affatto «ne- 
mica» ll'economia e 
dell'occupazione — come 
riconoscono ormai tutti 
gli economisti più autore- 
voli — ma richiede scelte 
coerenti, enti pubblici effi- 
cienti e imprenditori seri, 
che in primo luogo rispet- 
tino le leg: i e non scari- 
chino sui lavoratori o sul- 
la collettività le conse- 
‘guenze dei loro errori. 

Dario Predonzan 

‘presidente del Wwf 

Friuli-Venezia Giulia 
nni 


Legge uguale 
per tutti 
Devo replicare non tanto 
alla lettera della signora 
Zaccai del 2 dicembre 
scorso sulle presunte re- 
sponsabilità dei Verdi per 
la chiusura dell'Hotel Ri- 
Vera, pa avrebbe lavo: 
ato suo figlio, quanto al 
rilievo dato dal giornale 
alla sua lettera. Lo scon- 


forto dei lavoratori colpiti 
nel diritto al lavoro dal- 
l'incapacità gestionale dei 
proprietari dell'albergo, è 
comprensibile e non va af- 
tto censurato; quando 
però tale sconforto viene 
espresso nel modo irrazio- 
nale della signora Zaccai, 
finisce per rappresentare 
solamente . ‘l'ennesimo, 
sterile episodio della vec- 
chia e amara storia della 
strumentalizzazione delle 
miserie e disgrazie dei la- 
voratori, prodotte da certi 
«padroni» per capire le 
proprie responsabilità. 

Di fronte a simili equi- 
voci, è veramente intolle- 
rabile il silenzio di chi co- 
nosce la verità ed è re- 
sponsabile, nei diversi set- 
tori di competenza, delri- 
spetto delle leggi dello Sta- 
to. In questo caso l'Uslnon 
può accettare in silenzio 
di essere dipinta ,pubblica- 
mente come una combric- 
cola di funzionari corrotti 


al servizio di un gruppo di 
privati cittadini, ambien- 
talisti o verdi che siano, 
per perversi scopi privati. 
La realtà purtroppo è che, 
con ritardo discutibile, 
l'usl è intervenuta per 
chiedere semplicemente il 
rispetto di norme di legge 
che regolano il funziona- 
mento degli impianti di 
depurazione delle acque 
nere di tutti gli esercizi 
pubblici di quel settore: 
non si capisce allora per- 
ché la legge, uguale per 
tutti gli esercizi pubblici, 
avrebbe dovuto essere di- 
versa proprio per quello 
che scaricava le acque ne- 
re direttamente nel tratto 
di mare di Grignano. 

Mi pare però importan- 
te cogliere l'occasione per 
sottolineare il problema 
‘più generale che involon- 
tariamente la lettera 
esemplifica: quello della 
«mentalità mafiosa» 
emersa anegli ultimi anni 


USL /I RAPPORTI CON «PINETA DEL CARSO» 


Spese da contenere 


In relazione ad un arti- 
colo comparso sul Picco- 
lo corre l'obbligo di evi- 
denziare i termini del 
rapporto convenzionale 
in corso con la casa di 
cura «Pineta del Carso». 
Il rapporto, per quanto 
riguàrda la attività del- 
l'anno corrente, inizia 
con il giorno 18 aprile, 
quando alla medesima 
viene fatto conoscere, 
con 6 diverse corrispon- 
denze, l'ammontare del- 
l'impegno economico re- 

| lativo alle: singole spe- 
fino oggetto di con- 
Cipzione con questa Usl. 
no ta e nporti riguarda- 
siokinesigoto logia, la fi- 
logia clinica 1, la pato- 
, ta pneumo- 


va rivolto invito, con ul- 
teriore corrispondenza, 
alla medesima casa di 
cura per addivenire a 
una verifica sul movi- 
mento economico accer- 
tato alla scadenza del- 
l'ultimo mese. Seguiva 
colloquio chiarificatore a 
conferma dellimite della 
spesa in data 14 ottobre e 
in data 8 novembre. 

In proposito, va chia- 
rito come l'ammontare 
degli importi a disposi- 
zione rientra in una rigi- 
da delimitazione di bud- 
get più volte richiamata 
dalla competente autori- 
tà regionale. La quale ha 
previsto provvedimenti 
di censura, nel caso di 


ogia, la D 
caela terapio diagnosti- mancata assicurazione 
In data 8 i Ca. di copertura da parte dei 
—_ obre veni- responsabili di settore. 
CASE Dir : 
RIPOSO / DIPENDENTI 


\Senza stipendio e poi senza 


| Abbiamo letto sul «Picco- 
lo». del: 7 novembre che 
con il sopralluogo fatto 
dall'Ufficio di igiene alla 
casa di riposo «Oasi del- 
l'Anziano», sono stati 
trovati cibi avariati. Vor- 
remmo precisare che cibi 
«avariati» non sono mai 
stati dati, anzi gli ospiti 
hanno sempre mangiato 
con grande appetito, 
molto spesso alla presen- 
za dei loro parenti. 
stato altresì detto che la 
casa era sporca; il perso- 
nale (due persone a tur- 
no) ha sempre lavorato 
onestamente e con molta 


diligenza e i 
L affetto nei 
E degli ospiti, in 

M e n Ri 
ficienti. 4 ‘on autosuf- 


persone 


terapie ne- 


cessarie; lavare i malati, 
, 


cambiarli varie 

giorno, fare da ME alt 
re, portare in tavola, aiu- 
tarli talvolta a mangia- 
re, sparecchiare, lavare i 
piatti, stirare, fare le pu- 
lizie delle stanze, rispon- 
dere inoltre al telefono e 
aprire la porta, che per 
ragioni di sicurezza ve- 


. di 


Non solo, ma con deli- 
berazione di giunta re- 
gionale dd. 16/6/89 la 
stessa stabiliva «che la 
Usl Triestina rientri in 
un arco di tempo fissato 
in cinque anni nei limiti 
di cui alla deliberazione 
regionale di data 
5/9/1985» nella quale 
viene stabilita una ali- 
quota percentuale per la 
erogazione di prestazio- 
ni specialistiche in regi- 
me di convenzione con 
privati pari al 20%. 

Quando risulta che la 
Usl Triestina, nell'anno 
1988era arrivata aduna 
spesa annuale comples- 
siva | Pan ca —L 
10.500.000.000, per un 
quoziente percentuale 
pari al 43,97% di spesa, 
equivalente al 63% della 


niva chiusa sempre a 
chiave. Abbiamo fatto 
quanto umanamente si 
potesse fare. 

Pertanto, con la deci- 
sione così immediata di 
chiusura dell'Oasi, non 
solo i pazienti stessi sono 
stati costretti, nel giro di 
48 ore, ® dover reperire 
altre case di riposo libe- 
re, e si sa molto bene 
quali difficoltà e scom- 
pensi — Soprattutto per 
delle persone anziane — 
comportino spostamenti 
questo genere, ma an- 


che noi dipendenti ci 
siamo trovati senza la- 


spesa regionale per la 
specialistica convenzio- 
nata esterna. Soltanto a 
prezzo della intervenuta 
iniziativa da parte dello 
scrivente, il volume della 
spesa scendeva nel 1989 
a L. 7.200.000.000 e nel 
1990 a L. 7.000.000.000; 
valori i quali rimangono 
sempre al di sopra del 
piano di contenimento 
stabilito dall'Autorità re- 
gionale. 

La necessità del con- 
tenimento è incontro- 
vertibile, anche nella de- 
finizione generale della 
politica di spesa pubbli- 
ca con la quale legitti- 
mamente si tenta di 
mantenere lo Stato ita- 
liano all'interno dei ca- 
nali di gestione vigenti 
nel resto d'Europa. 


Il titolare era il signor 
Conforti, ma tutti not 
eravamo alle dirette di- 
pendenze della signora 
‘Annamaria Garavani; 
avevamo intuito che ne- 
gli ultimi tempi qualcosa 
non andava, Che erano 
insorte difficoltà di vario 
genere. Tuttavia, dopo 
un primo mese di man- 
cato pagamento dei no- 
stri stipendi, abbiamo ri- 
tenuto doveroso rimane- 
re e recuperare il mese 
seguente quanto dovuto- 
ci, ma il mese successivo 


a Trieste. Anche nella no- 
stra città «mitteleuropea», 
infatti, sono entrati nel 
«senso comune» alcuni 
tipicamente 
mafiosi: chiedere il rispet- 
to delle leggi dello Stato è 
una irresponsabile mano- 
vra politica tesa a ostaco- 
lare la libera imprendito- 
ria; chiedere l'applicazio- 
ne del diritto alla salute e 
alla tutela del patrimonio 
pubblico è uso privato di 
pubblici uffici; pretendere 
trasparenza nella gestio- 
ne dei fondi pubblici è una 
violazione del diritto co- 
stituzionale alla «privacy» 
dei politici; esigere il ri- 
spetto dei vincoli paesisti- 
ci, norme sui parcheggi o 
semplicemente delle pre- 
scrizioni per gli scarichi 
fognari va considerato co- 
me un attentato ai diritti 


sillogismi 


storici della città. 


Paolo Ghersina 
consigliere comunale 
verde di Trieste 


E' necessario sottoli- 
neare come un carico 
apprezzabile di utenza 


‘proviene dalla città. E 
non' dall'altopiano, in. 
particolare per le bran- 


che cliniche. 

Gli utenti possono 
fruire di altre sedi urba- 
ne alternative, specie 
presso i poliambulatori 
delle ex Saub che sono a 
gestione diretta. E presso 
i quali risulta sufficiente 
disponibilità, in partico- 
lare per le specialità di, 
‘pneumologia e cardiolo- 
gia. 

“ Per completezza si an- 

nota come la diagnostica 

più impegnativa può tro- 

vare spazio presso le 

strutture ospedaliere. 

Il coordinatore sanitario 
dott. Mario Passoni 


lavoro 


ancora grosse difficoltà; 
poi, dopo il sopralluogo 
dell'Ufficio di igiene che 
aveva intimato la chiu- 
sura se non fossero stati 
fatti lavori per varie cen- 
tinaia di milioni di lire, 
era stata richiesta dal ti- 
tolare una proroga che 
non è stata poi accolta. 
Da qui la chiusura im- 
provvisa e definitiva. In 
conclusione abbiamo la- 
vorato quasi tutti senza 
stipendio negli ultimi 
mesi. Una vera delusio- 
nein tuttiisensi. 
Seguono 4 firme 


a complessita della tragedia 


"Il volume recentemente pubblicato si avvale di fonti autentiche e criteri scientifici’ 


SPORT / REGIONE 
«Una politica 
di chiarezza» 


Con riferimento all'articolo pubblicato e relativo agli 
interventi della Regione a sostegno di Federazioni, 
società ed enti sportivi, ritengo doveroso sottolineare 
l'iniziativa dell'assessore Cisilino che, dopo anni di 
reiterate richieste, viene a colmare una lacuna parti- 
colarmente sentita. 

Come già fatto lo scorso anno per analogo gesto, da 
parte dell'assessore provinciale allo sport di Trieste, 
Dello Russo, il mondo sportivo constata con soddi- 
sfazione che anche la Regione, rendendo pubblici i ' 
contributi erogati, ha avviato una politica di chiarez- 
za nei rapporti con le Associazioni e che torna ad 
onore di chi l'ha promossa. 

Come delegato regionale del Coni, ma anche come 
semplice cittadino, auspico che tale politica venga 
perseguita, a tutti i livelli, per una migliore compren- 
sione, nel rispetto reciproco, fra i privati e i pubblici 
poteri. 
i Emilio Felluga 


Tracce «nella lingua latina» 


e intervista a De Castro 


Leggo nell'intervista a Diego De Castro (Il Piccolo, 17 
novembre): «Le invasioni barbariche non hanno la- 
sciato quasi traccia della lingua latina». 
Evidentemente è un disgraziato refuso al posto di: 
«ella lingua latina», come si evince da tutto'il di- 
scorso dell'intervistato, e in particolare dalla frase 
seguente: «Per secoli Trieste ha assimilato i popoli 
immigrati nel segno della lingua veneta» (lingua che, 
con buona pace della Liga, discende dal latino). 
Claudia Dolzani 


Un banale fatto di nera 
trasformato in dramma 


Nella nostra famiglia il Piccolo viene letto quotidia- 
namente, o quasi, già dai lontani anni Venti. Perciò 
‘posso dire che ho imparato a leggere compitando i 
titoli del giornale. Ne è derivato quindi un rapporto 
di simpatia e di fiducia verso il «mio» giornale e ver- 
so, specie in questi ultimi tempi, chi lo dirige. 

Rapporto di simpatia e fiducia un tantino scosso a 
causa di un articolista di «nera» e del suo esporre un 
fatto banale di cronaca da costui trasformato in epi- 
sodio drammatico che ha provocato allarme e coster- 
nazione tra i miei parenti e amici, nonché leso la mia 
immagine personale. 

Il fatto in breve: per evitare una vettura che proce- 
deva in curva contromano, sono uscito di strada fi- 
nendo contro un palo di legno. Dopo l'impatto, dal- 
l'auto siamo usciti da soli, imiei amici e io, e abbiamo 
atteso la Croce Rossa che ci ha portati a Monfalcone. 

Tutto qui. Quindi, niente «sgommate a tutto gas», 
niente «disattenzioni» da parte mia, niente «frattura 
del bacino» del sottoscritto e niente «pompieri che 
hanno estratto i feriti dal groviglio di lamiere», come 
dall'articolo del 10 novembre; di pompieri non ne 
abbiamo visti neppure uno, d'altronde non ce n'era 


bisogno. 


Loris Cucaz 
ni 


Il dialetto va sostenuto 
ma ci si esprime in italiano 
Pur essendo un sostenitore dell'uso del nostro dialet- 
to, ritengo di esprimermi correttamente in lingua 
italiana; non si può dire altrettanto di quel giornali- 
sta che ha scritto (edizione di circa 10 giorni fa) che i 
profughi provenienti da Ragusa e accolti a Lignano 
sono «smontati» dal treno a Latisana, né di quello 
che nell'edizione del 26/11, riferendo di un incidente 
digiocoin cui è rimasto coinvolto a Ferrara un gioca- 
tore della Triestina, scrive che quest'ultimo ha rice- 
vuto un «tirov in testa. 

Nella stessa edizione, a proposito dell'edificio che 
dovrebbe sorgere a Roiano nell'area Stock, si dice che 


esso avrà 5.000 metri quadrati di volume. 
Paolo Viezzoli 
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CONCORSO A PREMI NATALE 1991 


Tanti biglietti del concorso 


BRANDY STOCK 84 
DECANTER 


L. 10.950 


“NATALE '91" 
vinci Fiat vinci Piaggio 


AMICI DI NEGOZI 
8. GIACOMO le ADERENTI 


be Ma i. 4 


‘ LiquorMarket 


TRIESTE - VIA CONCORDIA, 6 - TEL. 775591 


E' NATALE 
Un mare di occasioni 
per passare un Natale felice. 
Un brindisi di qualità 
all'insegna del risparmio. 
L'imbarazzo della scelta. 
Vini - Liquori - Spumanti 
Whisky - Cognac - Champagne 
f Confezioni Natalizie 
i 2 Panettoni - Pandoro - Bon Bon 
SPECIALE REPARTO CONFEZIONI NATALIZIE E STRENNE 
S PER INDUSTRIE ED AZIENDE 


SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 
di NI, te 


Se am 


la fotografia e la videoregistrazione* ( E 


1% PREMIO FIAT PANDA "NEW DANCE" 900 co 


ATTUALFOTO di via dell'Istria 8 a Trieste è il 
negozio che fa per te. Nel campo della 
- fotografia, dove siamo presenti da oltre 25 
‘anni, potrai scegliere dalle più perfezionate 
3* PREMIO GRILLO macchine a sviluppo istantaneo alle piccole 
“i Vie Burzi, compatte, completamente automatiche, alle 
reflex più esclusive e professionali come, ad 
esempio, le prestigiose Nikon Fa, ela 
: È nuovissima OLYMPUS IS-1000, fino 
6* PREMIO CIAO . OLYMPUS all'avveniristica Canon ION che registra le tue 
; | Gone i co î IS 1000 fotografie su un dischetto magnetico e te le 
- ; L. 890.000 fa vedere immediatamente in TV. Senza per 
È 2 questo dimenticare altre marche prestigiose 
come Pentax, Minolta, con tutti gli accessori. Se ami la videoregistrazione, fra le tante telecamere disponibili abbiamo anche la più 
piccola del mondo, la Sony Handycam CCD-TR75 frutto della più avanzata tecnologia Video Sony, oppure le nuove, piccole e sofisti 
cate Philips Video Explorer. ; 
* Per la videoregistrazione, inoltre, per telecamere © VCR, offriamo una vastissima gamma di interessanti accessot: ottiche 
Estrazione 11 gennalo 1992 ; aggiuntive, centraline di montaggio, filtri IDE, 
A) PHILIPS. ff per effetti speciali, illuminatori, CET 
VKR 6875. - . riavvolgitori, cavi di connessione di tutti 
. i tipi, accumulatori, sistemi di pulizia e, 
naturalmente, un ricchissimo 
assortimento di videocassette. 
Queste sono solo alcune idee, ma tante 
ne rimangono ancora da scoprire in via 
dell'istria 8, da ATTUALFOTO. Alla fine, 
poi, ci sono anche i biglietti omaggio 
del grande concorso a premi degli 
«Amici di S. Giacomo», quest'anno 
ancora più ricco... Per trascorrere e far 
trascorrere un Natale più felice. 


‘48 PREMIO BOSS 


10? PREMIO 
‘9* PREMIO MOUNTAIN BIKE "RIDE" 


8? PREMIO, MOUNTAIN BIKE "ANGOR" 
7° PREMIO MACCHINA MOUNTAIN BIKE "GEMMA" 


DA CUCIRE "PFAFF* 


TRIESTE 

VIA DELL’ISTRIA 8 

TEL. 040/75.00.54 
LABORATORIO A COLORI 
VIA DELL’ISTRIA 3 


, 199] Giovedì 5 dicembre 1991 


bicicrntica 


! 
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e Chiassai 


Nella rubrica moda pub- * 


blicata giovedì scorso il 
nome dello stilista Stefa- 
no Chiassai, per un erro- 
re, è stato trascritto co- 
me Chiazzari. Ci scusia- 
mo con i lettori e l'inte- 
ressato. 


Storia 

dei rioni 

Il consiglio rionale di 
Roiano-Gretta-Barcola 
organizza un ciclo di 
conferenze sulla storia 
dei rioni della circoscri- 
zione. La prima confe- 
renza si svolge oggi, alle 
18, nella sala maggiore di 
villa Prinz, salita di Gret- 
ta 38. Relatore sarà il 


- Cap. Sergio Degli Ivanis- 
. sevich. 


Appuntamenti 
Fidapa 


Oggi, alle 17.30 nella sala 
Baroncini di via. Trento 
8, il prof. Gianni Marti- 
nolli parlerà sulle «Figu- 
Te femminili nella vita e 
nell'opera poetica di Gia- 
como Leopardi». Alcune 
poesie saranno lette da 
Paola Martinolli. Ingres- 
so libero. 


I 
Appuntamenti 
musicali 

Per gli incontri della ras- 
segna «Appuntamenti 
Musicali 1991», 0, i, alle 
11.15, lezione del can- 


tautore Angelo Baiguera, 
direttore artistico. della 
scuola 55, sul tema: «La 
canzone d'autore: seira- 
gazzi degli anni '50 leg- 
gevano Pavese, quelli de- 
gli anni '70 ascoltavano 
Guccini, De Andrè e De 
Gregori». Alla conferen- 
za farà seguito un con- 
certo di un gruppo di al- 
lievi della scuola 55. 
L'incontro si svolge nel 
teatrino della Scuola 55, 
in via Carli 10/a. 
re 
Referendum 

e Cisnal 

La Upl Cisnal aderisce 
alla raccolta di firme per 
i referendum sull'aboli- 
zione del finanziamento 
pubblico ai partiti, per 
soli investimenti produt- 
tivi sul Mezzogiorno; per 
il no ai partiti nelle ban-' 
che; per l'abolizione del 
ministero delle Parteci- 


pazioni statali; per la. 


sottrazione dei controlli 
ambientali alle Usl. Gli 
interessati possono ade- 
rire all'iniziativa recan- 
dosi ai tavoli allestiti sot- 
to i portici di Chiozza fi- 
no al 21 dicembre, tutti i 
giorni feriali, dalle 16.30 
alle 18.30, 


III 
Ravioli 
i 
dizucca 

Pastificio Mariabologna, 
Via Battisti 7, tel. segieo. 


ren] 


Grezzi strenna dî _ 
uina e G. 
Sututtiic gioni 


‘api 
na e uom spalla don- 
sorpresa: il 2gazzo una 
na! Passate a 70 Stren- 
nostre vetrine e Tadere le 
Tende- 
rete conto delle op Gras 
nità che vi TeRAlIA 
Guina e G. Point, via Ge. 
nova 12, 23. 


[STATO CIVILE È 


NATI: Bertali Elisa, Car- 
bi Giovanna, Colla Shi- 
rin, Haddad Schneur Zal- 
man, Fiorillo Jolanda, 
Spinelli Giulia, La Spisa 
Giulia, 
MORTI: Rossi Anna, di 
anni 66; Napodano Giu- 
Seppina, 87; Scher Adria- 
no, 64; Zerjal Giuseppi- 
na, 83; Gherbaz Andrino, 
i Rapotez Francesca, 
88; Berliafa Emilia, 70; 
Rosada Vittorio, 80. 


2 memoria di Pio Li 
telli dai colleghi DELULA= 
ca e amici di 
diariapia 200,000 pro Div. 
= logica prof. Camerini). 
; Oria di Mario 
Vialorano (29/11/:47) nel 44.0 
10.000 i Aa sarei Pina 
tengo per di paro 
13] . compleanno 
RI I ella ra Nicoletta e 
PEOTO Seno Guerrino 20.000 
Reino 
+33 50,1 ti a 
Dot Loveno Pro Centro tu- 
la n premoria : 
Tell di Almo Orsal- 


I soci della Round Table 
Trieste sono convocati 
esta sera; alle 20.15, 
‘antica trattoria da 
Suban, per la prima riu- 
nione conviviale del me- 
se di dicembre; presen- 
zierà alla serata l'on, 
Giulio Gamber, - 


Ordine 

dei medici 

Si comunica ai medici ti- 
tolari del Servizio di 
guardia medica che alla 
segreteria dell'ordine dei 
medici chi i e degli 
odontoiatri della Provin- 
cia di Trieste è in visione 
il Bur n. 162 del 28 no- 
vembre 1991 recanti le 
disposizioni relative al 
corso di formazione peri 
servizi di emergenza. Gli 
interessati dovranno 
presentare domanda alla 
direzione regionale della 
Sanità, Servizio assisten- 
za sanitaria, corso Ca- 
vour 5, entro 20 giorni 
dalla data del 28 novem- 
bre 1991. 


TT, 
Maestri 
cattolici 


Oggi, alle 17, nella sal: 
de ’Aîme di via Mazzini 
26, la signora Mariuccia 
Pagliaro presenterà delle 
diapositive a colori su 
«Una corsa a Istanbul». 


ion] 
Italo 
francese 


L'Associazione culturale 
italo francese informa 
che oggi alle 18, nella sa- 
la del consiglio della Ras, 
piazza della Repubblica 
1 lo scrittore, attore, re- 
gista Bruno Sermonne 
parlerà sul tema «Une 
saison en enfer d'Arthur 
Rimbaud» con lettura e 
commento delle poesie 
scelte. L'accesso alla sala 
è riservato agli iscritti al- 
l'associazione. 


RISTORANTI E RITROVI 


nel buio 


Periniziativa della Fede- 
razione speleologica trie- 
stina e del Museo civico 
di storia naturale, oggi, 
alle 19, nella sala delle 
conferenze del museo in 
via Ciamician 2, Sergio 
Dolce presenterà iltema: 
«Vita nel buio: ecologia 
della fauna sotterranea». 
L'ingresso è libero. 


Oggi, al cinema Ariston, 

le 14, 16, 18, 20, e 22, 
l'Associazione italo- 
americana presenta peri 
propri soci il film «The 
Russia House» (La Casa 
Russia), di Fred Schepisi, 
con Sean Connery, Mi- 
chelle Pfeiffer, ‘Klaus 
Maria Brandauer e Roy 
Scheider. 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi, alle 20.15, si terrà 
al Jolly Hotel, il 5.0 mee- 
ting ordinario per soli so- 
ci; il primario prof. Lucio 
Petronio e il socio Ranie- 
ri Ponis tratteranno il te- 
T0a «Medicina e ambien- 
e». 


cosa 
Icelti 
in Europa 
Oggi, alle 20, al teatro 
blico di via Ananian 
5/2, il centro di studi in- 
doeuropei «Il sentiero», 
organizza una pubblica 
serata sul tema: «I celti: 
in Europa e nel Friuli- 
Venezia Giulia». Prece- 
duti da un'esecuzione di 
musica celtica a opera 
dei «Barddrin», Gualtiero 
Ciola (autore di «Noi, cel- 
ti e longobardi»), e Carlo 
Terracciano (studioso) 
ripercorreranno le origi- 
ni, il sacro e la cultura, 
gli usi e costumi —eire- 
sidui attualmente esi- 
stenti — della civiltà cel- 
tica. 


Natura tira più 
cento cavalli. che 


Ke] ol 

Temperatura mini- 
ma gradi 3,9, mas- 
sima 8,1; umidità 
80%; pressione 
1022,4 in diminu- 
zione; cielo sereno; : 
vento calmo; mare 
quasi calmo con 
temperatura di 
12,8 gradi. 


Oggi: alta alle 7.35 


con 
con cm 8, alle 11.07 


rbt 

veni ita Gone delta 
dotto al bar. coRt®- 
guente ‘la conese? 
sione di Prestiti fa 
passare in seconda 
inea la qualità del 
prodotto» servito. 
Degustiamo l'e. 
spresso alla Pizze- 
ria Al Morisco, via 
dei Soncini 20. 


— In memoria di Loreto Bea- 
ni nel IM anniv. (5/12) da 
Francesca Bernich Sebastia- 
nutti 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore (prof. Camerini). _ 
— In memoria di Vladimiro 
Bertotti nel 27.0 anniv. dalla 
moglie Iolanda Rimaboschi 
50.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 

—— Jn memoria di Mario Car- 
lesi per il compleanno (5/12) 
dalla sua Stella 50.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Pierina De- 
carli ved. Fabricci nel XX an- 
niv. (5/12) dalla figlia Bruna e 
dal genero 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria dei genitori 
Olga ‘e Bruno Dairetto negli 
anniversari (5/12 e 11/12) dal- 


la figlia Elvina 10.000 pro. 


Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 


Risatissime con Bronzi 
prenotando al 311349-311638. 


Dal 2 all'8 dicem- 
bre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria, 
‘18, tel. 726265; via 
dei Soncini 179 (Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: via dell'I- 
stria, 18; via dei Son- 
cini, 179 (Servola); 
piazza Libertà, 6; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
Mata telefonica con | 
Ticetta urgente. 
F: acia i E 
zio ottano “dello 
20,20. 
= 30 alle 8.30; piaz- 
6 tel. 


nectute (pranzi di Natale), 
— In memoria del dott. Etto- 
re Levi nel XX anniv. dalla 
moglie 100.000 pro Centro tu- 
moriLovenati...___ 

— In memoria di Enrico Ma- 
iole nel XIMI anniv. dalla mo- 
glie Maria 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. | _ Si 
— In memoria dei genitori 
Lidia nel I anniv. (5/12) e Pep- 
pino Orbani dalla figlia Mania 
Pia 50.000 pro Agmen, 50.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli, 3 ; 

— In memoria di Ferruccio 
Paulin nel IM anniv. (5/12) 
dalla moglie Irene 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Ro- 
mano, Enrica e Massimo 
25.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 5 


geografiche 


«Le scoperte geografiche 
e il significato della sco- 
perta dell'America», è il 
tema della. conferenza 
che il professor Gaetano 
Ferro, ordinario di géo- 
grafia politica dell'uni- 
Versità di Genova e acca- 
demico dei Lincei, svolge 
oggi, alle 17.30, nell'aula 
magna della facoltà di 
Magistero (via Tigor 22), 
organizzata dal diparti- 
‘mento di scienze geogra- 
fiche e storiche dell'uni- 
versità. 


[nn] 


Visita 
al Verdi 


In occasione della setti- 
mana dei beni culturali, 
Îl Civico Museo Teatrale 
«GC. Schmidly propone 
due visite guidate dal 
es nvalore 00 
iano Dugulin alla sa- 
la, al palcoscenico e alle 
strutture tecniche del 
teatro Verdi: oggi, alle 
15, e sabato alle 11 (ritro- 
vo ingresso artisti riva.3 
Novembre). — 


Università 
Terza Età 


Sede Aula B. Oggi 10-11 
sig.ra Flamigni - lingua 
inglese IMI corso (aula B); 
16-17 prof.ssa M. Gurte- 
ner Curci - II libro del 
mese (aula B); 16-17 dott. 
M. Messerotti - Compu- 
ter (aula magna); 17.30- 
18.30 prof. R. Della lo 
gia — Noi, la biologia e le 
piante medicinali (aula 
magna); 16-17 prof. 
Stenner - L'atmosfera 
(Istituto Nautico, piazza 
Hortis). 


Associazione 
artigiani 
L'Associazione degli Ar- 
tigiani ha promosso una 
sottoscrizione il cui rica- 
vato verrà destinato al- 
l'allestimento di una fe- 
sta natalizia, che si svol- 
gerà il 22 dicembre, ri- 
servata agli invalidi e 
agli anziani della catego- 
ria. Le offerte possono 
essere effettuate sul c/c 
11582/1 della sede della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste. 


di In memoria di Anna Giral- 
20 000 Sn (5/12) da Rita 
qui rig lomus Lucis San- 
Ro memoria di Giuditta 
Gogano nel V anniv, (5/12) 
no) glia Romana 50.000 
RIO I S. Vincenzo de' 


— In memoria di Pietro 
tin nel II anniv. (5/12) STE 
moglie, dalle figlie e dal gene- 
To 30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (leucemici). 
— Im memoria di Donata un- 
CRE Triggianese a un mese 
la scomparsa dalla figlia e 
dal genero 50.000 pro Chiesa 
S. Giovanni Decollato, 50.000 
pro Chiesa S. Giovanni Bosco. 


Il ministro peri Beni cul- 
turali e ambientali, su 
proposta della Soprin- 
tendenza locale, ha no- 
minato il giornalista 
Bruno Natti ispettore 
onorario. del. ministero, 
per l’azione che esso sta 
svolgendo a tutela e va- 
lorizzazione dei beni am- 
bientali, artistici e stori- 
ci della regione, con par- 
ticolare riferimento a 
parchi e giardini. 
II 


Rotary Trieste: 
le Forze armate 


«L'esercito e le nuove 
realtà» è:il tema che il co- 
mandante della zona mi- 
litare, generale Italico 
Cauteruccio, ospite del 
Rotary club Trieste, trat- 
terà in chiusura dell'o- 

ierna riunione convi- 
viale. L'appuntamento è 
per le 13 all'albergo Sa- 
voia-Excelsior. 
III 


Collegio 
ostetriche 


Il Collegio delle ostetri- 
che di Trieste ricorda al- 
le proprie iscritte che og- 
gi, alle 15.30, si terrà in 
seconda convocazione 
l'assemblea annuale di 
categoria, nell'aula ma- 
gna della facoltà di Me-. 
i 
‘asari olo d'Aze- 
glio), (angi 
lenti 
Convivio 
dell’Ansi 
La locale sezione dell'As- 
sociazione nazionale sot- 
tufficiali inviata i propri 
soci e simpatizzanti alla 
cena sociale di fine anno 
che si terrà venerdì 13 
dicembre, alle 19.30, nel- 
la sede del Circolo sottuf- 
ficiali di presidio di via 
Cumano. Prenotazioni 
nella sede. Ansi di via 


Maggio. 

S. Nicolò 

all’Aîsm 

La sezione provinciale 
dell'Associazione sclero- 
si multipla si riunirà do- 
mani, alle 17, nella sede 
sociale di via Machiavel- 
li 3, per festeggiare la ri- 
correnza di San Nicolò. A 
intratteneralgli ospiti sa- 
rà Tullio Granbassi, de- 
cano dei maghi illusioni- 
sti triestini, un protago- 
‘nista del settore, che si 
aggiudicò nel 1983 il I 
premio per la magia ge- 
nerale a un convegno in- 
ternazionale, Iscritto al 


Glub Magico. Italiano, 
Granbassi è in Chao 


\OSSesso 
del diploma di illusioni- 
A 
In ricordo 
di Capasso 


La sezione triestina del- 
l'Associazione nazionale 
di commissariato milita- 
re che sta quanti 
fecero parte del Corpo di 
commissariato in pace e 
in guerra, è stata intito- 
lata alla memoria del te- 
nente colonnello Miche- 
le Capasso le cui spoglie 
sono state inumate a 
Trieste a Cinquant'anni 
dalla scomparsa in ‘pro- 
gionia in India, 
Presi 

Distretto 

militare 

Gli uffici del Distretto 
militare saranno chiusi 
al pubblico lunedì 9 di- 
cembre in Occasione del- 
la cerimonia del cambio 
del comandante, 


| MOSTRE | 


Galleria Cartesius 
FRANCO DEGRASSI 
Piazza Unità 
edintorni 
«ACQUETINTE» 
ultimo giorno 
0000000290 ngpnonO 
Galleria Malcanton 
BIROLLA 
«CERAMICHE» 


—n memoria diTtalo Simeo- 
ni per il compleanno (5/12) 
dalla ‘moglie Nerina e dalla fi- 
glia Nadia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria dell 

amica Lidia Zotti nel farcia 

(5/12) da Lina Tosti è Mirella 

10.000 pro Agmen, 10.000 pro 

Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di - 

cile fi Caria Rosa panca dai 

pro Div. Cardioli % 
erini). OgtcaiG(prof: 


—, In memoria dei i ge- 

Nitori dal figlio Gian ito 

30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

Ha ERI Ireos Kaiser 
G ser e Dory Ce- 

sari 50.000 pro Vi 

oo Rito Did, 50.000 


afteftettetitt eten ni a n. ran 


JULIET 
Confronto 
Pi 
fra autori 
S'ina ‘a oggi, alle 
‘+18, nello spazio pro- 
mozionale della rivi- 
sta d'arte Juliet (via 
Madonna del Mare 6), 
una mostra/confronto 
tra due autori; Piero 
Gilardi e Claudio Mas- 
sini. Gilardi (classe 
1942) è un artista dal- 
la strada ben tracciata 
all'interno delle espe- 
rienze ambientali e a 
stretto contatto, già 
negli anni Sessanta, 
con gli esordi torinesi 
dell'Are Povera, e con 
successive pratiche di 
animazione culturale; 
mentre per Massini 
(classe 1955) il lavoro 
caratterizzato da 
una pittura filiforme, 
mentalmente concet- 
tuale, con dominanza 
asettica, tendente al- 
l'effetto marmorino e 
dall'intonazione pae- 
Saggistica. 
La mostra è costituita 
dall'installazione di 
una cabina anecoica 
interattiva di Gilardi, 
intitolata «Bagdad 17- 
1-91», posta al centro 
della sala e completa- 
ta da otto pannelli fo- 
tografici di eventi pa- 
cifisti, mentre nella 
seconda sala una serie 
di sei tele tendenti al 
monocromo di Clau- 
dio Massini fanno da 
contraltare. La mo- 
stra, curata da Rober- 
to Vidali — direttore 
della rivista Juliet — 
chiuderà il 31 dicem- 
bre. 


Il Piccolo [28] 


COMUNITA? ETNICO RELIGIOSE 
Il prefetto invita 
a unire le forze 


Il commissario del governo, prefetto 
Sergio Vitiello, ha ricevuto omni 
tanti delle comunità etnico-reli; 

minoranza in Trieste: l'anglicana, l'au- 
gustana, l'ebraica, l'elvetica, la greco 
orientale, la metodista, la serbo orto- 


dossa, la valdese. 


I rappresentanti delle Comunità, la 
cui storia è, per buona parte, storia di 
Trieste nello sviluppo degli ultimi se- 


igiose di 


coli, hanno esposto i loro numerosi pro- 
blemi, cui il commissario ha prestato 
attenta considerazione. Vitiello ha ma- 
nifestato la più ampia disponibilità per 
studiare e risolvere, in un clima di leale 
e costruttiva collaborazione, i proble- 
mi: «Mai come ora —è stato fatto nota- 
re — è necessaria l'unione di tutte le 
forze per costruire una Trieste nuova». 


ATTIVITA’ DELLA ’PRO SENECTUTE” 


Viaggio in paesi lontani 


Pomeriggio di immagini per gli anziani del centro ritrovo 


Un pomeriggio dedicato ai 
racconti e alle immagini di 
viaggi è stata l'occasione 
per una piacevole evasio- 
ne per i frequentatori del 
Centro ritrovo anziani del- 
la Pro Senectute. La rela- 
trice Mirella Daroda, pu- 
blic relations woman, ha 
condotto gli anziani pre- 
senti attraverso Paesi lon- 
tani narrando notizie cu- 
riose su usi e costumi di- 


CONVEGNO 


«Gramsci e l'egemo- 
nia» è il titolo del con- 
vegno organizzato 
dall'Istituto Gramsci 


del Friuli-Venezia 
Giulia in programma 
er oggi e domani nel- 


a sala Zodiaco dell'-' 
hotel Savoia. I lavori sì 
apriranno questa mat- 
tina alle 9 con la rela- 
zione di Giuseppe Pe- 
tronio, presidente del- 
l'Istituto, che terrà 
una relazione sul te- 
ma: «Note per un HA 
gio sull’egemonia e la 
storia degli intellet- 
tuali». Seguirà l'inter- 
vento di Franco Brio- 
schi, dell'Università di 
Milano, su «Egemomia 
edeticità della lettera- 
tura). dai 

Nel pomeriggio, alle 

16, i lavori riprende- 
ranno con Giuseppe 
Giarrizzo dell'Univer- 
sità di Catania, che 
parlerà su «Egemonia 
e la lettura del Risor- 
gimento». Infine, in- 


— In memoria della prof.ssa 
Maria Ferrari da Lidia Peren- 
tin 25.000 pro Coop. integrata 
ka n memoria di Sergio Fra- 
deloni da Emi e Sergio Pinetti 


200.000 pro La via di Natale 
(Borsa di studio Ss. Fradeloni). 

— In memoria del dott. Ri- 
naldo Fragiacomo da Mario. 
Maestro 50.000 pro Fondo re- 
stauro Duomo di Lussingran- 
de; dalle famiglie ‘Pross-Gor- 
gatto 50,000 pro Centro uo 
ne umana; da ‘Garlo Tagliafer- 
ro 50.000 pro Ass. sportiva 
‘Edera; da Bruna, Frida, Rita e 
‘Rosetta 40.000 pro Ass. Amici 
del cuore. si L 
— In memoria di Nerina Levi 
da dott. Buttolo, Ada, Anna- 
maria, Elisabetta, Franca, 
Frida, Iolanda, Itala, Laura, 
Livia, Nenetta, Rita, Savina, 
Apollonio, Scapin e Schiraldi 
250.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


«Gramsci e l'egemonia» 
Storia degli intellettuali 


versi e insoliti descriven- 
do i paesaggi di luoghi eso- 
tici e poco frequentati dal 
turismo di massa. I pre- 
senti hanno risposto con 
vivo interesse e calore alle 
immagini che sono state 
evocate ai loro occhi dal- 
l'abile autrice di questi 
racconti, e con ‘altrettanto 
entusiasmo hanno accolta 
la successiva proiezione di 
diapositive della città di 


terverrà Silvano Ta- 
gliagambe, dell'Uni- 
versità di Cagliari, che 
terrà una relazione in- 
titolata: «L'egemonia 
e la teoria dell'argo- 
mentazione». à 

Domani, alle 9, 
prenderanno la parola 
Michele Ciliberto, del- 
l'Università di Trieste 
(«L'egemonia e la 
struttura della moder- 
nità») e Giuseppe Vac- 
ca dell'Università di 
Bari: . «L'egemonia: 
una nuova teoria della 
politica». 

Sono inoltré annun- 
ciati gli interventi dei 
professori Brienza 
(dell'Università di 
Trieste),  Dombroski 
(dell'Università di 
Storrs, Usa), Negrelli 
(dell'Università 
Trieste), Paladini (dell' 
Università di Trieste), 
Sbarberi (dell'Univer- 
sità di Torino), Stragà 
(dell'Università di Pa- 
dova). 


— In memoria di Lucia Man- 
zutto da Gemma e Iris Felluga 
25.000 pro Famea umaghese. 

— In memoria di zia Maria 
dalla nipote 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nera Ma- 
scherini da Giannina e fam. 
Pancino 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Virgilio 
Merlak Emilio e Norma Vasco 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Anita Miot 
da Maria Antoni 20.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. 

— In memoria di Anna Mor- 
gut dalla fam. Di Natale 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Angela No- 
rio Libiani dalle fam. Coppola, 
Cozzi, Gavagnin 75.000 pro 
Agmen. 


Barcellona, la prossima 
sede olimpica. È 
L'iniziativa è stata pro- 
mossa nell'ambito delle 
attività ricreative e cultu- 
rali periodicamente orga- 
nizzate dalla Pro Senectu- 
te. Tra l'altro proprio in 
sede, ogni giorno, dalle 16 
alle 19, le persone anziane 
di tutta la città possono 
trascorrere alcune ore lie- 
te in compagnia. Oltre ai 


AACIB 


carte e della tombola, pos- 
sono essere frequentati 
‘anche corsì gratuiti di in- 
glese e francese. 

Si svolgono inoltre con- 
certi corali, spettacoli tea- 
trali e si organizzano cene, 
feste, tornei di carte e di 
dama, proiezioni di diapo- 
sitive, ascolto e visione di 
opere liriche. 


‘Nuove collaborazioni 
fra Italia e Brasile 


E' risultata particolarmente positiva e interes- 
sante la missione dell'Associazione di amicizia e 
cultura italo-brasiliana in sei città del Brasile 
alla quale hanno partecipato 70 persone. La de- 
legazione italiana, guidata dalla presidente del- 
l'Aacib, Simona Assumpgao, si è recata a Brasi- 
lia, Rio deJaneiro, Manaus, Salvador Bahia, Re- 
cife e Foz de Igugu scoprendo le enormi differen- 
ze esistenti fra una realtà e l'altra del grande 
Paese sudamericano dal punto di vista etnico, 
culturale, paesaggistico e storico. 

I partecipanti alla missione, provenienti oltre 
che dal Friuli-Venezia Giulia anche da Veneto, 
Lombardia, Toscana e Lazio, sono stati ricevuti 
all'ambasciata italiana, a Brasilia dove, tra l'al- 
tro, hanno avuto anche un incontro con gli espo- 
nenti di un sodalizio analogo all'Aacib operante 


nella capitale brasiliana. 


La presidente dell'Aacib Assumpgao ha quin- 
di avuto una serie di incontri con vari operatori 
turistici di tutte e sei le città visitate nel corso 
dei quali sono state poste in risalto le possibilità 
e le offerte turistiche del Friuli-Venezia Giulia. 

A Rio de Janeiro c'è stato un iricontro con la 
direttrice del dipartimento della facoltà di Let- 
tere della Pontificia Università Cattolica (Puc), 
nel corso del quale è stato siglato un accordo di 
collaborazione tra il dipartimento universitario 
carioca e l'Aacib sui corsi di portoghese. Nel 
gennaio ’92 partiranno così i nuovi corsi. 


KCANZA 


ST ee Ii 
Statale 202 - bivio Prosecco - Tel. 225498 - Trieste 


Orario non stop 


TA 


STEFANI 


ae E Pie 


VERS TE 


II Piccolo 


L'impiego del ciambello- 
ne, come consigliavo nel- 
a puntata precedente, 
stuzzicato la fantasia 
ualche amico che 
mi ha chiesto qualche 
consiglio d'impiego in 
più. A questo punto, al- 
largando il discorso, è 
doverosa una precisazio- 
ne preliminare: il ciam- 
bellone non è una barca 
«ma, ai fini della pesca, ne 
svolge le medesime fun- 
zioni. Ne risulta che i 
guardiapesca più rigoro- 
si non: ne consentono 
l'impiego laddove è proi- 
bito pescare dalla barca. 
Eil caso di tutte le acque 
dolci del Friuli-Venezia 
Giulia, anche se sulla li- 
cenza regionale si parla 
espressamente di barche 
e non di ciambelloni ‘o 
aggeggi simili. Nel dub- 
bio è meglio informarsi 
presso l'Ente tutela pe- 
sca regionale, che ha se- 
de a Udine; 

Detto questo, un sim- 
patico uso «marino» del 
ciambellone può. essere 
quello per la pesca alle 
aguglie con la coda di to- 
po. La relativa esiguità 
del lancio con la «frusta» 
impedisce, di fatto, l'im- 
piego di questa tecnica 
nei confronti delle agu- 
glie dalla riva. L'incon- 
tro.col predatore è difatti 


Un simpatico 


uso marino 
del 
’ciambellone’ 


limitato alla casualità: in 
altre parole si riuscireb- 
be ad agganciare (posto 
che lo si sappia fare) solo 
quei pesci (pochi) che 
vengono a portata di mo- 
sca: dieci, quindici me- 
tri. Venti se siete dei vir- 
tuosi del lancio. 

Gol ciambellone inve- 
ce è possibile avventu- 
rarsi lungo una scoglie- 
ra, percorrendola lenta- 
mente lungo il lato ester- 
no, 0 scorazzare in lungo 
e in largo all'interno dei 
porticcioli nei quali so- 
prattutto d'estate le agu- 
glie entrano in cerca di 
cibo. Una buona canna 
non tropna lunga ma po- 
tente (diciamo una otto 
piedi e mezzo in grafite, 
capace di lanciare code 
del 6) è l'atrrezzo ideale. 
Coda galleggiante, o al 
massimo una «wet tip» 
con punta affondante, e 


i ancororiorITO CE - 
oleus, festa di foglie 
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un terminale conico 
0,50-0,25 completano 
l'insieme. L'esca sarà ov- 
viamente il classico 
streamer da aguglie, 
montato su ami a gambo 
molto lungo e realizzati 
in colori vivaci. L'argen- 
to, che ricorda il guizzare' 
dei pesciolini, è il colore 
pincne del ventre, ab- 
inato a ciuffi di pelo az- 
zurto (ottimo il pelo tinto 
di coda di vitello, ma an- 
che le piume di marabù). 
La tecnica è semplice 
(si fa per dire): lancio, 
breve attesa per l'affon- 
damento, recupero velo- 
ce a strappi vivacizzan- 
do l'artificiale con conti- 
nui colpetti del cimino. 
L'attaco è immediato, la 
reazione spesso violenta 
anche se lo scarso peso 
toglie molto allo spetta- 
colo. Dopo la cattura (o 
dopo un paio di lanci a 
vuoto) si dà gas ai motori 
(cioé alle pinne), e ci si 
sposta di qualche metro. 
tri lanci e così via. La 
fatica, fra il lancio e le 
«remate» a forza di gam- 
be, è bestiale, special- 
mente sotto il sole che 
picchia. Ma anche con le 
Tertperature attuali ci 
sarebbe poco da scherza- 
Te. 
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Rubriche 


SE PESCA [MS 
Caccia di aguglie 
con coda di topo 


@ 


Le piantine che appena nate si divertono ad ingannarci 


Le piantine di coleus appe- 
na nate si divertono ad in- 
gannarci con un verde 
smeraldino, ma la bugia 
dura poco; quando le fo- 
glie sono diventate sei od 
otto, ecco che ciascuna 
pianticella mette — in un 
certo senso — la piume e 
assume orgogliosamente 
una fisionomia propria. 
Accetterà poi di essere me- 
scolata anche alle altre 
compagne più dissimili, 
ove non sia possibile com- 
‘porre gruppi con quelle 
più. ugu: fra loto. Se 
qualche pianta si ostinas- 
se a rimanere verde, peg- 
gio per lei, eliminatela: 
anche i coleus hanno il do- 
vere di vestire sempre a 
festa. 

La semina si fa in feb- 
braio e in marzo se potete 
dare una temperatura sui 
18 gradi, altrimenti in 
aprile e maggio. L'essen- 
ziale, oltre il calore, è di 
mettere i semini in casset- 
te riempite di terriccio fi- 
ne misto a sabbia e di non 


seppellirli sotto uno spes- 
so strato di terra perché 
non riuscirebbero a sfon- 
darlo. Copriteli, insomma, 
appena appena. Teneteli 
umidi e al riparo dal fred- 
do, dal vento, dal sole. 

In giardino i coleus pre- 
diligono la COMDAZRIA del- 
l'ageratum, della lobelia 
blu, della matricaria gial- 
lina, dei tagetas nani a fio- 
ri giallo chiaro e di molte 
altre piante dell'estate. E' 
preferibile non mettere il 
coleus accanto a piante 
con fiori arancione, rosso 
molto vivo o salmone, per- 
ché ne risulterebbe una 
grossa stonatura cromati- 
ca. Nelle aiuole all'ombra 
lasciateli regnare da soli. 
Meglio soli che in cattiva 
compagnia. 

.Icoleus sono una minie- 
ra inesauribile anche per 
le composizioni di fiori nei 
vasi; ciascuna diversa fo- 
glia suggerisce combina- 
zioni insolite e preziose. 

‘Bruno Natti 


RIE | 
a mezza smazzata 


Quando è necessario ben ponderare prima di decidere 


La smazzata di questa set- 
timana, riportata. nel dise- 
gno, anzi la mezza smaz- 
Zata, perché presento sol- 
tanto le carte della linea 
in attacco, non©propone 
alcun problema ma vuole 
soltanto evidenziare la 
necessità di ben pondera- 
re prima di decidere la li- 
nea di gioco. L'ho colta da 
una tecente partita libera 
tra giocatori. «praticoni» 
ma con non poche lacune 
tecniche. - 

Sud si trova alle prese 
con il contratto di sel cuo- 
riericeve l'attacco di K di 
gie La mano presenta 

îue perdenti, una a qua- 
dri potendo effettuare un 
taglio nel colore, e l'altraa 
fiori. Il dichiarante non ci 
pensa su:due volte; vince 
con l'A al morto, ritorna 
nel colore concedendo la 


presaa Ovest cherimette a’ 


cuori. Vinta la presa in 
mano con. il .J, taglia la 
terza quadri con la O di 
atout, batte quindi le cuori 
e si affida all'impasse a 
picche che però va male, 
terminando. di. conse- 


fortuna, 


10.0 


BAGIANDO BACIANDO» 


leggendo il nostro giornale 
è stato... baciato dalla 


20 novembre 1991 
vincendo 


____ 


Soltanto 


‘ lecarte 
della linea 


in attacco 


guenza una down. Impo- 
Stazione HODDO elementa- 
re con probabilità di suc- 
cesso limitate al 50%, 

Il nostro Sud non ha po- 
sto la giusta considerazio- 
ne alla quinta di picche 
‘presente al morto oppure 
non conosceva le elemen- 
tari percentuali sulla ri- 

partizione dei resti. Que- 
ste diconok che per un co- 
lore di 6 carte tra mano e 
morto la probabilità di 
trovare in mano agli av- 
versari i resti 4/3 è del 62% 
mentre è del 31% la proba- 
: bilità di un resto 5, irri- 


mercoledì 


0.000 


levanti le percentuali de- 
gli altri resti. Con i resti 
4/3 si vince comunque ma 
st può vincere anche coni 
resti 5/2 se il K che ci inte- 
ressa è in mano al giocato- 
re con due sole picche. 
Questa possibilità, cal- 
colata in percentuale è di 
due settimi del 31% vale a 
dire un SIAT 9%. Ne cn 
segue che puntare, per 
realizzazione dello slam, 
sullo sviluppo della quinta 
di picche al morto offreun 
71% abbondante di proba- 
bilità di successo rispetto 
il solo 50% dell'impasse. 


Occorrono naturalmente i 
necessari collegamenti tra 
mano e morto, ma in que- 
sto caso ci sono tutti. 

Vediamo la corretta 
procedura del gioco: li- 
sciare. Lando d K Di 
quadri, Ovest per il meglio 
ritornerà a fior vin atout, 
vincere in mano, TI 
verso l'A del morto, A di 
picche e picche tagliata in 
mano, quadri per il taglio 
al morto, ancora picche 
tagliata in mano con il 9 
di cuori, la prudenza non 
è mai troppa, cuori per la 
Q del morto e picche per il 
taglio di Jin mano. Batte- 
re le atout e rientrare al 
morto con il K di fiori per 
scartare sulla quinta pic- 
che la vostra perdente a 
fiori. Ese malgrado tutto il 
coloro non si è affrancato? 
andrete down ma avrete 
giocato al meglio! —. 

Risultati tornei: Circolo 
del Bridge, torneo «zona- 
le» del ‘28/11/91 lio Si- 
meone - Piccini 2.0 Pette- 
ner-Kuchler. 

Silvio Colonna 


GIOVEDI’ 5 DIC. 1991 


Il:sole sorge alle 
etramonta alle 


7,29 La luna sorge alle 
16,22 ecalaalle 


S. Giulio martire 


6,56 
15.36 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA EST 


Bolzano T 
Milano 2 
Cuneo 1 
Bologna “2 
Perugia 1 
L'Aquila 
Campobasso 

Napoli 5.14 
Reggio C. Cra | 
Catania 1 14 


La circolazione depressionaria presente alle bas- 
se latitudini del Mediterraneo è in fase di ulteriore 


3,9 81 MONFALCONE. np. hp. 
UDINE 


Venezia 

Torino 

Genova 16 

Firenze 10 

Pescara 11 

Roma 12 

Bari 13 

Potenza 9 
: Palermo 1216 

Cagliari 10 15 


3687 


La situazione 
La circolazione depressionaria si È 
Sta spostando verso Levante. Aria Ei 
fredda proveniente dal Nord tende ES 
ad investire le nostre regioni. 


È 


Sulle Venezie si pi le cielo 
sereno, Visibilità ridotta sulle pia- 
nure per nebbie estesò in parziale 
diradamento durante le ore cen- 
trali della giornata. Venti deboli di 
direzione variabile. Temperatura. È 
senza Variazioni di rilievo. Mare 


Temperature 


minime e massime 


esaurimento e si sposta verso Levante. Aria fred- 
da proveniente dal Circolo polare artico tende a 


investire le nostre regioni. 


Temperatura: senza variazioni apprezzabili, su 


tutte le regioni. 


Venti: moderati intorno a Est sulle isole maggiori, 


deboli sulle altre regioni. 


Mari: molto mossi lo Jonio e i canali di Sardegna e 
Sicilia; poco mossi gli altri mari. 


Previsioni: a media scadenza. 


VENERDÌ’ 6: sulle regioni settentrionali, su quelle 
centrali e sulla Sardegna rapida intensificazione 
della nuvolosità con precipitazioni diffuse, nevo- 
se sui rilievi peninsulari eal di sopra dei 900 metri 
e; limitatamente al Nord, anche a bassissima quo- 
ta. Venti forti siinstaureranno su tutte le regioni. 
La temperatura subirà una brusca diminuzione a 


iniziare da Nord. 


SABATO 7: su tutte le regioni condizioni di tempo 
perturbato, con piogge, temporali e nevicate sui 
rilievi; sulle regioni settentrionali e sul medio ver- 
sante adriatico le precipitazioni nevose potranno 
verificarsi anche a bassissima quota. Temperatu- 


ra in ulteriore diminuzione. 
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VERTICALI: 1 Un Giovanni allenatore... in breve 
-2.Il dittongo del leale - 3 Nota Redazionale - 4 
Ben pulita, netta - 5 Il becco dei rapaci - 6 Il 
regista Molinari - 7 Un tozzo uccello - 8 Coro di 
‘animali latranti - 9 Il candore di cui approfittano 
i truffatori - 11 Scadente quattro volte all'anno - 


14 Dividere in comparti - 16 


32 Amata o costosa - 


l'Eneide - 41 A... metà prezzo 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


ORIZZONTALI: 1 Né mie né sue - 3 Nota della 
Redazione - 6 Le fa chi sostituisce - 10 Il padre 
di Agamennone - 12 Religioso musulmano - 13 
Sono pari in causa - 15 Il più famoso Mao - 17 
Somma di lati - 20 In fondo alle linee - 21 Vec- 
chia sopravveste - 22 Un aureolato in breve -23 
Trascurato nel vestire - 24 Iniziano l'epoca - 25 
Si contrappone alla prosa - 27 Automobile Club 
.. di Taiwan - 30 Un monte 
della Bibbia - 82 Finiscono domenica - 33 Pulitu- 
ra fatta con una grossa lima - 35 La nave nel 
diluvio - 37 Sfocia nel mar lonio - 38 Vero, non 
immaginario - 40 Infiammazione della mucosa 
nasale - 42 Arnesi per sturare - 43 Un po' azzar- — 


a Periodo geologico - 
‘18 Lo cercano i poeti - 19 Giulietta, la moglie di 
Fellini -22 Poco numerosi -23 Decreto Penale - 
26 Il moschettiere gesuita - 28 Si cita... col ba- 
stone - 30 Lo è l'amianto - 31 La capitale greca - 
Le gemelle di lusso -36 
Aspira a diventare COMM. - 39 Così comincia... 


| VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN THAILANDIA E BIRMANIA 


== uu[i 


Riprendono con la col-} 
orazione dell'Utat' 
«I viaggi de Il Piccolo». 
19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 
straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la saggezza 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 
20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio arrivo a 


Un bel tuffo tra antic 


Bangkok, la meravigliosa capi- 
tale della Thailandia. Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto. 

21 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all’Antico Palazzo 
Reale ed al Tempio del Budda di 
Smeraldo venerato da migliaia 


di fedeli. Seconda colazione in 
Tistorante tipico, Pomeriggio a 
disposizione, 

eo Bangkok-Pitsa- 
nuloke, Dopo la prima colazio- 
ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya; l'antica 
capitale del Siam. Nel PomenE” 

io continuazione per - 
ea ‘al Wat Maha Dhat. 

24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang. Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 
per Sukhotai, la prima capitale 
del Siam. Nel pomeriggio prose- 
guim@nto per Sri Satchanalai e 
Lampang. 

25 gennaio:  Lampang- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana in albergo. Visita al- 


l'antico tempio Wat Phra Don 
Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat Lampang Luang. Pro- 
seguimento per Lampoon e se- 
conda colazione lungo il percor- 
so. Nel pomeriggio ‘partenza per 
Chiang Mai. 
28 gennaio: Chiang Mai- 
ang Rai. Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 
per Chiang Rai. Proseguimento 
peril piccolo villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume Kok. Nel 
pomeriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 
Chiang Rai. 3 
27 gennaio: Chiang Rai- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana. Partenza in minibus 


nebbia 


ge Polonio, 7 


calmo 0 poco mosso. 
FRETTA RICA 


Kiev 


Kuala Lumpur. pioggia 
Lima 


Madrid 
La Mecca 
C. del Messico variabile 
Miami 

Montevideo 

Mosca np. 
New York 


Oslo 


Parigi 
Perth 
Rio de Janelro sereno 
San Francisco. sereno 
San Juan 

Santiago 

San Paulo 


Seul 


Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto. 
Vienna np. 
Varsavia 


(angolo Viale XX Settembre) 


via Mae Chan per visitare il ca- 


templi di Chiang Mai, Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 


‘29 gennaio: Chiang Mai-Pa. 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
‘mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città, Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione. Nel pomeriggio visita al 


ese 


he rovine e templi incantati 


Museo Archeologico, al tempio 


ratteristico villaggio Akha di | di Ananda ed al magnifico Tem- 
Ban Saom Chai. Nel pomeriggio pio di Thatbyinnyu. 
continuazione per Chiang Mai. 30 gennaio: Pagan. Pensione 

28 gennaio: Mai. completa in albergo. In mattina 
‘Prima colazione americana, se- ta visita al grandioso Tempio di 
conda colazione e pernottamen-  Manuha. Proseguimento per il 
to în albergo. Mattinata dedica- . Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
ta alla visita dei più importanti  ® vista alla Pagoda Myazedì. 


31.gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- , 
tinata continuazione della visi- 
ta ai tempi. 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
‘inalbergo. Trasferimento all'ae- 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

2 febbraio: Mandalay. Pen- 


‘ sione completa in albergo. Par- 


tenza per Sagaing e lungo il per- 


Istanbul 
Glacarta 
Gerusalemme pioggia 

Johannesburg nuvoloso 


| Sonvenuti senza quiete 


loro agitarsi sia talor snervante 
‘0 sanno ben le palme dattilifere 
ele atterrate piantel... 


E 


Camblo d'iniziale: 
tutto, putto. 
Zeppa biletterale: 
benda, bevanda. 


Cruciverba 


nelmondo 


nuvoloso 1 4 
sereno 14 
‘sereno 32 
sereno 29 
nuvoloso 12 
pioggia 15 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso: 
np. 
sereno 
sereno 
nuvoloso. 
sereno 
pioggia 


Boa238 asssboNwvoN8a 


np. 


sereno . 
nuvoloso, 
Variabile 


Sereno. 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno, 


nuvoloso 
Variabile 
sereno 
nuvoloso. 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 


FeonsibfeatNoNzZ0obad 82 R3a8I za 
odrssiBoRo NEVER Lot 2BNSANLI NILE NINE 


nuvoloso 


diP.VANWOOD | 


INDOVINELLO 


GHIBLI E SIMUN' 


il continuo 


(lValletto): — 


SANDOKAN* 


‘Agli estremi e in parte per l'onore = 
‘sì batte per la via il sanguinario; 

«ma venendo alle mani è assai 
prudente! 


SCIARADA (5/4 9). î k 
È 


(Il Tunisino) 
NEEEEEAERERENERNRNRT x" 


SOLUZIONI DI IERI: 


nina: 


Re pi TN n 


corso sosta alle rovine di dim 1 
rapura. Proseguimento per e 
gina lune percarao Mio 
sta al villaggio Ywataung- 

3 febbraio: pandalat: 


n 


storante tipico, Nel pomeriggî | 
tasferimento in aeroporto e paf 
tenza con volo di linea per Ban$' 
kok. Partenza con volo di lin# 
perRoma. 

4 febbraio: Roma. Arrivo”, | 
Roma nella prima rmattinolà i 
Proseguimento per le località 


Provenienza. s 


- Trieste /Sport so 23) 


BASKET /SERIE C 


Il momento è magico 


Jadran e Latte Carso di nuovo vittoriose in due delicate trasferte 


991. Giovedì 5 dicembre 1991 


Nel prossimo turno le due BASKET /SERIED 


pi IT IIA TREIA MNIN e i -<ST 


tdi ie e A] 


Premi 132 giovani 


Si sono svolte ieri al palazzetto di pattinaggio «Gioni» in via 


Felluga 56, la manifestazione conclusiva e 


finalisti nazionali dei Giochi della gi Ù i i i 
i gioventù e dei campiona E . Bee i È 
studenteschi 1991. Molte le autorità presenti alla pra turo affermare che lo Ja- | fondere ai suoiquella do- 22 ani Pr so Rn, È lello. cora DERE pece 
e moltissimi anche i giovani che hanno voluto parteci dran ha un avversario di se di grinta ecattiveria SPUTO Ca TUESO CA NS DITO 
partecipare quet più ostici dituttoil  tosandra ha evidenzia- catori il DIf fa invidia a 


alla festa organizzata dalla Cassa di Ris 
Commissione rovinciale Giochi della 
studenteschi del Coni e del ministero 


istruzione. La banca cittadina ha premiato i 132 finalisti renza di spessore tecnico  miinsuccessi. 

nazii i i i i i TA CRI 3 i fischi arbitrali lunghi, che da tempo 

che ue do na speciale ai 26 ragazzi SESSANe: 40 minuti tra Nel prossimo turno il pn crea affliggono il buon Kova. andata a vincere su un 

infatti, la Cassa di Ra Lat posto sul podio. A questi, I RL incampo. Latte Carsoselavedràin ‘sfavorita in frangenti cich e che relegano lo inconsistente Clp. No- 

corrente (0,ascelta, un ona e Sa ISrt0 ISSORIO li > Jadran Che oraèso- | casa con Bassano, particolarmente delica- Scoglietto alla pocogra- nostante l'infortunio a 

proposito é stata anche prese t o l'istituto. In tario in seconda posi- mentre lo Jadran ospite- ti della «disfida» senza tificante posizione di GandinilaLegaha fatto 

rivolta ai giovanissimi (dai 6 pra ‘ultima iniziativa Crt, zione, pare maturato sot- rà il Montebelluna: tra che tali considerazioni fanalino dicoda. abilmente quadrato 
gl ai 13 anni), denominata «Sport e to il profilo psicologico, sette giorni si potrebbe CR ine Rao cissendo a csprigante 


risparmio». 


(e premiazioni dei 


parmio assieme alla 
oventù e campionati 
ella Pubblica 


dicati come test attendi- 
bili per conoscere le reali 
possibilità nel prosieguo 
della stagione delle no- 
stre formazioni. 


tivamente lo Jesolo e l'A- 
fi Curci di Gradisca d'I- 
sonzo. 

Per i ragazzi allenati 
da Drvaric l'impegno si è 
rivelato tuttavia molto 
meno insidioso di quanto 
ci si potesse attendere. 
Dopo un avvio equilibra- 
tola partita non ha avuto 


A È ; to prestazione in un torneo a I 0 
più storia con gli ospiti che comi ia a offrire ma piazza sin dalla ver- D. partita trovandosi a 
che hanno progressiva- Soddisfazione anche in nice del campionato, è Il Santos infierisce rincorrere per tutto il 
mente dilatato il proprio termini di punti. si è annegata in un bicchier sul cadavere dello Sco- suo svolgimento. Anco- 


margine, fino a toccare le 
27 lunghezze, ammini- 
strandolo poi nel finale. 
Peril modo in cui que- 
sta vittoria è arrivata (al 
termine le due squadre 
erano separate da 19 
punti) non pare prema- 


meno. nella .corsa alla 
promozione; troppo net- 


ta è stata infatti la diffe- 


non incappando più in 
quei cali di concentra- 


Grande soddisfazione 
naturalmente c'è anche 
all'interno dello 
servolano che dopo un 
avvio in sordina, può ora 


vissuto un fine settima- 
na travagliato dal punto 
di vista societario, cul- 
minato con l'accantona- 
mento di Merljak e le di- 
missioni del coach Mia- 
ni. 

Per il Latte Carso è 
stata l'ennesima buona 


trattato di un successo 


conquistato con i denti 


Nelle ultime battute del- 
l'incontro, secondo quel- 
la che sta ormai divenen- 
do un'abitudine, dimo- 
strando che l'allenatore 
Brumen è riuscito a in- 


che mancava che giu- 
stamente vedeva come 
causa principale dei pri- 


insomma festeggiare 


un'altra doppietta. 


Bor 


. 


BASKET /PROMOZIONE 


candidato alla serie D 


parquet di Martignac- 
co, campo tradizional- 
mente ostico per le trie- 
stine. La compagine di 
Grisoni ha mantenuto 
una condotta di pera 

ile, 


La Stella Azzurra, che 
aveva occupato la pri- 


d'acqua (Radenska), fa- 
cendosi sopraffare dal 
Bor che conquista così 
la vetta, a pari punti 
con la Stella Azzurra 
ma con una partita di- 
sputata in meno. La va- 
lorosa compagine di 


campionato. A detta dei 
dirigenti, la Stella Az- 
'zurra può recriminare 


perato del Bor Radens- 
ka che, con questa vit- 


L'Inter Muggia ha 
messo a tappeto il Kon- 
tovel che ha avuto il de- 
merito di non aver af- 
frontato la gara con la 
giusta . mentalità; i 


toria, ha firmato la sua 
candidatura alla serie 


glietto più che mai sul- 
l'orlo del baratro, scon- 
figgendolo dopo un 
match privo di grosse 
emozioni. In questo 
frangente è la difesa dei 
gialloblù a sedere sul 
banco degli imputati: 


to le grosse lacune d'or- 
ganico, specificamente 
deficitario nel reparto 


compagine in salute su- 
perando il Cicibona Pla- 


Alla i 'è il Di i 
® ° 
squadre giocheranno in casa; a ribalta c'é il Dinoconti 
\p L O 
“I 9 7, nm - x Nella recente tornata di stem, fermandolo a 59 vi». Nella ripresa il 
9 potrebbe essere I occasione gare relativa alcampio- realizzazioni. Kontovel ha ripreso co- 
ri ; È mata ce = D, tiené Li coo ha funzio- raggio; SUL e Riano; 
anco gi Dinoconti, nato a dovere con un  finoa quel punto con le 
0 buona ‘per un altra doppietta autore di una prova buon Trimboli a orche- polveri bagnate, a farla 
bi ce — oe da errori che gli strarein cana diregia parte RE o Sopra: 
Bj È Ò È z 3 i valsa due importan- e un capace Tommasini anno bombardato dal- 
L90 [0 Continua il momento aveva stigmatizzato S# tissimi punti in trasfer- in fase realizzativa. l'arco, ma è stata pron- 
cf | magico dello Jadran e me un difetto al quale ta. Derby amaro per La scarsa freddezza ta la reazione dei rivie- 
5 del Latte Carso: le squa- porre rimedio in fretta, Kontovel e Cgs Bull pie- della linea di tirolibero raschi che ricaccia a 
0 g dre cittadine infatti, per tenuto conto del fatto gatisi rispettivamente a ha negato la seconda fondoilKontovel. 
“2 D nulla appagate dal dop- che non sì possono con- Inter Muggia e Don Bo- vittoria all'Inter 1904: Scontato il risultato 
sa0 Ti 8 della scorsa cedere v; POS simili ad sco, A.capochino anche nonostantei 24 punti di del secondo derby che 
a pio successo della scc antaggi sil 1 li amaranto dell'Inter. Sterle, il Cbu Harix siè ha visto il Don Bosco 
p settimana, archiviano avversari di volta in vol- 904 «derubati» dal adagnato la vittoria imporre il fattore cam- 
9 felicemente anche la tagalvanizzati dalla spe- Gbu Udine. lopo essere stato sotto po al Cgs Bull autore di 
1 } nuova giornata, impo- ranza di ottenere contro Le Loi della i anche di sei, ma la mah un Tr nato ealdi 
4 «# : Uri, il risultato sono tutte per il Dino gior compattezza nel. sopra delle previsioni 
5 ReRCoA Mii que Me aaa O Conti che è riuscito a Si finale ha dato i due RICA però ss al 
che alla vigilia eran 1810. far terra bruciata del puntiagliospiti. risultato. Il primo tem- 


po è stato di marca 
ospite e l'Usdb ha sbat- 
tuto sulla zona arcigna 
predisposta da Cavaz- 
zon. La ripresa ha visto 
i, salesiani risalire la 


Si trattava infatti di gustarsi iltris disuccessi pressoché impecc: muggesani dal canto lo- . china rimandando in- 
due trasferte molto deli- consecutivi, di cui due in risultando alte meno rohannosaputoimpor- dietro il Bull che si è ar- 
cate che mettevano di trasferta, impegnata del previsto re il ritmo a loro più resoancheacausa delle 

‘ frontelo Jadrane.il Latte A farne le spese è stata ‘azie a una preziosa consono esibendosi in molte uscite per falli e 

Carso ai diretti rivali in nella ci Sp a l'Afi abnegazione difensiva una zonaccia invalica- dell'espulsione del suo 
Ro CASO che ha imbavagliato bile che ha creato non' coach. Fi 

graduatoria e cioè risp ‘urci di Gradisca che ha l'attacco del ‘Red Sy- poche difficoltà ai «pla- Roberto Lisjak 


steredilizia che ha con- 
cesso troppo in avvio di 


ra pollice verso per il 
DIf che non è riuscito a 
impensierire la Barco- 
lana. A nostro avviso la 
compagine di Banello è 
vittima di un blocco 
psicologico che le impe- 
disce di esprimersi al 


più di una squadra. La 
Lega Nazionale sta pa- 
reggiando i conti con la 
sorte e questa volta è 


il parquet ospitante. 
R.L. 


BASKET /JUNIORES «PRIMO GRUPPO» BASKET / JUNIORES REGIONALI BASKET / FEMMINILE 


Il Latte Carso si impone a sorpresa La Ginnastica Triestina 


fe zione che È 2adene - 3 
{ 

O Î 
Don Bosco e Autosandra | | È, torneo juniores 


i eo 


FER 


, Sulla Pallacanestro Pordenone 


sempre appaiati in vetta è campione d’inverno h 


- Stefanel e R 
enetton gui- o ; È 3 1 È 5 AA, si i 
mo, dopo ]n gui Pol 19, Cielo 13, jesì jorn ; j - 12, Guzic 2, Giovannelli | Il campionato juniores aentrare in partita. La ga- 
Foomiata del gi poconda 4, La Torre 2, ea Da e A dai Se DE, SII REL IIReR. 37 Gori 20, Clementi 4; | femminile ha concluso il radella Libertas è resa an- 
cilena de Fiat Mec Bei | e me ato. SIA 1 pui sppro. RICREATORI SANTOS | gine getta con lt ge più bruta del 
rimo  juni , Stefani 8. All I |EBIOna, A i o È) inni che ontin: 
so Cia RE ciolli. T.]. 14/28. Oni | dito il predominio asso- daalla suaseconda meri RUNE Si aa ori | Punteggio pieno e la Mon- — non è apparsa certo irresi- 


no imposti rig! si so- 
mente sullo Jacpettiva- 
co e sulla Rex Udine dei 
due big-match cheicon: 
traddistinguevano que- 
stoturno. i 
La sorpresa più grossa 
viene però dall'altra for- 
mazione triestina, il Lat- 
te Carso, che è riuscita a 
conquistare il primo suc- 
Cesso del torneo a spese 
lella quotata Pallacane- 
Stro Pordenone che pro- 
Prio nella giornata pre- 
cedente si era imposta 
La" Benetton Treviso. 
sucge Volana con questo 
È ue Lisi ; 
‘videnziati gi 
ini due ultime piomate 
Legnando a fondo la 


Ss 
ni © lo Jadran Far- 


a metà tg RISE 
all ‘Mpo) prima di 
finglgare 

Sì 


ma 


Ne por, n fi 
sNonese ha perso 
ea pe a fondamenti 


ini hanno «tocca- 
+19 vantaggio massimo 
birg (65-53) prima di su- 
che UN parziale di 1-13 
tavanti, Ae PE 
la lungh 29 

a (66-65). A questo ni 
; sì sono scatenati 
capanchinari», del Latte 
che hanrio permes- 
na@Stin; alla formazione 
l'income,o aggiudicarsi 


Nel finale si sono mes- 


dervolen Metà ripresa i 


Il biancorosso Marco Pilat in i " 
derby della Stefanel cono Jadiam, (fr altranto il 


si in evidenza la 
Glaudio Stefani 
infilato un perentorio 6/7 
dalla lunetta) e anche 
Stefano Perper ha realiz- 
zato un canestro molto 
ortante. Il miglior 
zatore servolano è 
stato, comuni 


autore di 17 punti. Nelle 
file della Pallacanestro 
Pordenone su tutti si è 
distinto Colombis che ha 
concluso con 2: 


La Stefanel non ha 
avuto eccessivi problemi 
per superare lo Jadran 
Nelle cui file l'assenza di 
Peter Azman si è rivelata 
più pesante del previsto. 

biancorossi, scesi sul 


concentratissimi vista la 
battuta d'arresto patita 
nella gara d'andata, dopo 
i primi 6‘, che hanno fat- . 


oto) 
to registr; 
supremazia: del leggera 


15 punti di margine (dg. 
e la seconda ci 
(89.63). aenge 
isogna segnali 
inoltre, che nessimo dei 
ragazzi allenati da Mat: 
teo Boniciolli si è messo 
in particolare evidenza 
(ne se il top-Scorer è 
stato il «solito» Sandro de 
Pol) ma tuttii 12 giocato- 
ti a disposizione del 
coach della Stefanel sono 
andati a referto. Nello 
Jadran, opaco Oberdan, 
si è messo in evidenza 
Walter: Danieli e Marco 
Crisma non ha certo de- 
meritato. 
STEFANEL 89 
JADRAN FARCO 63 
Stefanel: Zini 8, Pa- 
Squatto 7, Magnelli 4, De 


Jadran: Oberdan 3, 
Gerli 2, Danieli 10, Cri- 
sma 27, Briscik, Petto- 
rossi 6, Sterni 6, Sosic, 
Kapun, Godnic 7, Berdon 
2. AI. Drvaric. T.l. 19/41. 

Arbitri: Cucchi e Del- 
la Torre di Trieste. 

Note: Primo tempo 
45-30; tiri da tre: Stefa- 
nel 3 (De Pol, Cielo e Ber- 
don) e Jadran 2 (Danieli), 
LATTE CARSO 86 
PALL. PORDENONE 82 


Latte Carso: Tomasi- 
ni 10, Zadeo 6, Zuballi 
10, Stefani 10, Sodomaco 
2, Monticolo 17, Creva- 
tin 7, Bratina, Ceri 20, 
Perper. 4, Maranzana. 
All. Zerial. T.1. 26/33. 


Pall. Pordenone: 
Spangaro 10, Reffo 7, Za- 
matio 2, Colombis 23, 
Ferracini 6, Segato 3, 
Manzon, Zuavelli, Vi- 
vian, Minatel 14, Grion 
2, Zanetti 15. AIl. Mauro. 
T.l. 25/31. 

Arbitro: Collavizza di 

‘dine, 


‘Note: primo tempo 

SEE i tre: Pall. 
lenone raro e 

Zanetti). indi 


GLI ALTRI RISUL-. 


TATI: Benetton Treviso- 
e Udine 106-88; Crup 
‘ordenone-Be; i TÉ 
rizia 93-109, GER DO 
LASSIFICA: Benet-, 
ton Ty e Stefanel 14; ReX 
Ud 12; Jadran Farco e 
all. Pordenone 10; Ber- 
nardi Go 8; Latte Carso e 
CrupPn2, 

PROSSIMO TURNO: 
Pall. . Pordenone-Jadran 
Farco; Stefanel-Crup PD; 
Rex Ud-Latte Carso; Ber- 


ardi Go-Benetton Tv. _. 
nardi Go-BEre ro Tononi 


luto di Don Bosco e San- 
tos Autosandra, ancora 
appaiati a gUidare la gra- 
duatoria a Punteggio pie- 
no. I salesiani non hanno 
avuto eccessivi problemi 
nel regolare il quintetto 
del LunanoVa con il con- 
sueto stratosferico pun- 
teggio, divenuto ormai 
una sorta to pecu- 
liare ‘nelle alfermazioni 
della pattuglia di Luca 
Daris, Anche contro i fer- 
rovieri son0 emerse le fe- 
lici doti Sa È zzative nel 
tiro da te: Sono state 
ben 14, infatti, le bombe 
messe a 5egn0 dal Don 
Bosco, di Cul Quattro ap- 
io del. cecchino 
Giovannelli, top. scorer 
del match cOn 37 punti. 
Tra le file del Lunano- 
va le note Migliori sono 
giunte da parte del gio- 
vane Gortivo, a referto 
con 26 punti. L'altra ca- 
polista, il Santos, ha ri- 
schiato n0N Poco in casa 


dei Ricreatori, riuscendo . 


in extrem!S € per un solo 

to a cogliere un im- 
portante successo che le 
consente di continuare la 
marcia al Vertice della 
classifica. L'incontro è 
stato S0Stanzialmente 
equilibrato e ha visto i 
«comunali» nuovamente 
vittime, Come spesso ac- 
cade in questo scorcio di 
stagione, di fatali errori 
di concentrazione atti a 
vanificare l'intera buona 
condotta di gara. Match 
deciso nelle ultime bat- 
tute con i Ricreatori che 
sprecavano l'ennesima 
serie di tiri dalla lunetta, 
dando quindi via al risi- 


tata affermazione, bat- 
tendo nettamente il Ra- 
denska B; nel primo tem- 
pola zona press proposta 
dai «plavi» veniva supe- 
rata con autorità dai ra- 
gazzi di Gallinelli, i quali 
nella ripresa gestivano 
saggiamente i venti pun- 
ti di scarto accumulati al 
termine del primo tem- 
po, rendendo vana la 
reazione del Bor. In evi- 
denza Borean, Tiziani ol 
tre che Debeljuh per 1 
suoi 38 punti. 

Cade anche il Radens- 
ka A, vittima dell'impe- 
tuosa reazione del quin- 
tetto del Cgi Dio conti 
‘riuscito a rimontare da 
un secco passivo di 57-36 
(al 3' della ripresa) sino a 
giungere a un incredibile 
successo con più di venti 
punti di scarto. Glavina, 
Pitacco, Bertoli e Tom- 
masi i migliori. ; 

Infine la Stefanel rie- 
sce a piegare lo Spitfire 
Libertas proprio sul filo 
di lana (78-77) in un 
match vivace ed equili- 
brato ma che ha registra- 
to recriminazioni da par- 
te della Libertas nel rl- 
guardi della condotta ar- 
bitrale nelle battute cru- 
ciali dell'incontro. 
LUNANOVA-DON BO- 
SCO 83-134 

Lunanova: Lops, 
Lops II, Todesco 8, Mu- 
ner 1, Bianchi 11, Di 
Cambia 9, Cortivo 26, 
Boucher, Preda 10, Gle- 
ria 18. 

Don Bosco: Gaio 11, 
Olivo 9, Piolo 8, Fabrici 
12, Rogaglia 21, Bacher 


14, Visotto 4, Cosmini 1, 
Colacci 9, Tommasini 20, 
Savi 9, Ellero 21, Menis 
2, Burolo 2. 

Santos Autosandra: 
Ursic, Fait 4, Flora 20, 
Bembic 12, Miloc 10, 
Clautani 20, Ugrin 4, 
Russi 15. 

Tiri Liberi: Ricreatori 
9 su 18, Santos 20 su 24. 
RADENSKA A-CGI DI- 
NO CONTI 70-92 

Radenska A: Giaco- 
mini, Galoppin 2, Filipi- 
cic 3, Bandi, Possega 14, 
Grebec 14, Bajc 7, Tom- 
sich 22, Porporati, Batz, 
Samec 4, Krismancic 4. 

Cgi Dino Conti: Ruffi- 
ni 10, Bertoli 2, Borghesi 
12, Novel, Bergamin 5;; 
Glavina 28, Bartoli, So- 
domaco2, Pitacco 33, Pe- 
telin. 

BULL-RADENSKA B 
107-85 î 

Bull: Baldini 8, Nobile 
10, Peressutti 11, Srebe-' 
nic 2, Borean 30, Cattu- 
nar 13, Slavit, Martella-. 
ni 3, Huby 6, Momi 2, Ti- 
ziani 22. 

Radenska B: Pez, De- 
beljuh 38, Bajc 14, Barini. 
5, Dolec 10, Starec 8, Bu- 
dez 2, Umer 2, Schinlauz 
6. 


CLASSIFICA: Don Bo- 
sco e Santos 12 punti; Cgi 
Dino Conti 10; Kontovel 
e Spitfire Libertas 8; Ste- 
fanel 6; Bull, Radenska B 
e Ricreatori 4; Lunanova 
2; Radenska A e Inter 
1904 0; Kontovel e Inter 
1904 una partita in me- 
no, 

Francesco Cardella 


teShell Muggia a due sole 
lunghezze. Le biancocele- 
sti 0 superato netta- 
‘mente le ostiche giocatrici 
della Polisportiva Casarsa 
mettendo il risultato al si- 
curo già nella prima fra- 
zione andando. all'inter- 
vallo con un margine di 38 
lunghezze (58-25). Anche 
in: questa occasione tutte 
le giocatrici a disposizione 
del coach Mario Goina so- 
no andate a referto e la 
top-scorer triestina è sta- 
ta, ancora una volta, Ros- 
sella Stalio. Hanno conclu- 
so in doppia cifra anche 
Micol Suppancig e Sara 
Dagostini. 

. La MonteShell non ha 
certo brillato sul parquet 
di Udine opposta alla Li- 
bertas fanalino di coda del 
torneo ancora a digiuno di 
successi. Le muggesane 
nella prima frazione sono 
sempre rimaste punto a 
punto.con le friulane con- 
cludendo ta primi on 
vantaggio puni 2 
23). A inizio di ripresa le 
giallorosse hanno subito 
un parziale di 13-2. Pro- 
prio da questo attimo di 
sbandamento le razze 
allenate da Franco Filipaz 
‘hanno trovato la forza per 
reagire, guidate dalla play 
cadetta Roberta Sergatti 
(autrice di 11 punti negli 
ultimi 5') coadiuvata da 
Elena Bernardi (miglior 
marcatrice —muggesana 
con 18 punti), Roberta 
Bertotti e Rossana Tena- 
ce. 

L'Oma deve arrendersi 
sul parquet di via dell'I- 
stria. all'Italmonfalcone 
che si conferma, così, ter- 
za forza del torneo. 

La Libertas Trieste, op- 
posta al Basiliano, non è 
riuscita praticamente mai 


stibile. 7 


Libertas 55 
MonteShell 59 
MontesShell: Tenace, 


Bernardi 18, Pecchiari, 
Raddavero, Calcina 4, 
Bean, Borroni 4, Scrignar 
7, Bertotti 7, Sergatti 11, 
Grison 8. All. Filipaz. T.L. 
12/24. 3 

Oma 48 
Italmonfalcone 55 
Oma: Milanese 6, Dovgan 
G. 2, Dovgan C. 2, Brescia 
6, Grison A. 10, Ruzzier, 
Pangher 15, Facciotti 1, 
Piazza 4, Grison C. 1. All. 
Bontempi. T.L. 4/20. 
Italmonfalcone: Bosca- 
rol, Visintin 2, Paronit 1, 
Poschiotta, Bortolini, Moi- 
mas 4, Falzari 19, Furla- 
nich 3, Cascio 4, Menegaz- 
zi 6, Mazzoli 14, Gallo 2. 
All. Ferligoi. T.L. 14/28. 


Pol. Casarsa 58 
Ginn. Triestina 86 
Sgt: Zubin 2, Dagostini 14, 
Suppancig 11, Aliaerigotii 
4, Mohovic 2, Stalio 20, 
Brezigar 8, Zavagno 6, 
Giuricich 8, Rotta 6, Sciuc; 
ca 5. All. Goina. T.L. 
19/28. 


Basiliano 96 
Libertas Ts 66 
Classifica: Ginnastica 


Triestina 14; MonteShell 
12; Italmonfalcone 8; Li- 
bertas Ts e Basiliano 6; 
Pol. Casarsa 4; Oma 2; Li- 
bertas.Ud 0. 
Prossimo turno (I di ri- 
torno): Pol. Casarsa-Ital- 
monfalcone;  Oma-Mon- 
teShell; Libertas Ud-Li- 
bertas Ts; Ginnastica 
Triestina-Basiliano. 

p.t. 
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Giovedì 5 dicembre 1991 


COPPA ITALIA / DRAMMATICA PARTITA RISOLTA AI SUPPLEMENTARI 


La Sampdoria affossa il Bari 


Cerezo regala la qualificazione ai blucerchiati - Matarrese aveva appena riconfermato Boniek 


Ciro Ferrara durante Napoli-Roma. 


ji SAMPDORIA 
ROMA | 


2-2 


MARCATORI: nel st 17° 
Platt, su rigore, 35° Vialli 
su rigore, nelpts 11’ Soda, 
nel sts 12° Cerezo. 

BARI: Alberga, Calca- 
terra, Brambati (19° st 
Maccoppi), Cucchi, Jarni, 
Progna, Bellucci, Boban, 
Soda, Platt, Giampaolo (4° 
sts Rizzardi). (12 Biato, 14 
Laureri, 15 Sassarini). 

SAMPDORIA: Paugliu- 
ca, D. Bonetti, Katanec (1° 
st Buso), Pari, Viercho- 
wod, Lanna, Silas, Cerezo, 
Vialli, Mancini, Orlando 
(10° pts I. Bonetti). (12 Nu- 
ciari, 14 Invernizzi). È 

ARBITRO: Baldas di 

er la 


Trieste. 

NOTE. Angoli: 9-3 
Samp. Serata fredda e 
umida, terreno legger- 
mente scivoloso; spetta- 
tori 7.000. Espulso al 28' st 
D. Bonetti per fallo su Cal- 
caterra lanciato a rete. 
Ammoniti: Soda e Silas 
per scorrettezze; D. Bo- 
netti e Pari per proteste. 


BARI — Per il rotto della 
cuffia la Sampdoria ha 
acciuffato. la qualifica- 
zione ai quarti di Coppa 
Italia a spese di un Bari 
apparso motivato dalla 
notizia della riconferma 
di Zibì Boniek. Autore del 
ola tre minuti dalla fine 
lel secondo tempo sup- 
plementare che ha con- 
sentito ai doriani di non 
essere estromessi dalla 
competizione è stato To- 
ninho Cerezo. Il brasilia- 
no, nonostante l’ età è 
saltato più in alto di tutti 
i difensori per deviare in 
porta un invito di Silas. 

Il pareggio premia ol- 
tre i meriti una Sampdo- 
ria ‘abulica, nervosa ed 
inconcludente, che dal 
28' della ripresa ha gio- 
cato in 10 per l'espulsio- 
ne di Dario Bonetti. Iblu- 
cerchiati hanno subito il 
gioco di un ritrovato Bari 
e solo con una grande do- 


- se di fortuna sono riusci- 


ti a rimanere in partita. 

Dopo un primo tempo 
senza emozioni la gara si 
è ravvivata nella ripresa 
grazie al Bari che ha 
messo in difficoltà il di- 
spositivo arretrato ligu- 
re. Al 17° pugliesi in van- 
taggio con Platt su rigore 
concesso per fallo di ma- 
no di Bonetti su tiro 
cross di Jarni. 2-0 man- 
cato al 22‘ da Jarni che 
ha centrato il palo e pa- 
reggio al 35' della Samp. 
Bellucci ha agganciato in 
area Mancini e dal di- 
schetto Vialli ha impat- 
tato. 

All'11° del primo tem- 


po supplementare Soda 
ha riportato il Bari in 
vantaggio dopo una 
grande azione di Boban 
ma è stato inutile: prima 
dello scadere Cerezo ha 
cancellato ogni illusione 
dei biancorossi siglando 
la rete che vale il passag- 
gio di turno. 

Zibì Boniek era stato 
da poche ore confermato 
nella panchina. Lo ha re- 
so noto ieri sera la socie- 
tà precisando che la deci- 
sione è stata presa in 
mattinata dal presiden- 
te, Vincenzo Matarrese, 
al termine di un incontro 
con il tecnico. Nel pome- 
riggio Matarrese ha in- 
contrato la squadra nel 
ritiro dove ha trascorso 
la vigilia dell’ incontro di 
coppa italia con la samp- 
doria illustrando ai gio- 
catori i motivi della ri- 
conferma dell'allenatore 


polacco. La società ha : 


precisato che i giocatori 
hanno espresso parere 
favorevole su quanto de- 
ciso. 3 

La conferma di Boniek 
è una decisione sensazio- 
nale anche perché, pur 
senza mai usare il termi- 
ne «esonero», martedì 
Matarrese aveva fatto 
capire che quella contro 
la Sampdoria sarebbe 
stata l'ultima partita del 
polacco sulla panchina 
barese. Il dirigente, in 
particolare, aveva riferi- 
to che in un colloquio, 
durante il quale si era 
parlato della crisi della 
squadra, Boniek gli ave- 
va chiesto di poter con- 
servare il posto almeno 
sino a ieri sera «per gio- 
carsi le possibilità di 
qualificazione al turno 
successivo di Coppa Ita- 
lia» coni liguri. 

Matarrese, in relazio- 
ne a chi avrebbe potuto 
assumere la responsabi- 
lità tecnica al posto del 
polacco, rispose facendo 
il nome di Gaetano Sal- 
vemini — che ha lasciato 
la ‘panchina del Bari lo 
scorso 30 settembre in 
comune. accordo con la 
società — e.che questi 
aveva il «90 per cento 
delle possibilità» di ritor- 
nare, a cominciare da og- 
gi. I motivi, che avrebbe- 
ro consigliato il Bari a 
non esonerare più Bo- 
niek, come sembrava lo- 


‘gico dopo le notizie uffi- 
ciali riguardanti le «al-- 


tissime probabilita» di 
impiegare nuovamente 
Salvemini, non sono stati 
resi noti. 


NAPOLI 3 
ROMA 2 

Marcatori: nel pt 17° 
e 25° Rizzitelli, 44’ Pu- 
sceddu; nel st 5’ Careca, 
32° Zola. 

Napoli: Galli, Ferrara, 
Pusceddu, Crippa (l' st 
Tarantino), Alemao, 
Blanc, Corradini, De Na- 
poli (1’ st De Agostini), 
Careca, Zola, Padovano. 
(12 Sansonetti, 14 Filardi, 
16 Baglieri). 

Roma: Cervone, Pelle- 
grini, Carboni, Piacenti- 
ni, Aldair, Nela, Haessler 
(19' st Di Mauro), Bonaci- 
na, Carnevale (34’ pt. Sal- 
sano), Giannini, Rizzitel- 
li. (12 Zinetti, 13 Garzya, 
14 Comi). 

Arbitro: Lo Bello di 
Siracusa. - 

Note: Cielo sereno con 
temperatura fredda, ter- 
reno di gioco in buone 
condizioni. Spettatori 50 
mila. Ammoniti Rizzitelli 
pet proteste, Carboni, 
Piacentini e Nela per 
comportamento non re- 
golamentare e Aldair per 


NEW YORK — Quel ra- 
gazzo di colore seduto sul 
marciapiede di fronte 
all'hotel Plaza sembra 
uscito fuori da un film di 
Spike Lee. Non sa nulla 
di calcio e di mondiali e si 
chiede chi siano quei si- 
gnori in giacca blu che 
entrano Nel celebre al- 
bergo sulla Quinta Stra- 
da. Anche se molti ameri- 
cani non lo sanno, sono 
infatti Cominciate le 

‘andi Manovre in vista 

i Usa ‘94 e la Fifa ha GE 
fatto sapere che vuole Î'I- 
talia a New York, se la 
selezione affidata a Sac- 
chisiqualificherà, .. 

Per rendere più con- 
Creta questa prospettiva, 
gli azzurri saranno desi- 
gnati prima testa di serie 
europea nel sorteggio 
delle eliminatorie previ- 
sto per domenica. A dar- 
ne conferma, ma senza il 
crisma dell’ufficialità, è 
stato il portavoce della 
Federazione mondiale 
Guido Tognoni: ha spie- 
gato che per definire il 
meccanismo dei primi sei 


scorrettezze. 


LAZIO 0. 


TORINO (i) 
Lazio: Fiori, Bergodi, 
Sergio, Pin (1' st Neri), 
Gregucci, Bacci, Stroppa, 
Doll, Riedle, Sclosa, Sosa 
(10° st Capocchiano). 
Torino: Marchegiani, 
Bruno, Cois, Fusi, Anno- 
ni, Cravero, Scifo, Lenti- 
ni, Bresciani (30° st Ven- 
turin), Vazquez, Polica- 


no. 

Arbitro: Amendolia di 
Messina. 

Note: Angoli: 10 a 2 
per la Lazio, Serata fred- 
da, terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 35 mi- 
la. Ammoniti Fusi e Cois 
per gioco falloso, Riedle 
per proteste. 


FIORENTINA 1 


PARMA 1 

Marcatori: nel pt 30' 
Borgonovo, nel st 17 
Brolin. 


Fiorentina: Mareggi- 
ni, Fiondella (31 st Bran- 
ca), Carobbi, Dunga, Ma- 


‘numeri del tabellone ver- 
ranno presi in considera- 
zione i risultati degli ulti- 
mi tre mondiali, secondo 
il progetto elaborato dal 
segretario della Fifa Jo- 
seph Blatter. I coefficien- 
ti saranno a scalare, eun 
buon piazzamento a Ita- 
lia ‘90 avrà più valore di 
uno ottenuto a Spagna 
‘82. Così facendo l'Italia 
si ritroverà al primo po- 
sto, davanti a Inghilter- 
Ta, Spagna, Belgio, Urss e 
Francia, nell'ordine. Nel- 
la seconda fascia saran- 
no invece collocate Olan- 

i, Jugoslavia, Scozia, 


Eire, Austria e Cecoslo-- 


vacchia. 

Il tutto servirà a for- 
mare sei gironi, quattro 
da sei e due da sette 
squadre, dai quali usci- 
ranno le 12 qualificate 
del Vecchio Continente, 
che ha 39 iscritte com- 
prese le tre Repubbliche 
baltiche, il cui rientro 
nella Fifa come membri 
orovvisori verrà ufficia- 
zzato sabato prossimo. 


lusci, Pioli, Dell'Oglio, 
Salvatori, Borgonovo, Or- 
lando, Batistuta. (12 
Mannini, 13 Matrone, 15 
Barni, 16 Beltrami). 

Parma: Ballotta, Be- 
nearrivo, Di Chiara, Mi- 
notti, Apolloni, Grun, 
Melli (7° st Catanese), Zo- 
ratto, Osio (35' st Nava), 
Cuoghi, Brolin. (12 Taffa- 
rel, 13 Donati, 15 Pulga). 

Arbitro: Lanese di 
Messina. 

Note: Angoli: 4-2 peril 
Parma. Serata fredda, 
terreno in buone condi- 
zoni, spettatori 19.173 
per un incasso di 356 mi- 
lioni 113 400 lire. Ammo- 
niti: Borgonovo per simu- 
lazione e Zoratto per gio- 
co falloso. Melli è uscito 
dal campo zoppicante per 
una botta alla caviglia al 
7° del secondo tempo. 


GENOA. 4 
PISA (1) 
Marcatori: nel pt 9' 
Bortolazzi, 47’ Ruotolo; 
nel st 15' Aguilera su ri- 
gore, 33' Skuhravy. 


GRANDI MANOVRE IN VISTA DEI MONDIALI AMERICANI 


italia prima testa di serie 


Per rendere realtà il desi- 
derio di avere l'Italia a 
New York si dovrà poi 
rendere esecutiva la se- 
conda parte del progetto, 
quella riguardante la 
Grande Mela, dove non 
c'è un impianto con ter- 
reno erboso in grado di 
ospitare le partite di Usa 
‘94. 


Verrà quindi ripresa 
l'idea-Giants Stadium, 
che prevede la costruzio- 
ne, sul turf artificiale 
dell'Arena del New Jer- 
sey, di una piattaforma 
dove collocare un perfet- 
to prato all'inglese. Il 
tutto per la ica cifra 
di quattro miliardi, che 
serviranno a far comin- 
ciare e terminare i lavori 
nei tempi previsti, cioè 
da gennaio (fine della 
stagione del football) a 
giugno (inizio della Cop- 

ja del mondo). Tognoni 
io oi confermato che la 
scelta definitiva delle 12 
città sedi del mondiale 
avverrà nel febbraio del 
prossimo anno. Ci sarà 
sicuramente anche Chi- 


COPPA ITALIA / DISCO VERDE PER GENOA, TORINO, INTER EPARMA 


La Roma va k.0. ma si salva 


Genoa: Berti, Torren- 
te, Fiorin, Eranio, Ferro- 
ni (25' pt Collovati), Si- 
gnorini, Ruotolo, Borto- 
lazzi, Aguilera, Skuhravy 
(35' st Iorio), Onorari. (12 
Ghizzardi, 14 Corrado, 15 
Bianchi). 

Pisa: Spagnuolo, Cha- 
mot, Fortunato, Marche- 
giani, Taccola, Bosco, Ro- 
tella, Zago (16° st Dondo), 
Scarafoni, Cristallini (1° 


. st Picci), Ferrante. (12 


Sardini,-14 Fiorentini, 16 
Martini). 

Arbitro: D'Elia di Sa- 
lerno. 

Note: Angoli: 3 a 3. Se- 
rata serena, terreno in 
buone condizioni, spetta- 
tori 15 mila. Ammoniti: 
Marcheggiani e Taccola 
per gioco falloso, Skuhra- 
vy per proteste. Al 14' del 
st espulso Chamot per 
proteste. 


COMO 1 
INTER ; 2 
Marcatori: nel 5’ Ber- 
ti; nel st 27° Klinsmann, 
41' Mirabelli su rigore. 


cago, dove. l'Italia po- 
be giocare se doves- 
sero venir fuori problemi 
dell'ultima ora per New 
York. Altri accoppiamen- 
ti probabili sono quelli 
tra Brasile e Miami e tra 
Messico e Los Angeles. 
Ma al Plaza non si è par- 
lato soltanto di mondiali: 
il calendario dei lavori 
prevedeva infatti la riu- 
nio dell'esecutivo Ue- 
A 
Il meeting dei dirigenti 
della Federazione euro- 
pea ha ratificato la scelta 
delle due città che ospi- 
teranno le finali di Coppa 
del-'92: Coppa dei cam- 
pioni a Londra (Wem- 
bley) e Coppa delle coppe 
a Lisbona (Estadio da 
Luz). Ma, secondo quan- 
to ha reso noto il segreta- 
rio generale dell'Uefa 
Gerhard Aigner, la deci- 
sione è subordinata alla 
visita di controllo che 
l'apposita commissione 
effettuerà nei due im- 
pianti per verificarne le 
condizioni di sicurezza. 


Como:: Taibi, Dozio 
(12° st Rusconi), Marsan, 
Bandirali, Gattuso, Chio- 
dini, Mazzoleni, Bressan, 
Mirabelli, Mazzuccato, 
Annoni (27° st Calvarese). 
(12 Fadoni, 13 Maiuri, 15 
Collauto). 

Inter: Zenga, Bergomi, 
Brehme, Battistini, D. 
Baggio (21' st Pizzi), 
Montanari, Desideri, 
Berti, Klinsmann, Matt- 
haus, Fontolan (45° st 
Giocci). (12 Abate, 15 Or- 
lando, 16 Paganin). 

Arbitro: Sguizzato di 
Verona. 7 a 

Note: Angoli: 4-2 peri 
Como. Serata molto fred- 
da, terreno in buone con- 
dizioni. Ammoniti: Maz- 
zolinei, Desideri, Bandi- 
rali per gioco scorretto e 
Ciocci per simulazione di 
fallo. In tempo di recupe- 
ro l'arbitro Sguizzato è 
stato colpito alla testa da 
‘un oggetto lanciato da un 
tifoso e ha chiesto l’inter- 
vento del medico sociale 
del Como. Spettatori: 11 
mila. 


GIUDICE SPORTIVO / SERIE A EB 


Dell’Anno, niente Pisa 


MILANO — Squalifica 
per tre giornate a Ferra- 
roni (Cremonese), per 
due a Bianchezi (Atalan- 
ta), per una ciascuno a 
Bonomi (Cremonese), Di 
Chiara (Parma), Giannini 
(Roma), Picasso (Foggia), 
Piscedda (Ascoli): questi 
i principali provvedi- 
menti presi dal giudice 
sportivo per i giocatori di 
serie «A», in relazione al- 
le gare di domenica scor- 
sa. 
Il capitano del Milan, 
Franco Baresi, che era 
stato espulso, ha avuto 
l'ammonizione con diffi- 
da e un'ammenda di un 
milione. 

In serie «B», il giudice 
ha sospeso per due gior- 
nate Stringara (Avellino), 
per una Guerra (Taran- 
to), Righetti (Pescara), 
Bellotti e Moriero (Lec- 
ce), Chiti (Piacenza), Del- 
l'Anno (Udinese), Giusti 
(Lucchese), Parpiglia 
(Avellino), Gadda (Anco- 
na), Campilongo (Caser- 
tana), Giunta (Brescia), 
Leoni (Cesena), Marche- 
giani (Pisa), Miranda 
(Messina), Signorelli (Co- 
senza). L'allenatore del 
Cosenza, Edo Reja, è sta- 
to squalificato a tutto il 
nove dicembre prossimo 
e ha ricevuto un'ammen- 
da di un milione. 

In serie «A», il giudice 
ha, inoltre, inflitto l'am- 
monizione con diffida e 
‘ammenda di un milione e 
500 mila lire a Batistuta 
(Fiorentina), e, oltre alla 
squalifica, l'ammonizio- 
ne con diffida a Ferraro- 
ni (Cremonese). Hanno 


ricevuto l'ammonizione 
con diffida questi altri 
giocatori:  Gualco. (Cre- 
monese), Corradini, Fer- 
rara, Careca e Padovano 
(Napoli), Loseto (Bari), 
Bergomi (Inter), Iachini 
(Fiorentina), Sordo (Tori- 
no) e Torrente (Genoa). 
Questi i giocatori am- 
moniti: Carrera (Juven- 
tus), Gaudenzi e Bissoli 
(Cagliari), Carboni e De 
Marchi (Roma), Porrini, 
Bordin e Caniggia (Ata- 
lanta), Signorini (Genoa), 
Matthaeus, Montanari e 
Zenga (Inter), F. Mancini 


e Rambaudi (Foggia), 
Marchegiani (Torino), 
Pulga. (Parma), Vialli 


(Sampdoria), Costacurta 
(Milan), Doll (Lazio) e 
Gregori (Verona). 

‘Al dirigente Miglioli 
(Cremonese) è stata in- 
flitta l'inibizione fino al 
20 gennaio prossimo, e al 
dirigente Russo (Napoli) 
l’inibizione fino al 16 di- 
cembre. Ammende a so- 
cietà di serie «A»: 18 mi- 
lioni all'Atalanta, 3 mi- 
lioni e 500 mila lire alla 


‘Cremonese, 3 milioni al 


Napoli, 2 milioni al Bari, 
un milione al Foggia, 500 
mila lire al Parma. 

In serie «B», oltre alla 
squalifica, il giudice 
sportivo ha inflitto l'am- 
monizione con diffida a 
Stringara e Chiti, l'am- 
monizione e ammenda di 
750 mila lire a Giusti, e 
un'ammenda di 500 mila 
lire a Gadda. A Celestini 
(Avellino) è stata inflitta 
l'ammonizione con diffi- 
da e ammenda di 500 mi- 
la lire. 


GIUDICE /DILETTANTI 
Canazza come Bruno: 
sei giornate in castigo 


TRIESTE — Sono stati 
pressoché impeccabili 
questa settimana i cal- 
ciatori dilettanti trie- 
stini, almeno nelle ca- 
tegorie maggiori. 
Campionato di 
Eccellenza. Squalifi- 
ca per una giornata a 
seguito di espulsione: 
Chiaruttini (Gradese), 
Vidoni (Gemonese), 
Grimendelli (Tamai), 
Polesello (Lucinico); a 
seguito di quarta am- 
monizione: Bianchet 
(Tamai), Sereddo (Fon- 
tanafredda), Pentore 


(Porcia), Spanu (Ma- 
niago), Graziano (Lu- 
cinico), Boemo (Grade- 
se), Binino (Serenissi- 


ma), Bevilacqua (Ma- 
niago); per due giorna- 
te a Serao di espul- 
sione: Chittaro (Gemo- 
nese), Mattiussi (Fon- 
tanafredda). d 
Campionato di 
Promozione. Squali- 
fica per una giornata a 
seguito di espulsione: 
Nono eno, Di 
lussi lumignano), 
Nardone (Union ‘91), 
Paviotti (Pasianese 
Passons); a seguito di 
quarta ammonizione: 
Cadoni (Pro Osoppo), 
Gimolino gal: 
Paravan lumigna- 
no), Vitulic (S. Luigi 
Vivai Busà), Antoniaz- 
zi (Pro Aviano), Franco 
(Spilimbergo); Dei due 
giornate: Pascolat (Ju- 
ventina) e De Grassi 
ileia). 

— Campionato di 
Prima categoria. 


Squalifica per, Una 
giornata a seguito di 
espulsione: Cancig (Ci- 
vidalese), Gerli (Trivi- 
gnano), Naldi (Vesna), 
Azzolin (Santamaria), 
Della Valentina (Bu- 
doia), Antonazzi (Ves- 
na), Tolazzi (Rive 
d'Arcano); per an- 
dono del campo: Lut- 
man pe Bosco); a SE 

ito di quarta ammo- 
HE ‘Mocchiutti 
(Villanova), Zambon 
(Staranzano),. . Vatta 
(Edile Adriatica), Puri- 
no (oe Nogaro) 
Buttò (Lignano); Nor- 
bedo (S. Marco Sistia- 
na), Gomiselli (Mora- 
ro), Ragagnin (Cane- 
va), Bastia (Muggesa- 
na), Rissotti (Tarcenti- 
na), Cucchiaro (Tol- 
mezzo), Ermacora (S. 
Vito al Torre), Milani 
(Primorje),  Zompic- 
chiatti (Pieris), Feresin 
(Moraro), Snidar {San- 
tamaria), ‘Garofalo 
(Majanese); per due 
iornate Mervich 
[Edile Adriatica); per 
quattro giornate: Mo- 
retto (Staranzano), 
Guerin  (Ricreatorio 
Latisana), sospensione 
Sclabas (Spal). 

In Seconda catego- 
ria spicca la squi n dica 
per sei giorna! 
Marco Canazza del S. 
Nazario, che dopo l'e- 
spulsione, ha rivolto 
frasi ingiuriose all'ar- 
bitro, avvicinandosi 
minacciosamente allo 
stesso, venendo trat- 
tenuto a forza. 


TRIESTINA / L'ENTUSIASMO DI ERSILIO CERONE 


La pasta del capitano. 


Il «nuovo» libero si accontenterebbe di un pari a Siena Ù 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Nella «Triesti. 


na 2» Ersilio Cerone si sen- 
te più...libero. Battutacce 
a parte, quello che a Palaz- 
zolo doveva essere solo un 
provvedimento-tampone 
dettato dalla situazione di 
emergenza si è trasforma- 
to in una scelta tecnica de- 
finitiva. E lui si è adeguato 
così bene al nuovo ruolo 
da guadagnarsi nuovi esti- 
matori tra i tifosi alabar- 
dati. Il capitano non fa mi- 
stero di essere stato uno 
dei primi a essere conta- 
giato da quella ventata di 
entusiasmo portata a Trie. 
ste in novembre dai vari 
Polidori, Del Bianco, ecce- 
tera eccetera. Durante gli 
allenamenti si diverte co- 
me un ragazzino aggrega- 
to alla prima squadra. «Lo 
spirito di gruppo è molto 
importante per conseguire 
certi risultati», spiega Er- 
silio. Nelle ultime partite è 
venuta fuori la pasta del 
capitano (no, non è uno 
spot)). Ha guidato.la difesa 
in maniera esemplare, 
Una difesa che è imbattuta 
da quattro giornate più 
l'incontro di Coppa Italia a 
Trento. 

«Giocare da libero per 
me non è un problema. 
Quando la squadra gira 
tutto diventa più facile. 
Pochi sanno che questo 
ruolo l'ho già ricoperto per 
metà campionato a Pesca- 
Ta In seguito all'infortunio 
xdi Polenta. Da quando so- 
o arirvati i rinforzi que- 
sta Triestina è in effetti 
più motivata. I giocatori 
hanno molta voglia di la- 
vorare e di migliorare. Per 
i più giovani questa espe- 
rienza potrebbe rivelarsi 
un ottimo trampolino di 
lancio». ni Ù 
Ma cosa ha in più la Trie- 


Ersilio Cerone in una foto d'archivio. 


Stina 2 dalla prima versio- 


ne? Elementare Watson. 
«Secondo me — sostiene il 
capitano — non tutti si 
erano adattati alla realtà 
del campionato di C1. C'e- 
ra gente che giocava POF 
‘conto suo, magari con DE 
guizzo poteva risolvere a 
partita, ma così non anda- 
va. In questa categoria 
; antità che 

serve più la qué 
la qualità. Abbiamo però 
fatto anche degli errori di 
valutazione. Eravamo 
troppoo presuntuosi nei 
rimi incontri per il sem- 
plice motivo che ci reputa- 
vamo superiori agli avver- 
sari. Con il Chievo abbia- 


* mo toccato il fondo sia co- 


mme risultato che come gio- 
CORSO 
Cerone adesso ha paura 
che l'euforia che accom- 
pagna la «Triestina 2» pos- 
sa rivelarsi un'arma a 


doppio taglio per Ja squa- 
dra. Mi ‘a UN enorme pia- 
cere essere fermato per la 
strada e sentire gli applau- 
si in allenamento, ma dob- 
biamo restare umili per 
non incappare negli stessi 
errori del passato. A Siena, 
Per esempio, non sarà una 
Passeggiata, anzi. Per cui 
Cì si può anche acconten- 
tare del punticino. In Cl 
conta soprattutto la conti- 
nuità. Con i pareggi sì re- 
sta a galla». Il capitano 
predica umiltà ma anche 
ottimismo. «Con questa 
mentalità possiamo torna- 
re in B. Ì nuovi arrivati 
hanno dato una bella scos- 
sa all'ambiente, Ci voleva. 
Dal di fuori ho visto molto 
bene il Vicenza. Per fortu- 
na non ha ancora ingrana- 
to. Mi ha deluso invece do- 
menica il Como». 

E' uno strano rapporto 


quello che lega Ersilio sI È 
Triestina. Ogni anno î 
bra essere sul piede di por 
tenza e poi invece diven! 
sistematicamente uno dé! 
pilastri della sinadra. 49 
no qui ormai da otto | 
e per sei volte in giugno bî 
fatto trasloco. Quest este 
te però mi sonori: si 
ia fatica... A Teste b4 
vo benissimo, aghe ae 

i 0 sel 
Gre per pegonte, La gente 
dui è civil#58ima ed educa-| 


ta». 
sfogliando l'album dei 

ricordi, Cerone rievoca vo: 
Jentieri l'anno dei 47 punt! 
in cui la Triestina sfiorò 18 
«A». Due persone che han: 
No conquistato  Ersilio? 
Eccovi serviti: l'allenatore 
Enzo Ferrari e Renat0 
Miele, ex terzino incom 
preso e ora avvocato in u! 
centro di servizi a Rom4; 
«E' un vero peccato, che! 
tifosi so giudichin0 
solo l'atleta e non Muore, 
Purtroppo oggiogiorn 
conta solo il risultato. Sf 
vinci e giochi bene sei ido” 
latrato anche se sei un de 
linquente. Se vicevers? 
non riesci a metterti in I 
ce viene subito accantona” 
to». E' una verità sacro”. 
santa: il calcio è un am” 
biente che brucia subito sl 
suoi eroi. 
Gli alabardati ieri si son? 
sorbiti una doppia razion? 
di lavoro a Turriaco. AS' 
senti Longo (reduce dall' Ki 
perazione) e Casonato 
quale l'ecografia ha evi‘ 

lenziato uno stirament' 
muscolare alla gamba dé 
stra. La prognosi è di du'| 
sttimane. Terracciano D'' 
cominciato a ‘lavorare % 
palestra, mentre Tro | 
ta è ormai sulla via deli 

arigione. Questo poi 

26 gli alabardati torDÎ, 
ranno al «Grezary perla 
tuale partitella. 


Buon provino 


Giovedì 5. dicembre 1991 


I° GRUPPO 


SVIZZERA 
SVEZIA 


I° GRUPPO 
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SPAGNA 
AUSTRIA 


SPAGNA BELGIO 


0) 
AUSTRIA 3 Ore 10 AUSTRIA 
SVIZZERA 0 ITALIA 
SVEZIA. 2 Ore 18 SVEZIA 


SPAGNA 


ITALIA 
SVIZZERA 


Ore. 15.00 - FINALISSIMA 


 USTRIA 
T. Buchmayer, 
H. Mair, 
G. Mandl 
H. Schaffl 


EUROPEAN MENS TEAM CHAMPIONSHIP. 
NI gioca con DL p AOKENN IMA | 


VENEZIA — Una buona Stefanel 
È a che ha disputato ieri a Venezia 
:° Dartitella di allenamento 
Due em te contro la Scaini, 
olamentari, pi i 
corto di Miecimint. Di er 
Soluattutto al ripasso delle varie 
so zioni difensive e degli schemi 
i PARE Tanjevic ha fatto ruotare 
utti gli uomini a sua disposizione, 
Provando, come Ui consueto, i vari 
Quintetti possibili. Nei quaranta 
RUE di gioco (conclusisi con il : 
sol ‘eggio di 89-87 per la Stefanel) si 
= 0 particolarmente messi in luce i 
e americani, Middletone Gray. 


TRIESTE — Tennis di ot- 
tima fattura al palasport 
di Chiarbola nella giornata 
inaugurale del raggruppa- 
mento di II divisione della 
Coppa Europa per nazioni, 
con gli austriaci sorpren- 
dentemente in buona evi- 
denza. Il primo incontro 
ha messo di fronte Spagna 
e Austria con la formazio- 
ne iberica che, all'ultimo 
momento, ha dovuto fare 
a meno di Carlos Costa, 
numero 53 del ranking 
‘ mondiale, presentando 
così solo tre giocatori. Nel 
primo singolare sono scesi 
in campo numeri due del- 
u Sui Alex gone: 
ya (diciassettenne a 
ro 307 dell'Atp) e Harald 
Mair (ventunenne numero 
352). Nel primo set il diva- 
rio fra i due tennisti in 
campo (45 posti della gra- 
duatoria mondiale) sem- 
brava ancora maggiore, 
con il giocatore spagnolo 
che ha preso nettamente il 
sopravvento e si è imposto 
per 6-1, Nella seconda 
partita si è subito visto che 
il tennista austriaco riu- 
sciva a contenere meglio 
. Corretya, Mair si portava 
in vantaggio già în avvio e 
sul 2-1 operava il break 
riuscendo poi ad alli È 
fino al 6-3 finale. Nella 
«bella» Mair riusciva sem- 
pre a controllare il gioco 
er lo più da fondo campo 
Bel tennista iberico e si ag- 
giudicava di oiuadie il 
match con il punteggio di 
6-2. Sull'1-0 per la forma- 
zione austriaca sono scesi 
in campo i due più forti 
giocatori approdati a Trie- 
ste delle due squadre: 
Thomas Buchmajer (nu: 
mero 223 dell'Atp) e Ger- 
man Lopez, uno dei più 
promettenti talenti della 
scuola tennistica spagno- 
la. L'atleta austriaco, 
‘mancino, ha messo in mo: 
stra un ottimo tennis di 
pressione e ha subito 
strappato il ‘servizio al- 
l'avversario. Nel resto del 
set entrambi i giocatori 
hanno vinto il proprio ser- 
vizio e così Buchmajer si è 
iudicato il set per 6-4. 
ella seconda frazione il 
(Eni: dell'Austria si 
léconcentrava un po' in 
avvio e sull'1-2 doveva 
fronteggiare due palle 
break, annullate le quali 
sul:3-3 ha operato il break 
decisivo che ha regalato al 
team biancorosso la sicu- 
rezza matematica del suc- 
cesso. d 
Il doppio, ormai inin- 
fluente, ha fatto registrare 
successo, della coppia 
gusizioca Mair-Buchma- 
e, con un perentorio 
6-2 6-3 e in poco più di 
un'ora, si è sbarazzata di 
Corretya-Baguena. Suc- 
cessivamente sono scese 
in campo Svezia e Svizze- 
ra: l'incontro interessava 
da vicino gli azzurri, pros- 
simi avversari di entram- 


Sport 


be le formazioni. Al pala-' — 


sport si sono visti, così, i 
quattro tennisti dell'Italia 
(Pescosolido, Pozzi, Nargi-. 
so e Pistolesi) oltre allo 
staff tecnico con in testa 
Adriano Panatta, Paolo 
Bertolucci e Tonino Zuga- 
relli. Le ultime dal clan az- 
zurro dicono che Gianluca 
Pozzi è sfebbrato ma non 
si sa ancora se sarà lui ad 

lancare il numero uno 
azzurro Stefano Pescosoli- 
do nel confronto di stase- 
ra 


La formazione svedese, 
pur priva di Larsson, Kulti 
ed Enquist, schiera quale 
‘numero uno Larsson Jans- 
son (numero 78 dell'Atp) e 
come secondo singolarista 
Jan Appel (numero 170). 

E' stato proprio Appel a 
conquistare il primo punto 
per tt Svezia superando 
con il punteggio di 7-6.6-4 
lo svizzero Thierry Grin. 
Nel secondo singolare 
Jansson, dopo aver perso 
la prima frazione, è riusci 
to a spuntarla su Ignace 
Rotman che ha dimostrato 
di valere sicuramente di 

iù della 498.a posizione 

lella classifica. mondiale 
ricoperia attualmente. 
Così saranno gli svizzeri a 
fronteggiare oggi la forma- 
zione italiana capitanata 
da Adriano Panatta. . — 

Ecco nel dettaglio i ri- 
sultati della giornata. Au- 
stria-Spagna 3-0: Mair D. 
Corretja-Baguena 1-6, 6-3, 
6-2; Buchmayer b. Lopez. 
6-4, 6-4; Buchmayer-Mair 
b. Corretja-Baguena 6-2, 
6-3; Svezia-Svizzera 2-0; 
Appell b. Grin 7-6, 6-4; 
Jansson b. Rotman 3-6, 6- 


Grande attesa oggi per il 
debutto degli azzWuti e 
molta curiosità attorno al 
belgi, che scenderanno in 
campo a partire dalle ore 
10 contro i deludenti spa- 
puoi anifestazione por. 
a manifestazione por- 
tata a Trieste dalla Fit con 
i fattivo COnCOrO Sa 
ocietà pubblici È 
riale, ‘ha Ligcosso fin dalla 
prima giornata ampi con- 
sensi. E da stamane Sl glo- 
ca sotto l'occhio delle tele- 
camere. WE 
. Sul'frontedeltennis ita- 
liano una buona notizia 
giunge. intanto da ‘Anver- 
sa, Omané@amporese si è 
qualificato îeri sera per i 
quarti di finale del cam- 
pionato della Comunità 
europea di tennis, batten: 
do per 4-6, 7-6, 6-1 il ceco- 
slovacco Karel Novacek. 

Il 23enne bolognese è 
arrivato sull'orlo della 
sconiftta nel tie-break del- 
la seconda partita, dopo 
avere perso la prima, ma 
dopo avere superato quel 

ifficile frangente ha do- 
minato la terza partita 
contro il più anziano av- 
versario. 


Piero Tononi 


BASKET /CAMPIONATO EUROPEO 


Esame di tedesco per la Philips Milano 


LA COPPA EUROPA PER NAZIONI A CHIARBOLA 


E stasera tocca agli «azzurri» 


Pescosolido e compagni attesi dal confronto con la Svizzera, battuta ieri dai giovani svedesi 


“= 


Due momenti della significativa cerimonia alla presenza del sindaco Richetti che ha aperto l'altra 


Il Piccolo 


si 


sera alla stazione Marittima la Coppa Europa triestina. 


Primi incontri, ieri mattina, fra spagnoli e austriaci sul «supreme» appositamente allestito al 


palasport di Chiarbola. (Italfoto) 


La squadra di D'Antoni affronta al Forum il Bayer, con l’obbligo di vincere - Riva:«Siamo in progresso» 


MILANO — Pericolo te- 


. desco sulla strada euro- 


pea, finora un pan disse- 
stata, della Philips. Al 
Forum di Assago, stasera 
(inizio ore 20), scende il 
Bayer Leverkusen per 
una partita che, ai mila- 
nesi, non contempla al- 
ternative alla vittoria: 
«Ogni partita in casa or- 
mai diventa fondamen- 
tale, ne abbiamo già per- 
duta una, non possiamo 
più. distrarci», Mike 
D'Antoni come il signore 
di La Palisse, in questa 
vigilia, rasserenata dal 
successo di Caserta, in 
Campionato, forse il pri- 
o, vero acuto della sta- 
gione, anche se contro 
Una squadra disastrata. 
che è il primo a sapere 
e un nuovo DO 
la 0 costringerebbe 
corse gii s a una rin- 
io imp Cie se non pro- 
socfigle da con- 
+ la spiega- 
a oa ma forso 


(«Mal dp 
due giorsi ct negli ultimi 
poi dissenteri i 
costretto a Casi hanno 
di antibiotici che SOR 
no buttato a terra Sa 
stringendomi a un recu. 
ero fisico difficoltoso») 
drastico: «Non solo 
dobbiamo battere il 
parer ma dobbiamo bat- 
terlo bene, per la diffe- 
renza-canestri qualora 
servisse»: 

I tedeschi vengono da 
due vittorie contro belgi 
e olandesi, dopo lo scivo- 
lone, previsto, della pri- 
ma giornata a Salonicco. 
Sono quanto di meglio 
BIO esprimere il basket 

a i ratica 
—_ se: ono SC mM] 
(nella Nba), Blab (a Berl ; 
no) e Gnad (in Italia, a 


Confermato 


il rientro 


in squadra 


di Pessina 


Desio) — una vera nazio- 
nale. 

Ci sono il miglior gio- 
catore del campionato 
tedesco, Harnisch, e poi 
Welp (che fu prima scel- 
ta dei Sixers nel 1988), 
Baeck, Koch e il lunghis- 
simo Behnke, «tetto 
d'Europa» con i suoi 
2,20. Accanto, due buoni 
americani come il veloce 
Wheeler, che ha fatto 
esperienza ‘a Indiana e 
Milwaukee, e Kannard 
Johnson, di cui si ricorda 
un campionato a Reggio 
Emilia: era il 1988-89, 
disputò 31 partite. 

«Anche se di notevole 
statura, è una squadra 
che corre moltissimo. 
Noi dobbiamo fare la no- 
stra partita, imporre il 
nostro gioco, cercare 
sfruttare al meglio Daw- 
kins»: ‘ecco la ricetta di 
D'Antoni, dopo aver rivi- 
sto il Bayer al videotape 
e avere avuto la relazio- 
De da suo osservatore, 

en lo- 
VannII latore delle gi 


Ma questa Philips è in 
condizione di imporre il 
suo gioco? «Ci conto. La 
Vedo fare un passettino 
dopo l'altro verso la mi-. 
glior condizione, in par- 
ticolare Montecchi mi 
pare stia tornando quelo 
dello scorso anno» dice il 
coach. Conferma Riva: 
«Sì, è vero: pur tra alti e: 


spe È Squadra cresce. 
gruppo è unito e questo 
è molto importante, qua- 
lunque problema ci sia». 

La Philips deve anche 
cercare di rifare del Fo- 
rum la Sua roccaforte. 
‘Proprio ln. casa, que- 
st'anno, SÌ è bruciata le 
nasa possibilità: 
sconfitta. con la Knorr, 
eliminazione in Coppa 
Italia, tonfo con il Bada- 


‘ Jona. Intrasferta, invece, 


manifesta una ben mag- 
giore tranquillità. Batte- 
re il Bayer significa an- 


che ristabilire un feeling 
conitifosi. — 
Nella Philips è confer- 


mata la PESO DI Pes- 
sina, reduce da un legge- 
ro infortunio a Caserta e 
poi da una botta nel pe- 


nultimo allenamento. Se 
risentirà di qualcosa, la- 
scerà Più spazio a Ro- 


gers. SE 

Il Bayer è giunto ieri 
nel primo FIEUERIO e 
‘ha preso alloggio nell'al- 
bergo che si affaccia sul 

orum. In serata allena- 
‘mento Nella palestra 
complementare | perché 
l'arena Principale era oc- 

ata dal concerto di 
Ray Charles. Dirk Bauer- 
mann, ! (enatore, parla 
di «buon momento della 
‘mia squadra. Stiamo gio- 
‘cando bene e qui possia- 
mo vincere solo giocando 
benissimo». 

Le formazioni. Phi- 
lips: 5 Alberti, 6 Blasi, 7 
Pittis, 9 Rotasperti, 10 
‘Rogers; 11 Dawkins, 12 
‘Riva, 13 Pessina, 14 
Montecchi, 15. Baldi. 
Bayer: Wheeler, 7 
Foerster, 8 Kuprella, 9 


welp, 10. Deuster, 11 
Baeck, 12 Harnisch, 13 
Koch, 14 Johnson, 15 
Behnke. Arbitri: Mas 


(spa) e Van Der Graaf 
(0) 


la), Inizio: ore 20. 


COPPE /IL DERBY 
Phonola: ultima chance 


Per Knorr meno patemi 


Li 

GASERTA -Il programma odierno del campiona- 
to europeo di club, quarta FIOGnIS del girona 
d'andata, prevede anche un derby italiano tra la 
Phonola Caserta e la Knorr di Bologna. Una par- 
tita dal significato opposto per le due squadra: 
per gli uomini di Marcelletti l'incontro rappre- 
senta pressochè l'ultima spiaggia per restare in 
Europa ancora con qualche speranza (una quar- 
ta sconfitta consecutiva rappresenterebbe l'e- 
sclusione praticamente certa dal campionato), 
mentre i bolognesi possono affrontare, con mol- 
to minor timore l'incontro, avendo già in carnie- 
re due vittorie. 

Entrambe le squadre presentano problemi di 
formazione: nei casertani mancherà Dell'Agnel- 
lo, per il quale saranno necessari almeno altri 
diesi giorni di riposo per recuperare un infortu- 
nio muscolare al piede sinistro, mentre sarà pre- 
sente Gentile, che comunque non sarà al cento 
per cento; ancora più pesante la situazione della 
Knorr che ha fuori squadra Binelli e Bon e che 
presenta Zdovc, Brunamonti e Morandotti non 
in perfetta forma, a causa di acciacchi muscolari 
sofferi durante le partite di coppa e di campio- 
nato, 


COPPA KORAC 
Messaggero Roma 
ritrova Mahorm 


84-75 


IL MESSAGGERO: Mahorn 31, Bargna 2, Fantozzi 
14, Premier 4, Avenia 7, Niccolai 17, Radja 9. N.e.: 
Croce, Lulli e Attruia. 

PANATHINAIKOS: Gekos, Ikonomou 3, Pedoula- 
kis 7, Papapetrou 8, Davis 22, Roth 28, Alveritis, 
Kalabakos 7, Mirionius, N.e.: Andritsos. 

ARBITRI: Van de Graaf (Ola) e Mas (Spa). 


ROMA — Disastroso in campionato, dove è alla 
sua quinta sconfitta consecutiva, il Messaggero 
continua a consolarsi in Coppa Korac, dove resta 
imbattuto e a punteggio pieno dopo due partite 
nel girone «By della seconda fase. In un momen- 
to delicato come questo, dopo il clamoroso eso- 
nero di Bianchini, la vittoria sul Panathinaikos è 
una importante iniezione di fiducia alla vigilia 
di una partita come l'anticipo di sabato contro 
Pavia sul neutro di Montecatini, dove per gli uo- 
mini di Di Fonzo è vietato sbagliare. 


Il Piccolo 


ANVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour DI telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


—e—-= 
SIGNORA offresi servizi as- 
sistenza domestici tel. 
040/229105. (A63577) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCO lavoro come com- 
messa o manicure telefo- 
nare 040/762174. (A63578) 
STENODATTILOGRAFA, 
seria, volonterosa, di bella 
presenza, esperta ufficio- 
segreteria, offresi telefono 
040/575186. (A63627) 


Impiego e lavoro 
Offerte 
n _ _—_ 


A. ASSUME dancing Para- 
diso banconiera pratica 
massimo trentenne lavoro 
bisettimanale; disponibilità 
part-time. Presentarsi pri- 
ma mattinata. (A5173) 
AFFERMATA società na- 
zionale d'informatica ricer- 
ca in Trieste/Gorizia e pro- 
vincia diplomati anche pri- 
mo impiego da inserire nei 
seguenti settori: progetta- 
«Zione cad civile industriale 
i= grafica. automatizzata 
| computerizzata - gestione 
‘amministrativa. Previsto 
stage» interno per non 
esperti. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (520778) 
CERCASI contabile con 
esperienza per collabora- 
zione part-time. Risponde- 
re a cassetta n. 15/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5062) 
PART-TIME prima nota 
cassa esperta dattilografa 
conoscenza lingue bella 
presenza cercasi. Telefo- 
nare allo 363722 dalle ore 
15 alle ore 18. (A5161) 
SEGRETARIA stenodattilo 
capacissima esperienza 
cultura educazione cono- 
scenza videoscrittura com- 


puter studio professionista 
cerca scrivere cassetta n. 
7IC Publied 34100 Trieste. 
(A63574) 

SOCIETÀ con studio odon- 
toiatrico e odontotecnico 
completamente attrezzato 
in Trieste centro cerca me- 
dico odontoiatra per colla- 
borazione. 040/365823 op- 
pure 53547. (A5079) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Tn 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A5126) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A5126) 


Acquisti 
d'occasione 
n —— —— 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti telefonare 
040/306226-305343. (A5115) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 
ne, soffitte’ telefonare 
040/366932-415582. 
(A63630) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (C00) 


12] Commerciali 
n 


OFFRO ospitalità nel mio 
domicilio in Monfalcone a 
persone anziane tel. 
0432/545293-545179 (8.30- 
16.30). (870697) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE . 


acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A5136) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A5149) 

VENDO 126 1.000.000, 127 


1.800.000, Panda 45 
2.500.000 tel. 214885. 
(A63604) 


VENDO Alfa 33 accessoria- 
ta l.o semestre '90 - 18.000 
km quotazione Quattroruo- 
te tel. 040/948087. (A63632) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A. DIRIGENTE aziendale, 
referenziatissimo cerca 
appartamento centrale, 
non arredato, 90 mq, libero 
subito. Telefonare al 


.0434/27488. (G31382) 


DUE studentesse friulane 
cercano max urgenza am- 
mobiliato centrale tel. 
040/367241. (A63599) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 


‘ pendenti. Firma unica. Ri- 


servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
CENTROSERVIZI SI’ appar- 
tamento vuoto o arredato 
uso foresteria, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 
affittasi. Tel. 040/382191. 
(A011) 

IMMOBILIARE CIVICA, af- 
fitta ambulatorio zona 
OSPEDALE, 4 stanze servi- 
zi, S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A5163) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A. PRESTITI 
senza formalità in 48 ore 
tassi agevolati. Bollettini 
postali 040/312452. (A5171) 
A. EROGHIAMO in 24 ore fi- 
nanziamenti tasso banca- 
rio anche bollettini postali. 
Telefonare 040/3698243- 
369251. (A5152) 

AFFITTASI Corona macel- 
leria ben avviata. Telefona- 
re ore pasti 0481/69195. 


CARTA-BLU u0°o1s0 0000 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309,000 

MUTUI: LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91594) 

CASALINGHE 3.000.000 ini- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _ corri- 


spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI "°° 
IN 4 ORE | 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


Case, ville, terreni 


lil Acquisti 


A.A.A.A. UNIONE via Crispi 
14 telefono 040/733602 ese- 
gue gratuitamente stime, 
Valutazioni e consulenze 
immobiliari; accetta incari- 
chi di vendita a prezzi di 
mercato anche per periodi 
limitati. Per la soluzione di 
qualsiasi problema immo- 
biliare passi o telefoni al- 
l'Unione 040/733602. 
(A5127) 

A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 telefono 368566 
Trieste esegue stime gra- 
tuitamente, acquista con- 
tanti immobili in Trieste al- 
la massima valutazione, 
accetta incarichi di vendita 
anche a breve termine, per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 

A. CERCHIAMO apparta- 
mento 80/100 mq zona resi- 
denziale massimo 
250.000.000. FARO 
040/729824. (A017) 

CERCO appartamento, 
possibilmente San Giaco- 
mo, camera/cucina/bagno, 
pagamento contanti. 
040/765233. (D182/91) 
CONTANTI acquisto appar- 
tamento libero soggiorno 2 
camere cucina bagno in 
Trieste solo privatamente 
telefonare 040/761049. 
(A014) 

MANSARDA anche da ri- 
strutturare cerco in Trieste 
meglio se con ascensore 
telefono 040/369710. (A014) 
PRIVATO cerca apparta- 
mento da ristrutturare, zo- 
na semicentrale, definizio- 
ne immediata. 040/765233. 
(D182/91) 

UNIONE 040/733602 cerca 
per proprio cliente una/due 
stanze . cucina, servizi 
ascensore termoautonomo 
definizione rapidissima in 
contanti. (A5127) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ce 
BILOCALI semiperiferici 
ottime condizioni vende 
agenzia Trieste Mia tel. 
040/768800. (A5169) 
CARDUCCI vende 
040/761383 VILLE ROZZOL 
VERNIELLIS SERVOLA via 
dello Scoglio GRETTA 
MONFALCONE. (A5172) 
CARDUCCI vende 
040/761383 Gretta 100 mq 
appartamento ultimo piano 
Vista totale ottime condizio- 
ni. (A5172) 


CARDUCCI vende 
040/7613838 Università, VI 
piano, ascensore, 100 mq 
soleggiato. (A5172) 

CARDUCCI vende 
040/761383 Costalunga in 
palazzina recente 2 stanze 
cucina abitabile bagno ri- 
postiglio poggiolo. (A5172) 


«CASA indipendente con ru- 


stico vicinanze Palmanova, 
parzialmente occupata, 
contratto scaduto, vendesi 
aL. 110.000:000. Agenzia 
Trieste : Mia 040/768800- 
54519. (A5169) 

CENTRALI, tre camere cu- 
cina bagno vende Agenzia 
Trieste mia tel. 040/768800. 


CENTROSERVIZI SI” appar- 
tamento in villetta, soggior- 
no, 2 stanze, cucinino, ba- 
gno, giardinetto, box, tel. 
040/3882191. (A011) 


CENTROSERVIZI SI’ Sette- 


fontane, appartamento, 
soggiorno, matrimoniale, 
grande cucina, bagno, ripo- 
stiglio, tel. 040/382191. 
(A011) 

CENTROSERVIZI Sl’ zona 
Università, casetta da ri- 
strutturare, 100 mq, giardi- 
netto, vista mare, tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE , CIVICA - 
vende L.GO SANTORIO - 
stupenda mansarda, pri- 
mingresso, salone con ca- 
minetto, 3 stanze, cucina, 
bagno, lavanderia, terraz- 
za, autoriscaldamento. In- 
formazioni S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A5163) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende ROIANO - casa d'e- 
poca, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro, 10. (A5163) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de APPARTAMENTI in VIL- 
LETTA zona Borgo S. SER- 
GIO salone 2 stanze stan- 
zetta cucina doppi Servizi 
cantina giardinetto garage. 
Informazioni San Lazzaro 
10 tel. 040/631712. (A5163) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende S. GIACOMO, appar- 
tamento rinnovato comple- 


tamente ammobiliato, stan- 
za, cucina, bagno, 
47.000.000. S.. Lazzaro 10 
+el..040/631712. (A5163) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 S. Pier d'Ison- 
zo casa indipendente per- 
fetta, pertinenze, mq 7.500 
terreno parte vigneto. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fogliano Redi- 
puglia zona. residenziale 
parte di bifamiliare primo 
ingresso 3 livelli abitabili 
mq 200 garage giardino mq 
300. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
giovane ultimo piano so- 
leggiato mq 100.3 poggioli 3 
letto soggiorno con cami- 
netto garage. (C00) 
MONFALCONE GRIMALDI 
GRADISCA ville bifamiliari 
mutuo agevolato concesso 
4%. 0481/45283. (C1000) 


TRIESTE: 


Via Martiri della Libertà, 7 - Tel. 


UDINE: Viale Ungheria, 121 - Tel. 0432/507335 
PORDENONE: Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


MONFALCONE GRIMALDI 
REDIPUGLIA villetta. indi- 


pendente primoingresso 
giardino. 0481/45283. 
(C1000) 


PIZZARELLO 040/766676 
zona Negrelli tranquillo vi- 
sta soggiorno 2 stanze 
stanzetta cucina abitabile 
‘bagno cantina poggioli III 
piano. riscaldamento 
‘170.000.000. (A03) 


PRIVATAMENTE vendo ap- 
partamento — panoramico 
perfetto stato zona Baia- 
monti. Telefonare 
040/814953. (A63617) 
PRIVATO. vende. apparta- 
mento 60 mq come primo 
Ingresso tel. 632106- 
382773, (A63572) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Rossetti alta (via dei 
Porta) libero in lussuosa 
Villa d'epoca splendida vi- 
Sta mare e città da sistema- 
re salone con caminetto:2 
camere cucina doppi servi- 
zi poggioli più mansarda 
collegabile. di 40 mq 
315.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 casa lij- 
bera Barcola vista golfo 
complessivi 320 mq coperti 
su 2 piani box auto piccolo 
giardino riscaldamento au- 
tonomo metano 
470.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze via Ghirlandaio 
(via Mantegna) da sistema- 
re soggiorno con angolo 
cottura camera cameretta 
bagno terrazzo riscalda 
mento autonomo 
85.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libera 
mansarda al grezzo in sta- 
bile recente con ascensore 
San Giovanni (via delle Lin- 
fe) soggiorno con angolo 
cottura 3 camere bagno 
60.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
centralissimo (via San Zac- 
caria) in signorile palazzo 
d'epoca perfetto saloncino 
2 camere cucina doppi Ser- 
vizi riscaldamento autono- 
mo 155.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 caset- 
ta libera Duino (villaggio 
.Pescatore) indipendente su' 
un piano soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno con ac- 
cesso auto -400. mq 
200.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 caset- 
ta libera Servola (via Son- 
cini). da sistemare soggior- 
no 4 camere cucina bagno 
complessivi 150 mq: più box 
auto e giardino proprio 100 
mq 215.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Rossetti (via dei 
Leo) saloncino 2 camere ti- 
Nello cucinotto bagno ri- 
scaldamento autonomo 
129.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
‘adiacenze via Cologna (vi- 
‘colo  dell'Edera) perfetto 
saloncino 2 camere cucina 
bagno ascensore riscalda- 
mento autonomo 
170.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 Opici- 
na recente signorile villa 
indipendente salone con 
caminetto 4 camere cucina 
pluriservizi taverna box 2 
auto cantina terrazzo com- 


plessivi 240 mq coperti . 


giardino 500 mq 
830.000.000 trattative riser- 
vate. (A014) 

ROIANO consegna '92 pre- 
notiamo cucinotto. 1-2-3 
stanze finiture personaliz- 
zate. Possibilità permute, 


Mutuo. cantiere/contributi , 


regionali. Spaziocasa Val- 
dirivo, 36. (D184/91) 
UNIONE 040/733602 adia- 


cenze Viale soggiorno: due . 


camere cucina. abitabile 
bagno 78.000.000. (A5167) 
UNIONE 040/733602 San 


Giacomo appartamenti 
una/due camere cucina ba- 
gno da © 40.000.000 a 


50.000.000. (A5167) 

UNIONE 040/733602 via 
Cossa appartamento in ca- 
setta bifamiliare soggiorno 


«tre stanze cucina doppi 


servizi 230.000.000. (A5167) 
VIA Foscolo in casa d'epo- 
ca vendesi libero apparta= 
mento 70 mq. Telefonare 
ore ufficio. 040/761149. 
(A5162) 

VILLA in costiera, sul mare, 
salone, tre stanze, CUCINA, 
taverna, due bagni, acces- 
sori, parco, spiaggia priva- 
ta, vendesi. Scrivere a cas- 
setta n. 6/C Publied 34100 
Trieste. (AG3568) 
—_——————————————— 6 


Smarrimenti 


n 
SMARRITO doberman ma- 


‘schio zona Grozzana Pe- 


sok offresi ricompensa te- 
lefonare 040/ È 
Ie O IEnO) ‘947222. 


—___t__- 


Animali © 


arm 
A.A. ALLEVAMENTO Lon- 
gobardi vende bellissimi 
cuccioli iscritti vaccinati di 
tutte le razze 0432/722117. 
(S70820) 

CUCCIOLI Rottweiler, pa- 
stori 
husky, bassotti, yorkshire» 


barboni nani, pechinesi. 
0040/829128. (A5130) 


Matrimoniali 


e 
TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner: il modo 
migliore per incontrarsi. 
Trieste, telefono 574090. 


= een ire prenome 
kr] Diversi 
Lr 


MALIKA la vostra carto- 
mante talismani persona- 
lizzati _ elimina negatività 
riavvicina amori. Avrai gra- 
tis il tuo oroscopo del 1992 
telefonarido allo 040/55406. 


(040) 368417-9 - fax (040) 368425 


‘concorso, proprio quello in cui la Y!NUta concre- 


tedeschi,. siberian - 


i iu 


Giovedì 5. dicembre 1991 ( 


CONSULTO GRATUITO. 


fi AZIENDEINFORMANO | 


La grande premiazione 
‘C+C Cash and Carry 


Domenica 1.0 dicembre presso l'hotel Sheraton 
di Padova, si è svolta la premiazione del grande 
concorso C+C Gash and Carry estate. 

| Iniziatosi il 24 giugno nei dodici C+C della 
Battaglia Spa, i self service all'i sso di pro-_ 
dotti alimentari e non alimentari, il concorso ha 
visto la concreta partecipazione e l'entusiasmo 
dell'intera clientela dei Cash and Carry. 

I premi in palio erano 5.000 da vincere subito 
conla formula «Gratta e vinciy, e51 con la fanta- 
stica estrazione finale. 

Il:1.0 premio, una nuova fiammante Y10i.e. 4 
w.D. con telefono portatile, è stata vinta dal si- 

or Marino Destro di Noventa Padovana. Gli 
altri bellissimi e prestigiosi premi, telefoni por- 
tatili Olivetti Oct 300, telecamere Sony palmare 
Ccd Tr45, braccialetti in oro 18 carati e gelatiere 
Simac, sono andati a premiare altri 50 fortunati 
clienti delle zone di presenza dei Cash and Carry 
in tutto il'territorio del Veneto, Friuli ed Emilia- 
Romagna. 

.La festa con numerosi invitati di settore e la 

direzione della Battaglia Spa, ha avuto momenti 

intensa simpatia con Gerry Scotti, il noto pre” 
sentatore televisivo che ha coordinato l'in! 
premiazione, e di esilarante spettacolo cop! Ca- 
barettista Pistarino. P 

Applausi, risate, complimenti e Ea: 
menti, il bilancio di un ponieriggio #2 CU la Bat- 
taglia Spa ha vissuto il momento PÎù bello del 


ta è stata consegnata al fortuna*0 Vincitore. 

Tra brindisi è cocktail, la 9e12ta si è chiusa nel 
sottofondo musicale tra astiVederci e inviti au- 
gurali per le prossime feStVità, dove natural- 
mente i Battaglia Spa. ©ON le sue 12 unità, si 
propone ancora di più COMe momento d'incon- 
tro professionale © riferimento per l'acquisto 
all'ingrosso, decisamente più competitivo e più 
stuzzicante. e, 

Come essere clienti del C+C Cash and Carry 
per cogliere queste ed altre opportunità? Facilis- 
simo, basta essere muniti di partita Iva e svolge- 
re un'attività commerciale o di servizi, rivolgen- 
dosi al Ponto Vendita più vicino; dove il diretto- 
re sarà lieto di accogliere i clienti, per informarli 
su tutte le numerose iniziative che il C+C Cash 
and Carry propone sempre alla sua clientela. 

2 punti d'incontro della Battaglia Spa nel 
settore Cash and Carry sono a Padova, Marghera 
(Ve), Musile di Piave (Ve), Monfalcone (Go), Ro- 
mano d'Ezzelino (Vi), Villorba (Tv), Taglio di Po 
toh Ferrara, Lugo (Ra), Bologna e Ozzano Emi- 

Bo) 3 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


A ee] °° 
TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, telefono (040) 366565- - 
‘367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924, 


Giovedì 5 dicembre 1991 


Lea BORS 


982. Laliquidazione di novembresi è finalmente svolta, ma la 


Borsa continua ‘a scendere. Dopo il lieve recupero pre- 
cedente ieri. l'indice ha perso lo 0,91% con scambi leg- 
‘germente superiori ai giorni scorsi. 


(0,91%) 
BORSA DI MILANO 
Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE TS Var-% 
, Alivar 10660. 
Ferraresi 31010 
Eridania 6995 
Eridania r nc 5215 
Zignago 5625 
ASSICURATIVE 
Abeille 101800 
Alleanza 10860 
Alleanza rnc 10200 
Assitalia 7863” 
Ausonia 778 
Fondiaria 35240 
Generali As 27220 
La Fond Ass 14100 
Previdente 17450 
Latina Or 7210 
Latina rnc 4050 
Lloyd Adria 12580 
Lloyd rnc 10880 
Milano O 19760 
Milano rnc 8258 
Ras rnc 12400 
Sai 14650 
Sai rnc 8150. 
Subalp Ass 10630 
Toro Ass Or 21900 
Toro Ass priv. 11300 
Toro r nc 11510 
Unipol 18500 
Unipol priv. 10360. 
Vittoria As a 7270 
War La Fond 1950 
W Fondiaria JEsa0: 
WGener9i 20) 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 10000 
| Comitrno 3153 
BiManusardi 1090 
E Mercant 6880 
Ma priv. - 2210 
nati ne 1401 
5 
BnlQterno 1 10 
ca To; di 
'Scana 3650 
E Ambr Ve 3645 
mbr Ve rnc 2250 
B. Chiavari 3600 
0 Di Roma 
Lariano 2322 
BNaprneN 4600 
B SSpirito 1665 
B Sardegna 2820, 
Cr Varesino Si 
CrVarrne 2630 
Credit 2093 
Creditr nc 1785 
CreditComm 3535 
Credito Fon 5185 
Cr Lombardo 2500, 
Interban priv. 28210 
Mediobanca 13800 . 
WBRoma7% 636 
W Spirito A s 580 
WSpirito B 220 
‘  CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo rne 
Sottr-binda 
Cart Ascoli 
Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
Poligrafici 
* CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar nc 
Ce Barfetta 
Merone r né 
Cem. Merone, 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
ltalcemene ne 
Unicem 
Unicemrne 
W Gem Mer 
W.Cem Merr no 


W.Unicemrnc 
CRIMICHE IDROCARBURI, 


lcatel 4350 
Alcater nc 3160 
Auschem si 1910 
Auschemr nc 1580 
Boero 6010 
Caffaro 681 
Caffaro rne 785 
Calp 4080 
Enichem 1439 
Enichem Aug. 1990 
Fab Mi Cond 2350 
Fidenza Vet 2484 
Italgas 3130 
Marangoni 2301 
Montefibre 7285 
Montefib r nc 674 
Perlier 955 
Pierrel ‘2000 
Pierrel rino 821 
Pirelli Spa 1215 
Pirelrne 995 
Recordati 7995 
Recordrne 4600 
Saffa 89! 
Saffa rnc Lio 

fia r nc TI i 
Salag 140 
Saiagrnc 2149 

la Bpd 1330 

ne tu; 1051 
Shia Fibro 100 

la Tecnop 765 

Sorin Bio ‘3050 
Teleco Gavi 6269 
Vetreria It 11540 - 
War Pirelli ‘5160 
WSaffa Rnc. 20 
COMMERCIO So 
Rinascente 
Rinascen priv. Sa 
Rinascrnc ; 4200 
Standa 31400. 
StandarncP 6362 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alitalrnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi |» 
Costa Croc. 
Costa rnc 
Gottardo 
Italcable 
Italcab roc 

lai Nav Ita 
Nai-na L991 
3 

prn 
‘Sirti 5 
W Sip 9194 
ELETTROTECNICHE 

bb Tecnoma 2580 
Ansaldo 3550 
Edison 3610 
Edisonrncp 3250 
E1989 Ord 4460 
Salsa 9150 

des Getter 5475 

Vandel Spa 1271 

far Elsag 905 
FINANZIAR i 

lE 
Acq Marcia 197 

‘©a Mare rino 190 
Avir Finanz 7020 
Bartooi spa 145 

on Si Apey 12180 
Bon Siele 36500 

on Siele rnc 5710. 

eda Fin ‘365 
Brioschi 581 

uton ‘2045 
CMISpa 4540 

mfin 2990 

lerno 975 

trrnc 2135 

slice rnc SE 85h 

le Spa 
Comau Finan 0 

itoriale 3270 

TERE 39190 
Egromobilia 4990 
FeroMmobrr né 2150 

rt To-nor 1280 


opplò bRLbpondc 
38389 8883383 


-0.96 
=1,66 
-1.31 
0.91 
0.20) 
‘0.11, 
0.09 

0,08 
4.74 


Loboso. 


RI8NS288 


rta DI 


spobbpspiy: 
‘888288 8: 


Titoli Chius. 
FerFirnc 1190 
Fidis 4565 
Fimparrne 465 
Fimpar Spa 765 
FinPozzi |, 370. 
Fin Pozzi rnc 449 
Finart Aste, 4095 
Finarte priv. 1000 
Finarte Spa ‘3005. 
Finarte r nc 869 
Finrex 949 
Finrexr nc 958 
FiscambHrnc 1600. 
Fiscamb Hol 2610 
Fornara 865 
Fornara Pri 781 
Gaic 1283: 
Gaicr nc Cv 1280 
Gemina 1280 
Gemina rinc 1143 
Gerolimich 96 
Gerolimr nc 84,75 
Gim 4520, 
Gimrne 2140 
Ifi priv. 12450 
Ifil Fraz 150 
ifilrne Fraz 2974 
Intermobil 2180 
Isefi Spa 1359 
lsvim 11620 
Italmobilia 65500 
Italmrnc 41900 
Kernelr nc 690 
Kernel Ital 330 
Mittel 1625 
Mitt fott91 1478 
Montedison 1261 
Montedr ne 950 
Monted r nc Cv 1530 
PartmalatFi 10400 
Partrnc 1160 
Partec Spa 2140 
Pirelli C 4150 
PirelECrne 1711 
Premafin 12990 
Raggio Sole 2250 
Rag Solerne  - 1540 
Riva Fin 6050 
‘Santavaler 1500 
Schiapparel 579 
‘Serfi 5973 
Sifa 1041 
Sifa RispP. 1016 
Sisa 3 1274 
Sme 3140 
Smi Metalli 823 
Smirne 769 
So PaF 3045 
So PaFrnc 2080 
Sogefi. 1725 
‘Stet 2010 
Stetrnc 1820 
Terme Acqui 2147 
‘Acqui rnc 693 
Trenno * 3020 
Tripcovich 6700 
Tripcov r nc 2890 
Unipar 640. 
Uniparrnc 1039 
War Mittel 445 
War Breda 151,5 
War Cir A 82 
War Cir B 78 
War Cofide 99 
W Cofide rnc 81 
War fil 902 
War ifilrnc 595 
WPremafin 1120 
War Smi Met 165 
War Sogefi 120 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 17700 
Aedes rnc 8300 
Attiv Immob 3785 
Calcestruz 17200 
Caltagirone 4710 
Caltagrnc 3390 
Cogefar-imp 9275. 
Cogef-imp r nc ‘2380. 
Del Favero, 2955 
Gabetti Hol 2195 
Gifim Spa 2990 
Gitim priv. 2520 
Grassetto 10800 
Imm Metanop 2099 
Risanam rnc 27200 
Risanamento 50100 
Sci 2595 
Vianini Ind 1440 
Vianini tav 5560 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2210 
Danieli EG 6500 
Danieli rnc ‘3694 
Data Consys 2200 
Faema Spa 3815 
Fiar Spa. 8070 
Fiat 4829 
Fiatrne ‘3840, 
Fisia 2206 
Fochi Spa. 9355 
Franco Tosi 26700 
Gilardini 2488 
Gilardrnc 2147. 
Ind. Secco, 1125 
{Secco r nc 1020 
Magneti r nc 766 
Magneti Mar 745 
Mandelli 8010 
Merloni ‘2585 
Merloni r nc 990 
Necchi 1185 
Necchirne 1492 
N. Pignone 4270 
Olivetti Or “2670 
Olivetti priv. 2190 
Olivetrnc 2020) 
Pininfr nc 11720 
Pininfarina 11710 
Reina 10200 
Reina r nc 31700 
‘odriquez 5845 
Safilo Risp 10900 
Safilo Spa 7390 
Saipem 
Sapone 1610 
Sasih ne arco 
Sasib priv, TO 
Sesib hi 7430 
\Cnos; 5000 
Tekneconpe 1954 
Valea Somt ne 165 
Ma 
w Magnei ie SA 
NPign 23 
WOlivet 8% 198 
Westinghous 75,5 
Worthington 960 
MINERARIE ME) 
Dalmine ETALLURGICHE 
Eur Metalli 399 
Falck 813 
Falokr nc 5675 
Maffei Spa 5300 
Magona: a 
W.EurM-Imi 298 
TESSILI 
Bassetti 11010 
Benetton 10505 
Gantoni Itc 4199 
Cantoni Nc 3910 
Centenari 249 
Cucirini 1225 
Eliolona 2970 
Linif 500 610, 
Linifrnc DRU 
Rotondi 950 
Marzotto 6262 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 6430 
Olcese 1700 
Ratti Spa 3450 
Simint 4300 
Simint priv. 2370 
Stefanel 4300 
Zucchi 11975 
Zucchi r nc 7350 
DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 
Ciga 
Giga rinc 
Con Acq tor 
Jolly Hotel 
Jolly h-tp 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


DOLLARO 


1212 41 Il dollaro riprende a scendere sui mercati valutari euro- 

ui pei, in attesa di qualche novità di rilievo dalle cifre che 

(0,43%) verrano rese note domani sull'occupazione negli Usa a 
ottobre. 


755, ,46 Il marco ha ricominciato a tenere sotto pressione le con- 
troparti dello Sme, dopo che in mattinata la Bundesbank 
0,05%) ha effettuato una temporanea di finanziamento a tassi di 
crescita. A Milano la divisa tedesca è in rialzo. 


Il Piccolo 


cononbe 


pazsonobiloobssanso < È 
a8SSN4A83I8NE83 88883 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. Var. % — Titoli Chius. Prec. Var.% 
BAgMaAxo 620 559 10.91 Broggilzar 1760 1769 -0.51 
Bca Agr Man 9200094200 .-2.34 CibiemmePi 705 768-820 
Briantea 12000 12100 -0.83 ConAcqRom 132,5 133 -0.38 
Siracusa 18790 18690 0.54 CrAgrarBs 6200 6200 0.00 
fee Fou . 12600 12700 HE Cr Bergamas 2000 Fist) 1600 
ca Legnano 5730, 5850 -2. Valtellin. 1231 .40 
Gallaratese 11100. 11200 -0.89 Creditwest 8150. 8250. -1.21 
Pop Bergamo 15735. 15999 -165  FerrovieNo 8250 8230 0,24 
Pop Com Ind «16200 16200 0.00 Finance 51400 51500  -0.19 
Pop Crema 35990 36000 -0.03 FinancePr 50100 49550 1.11 
Pop Bresola 7490 7570 -106  Frette 8735 8420. 374 
Pop Emilia 95000 95000 0.00 irisPriv i 1186. 1187 -0.08 
Pop Intra 10365 10530 -1.57 Inveurop 1388 1388 0.00 
Lecco Raggr 7450 7600 -197  italincend 156000 156000 0,00 
MPRadi 14000 14430 -2.98 Napoletana 61006140 -0.65 
Luino Vares 15480 15480 0.00 NogEdi 1180 1185. -0,42 
Pop Milano ‘ ‘eoco (5900 169 Negegdai® SO EA 
Pop Novara 13560 13690 -0.95 SÒ dif Ri 001 2001. "10/00 
FOR GroNe: 1900 a7800 00:00 ro 410 403 174 
Pr Lombarda DE Li 
Div Napoli Sol 3 0.48. WarPopBs ‘890 910 -2.20 
B Ambr Sud 3760 3700. 162 Zerowatt 5940 5999 -0.98 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. | Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI Gesticredit Finanza 11994 11352 
Fondicri Sez. Italia 10450 10452 Gestielle B, 9790 9765 
Eomegiohal ‘9798 Gra Giallo sea JU 
rimediterraneo 1798 97. Grifocapital 
‘Adr. Europe Fund 10657 11424 intermobiliare Fondo 19278 — 13266 
Adr. Far East Fund 10672 11424 Investire Bilanciato 10720 10704 
Adriatio Global Fund 11447 pibcs. Ha Ro 100 
rea 27 10761 107: la Bilanciato [0360 
Ariete 9570 9578 Multiras 18896 18844 
Atlante 10379 10394 Nagracapital oi 95 
Aureo Previdenza 12145 12132 lordcapital 
Azimut Glob Crescita ‘9964 9924 Nordmix 11179 11089 
Capitalgest Azione 12112 © 12065 Phenixfund 12199 12117 
Centrale Capital 11990 11964 Primerend 18974 18896 
Cisalpino Azionario 9517 9492 Professionaleintern Eolie 
Eptainternational 10549 10550 Professionale Rispar. RRCR 
Euro-Aldebaran 10924 10878 Quadrifoglio Bil. 168611629 
Eurojunior 11425 11412 Redditosette 20197 20179 
Euromob. Risk F. 13386 13388 RispiltaliaBil, 17146 17117 
Fondo Lombardo 11329 11308 RoloInternational J0S79; + 10551 
Fondo Trading 8422 8420 Rolomix 10851 10810 
Fideuram Azione 10283 10226 Salvadanaio Bil. - 11690, | 11579 
Finanza Romagest ‘9392 9332 Spiga D'oro 12293 12263 
Fiorino } 26646 26566 Venetocapital 10214 10199 
Fondersel Industria 7812 7802. Visconteo 18861 18831 
Fondersel Servizi 9050 Investire Globale NP. 10000 
Fondicri Internaz. 42013 11920 OBBLIGAZIONARI 
Fondinvest3 dor bue Adriatic Bond Fund Tali IH 
Fondo Indice \gos Bond 
Genercomit Capital 9326 9288 Agrifutura 14005 14007 
Genercomit Europa 10460 10455 Ala 12455 12449 
Genercomit Internaz. 11423 11385 ArcaMm 11660 11662 
Genercomit Nordam 12089 12037 —ArcaRr 12583 12582 
Gepocapital 11482 11422 Arcobaleno 12185 12177 
Gesticredit Eur 9737 9703. Aureo Rendita 15122 15118 
Gesticredit Az 11238 11170 Azimut ‘Garanzi 11850 11851 
Gestielle A 83728356 AzimutGiob. Reddito MISS O LIDIZ 
Gestielle | ‘9067 9004 Bn Cashfon id 11076 11076 
Gestielle Serv. E Fin. 10680 10689 BnRenginmdo 11749. 11750 
(mitaly 19615 10759 C.T.Rendita A ES ISTI 
Imicapi 24367 Ca 12568 12570 
Imieast 9O77 BIT. Casnegort Rendita 14841 14897 
mann 9336 SO Centalehton ANA 
Centrali 15297 15233 
ImiWesto 9212 9165 ChaseM iotoion 11890 11828 
in Capital Equi 1908510056 Cisalpino Reddito nino maior 
Iacenl A quity | 11492 11461. Cooprend i 11293 11293 
IRiostia Romagesi Sig 8102 Epiabond ISTE oe 
Iniziativa 9990 i ‘pla Money pati 195 
Interbancario Az 17343 17294 Uro-Antares AL Dott 14 
Investimese 98639797 Euro-Vega Dl Me 
Investire Az. 17343 1 Euromobiliare Reddito 12736 
Investire Internaz ‘9999 0698 Euromoney so Me 
Lagest Az. Inter. 9725 9607 Fideuram Moneta © i d995i 
Lagest Azionario 1 ‘ersel Reddito 
Personalfondo Az. 11008 100s4 — Fondi SO pci 
Phenixfund Top n us; Fongior] Monetario dosi ieooo, 
Prime-italy 90829837. FondmietO tario NP. 
Prime Merrill America 11012 10991 —Genercomit Monetario 11168 11167 
Prime Merrill Europa 11586 11529 —Genercomit Rendita 111539 11150 
Rana Meral Pacifico 11811 11746 Geporend 10609 10608 
rmecanita] 27837 27717  Ges.Fi.MiPrevidenza 10441 10446 
Sega ner quei 0755 Gesticredit Monete 11908 qieoo 
‘3804; iestielle Liquid. 10993 10994 
Muzdogiia Azion. 10246 ‘10187 GestielleMi 10818 10826 
SEEOÌ RI 10792 10753 Gestiras 24039 24045 
SPadloH CIPRO 1 i 98711939 Griforend 12811 12814 
S.Paolo H Industrial IR IRC Tolo done Jona 
S.Paolo H Internat. 10405 10338 Imirend 14988 14984 
Salvadanaio Az 8854 8793 InGapital Bond Lit) 13706 
Sogesfit Blue Chips 10488 10463 Interb.Rendita 3 19809 
Triangolo A 1144: P. Intermoney as 10636 
Triangolo € RInngNA ire ObbII D 
Triangolo S 11404 ig. Er i iveriie Oobliga, 17922 17921 
Véniare do 11374 Mez simone) 10907 . 10636 
Zetastock 10842 — 10837 Lagest'Obbligazionario 15015 15010 
9971 9935 LirePiù 322 12320 
Zetasuisse 12 
Europa 2000 9293 9172 Mida Obbligazionario 13618 13619 
BILANGIATI 11408 11418 MONZA Romagest 11196, ti oe 
i c: 11013 1 
Afcate GI E tanza 13120 
23111589 Nordio! 13563 . 13565 
ROSI 18095 48128 Personalfondo Monet, Ti 
eine 12250 12205 Phenifund2 13110 13115 
Bn Multifondo 19642 19398 Primebond 12716. 12697 
Bn Sicurvita cea 0200 Rrmezsen Obbligazi, 12690 era 
> i 12 13198  Primeciu jon. 14740 14735 
ro SEIBÒ Get Pumemonetto | °° | tor TG 
1520. 14487 Professionale D 12643 12639 
CO Jement Fund” Trio 17445 Quadrifoglio Obbligaz. 12484 1049 
: ha 14406 14383 Rendicredit 116396 11633 
IAU IN GIONA] 11803 11806 Rendifit 12542 12543 
ase M. America 11670 Î 
Gissi Sirio 13380. ica AED, Italia Red, 195 Jie 
‘oopinvesi 10035 io Italia Corr. 
Cooprisparmio 10522 NO RA i 1 iI ea 
Corona herrea 11476 11471 Salvadanaio Obbligaz, 12566 12549 
Gt Bilanciato 11468 5 
11436. Sforzesco 12550 12350 
Eotecapia i Dai n 11312 Sogesit conaivo 10917 10918 
pia 10242 fit Domai 13813 
rr, e n ea Sa 
‘uromobil. Capital F. 13444 to rend. 13000 13000 
Euromob. Strategic 12589 12586. Vee 11663 11659 
Europa 10470 10467 zetabond 11323 11308 
Fondattivo 11907 11296 Fonditalia 97.396 79,99 
Fondersel 30627 — 30559  Interfund 53.891 44,26 
Fondersel Intern. 10101 10070. Intern, Sec. Fund * 40,059 26,07 
Fondicri 2 17165 10978 Gapitalitalia 44,251 36,07: 
Fondinvest2 17165 NP. Mediolanum 43.749 36,01 
Fondo America 14797 14789 Rominvest 40.678 26,47 
Fondocentrale. 15862 15825 Italfortune 54,914 45,29 
Genercomit 20137 20074 italunion 28.808 23,45 
Geporeinvest 11706 11668 Fondotrer lit 45.085 
Ges Fimi Inter 10128 10111 Rasfund lit 37.201 
CONVERTIBILI 
Titoli G Cont. Term. Titoli Cont Term 
AttivImm-95 Cv7,5% 143,5 142 Mediob-italmob Cv 7% 244 250 
Breda Fin 87/92W7% 111,5. 111,75 Mediob-inifA! ci 7% 97,1 
Cantoni Itc-93 Co T% 94,6 Mediob-melilo RO 128,1 128,25 
Ciga-88/95 Cv 9% 948 95 Mediobpir 9 00% 9165 916 
Cir-85/92 Cv 10% 99,5 987 Mediobsalber ve o% 98 962 
Cir-86/92 Cv 9% 97,8 97,6 Mediob-sicil RE to 889.906 
Edison-86/93 Cv 7% 102,45. 103,75 Mediob-snl@ È, % 92,9 93,55 
Efib-85 Ifitalia ' Co 101,15 Mediob-enia Ter Ov7% 95,4 noe 
Eur Met-Imi94 Cv.10% 101 101,5 Mediob-unlE i e 106,7 mes 
Euromobil-86 Cv 10% 98,9 98 Mediob-ve.0 iure % 96,25 Hi co 
Ferfin-86/93 Cv7% 94,65 94,9 Merlon-8709 DI 99,5 Lo 
Fochi Fil-92 Cv 8% 239,5 241 MontedSelt Ag So E 
Imi-86/93 30 Cv. Ind 99,75 Mon Ò 
Imi-86/93 30 Pev Ind © 995 Monted@7/92AN7% DEE GE 
Imi-n Pign93W ind 116,4 114  Olces ba 
Irians Tras 95 Cv8% 9 946 Oleti e O % OPE, 
Italgas. 9 Opere Bav-8' 6% 103,5 104 
|9as-90/96 Cv 10% 107,5 108. Op ‘90/95c010% 5 Rs 
Magn Mar.95 Cv 6% 86,25 858 Pacchelle® ngn sa 
edi a Pirelli Spa VA. 15% 95,55 961 
io B Roma-94exw7% 248,5 250 ‘Cv8,59 
Medi È Inascente-98 Cv8,5% 128 128 
op Dart 94 Cv 6% 995 948 Dna g7/91CV65% Ma 121 
Mediob.cir Ris Nc 7% 92,8 928 Saffa87/9 toi O, IRE 
Mediob.cir Risp 7% | "sa 8955 Sermss0atto o 118,7: È 
Mediob.ttosi 87 Cv7% 995 103 Sifa88/93 0, H ORSI 
Mediob-italcom Cv 7% 22025225 Siobin goa 
talcem Exw2% 98,15 9925 Snia cv9 1 
Mediob-italg 95 0v6% 1075 1105 Zucohk86990v9% 78 180 
I 
anti DELLA LIRA Mi uIC 
DEE Miban. Milano IO ee doport 850 BSIS 9545 
Dollaro Usa 50 Escudo poi x x i 
Ecu cat 160,40 sso Dollaro can. 1080,00 _1067,800 1067,7750 
Marco Ted. 752,00. 755600 755; Yen giapp. 9,95 9,977 9,770 
Francofr. 22200 221,020 2220400. Francosviz. 849,50 852,860 852,7900 
Sterlina 2165,00. 2156,550 2156,7750 | scellino aus 107,25 107,363 107,9590 
Fiorino ol. 667,00. 670,430 670,430. Corona norv: 191,00 191,790 191,7900 
Franco belga 36,50 96,668 36) Corona sved: 202,00. 206,140 206,1400 
Peseta spag. 1175 11,805 11,8065 - Varcofini. 276,00. 279,320 279,1100 
Coronadan 16300 194210 rtigisoo  DinaroM)W | 2000 — — — 
Lira irlandese 1995,00 2019, g 
Dracma 650 6,631 6,6320 Dollaro aust- . 969,00 954,000 -955,0000 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Btp-1ge92.9,25% 99,55 -0.10 
Btp-21dc91 11,5%. 100. 0.05 
Cct Ecu 302994 9,65% 101,1 0.00 
Cet Ecu 8492 10,5% 100,3 0.10. 
Ccot Ecu 8593 9% 98,7 0.30 
Cet Ecu 85939,6% 99,4. -0.25 
Cot Ecu 8593 8,75% 98,65 -0.15 
Cet Ecu 8593 9,75% 99,8 0.00 
Cet Ecu.8694 6,9% 93,55. -0.11 
Cct Ecu 86948,75% 98,1. 0.00 
CctEcu87947,75% 94,35 0.21 
Cot Ecu 88928,5% 98,75 -0.05 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 98,75. 0.25 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 98,75 - -0.15 
Cct Ecu 8893 8,5% ,; -0.16 
Cct Ecu 8893 8,65% 96,6 0,31 
Cot Ecu88938,75% 96,35. -0.10 
Cot Ecu89949,9% 99 0.05 
Cct Ecu89949,65% 98,2 -0.61 
Cot Ecu 8994 10,15% 99,9 0.25 
Cot Ecu 8995.9,9% 98,8 0,05 
Cet Ecu 9095 12% 105,6 -1.03 
Ccot Ecu 9095 11,15% 103,1. 0.59 
Cct Ecu 9095 11,55% 103,7. 0.10 
Cet Ecu93 de 8,75%: 95,75 0.21 
Cct Ecu93 st 8,75% 96,15 0.26 
Cet Ecu nv9410,7% 102,5. 1.64 
Cet Ecu-9095 11,9% 104,25. 0.10 
Cct-15mz94 ind 100,1 
Cet-17i993 cv ind 99,85 
Cct-18ap92 cv ind 100,4 
Ccot-18fb97 ind 98,25 x 
Cct-18gn93 cv ind 100. 0.10 
Cct-18nv93cvind >» 100,25. -0.10 
Cct-18st93 cv ind 99,9 0.00 
Cct-19ag92 ind 100. -0.20 
Ccot-19ag93 cv ind 99,6 -0.05 
Cet-19dc93 cv ind 101,05. 0,45 
Cct-19mg92 cv ind 100,3 -0.15 
Cct-201992 ind 100 0.15 
Cct-200t93 cv ind 99,95 0.00 
Cct-ag93 ind 100,35 0.15 
Cot-ag95 ind 99,05 0.10 
Cct-ag96 ind 99,15 0.10 
Cct-ag97 ind 98,1 0.15 
Get-ap93 ind 99,9 -0.10 
Cct-ap94 ind 100,1 -0.05 
Cct-ap95 ind 99/1 -0.05 
Cet-ap96 ind 99,65  -0.15 
Cet-ap97 ind 98/25 0.00 
Ccot-ap98 ind 98 0.05 
Cct-de92 ind 100,45 0.00 
Cct-dc95 ind 99,9 0.00 
Cct-dc95 em90 ind 99,55 0.10 
Cct-dc96 ind 99,4 0.00 
Cct-fb92 ind 99,95 0.00 
Cct-fb93 ind 100 -0.05 
Cct-fb94 ind 100,15. 0.05 
Cct-fb95 ind 100,4. 0.20 
Cct-fb96 ind 99,75 0.05 
Cot-fb96 em91 ind 99,3. -0.05 
Cct-fb97 ind 98,4 0.00 
Cct-g692 ind 99,8 0.00 
Cct-ge93 em88 ind 99,95 -0.05 
Cct-ge94 ind 100,1. -0.05 
Cct-ge95 ind 99,5 0.15 
Cet-ge96 ind 99,6 0,05 
Cct-ge96 cv ind 100,2 0.00 
Ccet-ge96 em91 in 99,25. 0.00 
Cct-ge97 ind i. 98,4 0.00 
Cet-gn93 ind 100,65 -0.15 
Cct-gn95 ind 98,9 0.05 
‘Cct-gn96 ind 99,6 0.00 
Cet-gn97 ind 98,45 -0.10 
Cet-gn98 ind 98,25 0.10, 
Cct-Ig93 ind 100,35 -0.10 
Cet-1995 ind 99,2 0.10 
Cct-1995 em90 ind 99,2 0.00 
Get-196 ind 99,1. -0,05 
Cct-1997 ind 98,2 0.10 
Cot-mg983 ind 100,45 -0.05 
Cot-mg95 ind 99,05 -0.10 
Cct-mg95 em90 ind 99,3 -0.10 
Cct-mg96 ind 99,6 -0.05 
‘Cet-mg97 ind 98,15 0.00 
‘Cct-mg98 ind 98,25 . 0.10 
Cct-mz93 ind 100 -0.10 
Cet-mz94 ind 100,15. -0.05 
Cot-mz95 ind 99,25 0.10 
Cct-mz95 em90 ind 99,3 0.00 
Gct-mz96 ind 99,75 0.15 
Cet-mz97 ind 98,35 0.05 
Cot-mz98 ind 98,05 0.15 
Cot-nv92 ind 100,1 -0.10 
Cet-nv93 ind 100,65 0.10 
Get-nv94 ind 99,85 -0.05 
Cct-nv95 ind 99,55 -0.10 
Cot-nv95 em90 ind 99,35. 0.10 
Cct-nv96 ind 98,8 0.00 
Cct-ot93 ind 99,9 -0.20 
Cct-ot94 ind 99,85 -0.10 
Cet-ot95 ind. 99,7 0.15 
Cct-ot95 em 0t90 ind 99,3 0.00 
Cct-ot96 ini 98,3 0.00 
Cot-st98 ind 100,2 0.10 
Cct-st94 ind 100 0.00 
Cot-st95 ind 99 -0.10 
Cet-st95 em st90 ind 99,25 0.05 
Cct-st96 ind 99,1 . 0.00 
Cct-st97 ind 98,4. 0.00 
Btp-169n97 12,5% 99,1 0.00 
Btp-17mg92 12,5% 100,1 -0.05 
Btp-17mz92 12,5% 99,95 0.05 
Btp-17nv93 12,5% 99,95 -0.05 
Btp-18ap92 12,5% 99,9 0.10 
Btp-19mz98 12,5% 98,9 0.00 
Btp-1ag92 11,5% 99,2 0.00 
Btp-1ag93 12,5% 99,7 0.00 
Btp-1ap92 11% 99,45 0.10 
Btp-1ap92 12,5% 99,8 -0.05 
Btp-1ap92.9,15% 99,3 0.25 
Btp-1ap92 em90 12,5% 99,85 -0.05 
Btp-1dc93 12,5% 100,1 0.00 
Btp-1fb92 11%. 99,9 0.15 
Btp-1fb92 9,25% 99,99 0.20 
Btp-1fb93 12,5% | 100,15 0.00 
Btp-1fb94.12,5% 99,65 -0.10 
Btp-19e94 12,5% 99,7 -0.15 
Btp-1ge94 em90 12,5% 99,75 15 
Btp-1ge96 12,5% 99,2 
Btp-1ge98 12,5% 98,85 
Btp-1gn01 12%. 96,5 
Btp-1gn929,15% 99,9 
Btp-1gn94 12,5% 999 
Btp-1gn96.12% 97,5 0.00 
Btp-1gn97 12,5% -0.05 
8t0-11992 10,5% 99,65 -0.15 
Btp-11g92 11,5% 99,5 ‘0.05 
Btp-11993 12,5% 99,9 0.00 
Btp-11994 12,5% 99,55 -0.10 
Btp-1mg9211 T 99,45 0.20 
1mg92 12,5% 100 0.00 
* Btp-1mg929,15% 99,5 0.00 
tp-img94 em90 12,5% 99,55 -0.10 
Btp-1mz01 12,5% 99,1 0.15 
Btp-1mz929,15% 99,55 0/05 
BIP-{m298 12150 SÌ? 016 
Im nd Vo , L 
BIS inv93.12,5%. 99,85 -0.15 
Btp-1nv93 em89 12,5% 99,95 -0.05 
Btp-inv94 12,5% 99,55 0.00 
Btp-1nv97 12,5% 99 0.00 
Btp-10192 12,5% 100. 0.05 
Btp-10t99 12,5% 99,85 0.00 
Btp-1st92 12,5% . 99,9 -0.05 
Btp-1st93 12,5% 99,65 -0.05 
Btp-1st94 12,5% 99,55 0.00 
;,assa chia 97 10% 98,7 0.00 
Cct-171999 8,75% 98,55 0.00 
Cct-18ap92 10% 99,55 0.00 
Cct-189n93 8,75% 95,9 0.21 
Cct-185193 8,5% 99,5 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 98,5 0.00 
Cct-19mg92 9,5% 99,45 0.20 
Cot-8399 tr 2,5% 97,9 -0.10 
Cct-f992 9,8% 100,2 0.00 
Cct-ge92 11% 99,7 0.15 
Cct-ge94 bh 13,95% 101,8 0.00 
Cct-ge94 usi 13,95% 101,65 -0.15 
Cot-ig94 au 709,5% 100,2 1,21 
Cto-15gn96 12,5% 99,9 0.05 
Cto-16a995 12,5% 99,85 -0.15 
Cto-16mg96 12,5% 100,05 0.05 
Cto-17ap97 12,5% 99,95 -0.10 
Cto-179e96 12,5% 99,95 0.00 
Cto-18dc95 12,5% 100 -0.05 
Cto-189697 12,5% 99,8 0.00 
Cto-18Î995 12,5% 99,8 .-0.20 
Cto-19fe96 12,5% 99,9 0.00 
Cto-19gn95 12,5% 100. 0.00 
Cto-190195 12,5% 99,95 -0,20 
Cto-19st98-12,5% 99,95 0,00 
Cto-20nv95 12,5% 100,1. -0.05 
Cto-20nv96 12,5% 100,05 0.00 
Cto-20st95 12,5% 99,95 -0.10 
Cto-dc96 10,25% 98 0.00 
Cto-gn95 12,5% 100,3 0.00 
Cts-18mz94 ind 87,4° -0.06 
Cts-21ap94 ind 87,25 0.06 
Ed Scol-7792 10% 103,4 0.00 
Redimibile 1980 12% 105,9 -0.09 
Rendita-35 5% 66,1 0.00, 


[(OROEMONETE | E MONET 


Oro fino (pergr) 14140 14340 
‘Argento (per kg) 160000168600 
Sterlina Ve 106000 112000 
Sterlina nc (a. 73) 108000 114000 
Sterlina nc (p. 73) 106000. 112000 
Krugerrand 445000465000 
50 Pesos messicani 540000 565000 
20 Dollari oro 500000 590000 
* Marengo svizzero 83000. ‘90000 
Marengo italiano 86000. ‘93000 
Marengo belga 82000 88000. 
Marengo francese 82000 88000 


BORSA DI TRIESTE 

04/12 05/12 04/11 05/12 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 145 145 
Generali* 27480 27300 Comaù 1499 1415 
Lloyd Ad. 12710 12580 Fidis 4600 — 4565 
Lloyd Ad. risp. 11020 10880 Gerolimich&G. 965 96 
Ras - -Gerolimichrisp. 868475 
Rasrisp. : 12030 12400 Sme 3170 3140 
Sai 14800 14650 Stet* 2010 2015 
Sairisp. 8230 8150 Stetrisp.* 1820 
Montedison® - 2. Tripcovich 6720 6700 
Montedison risp.*. - 2 Tripcovichrisp. 3030. 2890 
Pirelli 1200 1215 Attivitàimmobil. 3809 3785 
Pirelli risp. 2 = Fat* 4935 — 4860 
Pirelli risp. n.c. 950 995 Fiatpriv.® 4935 4860 
Pirelli Warrant, 18 18 Fiatrisp* 3865 3845 
Snia BPD® 1070 1050 Gilardini 2510 2488 
Snia BPD risp.* 1180 1170 Gilardinirisp.- 2145 2147 
Snia BPD risp. n.c. 810 800 Dalmine 399 
Rinascente sua 6794 — 6755 LaneMarzotto 6279 6262 
‘Rinascente priv, 37503700 LaneMarzottor. 6255 6250 
Rinascente r.n.c. 4230 4200 LaneMarzottome 4400 4400 
Gottardo Ruffoni 2955 2220 *Chiusureunificate mercatonazionale 
G.L. Premuda 1803 1801 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1205 1205 Iccu 1000: 1000 
STPexfraz. 1340 1330. Sopro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1285 1280 CarnicaAss. 15800 15800 


Warrant Sip ‘91/94 75 74 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 83,7 (+0,46) Bruxelles Gen. 


Sydney 5 
Zurigo = C.Su 4523 (+0,20) NewYork DJInd 291167 (061) 


PIAZZA AFFARI 
Pirelli: un po’ di respiro 
Generali in netto calo 


MILANO — Torna a perdere terreno la Borsa valori 
milanese dopo l'illusorio recupero precedente. 
L'indice Mib cede lo 0,91% a 982 punti, scontando 
le vendite che hanno colpito quasi tutti i titoli gui- 
da e in particolare i valori del gruppo De Benedetti. 
In ripresa per contro, dopo due giornate da dimen- 
ticare, le azioni del gruppo Pirelli. Piazza affari ha 
dimostrato ancora una volta di trovarsi in una fase 
di crisi acuta; senza idee, senza volontà di interve- 
nire da parte degli operatori, subisce senza reagire 
tutte le notizie negative, sia riguardo le aziende, sia 
— come oggi — sui mancati progressi relativi al 
negoziato sul costo del lavoro. 

Dalla giornata escono male le Gir (-5,99%) e le 
Olivetti (-5,32%), punite da voci su un possibile au- 
mento di capitale di quest'ultima che ovviamente il 
mercato in questo momento non gradirebbe. La 
smentita giunta dal gruppo di Ivrea non ha comun- 

le aiutato i valori a recuperare terreno dopo il 
ribasso iniziale, secondo alcuni propiziato anche 
da vendite insistenti da parte di banche e investito- 
ri istituzionali. La Cir scende a 1.802 lire, dalle 
1.917 precedenti, e sul telematico registra un prez- 
zo di riferimento inferiore, di 1.779 lire. 

L'unico fatto positivo della giornata — hanno 
sottolineato gli operatori — è stato il superamento 
senza problemi della liquidazione di fine novem- 
bre, fissata dalla Consob dopo il rinvio di venerdì 
scorso. Sulla scadenza tecnica peserà comunque 
per diverso tempo la minaccia di una possibile re- 
vocatoria, da parte del curatore fallimentare, delle. 
compravendite svolte dallo studio Capelli. 

Pirelli beneficia: di una pausa e riesce a iscrivere 
a listino un piccolo recupero tecnico dell'1,25%, do- 
po una fiammata del +4% in apertura, con la hol- 
ding industriale, Pirellina invece rimane sui prezzi, 
chiudendo invariata. Negativa la Camfin per un 
-1,97%. 

Fiat, Generali e Montedison non riescono a con- 
trastare l'offerta e chiudono in netto arretramento. 
Fiat segna -2,44%, con la privilegio in linea (-2,41% 
il prezzo ufficiale sul telematico), la compagnia 
triestina accusa un -1,54% e Montedison perde il 
2,63%. Qualcosa di meglio l'hanno fatto gli altri as- 
sicurativi, capaci anche di gua terreno co- 
me Toro (+1,39%), Alleanza (+0,56%) e Fondiaria 


_ RNA EIA LNICAE — 
TRIESTE arrivi 
pata [ora | Nave [Provenienza | ormeggio 
4/12 pom. Al TOMORI Ravenna 38 
4/12 17.00 It. RUTHALMARE 

QUARTA M.ElHariga  rada/Siot 
4/12 21.00 Tu.K.BURHANETTIM 

ISIM Derince 31 
4/12 notte Ru. ALEXANDER 

ARZHAVKIN Mersina 51(16) 
4/12. notte Eg. HAMADALLAH Fiume rada 
5/12 3.00 It. MADDALENA 

D'AMATO Augusta rada 
5/12 5.00. It. PALLADIO Durazzo 23 
5/12 6.00 Usa EXXON 

MEDITERRANEAN ‘Ras Tanura rada/Siot 


5/12 matt. Ce.P.7 Venezia 51(19) 
5/12 12.00 ItSOCARQUATTRO Monfalcone 52 

5/12 15.00 Gr.ZIMYOKOHAMA Pireo 498) — 
5/12 16.00 Gy. OBOVICTORY Ras Lanuf rada/Siot. 


partenze 
Data | Ora ] Nave | ormeggio _Pesinazioe 

4/12 pom. . It.SIBAAPRICA 4 Gedda 
4/12 1400 Ru. VLADIMIR 

VASLAYEV 49(6) Gedda — 
4/12 1400 Ma. YADRANEXPRESS ‘51(16) Capodistria 
4/12 pom. Ja YASAKAREEFER 35 Canarie 
4/12 sera Du. KENITRA 32 ordini 
4/12 19.00 It.SOGARIOI 52 Venezia 
4/12 20.00 It. MARETIRRENO 52 Venezia 
5/12 700 Ru. OSTROVMEDNYY  Frigomar Livorno 
5/12 8.00 Li. KNOCKNEVIS Siot3 ordini 
5/12 matt. Ru. KOMPOZITOR dala 

NOVIKOV 4l ordini 
5/12 12.00 Sp.GERONA Siot4 ordini 
5/12 12.00. It. PALLADIO 28 Durazzo 
5/12 12.00. It, FALESIA Aquila ordini 
5/12 1400 Tu. NIKOLAY 

CHERKASOV 49(6) Jlicevsk 
5/12 pom. Le. RABUNIONXII 3 ordini 
5/12 pom. Tu.K.BURHANETTIM 

ISIM 31 Derince 
5/1 sera Ru. ALEXANDER 

ARZHAVEIN 51(16) Alessandria 
5/12 8.00. Ru. GENERAL 

TYULENEV Siot 1 Mar Nero 
5/12 sera Li. CARIBBEANSKY Temi Guinea 
5/12 sera Bs.NILSR. - 50/19) Limassol 
5/12 20.00 Eg.HAMADALLAH © — ‘ordini 


Data [ora [ Nave |paormeggio | ormeggio | A ormeggio 


4/12 1400 Ru. NIKOLAY 


CHERKASOV rada 49/6) 
5/12 6.30 It. BULKGENOVA rada 52 
5/12 12.00 It. MADDALENA 

D'AMATO rada Aquila 
navi in rada 


RICH DUCHESS, SOVETSKAYA NEFT, NIKOLAY CHERKA- 
SOV, BULKGENOVA. 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Ferito numismetico TRIESTE - Via Roma, 3 > Tel 639066 - Fax 630490 


1077,60. (+0,96) 
Francoforte Dax 156006 (+092) HongKong HS. 4161,59 (+01) 
Londra FtSel00 24238. (+0,19) Parigi Cac 1713,93 (049) 

Gen. 16148. (+0,43) Tokro Nik 2266944 (2,27) 


Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 5 dicembre 1991 


RAPPORTO ANNUALE SULL’ECONOMIA EUROPEA. 


| tassi in libertà 
L’Abi li difende 


ROMA — Il presidente 


dell'Abi Tancredi Bian-, 


chi difende l'atteggia- 
mento delle banche ita- 
liane che si sono mosse 
in ordine sparso sul ver- 
sante del costo del dena- 
ro. Dopo il segnale lan- 
ciato da Bankitalia la 
scorsa settimana con il 
rialzo di mezzo punto del 
tasso sulle anticipazioni 
a scadenza fissa, alcuni 
istituti di credito hanno 
colto la palla al balzo per 
aumentare i propri tassi 
attivi, mentre altri sono 
rimasti fermi. 

Ma Bianchi non teme 
che questa situazione 
contrasti con l'invito di 
via Nazionale a selezio- 
nare i prestiti, privile- 
giando quelli produttivi 
a scapito di quelli specu- 
lativi, allo scopo di soste- 
nere: le imprese in un 
momento difficile. 

«Da parte delle banche 
— ha spiegato a margine 
diun convegno svoltosi a 
palazzo Altieri — c'è in- 
vece una perfetta coe- 
renza. La banca centrale 
ha dato il segnale che 
non cede .sul cambio. Al- 
cuni istituti hanno toc- 
cato iloro tassi e altri no: 
questo naturalmente di- 
pende dal desiderio di se- 
lezionare al lorointernoi 
prestiti». 

Questo discorso impli- 
ca che «non c'è bisogno 
di parlare di un rialzo ge- 
nerale del costo del de- 
naro. Considerando inol- 
tre che alcune banche si 
sono mosse alloro inter- 
no lasciando però inva- 
riatiitassi massimi e mi- 
nimi, si vede che l’effetto 
generale medio pondera- 
to è di 10-15 centesimi: 
non c'è dunque nessun 
rincaro generalizzato». 

La possibilità che, in 
questa prospettiva alcu- 
ne banche decidano di ri- 
toccare il prime rate (il 
tasso praticato alla mi- 


gliore clientela) è co-- 


munqué concreta, ma 
circoscritta: «Può anche 
darsi — prosegue Bian- 
chi — che per alcune 
banche si debba toccare 


il prime, ma non a livello 
di sistema». 

Sul versante della cre- 
scita degli impieghi cre- 
ditizi su base annua il 
presidente dell'Abi ha 
confermato che il siste- 
ma è ancora attestato su 
diunincremento del 16% 
con un maggior ritmo per 
gliimpieghi in valuta. 

Ma Bianchi si è anche 
soffermato sul nodo delle 
privatizzazioni, sottoli- 
neando che, per gli isti- 
tuti di credito il vincolo 
del 51% del capitale allo 
Stato non pregiudica la 
possibilità di comando 
da parte di azionisti di ri- 
ferimento. 

E mostrandosi comun- 
que favorevole all'elimi-. 
nazione di questa barrie- 
ra per tutte le Pp.Ss: «Mi 
auguro che il decreto sul- 
le privatizzazioni passi 
abolendo il 51%. Si tratta 
di strategie di politica 
economica, perché lo 
stato immagina che con- 
trollando le imprese ha 
uno strumento di politi- 
ca economica. 

L'ossessione è quindi 
quella di privarsi di que- 
sto strumento, ma que- 
sto non succede anche se 
si scende al di sotto del 
51%». 

Le banche continuano 
intanto a muoversi in or- 
dine sparso sul fronte dei 
tassi: ieri, due istituti del 
Nord, Ambroveneto e 
Popolare di Milano han- 
no ritoccato di mezzo 
punto i saggi di interesse 
praticati alla clientela. 

La banca guidata da 
Giovanni Bazoli ha au- 
mentato dello 0,50% tutti 
i tassi di interesse attivi, 
compresi il «prime rate» 
e il «top rate» rispettiva- 
mente dal 12,50% al 13% 
edal 18,7% al 19,25%. 

La Banca Popolare di 
Milano, invece, secondo 
quanto riferito da fonti 
interne dell'istituto, ha 
innalzato solo il «prime 
rate» portandolo dal 
12,50% al 13%. 

In entrambi i casi le 
variazioni sono operati- 
ve dal 2 dicembre scorso. 


BRUXELLES — Doccia 
fredda per il governo ita- 
liano che aveva appena 
tirato il fiato leggendo 
qualche settimana fa il 
giudizio —complessiva- 
mente positivo sull'an- 
damento dei nostri conti 
economici e si trova ora a 
dover digerire una ra- 
manzina esplicita e argo- 
mentata. «L'Italia — è 
detto nell'annuale ‘Rap- 
porto sull'economia eu- 
ropea', presentato ieri a 
Bruxelles dalla Commis- 
sione — spicca per il suo 
fallimento nel tentativo 
di ridurre significativa- 
mente il deficit di bilan- 
cio che in termini assolu- 
ti nel 1990 è stato grande 
quanto quello di tutti i 
Paesi della Cee messi in- 
sieme». 

In verità il deficit di 
bilancio scenderà, se- 
condo lo stesso rapporto, 
dal 9,9 per cento del pro- 
dotto interno lordo di 
quest'anno al 9,4 del 
1992-'93 . Il debito pub- 
blico globale, per effetto 
degli interessi che lo Sta- 
to italiano dovrà pagare 
sul debito pregresso, cre- 
scerà dall'attuale 101,2 
per cento del pil al 103,0 
nel 1992 e 106,2 del 
1993. E’ questa progres- 


sione pressochè espo- 


nenziale che allarma gli 
esperti della comunità e 
ci pone al penultimo po- 
sto,. per questo aspetto 
della nostra economia, 
tra i Dodici, seguiti sol- 
tanto dal Belgio che pre- 
senta una situazione 
peggiore. 

La Commissione non 
si limita nel suo rapporto 
a mettere in colonna ci- 
fre e percentuali che par- 
lano da sole ma avanza 
critiche esplicite e circo- 
stanziate. La tendenza 
alla crescita del debito 
pubblico, è detto nel rap- 
porto, «fa sorgere timori 
sulla solvibilità dello 
Stato» italiano. Secondo 
z vicepresidente . della 

‘ommissione, Henning 
Christophersen, il nostro 
Paese ha tutto il tempo 
per realizzare misure di 
aggiustamento che gli 
consentirebbero di arri- 
vare puntuale all'appun- 
tamento del 1997. 

«Gli obiettivi sono cor- 


retti — ha osservato 


Christophersen — ma la 
realizzazione non è suf- 
ficiente. C'è bisogno di 
uno sforzo supplementa- 
re per ridurre l'’inflazio- 
ne e portare il disavanzo 


pubblico a un livello ac- 
cettabile». Nel rapporto 
questo ottimismo appare 
tuttavia sottomesso a 
numerose condizioni. Si 
ricorda, ad esempio, che 
«in passato le previsioni 
di deficit di bilancio sono 
state ripetutamente su- 
perate e poi riviste al 
rialzo» e che «le finanze 
pubbliche restano l'area 
di maggiore divergenza 
con i Paesi del Sistema 
monetario europeo». 
L'Italia «deve fare di 
più», è l'invito. della 
Commissione che indica 
anche le aree di inter- 
vento. L'elevato tasso di 
inflazione viene infatti 
imputato «alla rigidità 
dei comportamenti sala- 
riali», cioè alla scala mo- 
bile, della quale si chiede 
indirettamente la corre- 
zione, e al ruolo negativo 
«dei servizi pubblici pro- 
tetti» che scaricano i co- 
sti crescenti direttamen- 
te sui prezzi. La Commis- 
sione chiede esplicita- 
mente «una riduzione 
del passaggio degli au- 
menti dei prezzi alle re- 
tribuzioni, possibilmen- 
te collegando gli aumenti 
salariali Sui obiettivi 
VICNOne, Inflazione», 


fissando cioè gli incre- 


; La Cee mette l’Italia 


Duro giudizio della commissione: «Spicca per il fallimento di ridurre 


menti di salario derivan- 
ti dall'aumento del costo 
della vita sulla base del 
tasso di inflazione pro- 

‘ammato e non di quel- 
lo effettivo. 

L'inflazione effettiva, 
secondo gli esperti della 
CEE, anche se stabilizza- 
ta resterà anche per il 
prossimo biennio supe- 
riore alla media dei dodi- 
ci attestandosi sul 5,2 
per cento, un punto al di 
sopra della media comu- 
nitaria. Il prodotto inter- 
no lordo crescerà del 
2,25 per cento in ciascu- 
no dei due anni contro 
l’1,1 per cento del 1991, 
Indubbiamente una bel- 
la notizia. Christopher- 
sen ha spiegato che le 
previsioni per l'Italia 
non sono fra le migliori 
anche perchè le stime 


— nontengono conto di tut- 


te le misure previste da 
‘Roma nel programma di 
stabilizzazione presen- 
tate il mese scorso all'E- 
cofin. «Se teniamo conto 
dell'intero piano — ha 
concluso con una vena di 
ottimismo il vice presi- 
dente della Commissione 
— la situazione diventa 
più incoraggiante». 

Eric Reiman 


in castigo 


concretamente il deficit» 


DOVE VA IL SISTEMA ITALIA 


Patrucco: «L'inflazione ci strangola» 


Per Cesare Romiti la differenza fra la Fiat e una società tedesca sta tutta nel sistema Paese 


; 


Carlo Patrucco 


Cesare Romiti 


MILANO — Rimettere sot- 
to controllo la dinamica 
dei prezzi nei settori pro- 
tetti. E' questo il problema 
dell'economia italiana se- 
condo il Vicepresidente 
della Confindustria Carlo 
Patrucco, intervenuto a 
un incontro su «Dove va il 
sistema Italia?» organiz- 
zato nell'ambito del quin- 
to Salone del denaro. La si- 
tuazione di «grande. diffi- 
coltà» che Vive il sistema 
italiano, ha affermato Pa- 
trucco, è imputabile a un 
solo dato fondamentale: il 
tasso di inflazione nazio- 
nale, pari a circa il doppio 
di quello dei concorrenti 
europei. 9 
«Negli ultimi 12 mesi ba 
sostenuto - la crescita dei 
prezzi industriali in Italia 
è stata del 2,8%, mentre 
l'inflazione tendenziale è 
al 6,2%. Ciò significa che 
c'è una grande parte del- 
l'economia italiana, quella 
non sottoposta alla con- 
correnza internazionale, 


che ha fatto crescere i suoi 
prezzi in una misura supe- 
riore al 9%». Sempre negli 
ultimi 12 mesi, e riguardo 
alla dinamica del costo del 
lavoro, i prezzi e i costi 
dell'amministrazione sa- 
Dnitaria, ha spiegato il vice- 

residente degli industria- 

i privati, sono saliti del 
14,2%, quelli della scuola 


dell'11,2%, seguiti con il 


9,6% dai servizi forniti da- 
gli enti locali. 

C'è quindi un. settore 
preponderante nell'econo- 
mia italiana «che scarica 
sul mercato prodotti a 

rezzi che con i tassi di in- 

lazione europei non han- 
no nulla a che fare». La 
conseguenza è che attra- 
verso lo strumento della 
scala mobile - ha aggiunto 
- «sì fa crescere uno dei 
fattori di costo delle im- 
prese industriali legando- 
lo a un'inflazione non pro- 
dotta dalle imprese stesse, 
ma di cui qualcun altro è 
responsabile». 


Ciò che gli industriali 
chiedono al governo - ha 
proseguito Patrucco - «è di 
assumere comportamenti 
concreti» rispetto a quan- 
to contenuto nel piano di 
risanamento sottoposto 
anche ai ministri europei 
dell'Ecofin. j 

«Ma queste cose non si 
fanno - ha commentato - 
perche il sistema politico 

sempre ragionato in ba- 


se. a una logica di raccolta 
del consenso». Peraltro, ha 


rincarato la dose Patruc- 
co, «sarebbe cretino o mio- 
pe pensare che i problemi 
dell'industria italiana sia- 
no tutti legati al costo del 
lavoro». Sulla perdita di 
competitività pesano an- 
che fattori ‘esterni’, quali 
il costo dell'energia, dei. 
trasporti, dei servizi, l'i- 
nadeguatezza del sistema 
formativo e della ricerca. 


Se l'industria non può ele- : 


vare i propri prezzi sono 
due le vie d'uscita che le 
rimangono: sostituire il 


fattore lavoro con maggior 
capitale, che è però caro e 
Scarso, oppure decentrare 
fasi di lavorazione in aree 
più competitive, con la 
conseguente perdita di oc- 
cupazione. 

A. dissentire dal vice- 
presidente della Confin- 
dustria è stato Gianni Va- 
rasi. «L'analisi è perfetta, 
ma dal punto di vista co- 
struttivo vedo poche co- 


se», ha affermato l'im- 
prenditore milanese. «Il 


nostro - ha aggiunto è un 
Paese pieno di tanti Ulisse, 
che tornano in patria e si 
meravigliano. dello sfa- 
scio, mentre sono stati 
sempre qui». Varasi ha 
ammesso «di non avere 
simpatia per questa classe 
politica», che tuttavia ha 
sempre goduto di consen- 
so; latente o manifesto. «E' 
vero che il costo del lavoro 
è a volte una variabile im- 
pazzita ha aggiunto - ma 
se non fosse stato così, con 
la nostra evasione fiscale e 


un regime fiscale borboni- 
co, non si sarebbero rea- 
lizzate neanche quelle 
strutture che pure nol 
funzionano». 

«Dobbiamo avere la fer- 
mezza per compiere scelte 
precise. Le possibilità per 
riuscire ci sono». Questa è 
intanto la previsione d 
Cesare Romiti sulla possi-/ 
bilità per l'Italia di «ag: 
ganciarsi» al treno Europa! 
del'92, precisata nel corsî 
di una intervista televiof 
va. 
Per quanto riguarda più 
da vicino la sfida che la 
Fiat deve sostenere con 12! 
concorrenza tedesca © 


giapponese, Romiti ha det- * 


to che «la differenza fra! 
Fiat e una società tedesca 


è nel sistema Paese, ed è. 


‘proprio su questo che cer- 
chiamo di stimolare il no-. 
stro governo. Per quanto 
riguarda la sfida con il» 
Giappone, questa riguarda 
tutta l'Europa». 


FALLITO L'ACCORDO CON LA DELTA 


Pan Am, addio 


Voli sospesi - Forse sarà posta in liquidazione 


NEW YORK — La Pan Am, 
o meglio ciò che resta del 
vettore statunitense dopo 
la cessione delle sue prin- 
cipali rotte, è stata co- 
stretta a sospendere i voli 
e potrebbe essere forzata 
alla liquidazione. L'accor- 
do di finanziamento rag- 
giunto con la Delta Airli- 
nes che doveva portare al- 
la riorganizzazione della 
gloriosa compagnia aerea 
è infatti saltato nella sera- 
ta di mercoledì in seguito 
al rifiuto della società di 
Atlanta di versare alla Pan 
Am 25 milioni di dollari di 
fondi già promessi per ga- 
rantire l'operatività della 
compagnia aerea, 

La decisione della Delta 
di tagliare i fondi alla Pan 
Am che ha provocato l'in- 
terruzione dei voli è stata 
presa in seguito al forte e 
imprevisto aumento delle 
perdite di gestione della 
Pan Am, in amministra- 
zione controllata dallo 
scorso gennaio. La società 


Rischiano di finire sul lastrico gli eredi di Maxwell 


LONDRA — La vedova di 
Robert Maxwell, signora 
Betty, si accinge a fare le 
valigie per trasferirsi nel 
Sud Ovest della Francia, la 
sua regione natale. 

E' l'ultimo atto, in ordi- 
ne di tempo, della «Max- 
well saga» che nell'arco di 
un mese ha visto crollare 
l'impero dell'editore mul- 
tinazionale morto il 5 no- 
vembre scorso in circo- 
stanze misteriose cadendo 
dal suo yacht al largo di 
Tenerife. 

La stupenda residenza 
ottocentesca dei Maxwell 
alla periferia di Oxford, 


di Atlanta aveva già versa- 
to 115 milioni di dollari 
nelle casse della Pan Am 
per consentire il prosegui- 
mento delle attività della 
compagnia aerea da mia- 
mi verso l'America Latina, 
le uniche non ancora ce- 
dute. Il finanziamento era 
stato pattuito nell’ ambito 
dell'accordo che delta 
aveva raggiunto con i cre- 
ditori Pan Am perl’ acqui- 
sto nei mesi scorsi di gran 
parte delle attività del vet- 
tore Usa. Ma nei giorni 
scorsi sono emerse nuove 
perdite per 100 milioni di 
dollari a causa di imprevi- 
sti costi di gestione e del 
forte calo delle prenota- 
zioni. Nel timore di tro- 
varsi impegnati a finan- 
ziare un pozzo senza fon- 


«do i dirigenti delta hanno 


così deciso di rifiutare il 
pagamento dell'ultima ra- 
ta prevista dall' accordo e 
a ritirare la propria parte- 


cipazione al piano concor- © 


dato lo scorso agosto perla 


Headington Hill, con una 
trentina di stanze, verrà 
così abbandonata. 

Maxwell la chiamava 
scherzosamente «la più 
grandiosa casa popolare 
del regno» dato che l'ave- 
va presa in affitto dal loca- 
le consiglio comunale nel 
1959 e pagava attualmen- 
te una pigione. annua di 
circa 22 milioni di lire. Al 
Daily Express la signora 
Betty ha detto che «la casa 
è ora troppo grande per 
me». 

Lo era anche prima, co- 
munque, quando suo ma- 
rito era ancora vivo. 


Tiorganizzazione della Pan 
Am come vettore specia- 
lizzato sull'America Lati- 
na. 

Per sopravvivere, la 
Pan Am nelle scorse ore 
aveva tentato di trovare 
un altro sponsor disposto 
a investire i fondi necessa- 
Tì per consentire il prose- 
guimento delle attività 
della compagnia e farla 
riemergere dall’ ammini- 
strazione controllata, Pri- 
ma dell’ annuncio ufficia- 


* le della sospensione dei 


voli gli esperti indicavano 
come il «cavaliere bianco» 
più probabile il finanziere 
Carl Icahn, presidente del- 
la Twa. Icahn negli scorsi 
mesi aveva inutilmente 
tentato di acquistare le 
rotte Pan Am cedute alla 
Delta. Ma fin dall'inizio 
era sembrato difficile che 
la Pan Am potesse rag- 
giungere un accordo simi- 


le a quello che aveva con | 


la Delta anche con la Twa. 


Per essere più vicino al 
cuore dei suoi affari, egli 
preferiva infatti risiedere 
in un attico ricavato nella 
sede del Mirror Group, a 
Londra, dove un elicottero 
era sempre pronto a tra- 
sportarlo ovunque fosse 
necessario. 

L'elicottero ora non c'è 
più, come non c'è più il jet 
privato e lo yacht «Lady 
Ghislaine» a bordo del 
quale Maxwell ha perso la 
vita. 

Sono stati tutti venduti. 

L'appartamento del 
Mirror non è stato vendu- 
to, perché è di proprietà 


PIACE A META’ IL PROGETTO DI FORMICA 


Pochi spiragli sul costo del lavoro 


La Cgil giudica impraticabile la riforma della fiscalizzazione degli oneri di cui parla la Uil 


ROMA — La Uil apre spi- 
ragli nella trattativa sul 
costo del lavoro, ma la 
Cgil li chiude, Se, infatti, 


a Giorgio Benvenuto — . 


che comunque parla di 
un negoziato «impanta- 
nato grazie a un governo 
distratto dalla campagna 
elettorale e privo di col- 
legialità» — piace il pro- 
getto di riforma dell'at- 
tuale meccanismo di fi- 
scalizzazione degli oneri 
impropri e sanitari a ca- 
rico delle imprese, per i 
vertici della Confedera- 
zione di Corso d'Italia è 
impraticabile. 

Il piano, elaborato dal 
ministro delle Finanze 
Rino Formica, prevede 
uno SUOSE NIPRIO di pre- 
lievo di oltre 30 mila mi- 
liardi rafforzando le due 
imposte in vigore (Iva e 
Irpef) e puntando su una 
nuova: il valore aggiunto 
di impresa. ; 

Secondo Benvenuto la 
proposta, che andrebbe 


del gruppo editoriale. I fi- 
gli di Maxwell, Kevin e 
Ian, lo hanno usato solo 
per poche settimane. 

Era in quell'apparta- 
mento, o sul soprastante 
terrazzo, che il maggior- 
domo di Maxwell era soli- 
to preparargli ogni giorno 
la consueta colazione a 
base di caviale e champa- 


e. 

L'altro giorno lo stesso 
maggiordomo ha prepara- 
to il tavolo perla colazione 
di Kevin, poco prima che 
questi annunciasse le sue 
dimissioni dalla presiden- 
za è dalla direzione gene- 


graduata nell'arco di cin- 
que anni, è una possibile 
base di discussione; 
CRI un forte 
miglioramento del grado 
di competitività delle no- 
stre imprese e Trappre- 
senterebbe un dato di 
‘ande equità: gli oneri 
imanziari della Sanità 
verrebbero affidati a tut- 
ti gli interlocutor1 ripar- 
titi su tuttii soggetti pro- 
duttivi. «Ma questa mi- 
sura — rileva il segreta- 
rio generale della —_ 
andrebbe accompagnata 
da altre mul l'allinea- 
mento dell'Iva ai livelli 
europei, la riforma del 
meccanismo Irpef e l'at- 
tuazione di un meccani. 
smo di tassazione più 
moderno sul valore ag- 
giunto delle imprese». 

Il progetto di Formica, 
passato al setaccio leri 
sera durante un incontro 
tecnico tra Confindu- 
stria, governo e sindaca- 
ti, si articola su Un arco 


rale della Maxwell Com- 
munication Corporation. | 

© La differenza era evi- 
dente: sul tavolo di Kevin 
figurava solo del caffè e 
una bottiglia di acqua mi- 
nerale, di produzione mn- 
glese. 

Il passaggio dallo cham- 
pagne all'acqua non è solo 
simbolico. È 

Ogni giorno l'impero di 
Maxwell continua a sgre- 
tolarsi, pietra dopo pietra. 

Le dimissioni annuncia- 
te l'altro ieri da Kevin, cui 
ha fatto seguito in serata 
l'annuncio di Ian che ha 
lasciato la presidenza del 


temporale triennale e si 
svolge in due fasi: la pri- 
ma da attuare nel ‘92 
comporta un’ amplia- 
mento della fiscalizza- 
zione e coinvolgerà ri- 
sorse per circa tre miliar- 
di Der la cui copertura si 
farà affidamento all'au- 
mento del gettito Iva; 

seconda fase, . quella 
strutturale, tenderà al 
superamento dell'attua- 
le sistema contributivo e 
n applicabile nel ‘93- 


In sostanza, l'onere 


Mirror Groyp a causa dei 
conflitti di interesse nati 
tra esso e le società gestite 
dal padre, sembrano pre- 
ludere ad un completo di- 
stacco della famiglia dal- 
l'impero editoriale creato 
da Maxwell, un impero 
che per gli eredi sembra 
essere soltanto pieno di 
debiti. È 

Sui misteriosi intrecci 
di queste società, di cui so- 
lo Maxwell conservava un 
archivio segreto nel suo 
cervello,, stanno  lenta- 
mente venendo a galla 
frammenti di informazio- 
ni che servono semmai ad 


Il piano elaborato 
dal ministro delle 
finanze (nella foto) 
prevede uno 

lento di 
prelievo di oltre 
30 mila miliardi. 
ca 
della manovra risulterà 
distribuito su una base 
imponibile molto ampia 
e “graverà equamente 
sulle persone fisiche, le 
imprese e i consumi, In- 
somma, l'Iva sarà rinfor- 
zata su tutti i fronti, 
compresi i beni e i servizi 
attualmente esenti come 


. itaxi, le autoambulanze, 


le prestazioni sanitarie, i 
servizi postali. È 
Con la manovra sull'I- 
va, che darà 3 mila mi- 
liardi nel 1992 e 9 mila a 
Tegime nel 1994, il go- 


aggravare l'entità del «bu- 
coy finanziario dell'impe- 
ro Maxwell, calcolato fi- 
CECA miliardi di 
Serino, conferma l'altra 
na dell'esistenza di un 
altro ingente ‘buco’ di 
200-300 milioni di sterline 
nei fondi pensione del 
Mirror Group ha indotto 
Ian a seguire il fratello ab- 
bandonandola nave prima 
del naufragio. 

Dopo l'ammissione del 
gruppo Mirror dell'«am- 
manco» di cassa «effettua- 
to apparentemente seriza 


autorizzazione», si legge 


verno cerca di avvicinar- 
si all'Europa: è prevista 
l'e azione dell’ali- 
quota maggiorata del 38 
per cento, ma l'introdu- 
zione di quella minima 
del 15 per cento. Inoltre, 
1 prodotti oggi «parcheg- 
Giati» al 12 per cento, co- 
me le scarpe, saliranno 


«al 19 per cento. Per l'Ir- 


Pef, invece, si ipotizza la 
riconsiderazione del si- 
stema di indicizzazione 
limitando, NOI) la resti- 
tuzione del drenaggio fi- 
scale. 

La novità del piano, 
comunque, riguarda la 
DUova imposta sul valona 

iuto d'impresa 
sorta di «Iva tisr) che do- 
vrebbe consentire. -q: 
gettito di 6 mila ii 
nel 1993 e di 17 mila mi- 
liardi nel 1994, 2N00e se 
entrerebbe in Sola solo 
nella seconda tase del 


0 Sanita», 
propo oresi di ri 


«Li e 
la fonte del finanziamen- 


In un comunicato, e dopo 
l'apertura ieri di un'inda- 
gine del Serious Fraud Of- 
fice sulla vicenda, la City 
aspetta ora con ansia l'in- 
contro di venerdì tra gli 
eredi dell'editore e le ban- 
che creditrici. 

Solo allora si saprà se le 
banche concederanno an- 
cora un po' di respiro agli 
eredi o li ridurranno sul 
lastrico, costringendoli a 
cedere alle banche anche 
il resto dell'impero che an- 
cora controllano. 

Nel loro futuro c'è ben 
poco champagne e molta 
acqua minerale. 


egg 


to sanitario intervenené 
do su Iva, imprese e Irpe!! 
fa venire i brividi alla 
schiena» tuona il segre” 
tario generale aggiunto) 
della Cisl Raffaele More? 


se. ° 
Per la Cgil si tratt? di 
una riconversione! lOpa 
po rapida, un'ij Di pol 
co praticabile 2°! la qua” 
le manca un@ Volontà po” 
litica adegt@ta. Morese, 
tuttavia Ron esclude 
«che il P'Ogetto Formica 
possa, essere una strada 
da battere, anche se non 
nuova, ma non è imma- 
ginabile un'intesa circo- 
scritta alla riforma strut- 
turale degli oneri socia- 
l», E se nell'incontro 
triangolare di domani 
non saranno fatti pass! 
avanti i sindacati chiede- 
ranno a gran voce il di- 
retto intervento del pre- 
sidente del Consiglio, 

Andreotti. 
Chiara Raiola 


Jan Maxwell . 
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Economia / Regione 


Il Piccolo 


I SALE LA RACCOLTA 
| Fondiin ascesa 
i anovembre 


TRIESTE 
L'offshore 
degli altri 


TRIESTE — «Trieste 
Economica», il tri- 
mestrale di docu- 
mentazione della Ca- 
mera di commercio 
di Trieste, ospita nel 
numero uscito in 
Questi giorni un arti- 
Solo di ialee Giana- 
h ‘ore generale 
dell'Abi, dadini al- 
l'esperienza «offsho- 
re» in altre realtà, 
nel quale l'autore 
espone le caratteri- 
stiche rincipali dei 
ui Do esi- 
i a Gibilterra, 
Dublirio, Malta, Ma- 
etra, non  trala- 
Sclando di CI 
. Aspetti fonda- 
mentali“ qell'espe- 
tional Soa rac 


zione anche interna- 
zionale tra i porti 
dell'Alto Adriatico 
nell'ambito della 
nuova strategia del 
«Comitato , Transa- 
a») vengono evi- 
denziate nell'artico- 
lo di fondo, a firma di 
Giorgio Tombesi. 
._ Il fascicolo ospita 
inoltre dei commenti 
su alcune problema- 
tiche del settore pri- 
mario, e in particola- 
re sulla situazione 
delle aziende agrico- 
le in Italia e nella 
‘provincia: di Trieste, 
sui risultati di uno 
studio condotto a cu- 
ra dell'Istituto di di- 
fesa delle piarite del- 
l'Università di Udine 
sulle infestazioni 
della mosca dell'oli- 
vo negli uliveti della 
privincia di Trieste e 
sulla romozione 
svolta dal Consorzio 
marmi ‘del Carso a 
supporto dell'attivi- 
tà estrattiva provin- 
ciale. 


Nello scorso mese sono stati rastrellati 
406 miliardi contro i 209 di ottobre. Il 
risultato è stato determinato da un calo 

dei riscatti di 169 miliardi e da un calo 
delle nuove sottoscrizioni, Il patrimonio 
complessivo è salito a 55 mila 838 miliardi. 
Il trend positivo dura da dieci mesi. 


ROMA — I fondi comuni 
di investimento recupe- 
Tano ancora terreno. 
Nello scorso mese di no- 
vembre la raccolta netta 
è salita a 406 miliardi, 
dai 209 miliardi registra- 
tiin ottobre. Il risultato è 
stato determinato da un 
calo dei riscatti di 169 
miliardi (da 1.841 di ot- 
tobre a 1.672 di nove- 
vembre) e da un calo del- 
le nuove sottoscrizioni 
contenuto’ in 52 miliar- 
di (da 2.130.a 2.078). Il 
Peano complessivo 

ei fondi comuni italiani 
è cresciuto dai 55.656 
miliardi di ottobre‘-a 
55.838 miliardi di fine 
novembre. Prosegue così 
il trend positivo del com- 
parto, che da dieci mesi 
mette a segno una rac- 
colta netta da quando, 
nel gennaio scorso, fu re- 
gistrato un saldo negati- 
de mensile di 22 miliar- 


La performance di no- 
vembre (come del resto si 
era verificato in ottobre) 
è da attribuire all'anda- 
mento dei fondi obbliga- 
zionari, che hanno salda- 
to il mese scorso con una 
raccolta netta di 1.022 
miliardi, anche se in calo 
dai 1.074 di ottobre. An- 
cora in rosso il comparto 
azionario, con un saldo 
generale negativo di 330 
miliardi, pur in migliora- 
mento rispetto al -465 di 
ottobre. Ancora in diffi- 
coltà anche i fondi bilan- 
ciati, che hanno registra- 
to una raccolta negativa 
di 286 miliardi, in netto 
recupero però, rispetto al 
-320 miliardi del mese 
precedente, 

All'interno dei singoli 
comparti, da registrare il 
netto recupero dei fondi 
azionari italiani, che 
hanno ridotto la raccolta 
negativa da -514 miliardi 
di ottobre a -355 di no- 
vembre, grazie ad una ri- 
duzione dei riscatti di 
142 miliardi e ad un'au- 
mento delle sottoscrizio- 
ni di 17 miliardi. I bilan- 
ciati hanno visto il com- 
parto ‘Italia’ limitare la 
raccolta negativa a 296 
miliardi (329 in ottobre), 


grazie al netto calo dei ri- 
scatti. Stabile l’anda- 
mento dei bilanciati in- 
ternazionali, che hanno 
migliorato la raccolta 
netta da 9 a 10 miliardi. 
Il comparto obbligazio- 
nario ha viaggiato a due 
velocità. I fondi ’puri’ 
(chiamati anche moneta- 
ri) hanno segnato un 
+515 miliardi, in calo da 
+554 di ottobre, mentre i 
‘misti Italia' sono saliti 
da 378 a 424 miliardi. In 
calo la raccolta dei fondi 
misti internazionali, da 
142 a 83 miliardi, da im- 
putare ad una contrazio- 
ne delle sottoscrizioni 
che ha dovuto far fronte 
a dei riscatti costanti. _ 
Da segnalare che il ri- 
sultato complessivo del 
mese di novembre è stato 
favorito dall'arrivo sul 
mercato di quattro nuovi 
fondi: infatti il numero 
totale dei prodotti è sali- 
toda 217 a 221, 
L'Assogestioni ha 
commentato i risultati 
del mese di novembre 
come soddisfacenti, . sia 
sul lato della raccolta 
che su quello della ge- 
stione, alla luce della 
congiuntura sfavorevole 
e delle difficoltà dei mer- 
cati finanziari. L'asso- 
ciazione di categoria ri- 
leva che lo scorso mese 
sono saliti i tassi di inte- 
resse sul mercato mone- 
tario, con conseguente 
discesa dei prezzi dei ti- 
toli di stato sul telemati- 
co. 
Il rialzo del marco, il 
ribasso del dollaro e le 
perdite nei mercati fi- 
nanziari internazionali 
hanno prodotto minu- 
svalenze degli investi- 
menti italiani all’estero, 
‘tutti fattori che hanno 
influito sui prodotti a vo- 
cazione internazionale. 
All'opposto la Borsa di 
Milano, nonostante le 
forti oscillazioni dei 
prezzi e i.ripetuti rinvii 
della liquidazione, è tor- 
nata a suscitare maggior 
interesse: le quotazioni 
sono salite dell'1,4% e gli 
scambi sono aumentati 
in misura significativa. 


PEZZOLI COMPRA A TRIESTE 


Cresce il settore tessile 
nella zona industriale 


STE OSLO 
Portato a {, L'Ezit ha 
nuova o; ine una 


l'ambito del zione nel. 
gli stabilimSCupero de 
del comprensoriy, Messi 

Il comitato eskgn. 
dell'ente, con a capo O 
presidente Franco ‘ra. 
bacco, ha infatti delibe_ 
rato la vendita dello sta- 
bilimento denominato ex 
Marco Polo, ubicato nel 
Punto franco industriale, 
al gruppo tessile Sitip di 
Luigi Pezzoli. 

Si tratta di una super- 
ficie di oltre 4 ettari con 
Infrastrutture per una 
cupe tura di 7.500 metri 
it pe troverà sede 
3 so pip sti, società 
avviare bi recenti per 
ind are nel Punto franco 
atta . una nuova 
saggio. Intura e finis 


OSPITI DELLA F TERA DI TRIESTE 


, Si accresce così ulte- 
Tlormente il settore tes- 
sile nella zona industria- 
le che ha visto già supe- 
Tare le previsioni occu- 
SS alla Sitip. 

ell'azienda situata 
pla Valle dell'Ospo la- 
iO, infatti, 284 unità 


ta produttivi 
molte trevatà 

devano inutilizzata °° 
ricolloca ai fini per 3 
era nata, proprio l'attivi 
tà di tessitura. Acquisita 
dall’Ezit nei primi anni 
Ottanta, l'area era da 
tempo nei programmi 
dell'ente al fine di otte- 
nere un utilizzo adegua- 
to. 


Colombiani in porto 


in SR stato ospite 
fera SSU giorni dell'Ente 
Ciao È del suo presidente 
Tenta Marchio il presi- 
tun, E Proprietario del 
RipBo Pastor Perafan & 
Suoj ANSsIMe ad alcuni dei 
tori È IU stretti collabora- 
no, ‘el gruppo colombia- 


più &"uppo, che è uno dei 
olo ani pperatori 
o; S er la produ- 
anangli caffe, DEN de 
SSpreg da tempo aveva 
ter Dre l'interesse di po- 
Triesy, ‘ndere contatto con 
Conilg ed in particolare 
Una spi0 porto, per creare 
Tuttura di magazzi- 


no attrezzato per la com- 
mercializzazione dei suoi 
prodotti verso il centro 
Europa. 

.] colombiani hanno vi- 
sitato il porto accompa- 
gnati dal direttore Rovelli 
e dai suoi collaboratori, e 
sono rimasti entusiasti 
delle attrezzature del ter- 
minal-frutta, arrivando 
così alla determinazione 
di una strategia per la rea- 
lizzazione di un deposito 
permanente anche per il 
caffè colombiano, di cui il 

\ppo è uno dei principa- 
esportatori in Europa. 
Accompagnati dal dott. 


Gandini, loro rappresen-. 


tante in Italia ed in Euro- 
pa, i colombiani hanno 
considerato la possibilità 
di sviluppare anche stra- 
tegie interessanti in altri 
settori, in particolare per 
ciò che riguarda il legna- 
me e l'acciaio, consideran- 
do che entro l'inizio del'92 


entrerà in produzione la . 


loro acciaieria a Zipaquirà 
a a da rogna. che è 
considerata la più grande 
in Colombia. Sono proprie- 
tari di una fabbrica per la 
lavorazione del legno: che 
è tra le tre più grandi del 
Paese, la «Maderas S. 
Luis». 


DEBITI CON L'ESTERO 


Urss, stop ai pagamenti 


Misura temporanea annunciata ieri dalla «Vneshekonombank» 


DELEGAZIONE DA TRIESTE 
Al via l’incontro di Tirana 
sui rapporti con l'Albania 


TRIESTE — Si apre oggi 
a Tirana il «I incontro 
italo-albanese», che co- 
stituisce un ampliamen- 
to dell'ormai consolidata 
tradizione di incontri bi- 


laterali organizzati dal- 


l'Isdee con la collabora- 
zione di analoghi istituti 
dei paesi dell'Est. Part- 
ner sarà questa volta TI 
stituto di studi sulle rela- 
zioni internazionali (Isri) 
di Tirana, diretto dal- 
l'ambasciatore  Sokrat 
Plaka. 

L'incontro, che durerà 
una giornata e mezzo e 
sarà fitribuito su 5 ses- 
sioni di lavoro, vedrà la 

artecipazione ufficiale 

lei governi albanese e 
italiano, tramite 1 Pomo 
buti, rispettivamente, 
del ce degli Affari 
esteri Kapllani e del sot- 
tosegretario agli Affari 
esteri Vitalone.._ A 

I lavori s'inizierani 
con le relazioni dei diret- 
tori dell'Isdee e dell'Isri 
(Favaretto e Plaka) sui 
recenti sviluppi del qua- 
dro internazionale euro- 
peo. La situazione eco- 
nomica e politica in Al- 
bania sarà illustrata dal- 
la relazione del segreta- 
rio di stato albanese del 
ministero dell'Economia 
(Cuci) e da un intervento 
di Masotti Cristofoli del- 
l'Isdee. 

Successivamente  s'i- 
nizieranno le sessioni 

ecifiche con la tratta- 
zione del tema: «Lo svi- 
luppo della collaborazio- 
ne economica tra l'Alba- 


nia e l'Italia». Oltre alle 
relazioni del vicemini- 
stro albanese per le rela- 
zioni economiche con 
l'estero (Afezolli) e del 
rappresentante del mini- 
stero italiano del com- 
mercio estero (Campoli), 
si prevede l'intervento di 
alcuni operatori italiani 
e di rappresentanti pub- 
blici e privati del nostro 
paese, nonché di un rap- 
presentante ufficiale 

lella commissione delle 
Comunità europee (Pi- 
trone). 

Seguiranno una ses- 
sione dedicata al settore 
del turismo e una alla 
collaborazione bancaria 
e finanziaria Ge sarà 
aperta da una relazione 
del direttore della Banca 
di stato albanese deal 
e vedrà la presenza 
rappresentanti della Grt 

li Trieste, Banco Ambro- 
siano-Veneto, della Cas- 
sa di Risparmio di Puglia 
e della Cassa di Rispar- 
mio di Venezia. 

L'ultima sessione sarà 
dedicata alle prospettive 
di collaborazione nel set- 
tore dei trasporti. La sì- 
tuazione e i progetti da 
parte albanese saranno 
Illustrati dai responsabi- 

di settore del ministero 
dei Trasporti, Da parte 
italiana, per i problemi 
portuali, si prevede l'in- 
tervento del sindaco 
Brindisi (Marchionna) © 
del vicedirettore dell'En- 
te porto di Trieste (De- 
grassi), 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Entrambe 
strutture federali, en- 
trambe sulla strada della 
disgregazione nazionale, 
Urss e Jugoslavia sono 
accomunate in lesto 
momento anche 0a un 
penoso destino economi- 
co. Particolarmente ac- 
celerata appare la corsa 
verso il baratro dell'ex 
superpotenza sovietica, 
che deve sospendere il 
rimborso del debito este- 
ro, che non ha i soldi per 
pagare la tredicesima, 
che vede vertiginosa- 
mente aumentare il nu- 
mero dei disoccupati nel- 
la capitale Mosca (un mi- 
lione di senza lavoro pre- 
visto peril'92). 

Un dramma alla volta. 
La «Vneshekonombank», 
la banca sovietica per gli 
scambi internazionali, 
ha annunciato che bloc- 
cherà temporaneamente 
il rimborso del debito 
estero, che, secondo al- 
cune stime, si aggira in- 
torno agli 81 miliardi di 
dollari (97mila mld di li- 
re). L'istituto sovietico 
ha precisato che sarà co- 
munque rispettato il pa- 
gamento degli interessi. 

. La decisione dell'orga- 
nismo sovietico non 
giunge in Occidente del 
tutto preset e fa se- 
guito all'accordo rag- 
giunto tra G-7 e otto re- 
pubbliche dell'Urss per 
Cui si concede una proro- 

‘a fino al ‘93 circa il rim- 

orso di 3,6 mld di dolla- 
ri. L'annuncio ha però 
innescato ripercussioni 
di carattere valutario e 
ieri il dollaro ha guada- 
gnato terreno rispetto al 
marco. Bankitalia ha re- 


Poteva il corriere espresso aereo 
n° 1 d’America 
accontentarsi di essere 
il n° 1 in'America? 


o 5 i; 
i n°.1 d' i é diamo ai nos! 
Siamo il corriere espresso ae1e0 d'America perch: 
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lt e ve Di & 8 g % E È 
tri 90.000 specialisti e con oltre 400 aerei € 29.000 veicoli portiamo praticamente tutto, in 


le alle più grandi spedizioni. E grazie al nostro unico sistema computerizzato di 


competenza dei nos 


tutto il mondo. Dalle più picco 
grado di dare in tempo reale I’ 
»America non ci accontenta. Vogliamo diventarlo anche in Italia offrendovi l’esclu- 


controllo siamo in 


destinazione. Essere il n° 1 d ala ff 
lità dei.nostri servizi. Chiamateci gratuitamente al Numero Verde Servizio Clienti: 1678-33040. 


sività e l’affidabi 


La decisione dell’organismo sovietico 

non è giunta del tutto inaspettata a Ovest, 
dove il dollaro ha guadagnato posizioni 
nei confronti del marco. I rimborsi, dovuti 
dall’Urss, ammontano a 81 miliardi di 
dollari. Serbia, Croazia, Slovenia in una 
analisi economica di «Est/Ovest» (Isdee). 


se l'inflazione (stimata 
ufficiosamente tra il 
160-200%) non verrà im- 
brigliata e se non si atte- 
nueranno le tensioni so- 


ciali. 

Più arduo definire il 
quadro economico in 
Croazia, dove la guerra 
in corso ha causato il di- 
mezzamento della pro- 
duzione industriale, l'az- 
zeramento delle entrate 


smog turistiche, la paralisi del 
centemente calcolato fini. s sistema dei trasporti. Za- 
che il sistema bancario Qualche migliaio di gabria calcola i danni, 
italiano è esposto verso chilometri più aOvest,in provocati dalla guerra, 
l'Urss per 5187 miliardi Jugoslavia, la situazione in 15 mlddi dollari. L'in- 
dilire. economica è altrettanto flazione è alivelli altissi- 


Per ottenere la proro- 
fi dal G-7 le otto repub- 
liche si erano impegna- 
te ad onorare il paga- 
mento del debito estero. 
Eltsin, a nome della fe- 
derazione russa, si è det- 
to ieri disposto a garanti- 
re il 62% dell'imponente 
cifra e ha chiesto in cam- 
bio l'assegnazione alla 
Russia della riserva di 
diamanti. Secco «niet» 
dell'Ucraina e delle altre 
repubbliche con ottime 
possibilità che il nego- 
ziato sulla suddivisione 
del debito estero s'im- 
pantani. 

Secondo atto del 
dramma ormai quotidia- 
no dell'economia sovieti- 
ca: alla banca centrale 
mancano i rubli per cor- 
rispondere le tredicesi- 
me e la busta-paga nata- 
lizia si preannuncia deci- 
samente più sgonfia. Le 
ferrovie statali, poi, an- 
nunciano che i biglietti 
per viaggi internazionali 
saranno venduti solo 
dietro pagamento in va- 
luta estera; se il governo 


federale non provvederà : 


in tal senso, i treni sovie- 
tici si fermeranno ai con- 


tri clienti ciò che chiedono: spedizioni 


esatta posizionedì ogni spedizione e di seguirla fedelmente fino a 


pesante. Nell'ultimo nu- 
mero di «Est/Ovesty 
(n.3/91), la rivista della 
triestina Isdee, si analiz- 
zano le prospettive di 
Slovenia, Croazia, Ser- 
bia. Parlare di un'econo- 
mia jugoslava non ha 
evidentemente più senso 
ma le difficoltà sono an- 
cora comuni, goto 

In Slovenia nei primi 
otto mesi dell'anno la 
produzione industriale è 


scesa del 10,2% e il nu- , 


mero dei disoccupati è 
salito a oltre 75mila uni- 
tà. Il saldo negativo della 
bilancia commerciale si 
attesterebbe sui 17 mi- 
lioni di dollari; in forte 
calo però le entrate ‘invi- 
sibili’ (turismo, merci in 
transito). Sul processo di 
privatizzazione si profila 
uno scontro tra un pro- 

etto drastico, ispirato 
da esperti esteri, e uno 

iù graduale, elaborato 
ti un pool sloveno. L'e- 
missione dei talleri ha 
determinato un'ulteriore 
chiusura del mercato ju- 
goslavo alle merci slove- 
ne. L'Isdee ritiene che si 
prospettano tempi anco- 
ra peggiori per Lubiana 


mi. 

Benchè il suo territo- 
rio non sia stato toccato 
dagli eventi bellici, an- 
che la Serbia — rileva 


«Est/Ovest» —sela passa’ 


male. La ristrutturazio- 
ne economica e normati- 
va è bloccata da pregiu- 
dizi ideologici; sul futuro 
del sistema produttivo 
serbo gravano il sovradi- 
mensionamento e l’obso- 
lescenza tecnologica dei 

iù importanti comparti 
industriali. L'industria, 
specialmente quella si- 
E ica e petrolchimi- 
ca, è in forte sofferenza. 
Stando ai dati ufficiali, 
nei primi 7 mesi del '91 
la produzione industria- 
le è scesa del 15,2%; poco 
meno di 650mila i disoc- 
cupati. A questo s'ag- 
giunge — osserva la rivi- 
sta dell'Isdee — la crisi 
del complesso bellico-in- 
dustriale, controllato 
dall'Armata e situato in 
buona parte in Serbia: 
Croazia e Slovenia non 
contribuiscono più al bi- 
lancio della difesa e il 
mercato, dopo la pure 
del Golfo, batte la fiacca. 
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Il Piccolo 


5.50 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 
6.55 UNOMATTINA. 

7.00 TG1- MATTINA. 

10.00 TG] - MATTINA. 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 


10.25 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 


11.00 TG1- MATTINA. 
11.05 UN ANNO NELLA VITA. Telefilm. 


11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani, l.a parte. 
12.25 CHE TEMPOFA. 
12.30 TG 1 FLASH. 
‘12.35 PIAGERE RAIUNO: 2.a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 
‘14.30 GIOVANISSIMA ‘91 - PREMIO COLLO- 


DI. 
15.00 PRIMISSIMA. Attualità culturali der 
TGl ; 


Gl. 
15.30 CRONACHE ITALIANE. 
16.00 BIG. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 
18.00 TG] FLASH. 
18.05 CONCERTO IN ONORE DI SS. GIO- 
VANNI PAOLO II. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.30 TRIBUNA POLITICA. 
20.45 CREME CARAMEL. Con Pippo Franco, 
Pamela Prati. 
22.45 TG1- LINEA NOTTE. 
23.00 POLIZIOTTI IN CITTA'. Telefilm. 
24.00 TG1- NOTTE. 
CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 
0.40 TENNIS. Coppa Europa. 
2.10 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


Radio e Televisione 
I TELECOMANDO 


6.00 CUORE E BATTICUORE. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


9.50 GLI INVASORI - 49.0 PARALLELO 
11.50 TG 2 FLASH. 

11.55 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.20 TG 2- ECONOMIA. 

13.25 TG2 NONSOLONERO. 


ME NOI. 


10.00 TENNIS. Coppa Europa. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
14,00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


MOMENT i 14.30 TG 3 - POMERIGGIO 
9:00 SPECIALE DSE- UN FRESE SCOM: 14.45 LASGUOLASTAGGIORNA. 


15.45 CALCIO, Italia-Ungheria. ; 
PIANETA CALCIO. Rassegna settima. 
nale dilettanti. 

17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 


17.45 LA RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTE- 
RE 


METEO 2. ( 
13.45 SUPERSOAP. 18:05 TG3- DERBY 
SEGRETI PER VOI. " METEOS. — 
13.50 QUANDO SI AMA. 19.00 TG3, 


14,45 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.35 CONGIURA DI CASTELLO. Film 1956 
16.50 TG2 - FLASH. 5 ù 
16.55 DAL PARLAMENTO. 
17.00 BELLITALIA. Trasmissione del Tgr. 
17.25 UN MILIONE DI ORE: ISTRUZIONI 
PER VIVERE 120 ANNI. 
17.55 ROCK CAFE. 
18.05 TG 2- SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
19.05 BEAUTIFUL. 
METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LOSPORT. 
20.30 MALONE. Film 1986. Con Burt Rey: 
nolds, Cynthia Gibb. 
22.10 HUNTER. Telefilm. 
23.00 RAIDUE PER VOI. LE 
23,15 TG 2- PEGASO. 
23.25 TG2- NOTTE. 
23.30 PALLACANESTRO - COPPA DEI CAM- 
PIONI. 
0.10 METEO 2-TG2- OROSCOPO. 
0.15 ROCKCAFE'. 
0.20 OPERAZIONE SAN GENNARO. Filr 


BARBATO. 
M. Santoro. 


tacolo. 


0.50 METEO3. 


23.30 TG3 FLASH. 
23.35. ON-OFF. Settimanale di cultura e spet- 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


20.30 SAMARCANDA. Ideato e condotto da 


24.00 SPECIALMENTE SUL 3. TG3 reporta- 
ge. 
0.30 ‘TE 3 NUOVO GIORNO. 


0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 FUORI ORARIO - COSE MAIVISTE.. 


Eventuali variazioni degli orari o del. 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano In tempo utile percon- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 


9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
2: a 


6: Preludio; 7.15: Parliamone un 


attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30: 10.10: 


ne musicali; 9: Pagine musicali; 
13.53. 9.30: Questa è la vita; 9.40: Pagi- 
ne _ musicali; 


10: Notiziario; 
Concerto in stereofonia; 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 


Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 8.40: Chi so- 
gna chi chi sogna che; 9: Gianni 
Bisiach conduce «Radio anch'io 
‘91»; 10.30: In onda; 11.15: Tului 
i figli e gli altri; 12.04: La penisola 
del tesoro; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Cochi Ponzoni in 
«Gulliver»; 13,47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello. aperto a Radiouno; 
15.30: Transatlantico. Settimana- 
le di attualità politico-parlamen- 
tare; 16:Il paginone; 17.04: Ioela 
radio; 17.30: L'America italiana; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dioboy; 18.30: Denaro chi sei? Un 
programma di Andrea Lo Russo 
Caputi; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: I fatti della natura; 20: No- 
te di piacere; 20,30: Adriano Maz- 
zoletti presenta Radiouno jazz 
'91; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 


‘Radiodue, Gr2: 
11.27, 


15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 5 

6: Il buongiorno di Raidue; 8.03: 
Parliamone un attimo; 8.06: Ra- 
diodue presenta; 8.46: «Aglaja» 
originale radiofonico; 9.07: A vi- 
deo spento; 9.33: Parliamone un 
attimo; 9.46: porno di terza; 


10.30: Dagli studi di via Asiago în 
‘Roma, Radiodue 3131; 12.10: Gr2 
Regione Notizie, Ondaverde; 


12.50: Luciano Rispoli presenta 
«Impara l'arte»; 14.15: Program- 
‘mi regionali; 15: Tonio Kroeger di 
Thomas Mann; 15.45: Parliamo- 
ne un attimo; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 18: In collegamento di- 
retto con l'aula Paolo VI in Vati- 
cano, in contemporanea con la 
Raiuno Concerto sinfonico in 
onore di G. Paolo Il: W.A. Mozart; 
20: Dse, Conoscere il pensiero 
di...; 20.20: Questa o quella, mu- 
siche senza tempo; 20.30: Dentro 
la sera; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella, 
musiche senza tempo; 


—_ _= EER 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, 
7.18,9.43, 11.43. 3 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 


Gr3: 


Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Opera in canto; 13.15: 
La si di Gilgamesh. Originale 
tadiofonico; 14.05: Diapason. Ro- 
tocalco musicale; 16: Palomar; 
17: Scatola sonora (2.a parte); 
19.15: Dse - La scuola si aggiorna; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
21: In diretta dal Teatro Merca- 
dante di Napoli in occasione della 
XXI settimana di musica d'insie- 
me organizzata dall'associazione 
Scarlatti di Napoli; 23.35: Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Accesso - Testi- 
moni di Geova; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: I teach, you learn; 
15: Giornale radio; 15.15: Contro- 
canto; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programma in li slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Soldati slove- 


pi nella grande guerra; 8.40: Pagi- 


11.30: Omero: «Odissea»; 11.45: 
Pagine musicali; 12: La donna nel 
‘Medioevo; 12.20: Pagine musica- 
li; 12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13,25: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Sipario alzato; 15: Ar- 
cipelago Goli; 15.40: Pagine musi- 
cali; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario; 17.10: Incontri del gio- 
vedì; 17.40: Onda giovane; 18.30: 
«S. Nicolò», di Drago Petkovsek; 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15: Opera 
omnia: Lucio Battisti; 14.30: Una 


+ 17.50: 
+18.40: Il 
trova musica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Classico. Tre 
secoli di successo: da Bach agli 
U2; 20.30: Grl in breve; 22: Ru- 
moze da Milano; 23.31: Speciale 
Guns «N» roses; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando. mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde: 


INIZI 


TELE ANTENNA ; 

e ______— 

15.00 DETECTIVE. Telefilm. 

15.30 NEW SCOTLAND YARD. 
Telefilm. 

16.40 CARTONI ANIMATI. 

17.30 BEVERLY HILLBILLIES. 


Telefilm. 

18.20 NATURA SELVAGGIA. Do- 
cumentario. 

18.50 HALLO LARRY. Telefilm. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 ALLE SOGLIE DELL'IN- 
CREDIBILE. Telefilm. - 

20.30 ASD UNA NOTTE. 
Fi 


22.00 IL MONDO DEGLI ANI. 
MALI. Documentario. 3 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. 

23.00 LA GRANDE RINUNCIA. 
Film 


0.30 «IL PICCOLO» DOMANI 


Amanda Lear 
(Retequattro, 19.30). 


TELEMONTECARLO 


Sa 


n 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.05 DONO D'AMORE. Film 
drammatico 1958. Con 
Lauren Bacall, Robert 
Stack. Regia Jean Negule- 
SCO. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5 NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


+ Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
15.53 BACIANDO BACIANDO. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
- D'ARTACAN. Cartoni. 
- DOLCE LUNA. Cartoni. 
- PRENDIIL MONDOE VAI, 
Cartoni. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.53 BACIANDO BACIANDO, 
Gioco. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19,45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


‘20.40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. 


23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 
1.20 NEW YORK NEW YORK. 


D_ 


6.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni, 
- POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY, Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10,30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ‘ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 DON TONINO, Telefilm. 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN, Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 4 
18.00 MONDO GABIBBO, 
18.27 METEO PREVISIONI ME- 
TEOROLOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 MAC GYVER. Telefilm. 
20.00 BENNY HILL SHOW. 
20.30 RICKY BUSINESS FUORII 
VECCHI... I FIGLI BALLA- 
NO. Film 1983. Con Tom 
Cruise. Regia Paul Brick- 


man. 
22.30 BLACK OR WHITE. Music. 
22.45 1941 ALLARME A HOLLY. 
WOOD. Film 1979 All'in- 
terno del film: 
= METEO. 
= STUDIO APERTO. 
= STUDIO SPORT. 
1.15 DON TONINO. Telefilm. 
Replica. 
3.10 A-TEAM. Telefilm. 


.TELECAPODISTRIA 


e 


(ole 


8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Contenitore del mattino. 
8.05 COSÌ GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 
8.30 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
romanzo. ; 
9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11.30 STELLINA. Telenovela. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
- DOLCE CANDY Cartoni. 
- WILL COYOTE. Cartoni. 
- TARTARUGHE — NINJA. 
Cartoni, 
13.40 BUON POMERIGGIO. Gon 
Patrizia Rossetti. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.45 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
15.45 CRISTAL. Telenovela. _— 
16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo, 
17.50 de - NOTIZIARIO D'IN- 
\RMAZIONE. 
TANTO 


18.00 C'ERAVAMO 
: AMATI. Show. 
18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà, s 
19.00 CARTONISSIMI. 
- IL LIBRO DELLA GIUN- 
‘GLA, 
19.30 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. 
19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 
20.25 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. P 
20.30 PAZZA. Film drammatico 


1987. Con Barbara Strei- 
sand, Richard Dreyfuss. 


TELE+2 


‘Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Morto il re viva il re, 
morto un papa se ne fa 
un altro, e tutto questo 
genere di cose: a «Stri- 
scia la notizia» (Canale 
5), dopo l'era irripetibile: 


di Greggio e Pisu, abbia-_ 


mo avuto quella di Lanzo 
Buzzanca e Giorgio Fa- 
letti, e da lunedì il timo- 
ne è passato a Teo Teoco- 
li e Sergio Vastano, Resta 
purtroppo il Gabibbo, ma 
a questa disgrazia in 
pannolenci rosso abbia- 
mo dovuto fare il callo. 
Bisogna dire che, man 
mano che progrediva la 
nuova serie, «Striscia la 
notizia» ha cominciato a 
soffrire di un male oscu- 
ro: la prevedibilità. S'in- 
tende, per questa tra- 
smissione la formazione 
di un gergo, l'iterazione e 
la ritualizzazione di mo- 
di e parole, è sempre sta- 
ta basilare: ma finalizza- 
ta alla sua caratteristica 
di telegiornale satirico. 
Invece di recente si av- 
vertiva un certo calo 
qualitativo (ma anche 
probabilmente quantita- 
tivo) dei filmati, Ma 


«Striscia la notizia» è 
sempre stata grande per 
la verve oltraggiosa e 
surreale dei suoi inter- 


CANALES 


Giovedì 5 dicembre 199] 


; Gio 


i TÉ 


i 


Buona la notizia 


venti. Come dimenticare 
il processo ai coniugi 
Ceausescu con le voci 
cambiate, o le mucche 
romene che ballano al 
canto di «Romania mia»? 
E l'epopea del generale 
Schwarzkopf? 

Abbiamo l’impressio- 
ne che questa freschezza 
inventiva si fosse un po' 
diradata. Beninteso, la 
trasmissione era sempre 
ricca di carinerie: incan- 
tevoli, nella puntata di 
venerdì, quei russi che, 
spingendo l'aereo per 
mancanza di carburante, 
scandiscono «Ra-issa!»; 
tuttavia, i paesaggi vera- 
mente da antologia non 
erano più frequenti come 
una volta (ne citiamo 
uno, Michael Jackson 
con la testa di Gorbaciov 
che balla fra gli zombi in 
«Thriller», quando rim- 
balzò la voce che l'Urss 
avrebbe messo all'asta la 
mummia di Lenin). 

Così, certe sere lo 
spettacolo finiva per pe- 
sare più che mai sui con- 
duttori. Nel continuismo 
della seconda serie di 
«Striscia la notizia» il 
maturo Buzzanca era l’e- 
rede di Pisu, il vulcanico 
Faletti quello di Greggio. 
E infatti Buzzanca Figa 
nizio imitava Pisu un po' 
troppo; in seguito ha ela- 


| sesagraffiare. 


borato una maniera più 
personale, con divertenti 
Inflessioni teatrali, che 
erò manteneva un che 
li meccanico. Buzzanca 
si è concentrato troppo 
sugli episodi con l'infer- 
miera Angela, che risul- 
tavano un (lungo) spetta- 
colino nello spettacolo; 
fra i deliri citazionisti, 
certamente spiritosi, di 
Buzzanca, seguiti dal 
tormentone del «papa- 
gno», e l'interminabile 
pubblicità più o meno 
sceneggiata, il program- 
ma'.appariva alquanto 
slegato. È 
L'ottimo Faletti ha in- 
ventato una figura più 
mossa e vivace. Se E 
gio aveva trasformato la 
sua fisionomia in una vi- 
gnetta, Faletti ha voluto 
andare un passo oltre e 
trasformarsi in un vero e 
proprio «cartoon». Effet- 
tivamente le sue tirate di 
orecchie e naso con suo- 
no di cicalini e soprattut- 
to le sue padellate ricor- 
dano . la. stupefacente 
conclusione «Roger 
Rabbit», quando Bob 
Hoskins canta la «Canzo- 
ne del coniglio» imitando 
col suo corpo umano le 
movenze del cartone ani- 
mato. I modi di dire di 
Faletti (come le variazio- 
ni geografiche di «Ah fu- 


< ceva. ben 


fulla») erano più flessibi 
li e dinamici di quelli del rRI— 
compagno, i suoi manie” 
rismi più divertenti. Tut? ; 
‘tavia, neanche lui alla fi 
ne sfuggiva a una certà 
ripetitività. | 
Gli sghignazzanti Va? 
stano e Teocoli, che mo? trave 
strano un'ottima compli” motc 
cità, si sono insediati coll le. P 
autorità nella trasmis: lung 
sione. Sono graziose l@ un g 
notizie cantate; e men0 cons 
elaborata e faticosa l'ap* la v 
parizione dell'infermie’.versc 
Ta, e così funziona bené; na, a 
tra gli occhi sbarrati di una. 
Teocoli e il tormenton? mo | 
femminista di Vastan0 chiix 
(che sibila un gustos0 scap 
«corrotti!» in stile Mu? vola; 
ghini). Ma la cosa più im: 
ortante è che «Striscià , E‘ 
la notizia» ritrovi o; 
a la sua fantasié ci 
maligna. La puntaté 
inaugurale di oss fa: 
sperare, coi © 
suoi bei filmati (ottimo È rifra 
«Cossigabuster») e le bat; ‘; TA 
tutacce —cattivissime; ll © 
quella di martedì era già 1° 5 
meno pimpante, a part? VILAr 
lo spassoso scherzo st) SCen. 
Agnelli. Abbiamo biso” 
gno di una «Striscia» for” 
te, in questi tempi di te sosia 
legiornali che sembran0 
vecchie bambole imboti === 


Franco (nella foto). 
Anita Garibaldi, pronipote di Giuseppe Garibaldi, sa- 


Tà ospite di «Festa di compleanno?, ll programma 
condotto da Gigliola Cinquetti con gli interventi mu- 
sicali di Lelio Luttazzi, in onda SU Tmc alle 22.35. La 
Garibaldi, che ha cinque figli € Otto nipoti e svolge 
attività culturali e sociologiche perla Comunità euro- 
pea ed enti privati, ha pubblicato di recente un libro 
nel quale ha ricostruito le Vicende biografiche della 
sua omonima e celebre bisnonna. Attualmente la Ga- 
ribaldi è responsabile del settore Europa-cultura nel- 
la direzione del Partito socialista italiano. —__—_—_—. 

A festeggiarla în studio interverranno Gianni Bi- 
siach, lo scultore Alfio Castelli, l'autore televisivo 
Michele Mirabella, Michele Manara, pronipote del- 
l'eroe risorgimentale Luciano Manara, il senatore 
Antonio Gerosa, lo storiografo Lucio Villari, l'antro- 
pologo Luigi Lombardi Satriani, il cantante Tony 
Santagata, le attrici Marina Occhiena, Luciana Turi- 
na e Nadia Bengala. 


Reti Rai, ore 9.50 
«Gli invasori 49,0 parallelo» 


‘Rimane solo Raidue a difendere le sorti del cinema in 
tv. Si trattà, però, di una scelta ragionata che consen- 
te un divertente viaggio tra i «generi», Ecco la scalet- 
ta degli appuntamenti: «Gli invasori — 49.0 paral- 
lelo» (Radue, ore 9.50), di Michael Powell (1941) è un. 
film di guerra. Leslie Howard e Laurence Olivier sono 


MONTECARLO 


Auguri, Garibaldi 


L’ultima Anita a «Festa di compleanno» 


tite di segatura. | 


È 
in 


Ancora risate, divertimento, satira politica all'acqua di rose per l'ormai collaudatissima 
trasmissione «Creme Caramel», che Raiuno manda in onda a partire dalle 20.45. Conduce Pippo 


5  DOVeil 
«Malone» (Raidue, ore 20,30) di Harley Co Tam 
(1986) è ‘uni giallo. Si tratta di uno dei «recuperi» Adi Viv 


Raidue rispetto al prodotto medio hollywoodiano d@Moza 
gli anni '80. Il «giustiziere», Burt Reynolds, ex agent Infine 
Cia, si schiera con i deboli contro i razzisti e conse non d 
vatori americani guidati da Cliff Robertson. «Opert del." 
zione San Gennaro» (Raidue, ore 0.20) di Dino Ri Triest 
(1966) è uno dei più divertenti film della comme 

all'italiana, con Nino Manfredî e Totò coinvolti 

un'impresa di spionaggio in Vaticano. 


Reti private, ore 20.30 
«Risky business» con Tom Cruise 


Molto cinema, sulle reti private «Risky busines”” 


{Italia 1, ore 20.30) di Paul Brickman (1984), filmy, Bite 
velazione per Tom Cruise ma anche per la belliss CA) 

Rebecca De Mornay. Cruise è il giovane liceale iO abi 
trasforma la casa in una casa d'appuntament: at Co) Lf 


Acne collaborazione della «pro: 

De Mornay. n 

«1941 ITILnO, a Hollywood» (italia 1, 0er 22.4 Maso 
di Steven Spielberg (1979) è un apolo80 bellico. Spie! 

berg immagina che i giapponesi arrivino a San FranMoni 
cisco sull'onda di Pearl Harbor e fina un capolavo! n 

fracassone con Dan Aykroyd. ((PaZza» (Retequat: par 
ore 20.30) di Martin Ritt (1987) © un racconto giu Di rols 
ziario per l'impegnato Martin tt, che simette( uso 

servizio di Barbra Streisand (produttrice e attric@yy ni 


fulio 


cuor d'oro accusata 


—ese; ——“—“—— 
8.30 NATURA AMICA. 
Documentario. 

9.00 LE SPIE. Telefilm. 
10.00 I GIORNI DI BRIAN. 
Telefilm, 
11.00 VITE RUBATE. Tele- 
novela. 
11.45 A_PRANZO CON 


WILMA. 

12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 

iornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE. 
Gioco. 

14.35 SNACK. Cartoni. 
15.00 CLEOPATRA. Film 
storico 1934. 

16.50 TV DONNA. Rotocal- 
codi attualità al fem- 
minile. _- 

18.20 YESIDO, 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
20.30 NO ZAPPING. Gioco 
condotto da Salvato- 
Te Marino. 
= QUANDO UNA DON- 
NA. Film 
22.35 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
) gliola Cinquetti. 
23,40 TMC NEWS. 
(0.00 TMC SCI -IL PIANE- 
TA NEVE. 


0.45 IL COLPO (GROSSO - 


DEL MARSIGLIESE. 
. Film poliziesco 1975. 


ITALIA 7-TELEPADOVA — TRIVENETA-TV7 PATHE 
x__r_rr rr 


—Pm_—_—__ 

13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telenove- 


la. 
14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE 
GRIA. 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 TRANSFORMER. 


Cartoni. 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 

19.30 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
CARPA. 


si 

20.30 SHARK ROSSO NEL- 
L'OCEANO. Film. 

22.15 NEWSLINE. 

22.30 COLPO GROSSO. 

23.15 FATTI DI CRONACA 
VERA. Attualità. 


23.30 ANDIAMO AL CINE- | 


MA. 

23.45 SENZA. RAGIONE. 
Film. 

TELEQUATTRO 

= 

18.00 WEEK-END. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 


TI. 2.a edizione. 
20.05 CARTONI ANIMATI. 


7.00 GOD SIGMA. Carto- 


ni. 

8.10 DANCIN' DAYS, Te- 
lenovela. 

11.00 IL COMPRA TV. Ru- 
brica. ; 

13.00 CUORI NELLA TEM- 
PESTA. Telenovela. 

14.00 DRAGO. VOLATE. 
Cartoni. 

17.15 IL COMPRA TV. Ru- 
brica. 

18.15 DANCIN' DAYS. Te- 
lenovela. 

19.00 PORTAMI CON TE. 
Telenovela. 

20.00 MADEMOISELLE 
ANNE. Cartoni. 

20.25 LE 4PIUME. Film. 

22.30 IL COMPRA TV. Ru- 
brica, 

23.00 KUNG FU, IL MAE- 

Ù STRO DI BRUCE 


LEE. Film. 

0.30 IL COMPRA TV. Ru- 
brica. 

1.00 CATCH. Rubrica. 

2.00 PROGRAMMI NOT- 
TURNI. 


CANALE 6 


[rr 


18.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 TG6. 

20.30 «STIRPE MALEDET- 
A», film. 


TA», i 

21.25 FRIULI, PORTA 
DELL'EST. Rubrica. 

22.30 TG6. 

23.10 «CARGO PESADA», 
telefilm. 


13.00 TRASMISSIONI 
SPORTIVE. 

14.30 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma peri 


ragazzi. 
15.20 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera 


(r.). 

16.00 POLICE NEWS, Tele- 
film (r.). 

16.50 PONTE DI COMAN- 


DO. Film avventura 
(G.B. 1962,r.). 


‘18.30 CARTONI ANIMATI. 


19.00 TG TUTTOGGI. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
, 19.30 LANTERNA MAGI- 
; CA. Programma peri 
zi. 


ragaz 

20.30 MERIDIANI. 

21.10 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te- 
lespettatori. 

22.10 TGTUTTOGGI. 

22.20 JUKE BOX (seconda 


parte). 
23.20 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 


TELEFRIULI 


17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00. LA -PADRONCINA. 
Telenovela. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 GHIACCIO E NEVE. 
Rubrica. 

20.00 BIANCO &NERO. 

21.30 UOMO CONTRO UO- 
MO. Sceneggiato. 

22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


10,30 MOMENTI DI 
SPORT. 

11.00 SETTIMANA GOL. 
Rubrica di calcio 10- 


ternazionale. p 
13.00 CALCIO. Speciale 
Coppa Italia. 
13.30 MOMENTI DI 
SPORT. 


14.15 MOTOCICLISMO. 
Master del GiapP0- 


ne. 
15.00 U.S.A. SPORT. RU- 
brica sport america- 


ni. N 
16.30 WRESTLING SPOT- 


LIGHT. 
17.25 +2 NEWS. pes 
17.30 SETTIMANA GOL. . 
19.30 SPORT TIME, Quoti- 
‘diano sportivo. 
20.15 ALMANACCO. —. 
20.30 BASKET. Campiona- 
to europeo per club. 
22.30 LAGRANDE BOXE. 
23.30 MOTOCICLISMO. 
Master del Giappo- 
‘ne. Replica. 
0.15 U.S.A. - SPORT. 
0.45 SETTIMANA GOL. 


TELE+3 


LA CAVALCATA DEI 

DIAVOLI ROSSI. 

Film western 1951. 

Con Sterling Hyden, 

Forrest Tucker. Re- 
Ray 


(a due I a 


alle 23). 


i interpreti d'eccezione di uno dei titoli meno noti 
SA li firmati in solitudine da Powell, normal- 
mente associato a Emeric Pressburger, Alle prese con 
una storia dal chiaro impianto propagandistico, il re- 
gista inglese dimostra tutto il talento del grande cine- 


ma britannico. 


«Congiura al castello» (Raidue, ore 15.35) di 
Charles L.amont (1956) è uno dei film cuciti su misura 
per Mickey Dent l'eterno bambino di Hollywood. 

lo, il veterano Lamont diverte oggi 


Trala farsa e il gii 
come ieri. 


TV/RAITRE 


ROMA — «Blob in diretta»: domani, 
dalle 10 alle 20. al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, si potrà segui- 
re il montaggio della trasmissione 
televisiva, a cura di Marco Giusti © 
Enrico Ghezzi lin 'onda su Raitre 
ogni sera alle 20), attraverso tutte le 
fasi, dalla visione dei programmi, al- 
la selezione, ‘alla confezione. Oggi 
sarà possibile per chiunque segnala- 
re trasmissioni televisive delle tv 
private locali da «blobbizzare», 
mentre già da ieri compare in so- 
vraimpressione durante il program- 
ma un numero verde per i telespet- 
tatori di tutta Italia. 

«Blob», alla soglia delle 500 pun- 
tate e con una media d'ascolto di ol- 
tre 2 milioni 500 mila spettatori con 


Quel progr: 


‘ tolini ed è riuscito a farne arrestare 


Lei è Claudia, prostituta 


chard Dreyfuss. 


reral; Ji 
do una do 


intensa Farah Fawcett. 


unte di tre milioni, è diventata pro- 
ssivamente una trasmissione 
«culto». Guardare «Blob» è essere al- 
la moda, come dimostrano anche le 
autocitazioni dei personaggi televi- 
sivi che, accorgendosi di aver detto 
qualcosa di sbagliato o di aver fatto 
una gaffe, dichiarano in anticipo che 
finiranno a «Blob». 
Nella hit parade dei più gettonati 
a «Blob», c'è il Presidente della Re- 
pubblica Cossiga a pari merito con 
Mike Bongiorno. Nelle ultime setti- 
mane c'è stato anche un nuovo in- 
gresso: Ivano Selli, un sanguigno 
«castigamatti» di. una tv locale ro- 
mana che se la prende quotidiana- 
‘mente con gli amministratori capi- 


d' 
micidio e pretesa pa2Z2. La salverà l'avvocato Breati 


è la notte» (Retequattro, ore 23.30) 

GE n colorata traduzione del romanzo di Fit'Fino 

ennifer Jones bella senz'anima. «Qi 

‘a donna» (Tmc, ore 20.30) di Robert Greenw2bagni 

(1984) è UD dramma inserito nel programma «No zaffeplic 

ping». Racconta l'angoscia di una donna che, es 
Tata, ha ucciso il marito e bruciato la casa. Bella 


'osì: 


eatri 


aspaitallo, 


amma è da «Blob» È 


«Blob» è stato anche il pro) ui 
capostipite di altri, costruiti sulla tal}; n 
levisione stessa, rivisitata, presa 
pretesto per far ridere, triturata cli 
montaggi spregiudicati e arbitrafi. 
Traitentativisimili a «Bloby, Ghe? 
e Giusti dicono di apprezzare «PaP' 
rissima» di Antonio Ricci e «Mai Panta 
tw» della Gialappàs Band, anche 
da questi due programmi «Blob» Ante; 
differenzia vistosamente. | Togr 

Per la fine dell'anno «quelli i ger 
‘Blob'» (12 persone che a turno S 
zionano tutta la programmazi 
televisiva) prepareranno un num” 
speciale dedicato alla tv del ‘91. 


genti ai commercianti. 


att 
De 


fECchi 


‘altra 
i 


T 
1 ter 
glia; 


vi Feb BIRRA RICREA non uti ico Spr dp RR RIDARE ann 
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| Servizio di 


i TRIESTE — Il palcosceni- 

co è completamente nudo, 
| Immerso nell'oscurità più 
| totale. Pian piano, ai timi- 
di accordi di una tremo- 
| lante chitarra, tra flutti di 
i fumi che si diradano, s'in- 
) travede, in un angolo re- 
i moto, una sagoma maschi- 
of le. Porta un impermeabile 

‘ lungo, chiuso fino al collo, 
"un grande cappello, e ha 
i con sé soltanto una picco- 
i la valigia. Muto avanza 
verso il RESTO s'inchi- 
eNe/ na, apre la borsa e ne esce 
rati di una bambolina, che l'uo- 
entoné mo tenta subito di rin: 


astan0 chiudere, ma questa gli‘ 


ustosì scappa tra le mani e se ne 
e Mu vola, rapida come una 
più im Saetta, in cielo, 

triscit , E' l'inizio di «Derives), 
1050 |; timo spettacolo di Phi- 
intasié IPPE ty e della sua 
untati OMPagnia, che 
edì faj SCemmO due anni or sono 
e, coi ® Trieste. Quest'ultimo 
timo il Spettacolo può ben dirsi la 
le bat) rifrazione monomaniacale 
ssimei di quello: stesse atmosfe- 
ora giù re, stesse magiche allusi- 
p: vità, certe sorprese sono, 
rZ0 sul scenicamente e dramma: 
‘piso. turgicamente, le medesi. 


ay fori °° mi se ; 

i di te? sosia dell'uci minuscolo 
brani ia dell'uomo con l'im- 
imbot? 


“ 


cono=. 


| TEATRO /«ROSSETTI» 
Omunocoli e Signori 


«Derives», breve deliziosa apparizione di Philippe Genty 


permeabile: anche questo, 
tenta d'imprigionarlo, ma 
improvvisamente sbucano 
quasi dal nulla uno, due, 
cinque omoni grandi e 
grossi, perfettamente ve- 
stiti come lui che iniziano 
una macabra danza dove a 
qualcuno scivolerà giù il 
viso dentro al collo a sim- 
bolizzare — credo — l'e- 
strema assenza umana di 
questi fantocci che in sce- 
na sembrano smisurata- 
mente giganteschi. C'è an- 
che tempo per una scena 
d'amore fra due nanetti — 
lei con parrucchino rosso 
— che verrà manovrata a 
piacimento dai giganti, 
concludendosi nel nulla, 
delusi gli amanti, impassi- 
bili i carnefici, 

C'è chi ha detto che gli 
spettacoli di Genty ognu- 
no se li legge per conto e a 
modo suo. Non è un teatro 
di parafrasi o di criptici 
messaggi. E' un teatro 
esclusivamente di figura, 
dove recita il silenzio, rot- 
to solo dalla colonna musi- 
cale (altamente suggesti- 
va, di Rene Aubry), e dove 
tutto è affidato alle magi- 
che luci di Eric Wurtz, alle 

«Improvvisate sceniche 
continue, al «gioco» fra Si- 
gnori e omuncoli, immersò 
in un'irrealtà fiabesca, 
tutta ritmata sul nonsense 


7 x PE CI SI m__m 
\ Mozart (e Vivaldi) (Cinico manuale sull’ 


in tre concerti 


| Continua oggi, in tre con- 
certi (due a Trieste, uno a 
Udine) l'omaggio a Mo- 
art. Alle 18, all'Audito- 
lum del Museo Revol- 
itella, avrà luogo «Mo- 
\zartiana», il concerto 
‘scenico pertrio strumen- 
tale è voce recitante, cu- 


‘ato dal cnienisto Silvio 
‘che per l'occasio- 


onati 

pe ha creato degli arran- 
giamenti jazz da adatta- 
fre agli scritti musicali di 


mati sì esibiranno Giorgio 
{Blasco flauto, Marian 
Novakowski contrab- 
Passo, Walter Mramor 
voce recitante. 
Questa sera, alle 20.30 
Nella chiesa “Madonna 
{# del Mare (p.le Rosmini 
| 5), perla Glasbena Mati- 
Ca si esibisce l'Orche- 
4 Stra filarmonica mora- 
iva, diretta da Stojan Ku- 
Tet, con il coro Zerotin ei 
solisti Ewa Drizgova s0- 
Prano, Jitka Zerhauova 
portalto, du Martinek 
ore e Vladimir Ku- 
,Dovcik basso: In 


; To- 
sr ipa lo SE ‘Mater 
Te eil Requiem di 


ano pf tt 

‘age ine, alle 21, allo Za- 
consd non di Udine, l'Orchestra 
Operi del Teatro «Verdi» di 
ino Ri arleste, diretta da Guer- 


o Gruber, pro) 
volti pa Notte di Amadeuet 
7 Biol ci Eno Patri- 


Teatro Verdi (°° 


Bocca turno g 


sines”) . ° 

film/! Sì replica da oggi, all 

lliss90 20 al Teatro Verdi (turmo 

sale 00°di abbonamento B), e fi: 

istaZito al 15 dicembre, il 

onistakBalletto argentino» di 
fulio Bocca. 

r22.4 


5. SpielLaserdisc al Miela 


n FralMonty Python 
lavor 


e ore 


quattriOggi, alle ore 18, 19.30 e. i 


o giu .al Teatro Miela si 
mibito gbroietta «The flying cir- 


attricokS”, primo laserdisc dei 
ata d'0'Onty Python. 

cato E'T'eatro Cristallo 

3.30) È OSizione di stallo 


. {Posizione di 
allo» di Pavel oa 


ish, 


| Bella 


ano t: 
0 — Dicevano: il 
gramDionî è boccheggiante, 
sulla tAl}}ESe, lontano dai Ma- 
| presa Poppi: pù fosse ormai 
ta cOMa jo a spegnersi. 
sitroti, Soliti bene informa: 
0, Sdavano, ie a 
», GheSs Copie! divorzio tai 
CES jfa no compagni di stra- 
e tan Da nuociuto al 
anche altra © scozzese. Anzi 
«Blob» antexsSta a Milano il gi- 
i El Ogreg folletto del rock 
quelli Wer 7}; Sive» sembrava 
no sot Ltapo vato Ja grinta 
amazioMglia gP! iori. E la” 
a nume” incantare, come 
91. 


Ì fMMozart, Insieme con Do- 


Club Cinema ‘ 
La rosa rossa 


Domani, alle 20,30 nella | ROMA — La «Moglie saggia» è una 
delle commedie goldoniane che me- 
entano nel teatro italia- 

collaborazione con la |no. Bene ha fatto dunque l'Audac — 
Cineteca Regionale, verrà | ente di produzione umbro — ad ac- 
cogliere il progetto di Patroni Griffi. 
Lo spettacolo, che ha inaugurato la 
stagione del Teatro Argentina, ha 
0 regio: di farci cioè 
scoprire un bel em PRA ma- 
nuale settecentesco di considerazio- 
ni sull'amore, sia esso coniugale che 
adulterino. Goldoni sociologo, Gol- 
doni fotografo di un secolo Di è sta- 
to definito da Rosa Maria Colombo 


sede del Club Cinemato- 
ico in via Mazzini 32, 


presentato il film «La rosa 
rossa» di Franco Giraldi in 
versione video. —’ 


Teatro Miela 
A.A. Cinema 


Domani, al Teatro Miela; 
s'‘imaugura la terza edizio- 
ne del festival «Alpe Adria 
Cinema». Alle 20,30 saran- 
no proiettati i film d'ani- 
mazione «Trazom-Mo- 
zart» di Osvaldo Cavandoli 
e «Il tempo cambierà» 
(1989). di Josko Marusic. 
Seguirà il film-.croato 
«Frammenti» (1991) di 
Zrinko Ogresta e, alle 
22.30, per la rassegna 
«Identità e confine», 
«Arieti e mammut» (1985) 
dello sloveno Filip Robar. 
Sottotitoli in italiano. 


Teatro dei Fabbri 
Marcello Crea 


Domani e sabato alle 20.30 
e domenica alle 16.30 e al- 
le 20.30, nel' teatro di via 
dei Fabbri, riprendono le 
repliche dell'atto unico di 
Marcello Grea «L'ora di ri- 
creazione», messo in scena 
Nella scorsa stagione per 
da regia di Franco Ferran- 


B: H pa, R ‘ 
ia, Glovznni i fenoe: 
nicco. 


+ Versi 

to di San nj ), Concer. 
Cantores Pico I Oni Puori 
Giovanni, Coro San 
Edoardo Hribar pi. da 
forte Daniela Hribay 1Sno- 
Chiesa luterana 

« Concerto AMG 


Domani, alle 20.30 nella 
chiesa luterana di largo 
Panfili, concerto del duo 
violino-pianoforte, forma- 
to da Furio Belli e Piero 
Corsi, e del Trio Dedalus, 


eil muto Grottesco. 

Sorprendenti sono le fi- 
gurazioni che la compa- 
gnia riesce a inventare (le 
coreografie sono, al solito, 
di Mary Underwood) con 
qualche metro di cellopha- 
ne che sembra voler rie- 
chéggiare alla lontana 
Christo e la sua maniacale 
frenesia di impacchettare 
tutto, oppure con un enor- 
me lenzuolo rosso che ri- 
copre tutto il palcoscenico 
agitandosi, sobbalzando 
come un oceano in tempe- 
sta, che tutto travolge e 
tutto inghiotte, 

Philippe Genty confer- 
Ima il suo ricchissimo pro- 
fessionismo, anche se è fa- 
tale scorgere in lui qual- 
che ripetitività, qualche 
«auto-citazione». Ma alta 
è la concettualità e sempre 
pregnante il senso visivo 
di un teatro metaforico 
che nulla concede se non 
al puro dinamismo di for- 
ze, suoni, tolori, luci, mo- 
Vvimenti. Bene ha fatto lo 
Stabile a chiamarlo, sia 
pure per due soli giorni: e 
il pubblico, se proprio non 
fittissimo, ha coperto di 
scroscianti applausi l'esi- 
bizione tecnicamente per- 
fetta, un'ora e venti tutta 
filata, premiata da un'au- 
tentica ovazione finale. 


Spettacoli 


Una scena dell'ultimo spettacolo di Philippe 
Genty, «Derives», proposto per due sere soltanto 
al Politeama Rossetti. (Foto di Florian Tiedje) 


TEATRO /ROMA 


«La moglie saggia» di Goldoni con la Guarnieri, diretta da Patroni Griffi 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


no si fre 


questo grande 


«senza amore». 


«La moglie saggia» potrebb - 
‘presentare materiale Gi studio per 
Laurence Stone, lo storico che si è 
estesamente occupato della nascita 

a famiglia nucleare borghese. 
Ottavio e Rosaura sono una coppia: 
ricca lei, nobile lui, per quanto non 
altrettanto finanziariamente solido. 
è Beatrice, anch'essa 


Il terzo polo 


tersi porre al di SOI delle regole. 
ri tanto la variazio- 
ne sul triangolo amoroso, quanto 


PRIME VISIONI )j 
Los 


| Prigionieri di un collare 


| Curioso film d’azione di Lewis Teague con Rutger Hauer 


A stupire non 


Re 


il 


Rutger Ha; 


organizzato dall'Associa- | fuga dal CEE tentala 


zione Musicisti Giuliani. 


favole rock tra passato e futuro 


un potente mago, alcune 
migliaia di fedelissimi 
accorsi da mezza Italia al 
Teatro «Orfeo». 

I miti non invecchia- 
no. Soprattutto, non pas- 
sano di moda. Fish lo ha 
capito piano piano, nel 
concerto di Milano. Non 
si è lasciato travolgere 
dall'emozione, e dai ri- 
cordi, subito. Ha preferi- 
to tastare il terreno. Ve- 
rificare se i fan di un 
tempo lo ricordavano an- 
cora. Se «Vigil in a wil- 
derness of mirrors». e 
«Internal exile», i due di- 
schi del dopo-Marillion, . 


Mimi Rogers, "© Con 


erano entrati nel cuore di 
chi non si stancava anco- 
ra di ascoltare album or- 
mai storici come «Fuga- 
zi», «Script for a jester 
tear», soprattutto «Mi- 


splaced childhood» e 
«Clutching at straws). 
La fase di studio è du- 


rata un batter d'ali, «Vi- 
Gli ha rotto il ghiaccio, 
‘asciando spazio subito a 

ue brani potenti come 
«Credo» e «Tonguesy. A 
quel punto, Fish non ha 
saputo sottrarsi alla ten- 
tazione di tornare indie- 
tro nel: tempo. Sparito 
dietro le quinte, si è ri- 


l'angoscia e la determi; 
i ermin, 
le quali Rosaura di atezza con 
monio contratto pi 
«marito caro» con cui 
dl @ È 
tavio non sembra essere ‘ppella (È 
soverchio amore; 


tivi. La reputazione, prima di tutto. 
che i figli abbiano 


L'ambizione, poi, 
un Lo ione lare. 
‘a c'è dell'altro; Rosari. 

tando per la sua identità. Une Da 
na non sposata, infatti, non esistea 
definirla concorrono, in egual'misu: 
ra, ilnome del marito e quel denaro, 
la dote, che corre dal padre allo spo: 
so. Se-Rosaura accettasse l'imposi” 
zione del marito (tornare a stare con 
il padre), la donna rimarrebbe in 
una sorta di limbo sociale ed econo- è; 
mico, caratterizzato non pa dalla de A questa bellissima cornice, la 

regia non aggiunge nulla, se non re- 
citazione — tra i comprimari — a 
volte un po' più sapida del necessa- 


dote paterna (cospicua), 
magro appannaggio del marito. 

In questo secolo «senza amore», la 
battaglia può essere vinta solo con 
la forza del ragionamento, opposto 
all'indisciplinatezza delle passioni. 
o e Ottavio, sempre 

i ; i orsi a, 
nobile e — forse — convinta di po- | Umori, VETTA dani o d'amo: 
re, sono destinati a essere sconfitti; 
Rosaura, invece, ottiene una vitto- 
ria piena sulla base di un ragiona- 


È mento 
ifende... un matri- condo A 
er «convenienza», Nel conj 


ettato da 


ensi dal 


mio. 


ropensi 
foga degli 


CINEMA: RECENSIONE 


PR 
SOTTO MASSIMA SOR.. 
VEGLIANZA 
‘Regia: Lewis Teague 
Interpreti: Rutger 
Hauer, Mimi Rogers, 
Usa, 1991. 


‘Recensione di 
Paolo Lughi 


Il regista Lewis Teague è 
uno di quei valorosi me- 
stieranti del. cinema 
americano che difficil- 
mente hanno l'onore di 
una rivalutazione o di 
una retrospettiva, e che 
pure hanno un ruolo im- 
portante dentro l'indu- 
stria di Hollywood, per- 
ché garantiscono la con- 
tinuità dei prodotti medi 
lucidati con un po' di ge- 
niaccio. 

Teague è un artigiano 
da piccola bottega degli 
‘ orrori, avendo praticato 
la fantascienza stile anni 
Ginquanta con l'ottimo 
«Alligator», ed essendosi 


Presentato in scena con 
Un costume da mene- 
Strello. Recuperando il 
Xicordo di quando canta- 
va «Forgotten Sons» con 
la faccia imbrattata di 
nero come i soldati man- 
dati al fronte, oppure lo 
«Script», con un trucco 
da giullare di corte. 

Ma Fish ha preferito 
aggrapparsi, ancora un 


po'; al presente. A un'in- 


tensa «Family businnes» 
ha: fatto seguire «Sha- 
dowplay» e «Dear 
friend». Ma quando nel 
teatro sono esplose le 
prime, potenti note 


prestato fra i primi a tra- 
durre per lo Schermo le 
pagine di Stephen 
con «Cujo» € «L'occhio 
delgatto). _—. 

«Sotto massima sorve- 
glianza» si Ispra, invece, 
oltre che ai Classici del 


di fuggire G£ n 
cere 6 Massima Sicurez- 
za, diretto dal solito di- 
TOA plo 
conla 
ciale naziste, SPallegpia- 
to da informatori inso- 


icubus) un boato im- 
SFessionente ha supera- 
to in intensità il livello 
della musica. Quella vec- 
chia canzone, che i Ma- 
rillion non eseguono or- 
mailipibace vivo, he 
aperto uno Sbiraglio ai 
successi più conosciuti. 
Per eHe8 amici Soua: 

razio, «N qua- 
> feroesy, il pubblico è 
salito in piedi sulle sedie. 
Ha ondeggiato paurosa- 
mente fino a sfiorare il 
palcoscenico. Solo in 
quel momento, forse, il 
‘Pesce - s'è accorto di 


di quanta gente nel mondo 


TEATRO /«MIELA» 
Sapor di Toscana 
per Trambusti, 
ultimo dei Manolo 


TRIESTE — Trambusti Daniele, di professione comi- 
co, terzo ospite «ridens» ieri e l'altro ieri sera al Tea- 
tro Miela, dopo che già Claudio Bisio e Giorgio Coma- 
schi hanno istituito anche a Trieste l'abitudine al 
«single» in palcoscenico. In pratica: esigenze ridotte 
al minimo (a volte bastano un faro e un microfono), 
un'oretta di spettacolo (minuto più minuto meno), un 
REDS che non s'aspetta chissà che grandi cose, ma 
disposto a concedersi lo svago di una risata. Un po' 
per celia, un po’ per non morir. i 
erfettamente ai requisiti. 
) ettori, arriva in palcosceni- 
co vestito come se poi dovesse prendere l'autobus e 
andare in ufficio. Giacchino anonimo, pantaloni sti- 
rati. Attacca subito e non riprende fiato fino a 
i riflettori non si sono spenti di nuovo. Quello che dice 
non è poi così importante. Per i comici «single» vale la 
Ersola che, più del testo, conta l'attitudine, Difatti il 
pubblico va a vedere Bisio, Rossi, Riondino, e non 
«Aspettando godo», «Operaccia romantica», «Paesag- 


Trambusti Visponde 
Quando si accendono iri 


gi dopo la battaglia». 


Trambusti intitola «Manolo» il suo spettacolo, che 
è un «divertissement» genealogico. Manolo si chia- 
mano tutti gli eroi della stirpe cl 
l'antenato che salpò con Colombo alla volta delle In- 
die, fino al Manolo dei giorni nostri, nel quale ci viene 
suggerito di riconoscere lo stesso Trambusti: l'ultimo 


dei Manolo. 


Trambusti ha una coloritura toscana nella voce, Il 
fatto lo rende simpatico, anche se qualche volta lo 
appiattisce sui modelli più noti di Benigni o Hendel. 
bia a che fare questa colori- 


Non è chiaro però cos': 


tura toscana con i person: 

sono una trucida troupe di cinematografari romani, 

€ olossal dinastico sul Manolo, 

avventurieri d'origine veneta. 

n Roprlico del Miela non è schizzato dalle sedie 
gran ridere, ma non ha nemmeno tenuto il muso 

luro. Il che ci fa credere che si sia divertito così e 


raggiata per ‘girare il 


er 


così. 


acato e sottile, costruito se- 


e regole della retorica. 
nto con la rivale, con 


un'abile costruzione dei concetti, 
3 apparentemente si umilia, suscita 
esistono altri mo- pietà e com; iacimento in Beatrice... 


ur inviandole Inessagai di riprova- 
‘zione. Il lieto fine è 

mente ritardato da un tentativo di 
uxoricidio che non appesantisce per 
nulla la scorrevolezza dell'impianto 
drammaturgico. 

Lo spettacolo si dipana come un 
lussuoso esercizio di calligrafia, 
scandito dai semplici e opulenti ve- 
lari di Aldo Terlizzi che scorrono, ri- 
velando semplici sedie, colonne di 
classica linearità, fondali tempesto- 
di cirri cumuliformi o gorghi d'ac- 


obbligo, abil- 


Annamaria Guarnieri è Rosaura, 
e bene trasmette l'assenza di SIOE 
del suo personaggio; assai improba- 
bile è il orighella di Giovanni Crip- 
pa; Luciano Virgilio è un iracondo 
Ottavio, assecondato e provocato 
dalla Beatrice di Ilaria Occhini. 


spettabili e aguzzini sa- 
tanici, SER 
I film è un curioso im- 
pasto di cinema d'azione 
vecchio e nuovo, perchi 
da un lato -ambienti @ 
\ersonaggi seguono, coll- 
To roioni scontate di cru- 
dezza, sangue e sudore, 
con posologia «pesanti» 
e polverose (e gli interni 
del carcere, simili a fo- 
gne, ricordano gli scenari 


‘ound di «Alligator). 
5 D'altra parte i sistemi 
di sicurezza della prigio- 
ne si basano sul sottware 
più raffinato e «immate- 
riale», perché i detenuti 
sono sorvegliati non da 
guardie, cani e fili spina- 
ti, ma da microprocesso- 
ri inseriti in micidi 
collari, destinati a esplo- 
dere nel caso che il pri- 
gioniero si allontani 


troppo. N 
Tldea, con quei Cote: 

nuti in apparenza 

ma che sanno di essere 


conosca a memoria, © 
ami, i suoi versi. Quelle 
favole in musica che par- 
lano di fantasie e SOgni, 
ma anche di una realtà 
governata dalla. violen- 
za. Dall'emarginazione 
dei perdenti. — 

«La prossima volta 

arlerò perfettamente in 
italiano». Emozionato, 
stravolto dalla felicità, 
Fish ha cantato ancora 
«The company», «Luc- 
ky», «Internal exile». Poi, 
con un grande inchino, 
s'è ritirato nell'ombra. 
Portandosi appresso una 
band che, nel cuore di 


amore 


ando 


iamata in causa: dal- 


i dello spettacolo, che 


canz. 


Annamaria Guarnieri, 
«amorosa» interprete 
goldoniana. 


macchine a tempo pron- 
te alla distruzione, sem- 
brava appropriata per 
mettere a proprio agio 
l'humor nero di Lewis 
Tegue, e soprattutto il 
«replicante» Rutger 
Hauer e il ricordo dei 
suoi innesti tecnologici 
transitori. 

Invece il film inciam- 
pa spesso in cadenze e 
dialoghi da tv-movie, 
che ne incrinano il ritmo 
e la cattiveria, trasfor- 
mandolo in un decoroso 
film per famiglie. Rima- 
ne di positivo la consueta 
malizia di una fuga «mi- 
sta» a due da un carcere, 
la simpatia di Rutger 
Hauer, avventuriero ti- 
mido che le prende più 
che darle, e qualche biz- 
zarria del regista, come 
le spruzzate di esotismo 
negli ambienti che ren- 
dono più affascinante e 
«mentale» la fuga della 
coppia. 


molti fan, ha già sop- 
piantato i Marillion. 
tastiere svettava l'asce- 
tica figura di Mickey 
Simmonds, che ormai, 
firma a guattro mani con 
Fish gran parte delle sue 
canzoni, Due i chitarri- 
sti: Robin Boult e Frank 
Usher. DDpIAUAI a raffica 
ha raccolto il bassista 
David Paton, l'unico del- 
la brigata in grado di alli- 
neare quattro parole nel- 
la nostra lingua. Ethan 
Johns ha suonato la bat- 
teria con stile, evitando 
di pestare sui tamburi e 
basta. 


GESSO 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 se- 
conda (Turno B) del Bal- 
letto argentino di Julio 
Bocca. Interpreti princi- 
pali Julio Bocca ed Eleo- 
nora Cassano. Musiche 
di Gounod, Minkus e mu- 
siche popolari argentine. 
Domani alle 20 terza 
(Turno E). Biglietteria del 
Aoabo: Orario: 9-12, 16- 
19. 

AUDITORIUM ZANON DI 
UDINE. Oggi alle 21 l'Or- 
chestra del teatro «Giu- 
seppe Verdi» di Trieste, 
diretta da Guerrino Gru- 
ber, eseguirà un concer- 

: to operistico mozartiano 

: con arie da «Le nozze di 
Figaro», «Don Giovanni», 
«Il ratto del serraglio». 
Solisti di canto: Patrizia 


Pace (soprano), Giovan-. 


ni Furlanetto (basso), 

TEATRO STABILE - POLI- 

. TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione 1991/'92. Ultimi 
giorni della ‘Campagna 
Abbonamenti. Sono a di- 
sposizione fino al 10 di- 
cembre speciali abbona- 
menti liberi a 10 spetta- 
coli. Sottoscrizioni pres- 
so: aziende, scuole, uni- 
versità. e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Inoltre anche presso la 
Segreteria del Teatro, 
dal lunedì al venerdì, 
9.30-13, 16.30-19, e du- 
rante l'orario di spettaco- 
lo presso la Cassa del 
Politeama. Prosegue la 
vendita delle CARTE 
TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
19, «Sandrinelli. Talent 
Show 1991». Informazio- 
ni presso. l'Istituto De 
Sandrinelli. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
menica 8 dicembre, ore 
21, Ray Charles in Con- 
certo. Fuori abbonamen- 
to. Prevendita presso Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. Durata 1 h 
30*. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
10 al 15 dicembre Duetto 
2000 presenta «Iso» Dan- 
ce Theatre. In abbona- 
mento: tagliando n. 3 B 
(alternativa). Durata 2 
ore. Prenotazioni: Bi- 
glietteria centrale di G. 

, Protti. N, 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
17 al 22 dicembre Dario 
Fo in «Johan Padan a la 
descoverta ‘ide le Ameri- 
che», di Dario Fo. Fuori 
‘abbonamento. Valida la 
Carta Teatro 2. Oggi pre- 
notazioni riservate ai 
possessori della Carta 
Teatro 2 presso Bigliette- 
ria Centrale di G. Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
la compagnia dell'Atto di 

‘ Roma presenta: «Posi- 
zione di stallo» di Pavel 
Kohout, con Renato 
Campese, Anna Meni- 
chetti, Enzo Robutti. Re- 
gia di Marco Lucchesi. 


Lo spettacolo dura due 


ore. 


TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Oggi, ore 18, 
19.30, 21: Monty Python's 
flying circus: i leggendari 
Monty Python .nel loro 
primo laser disc. Versio- 
ne inglese. L. 3.000. 

ALPE ADRIA CINEMA AL 
TEATRO MIELA. Domani 
ore 15.30: «La patria per- 
duta» di Ante Babaja. 
Ore 17.30: «Le metamor- 
fosi della mia amica Eva» 
di Drahomira Vihanova; 
«Tenera rivoluzione» di 
Jirf Strecha. Ore 20.30: 
«Trazom - Mozart» di 
Osvaldo Cavandoli 
(anim.); «Il tempo cam- 
bierà» di Josko Marusic 
(anim.); «Frammenti» di 


Zrinko Ogresta. Ore 
22.30: «Arieti e mammut» 
di Filip Robar. 


GLASBENA MATICA. Sta- 
gione di concerti ’91/°92. 
Chiesa Madonna del ma- 
re, p.le Rosmini 6. Gio- 
vedì 5 dicembre, ore 
20.30: Orchestra Filar- 
monica Morava, Coro ac- 
cademico Zerotin e soli- 
sti. Direttore Stojan Ku- 
ret. In programma Vival- 
di: Stabat: Mater e Mo- 
zart: Requiem. 


L’AIACE AL LUMIERE. 
(Tel. 820530) AI piacere 
di rivederli. Ore 16, 18.45, 
21.30: «Kagemuscha 
(L'ambra del guerriero)». 
Îl capolavoro di A. Kuro- 
sawa. Palma d'oro a 
Cannes ’80. Colore. Per 
tutti. Solo oggi. 

ARISTON, Oggi sala riser- 
vata all'Associazione Ita- 
lo Americana. Da doma- 
ni: «Homicide» di David 
Mamet, con Joe Mante- 
gna, un giallo emozio- 
nante a Chicago. 


CINEMA 


Il Piccolo 
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SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16, 18, 20, 22: Dalla 
mostra di Venezia: «A 
proposito di Henry» di 
Mike Nichols, con Harri- 

© son Ford e Annette Be- 
ning. 

EXCELSIOR. Ore 117, 18.45, 
20.30, 22.15: «Non dirme- 
lo... non ci credo» di 
Maurice Philips. Gene 
Wilder e Richard Pryor in 
una serie travolgente di 
gag, equivoci e situazio- 
ni comiche. Ultimo gior- 


no. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «| 
sensi, il piacere, il ses- 
so», Tutto depravazione 
e perversione con super- 
dotate degne di Playboy. 
V. 18. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 

‘Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li,Franco Volpi. 

MIGNON, Oggi chiuso. Sa- 
bato «La renna». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l’a- 
more e le vacche» (Scap- 
po dalla città) con Billy 
Crystal. Riderete come 
matti con il film più comi- 
co dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Sotto 
massima sorveglianza» 
con Rutger Hauer, Joan 
Chen e Mimi Rogers. 
Una fuga senza prece- 
denti da un carcere vio- 
lento e futuristico. Un film 
ad altissima tensione. 


NAZIONALE 3. ‘16 ult. 
22.15: «I piaceri anali di 
Moana». V. 18. 


NAZIONALE 4. 17:45, 20, 
22.15: «Point Break» con 
Patrick Swayze (Ghost). 
Le più spettacolari scene 
di surf in un poliziesco- 
thriller che sarà difficile 
dimenticare. Dolby ste- 


reo. - 
NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica: «Zio 
Paperone alla ricerca 
della lampada perduta». 
CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22.10: «La leggenda del 
re pescatore» l’ultima 
straordinaria interpreta- 
zione di Robin Williams. 
Un'appassionante e. di- 
vertente vicenda d'amo- 
re e redenzione in un'in- 
solita strabiliante Man- 
hattan. Ultimi giorni. Ve- 
nerdì: «Scelta d'amore». 
ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17.30, 19.50, 22.10: 
l’ultimo capolavoro di 
Claude Chabrol «Mada- 
me Bovary» con Isabelle 
Huppert e Jean-Francois 
Balmer. Emma Bovary, 
aspirante gran dama, ri- 
torna sugli schermi in 
una trasposizione, quasi 
letterale, dal testo alle 
immagini. «Lo scopo, un 
po' folle, è quello di fare 
un film così come Flau- 
bert l'avrebbe concepi- 
to». Claude Chabrol. Ulti- 


mo giorno. 
FICE. (Tel. 


LUMIERE 

820530). Vedi Aiace. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Virginia». Un eccitante 
viaggio nell’erotismo più 
sfrenato. Rated 4xX. V. 
m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-'92. 
Domani e sabato 7 di- 
cembre 1991 ore 20.30 il 
Teatro Eliseo presenta: 
«Il piacere dell'onestà» 
di Luigi Pirandello, regia 
di Luca De Filippo, con 
Umberto Orsini, Rita Sa- 
vagnone. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 17- 


19. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91- 
'92. Venerdì 13 dicembre 
ore 20.30: concerto della 
pianista Cristina Orfiz. 
Musiche di  Alexandr 
Skrjabin, Robert Schu- 
mann, Fryderyk Chopin. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste. 


|_GORIZIA | 


VERDI. 18, 22: «Scelta d'a- 
more», con. Julia Ro- 
berts. 

CORSO. Chiuso. Domani: 
‘17.30, 22 «Doc Holly- 


wood-dottore in carrie- 
ra» con Michael Ji Fox. 
VITTORIA. Per la rassegna 
«Cinema Gorizia»: 20.45 
«Madame Bovary». 


MADAME 
BOVARY 


TEATRO MIELA 


PRESENTI AUTORI. REGISTI E ATTORI 


[vito giomo ] 


era 
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STEFANI PUBBLICITA" 


Il Piccolo 


IL PIGCOLO 


fonte di energia 
che non ci costa 
niente. 
II buon senso. 


Se nel mondo ci fosse un po’ più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza €risi 


né conflitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola 


pot che gli serve, dipende per l'81% 
in là. Scopriremo che nelle nostre mani c'è la 
sl conosca. Sta in un odsuno intelligente che 
rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e 
contenere l’inquinamento. Serve solo un po” 
essere utile, come spegnere la luce quando si 
namente i termostati dello scaldabagno e del 
anche 200.000 lire all’anno. E l’Italia milioni 
risorse in centrali più efficienti e pulite, e 


offre informazioni e consulenze sul “consumo 


CISTITE 


UN CONSUMO 


INTELLIGENTE. 


‘ risparmia anche l’ambiente perché Aiuta a 


con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare 


dall’estero. Cerchiamo di guardare un po’ più 
peri i 


fonte di energia più economica e pulita ché 


evita gli ‘sprechi, che non costa soldi/Né 


di buona volontà. Anche un piccol® gesto può 


esce da una stanza o come regolare opportu- Î& 
frigorifero: ognuno di noi può risparmiare si 
di kilowatt-ora. L’ENEL sta investendo molte 


| | 
nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre 


intelligente” dell'energia, attraverso gli oltr 


600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. luigi. ognuno di noi può fare molto. anche da 


. cominciando a parlarne. A casa, 


di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 


a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 


Giovedì 5. dicembre 199, 
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